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Acqui Terme. Sono trascor-
si 75 anni dal massacro della
Divisione “Acqui” a Cefalonia.
Il Premio Acqui Storia, che ha
sempre avuto con essa un le-
game particolare, ne onorerà
la memoria con un apposito
convegno che si terrà sabato 8
settembre alle ore 9,30 presso
la Sala Conferenze ex-Kaima-
no, in via Maggiorino Ferraris.
Il suo tema sarà “L’eredità

etica del sacrificio della Divi-
sione ‘Acqui’ a Cefalonia”. Il
convegno sarà presieduto dal
prof. Maurilio Guasco. 
Dopo i saluti del sindaco,

Lorenzo Lucchini, e dell’As-
sessore alla Cultura, Alessan-
dra Terzolo, i relatori Elena
Aga Rossi, Gian Enrico Ru-
sconi, Vito Gallotta e Gianni
Oliva svolgeranno i loro inter-
venti. Seguirà un dibattito co-
ordinato dal giornalista Dino
Messina.
L’eccidio di Cefalonia fu

compiuto da reparti dell’eserci-
to tedesco che trucidarono i
soldati italiani presenti sulle
Isole Ionie alla data dell’8 set-

tembre 1943, giorno in cui fu
annunciato l’armistizio tra l’Ita-
lia e gli anglo-americani. Oltre
i soldati Divisione “Acqui”, nel-
le Isole Ionie erano presenti
anche ufficiali e marinai della
Regia Marina, Carabinieri e Fi-
nanzieri. Il comando tedesco
pose agli italiani la scelta fra
tre opzioni: cedere le armi,
passare con i tedeschi, com-
battere. La scelta fu di com-
battere. Gli italiani furono

sconfitti dalla mancanza di
supporto aereo, di rinforzi na-
vali e di truppe. Dopo la resa
degli italiani, i tedeschi si mac-
chiarono di un feroce massa-
cro, in spregio ad ogni criterio
di salvaguardia dei prigionieri
che avevano combattuto in di-
visa e con bandiera, come re-
cita la Convenzione di Gine-
vra. Tranne un piccolo gruppo,
che rimase sull’isola al lavoro
coatto, i superstiti furono de-
portati verso il continente su
navi che finirono su campi mi-
nati o che furono silurate, con
gravissime perdite umane.
Una memoria condivisa su

questo tragico evento è ancora
da realizzare. Per arrivare a
questo risultato è necessario
un lavoro approfondito sulle
fonti storiche in archivi italiani
e stranieri ed una riflessione
interpretativa che escluda ogni
uso politico della storia. È solo
in questo modo che si può
onorare il sacrificio della Divi-
sione “Acqui”. Ed è questo
l’obiettivo culturale del conve-
gno. R.A.

Acqui Terme. Il prestito del
Trittico del Bermejo, che sta
per lasciare la nostra Catte-
drale, è in realtà l’ultimo pas-
saggio di un procedimento che
ha avuto inizio nel luglio 2017,
dall’incontro, avvenuto nella
nostra città, con il Direttore del
Museo Nacional del Prado di
Madrid, dott. Miguel Falomir e
il prof. Juan Molina, docente
presso Università de Girona,
curatore della mostra e il re-
sponsabile dell’Ufficio beni cul-
turali della Diocesi, arch. Teo-
doro Cunietti.
Il progetto presentato preve-

deva l’esposizione dell’opera
nell’ambito di una mostra mo-
notematica, dedicata quindi in-
teramente a Bartolomè Ber-
mejo, che sarebbe stata alle-
stita nel Museo del Prado a
Madrid e nel Museo Nazionale
d’Arte della Catalogna a Bar-
cellona.
Le opere esposte sarebbero

giunte da varie parti del mon-
do, oltre la Spagna stessa, dal-
la Germania, dal Regno Unito,
dalla Francia e dagli USA.

Al progetto dei due Musei
spagnoli, si è aggiunto, a gen-
naio 2018, quello del The Na-
tional Gallery di Londra, che ri-
chiedeva la presenza del Tritti-
co nella mostra “Retrospetti-
va”.
Il procedimento per il presti-

to dell’opera ai tre Musei ri-

chiedenti ha necessitato di un
attento lavoro di preparazio-
ne, con intensi scambi fra l’Uf-
ficio Beni culturali, i Musei
stessi e le Soprintendenze
preposte al movimento delle
opere d’Arte. Red. Acq.

Acqui Terme. La poesia è
amica. “Se con noi è la poesia,
ogni altra cosa, per quanto tri-
ste, si fa come fuscello che nel
fuoco subito arda e scompa-
ia...”. “La vera bellezza di un li-
bro? In che proprio consista
non so; è un certo respiro e
andamento che fan pensare
appunto alle cose della natura:
una certa calma, una solenni-
tà, un calore, ma contenuti, dif-
fusi, vigilati, attivi, con un lavo-
rio che non ha posa, ma che
non si scorga. Come è del cre-
scere dell’erba, del rivestirsi
del pioppo, del vivere di ogni
creatura …. Armonia, direi,
con l’intero universo”.

***
Così scriveva - da acquese:

e aveva residenza da noi, tra
1924 e 1932 - Carlo Pastorino,
autore (di vera, nitidissima
qualità) oggi un po’ dimentica-
to. Le cui prose, assai spesso,
hanno indubbiamente della
poesia l’autentico sentire. E un
afflato che non può far rimane-
re indifferente chi legge.
Con le parole di Carlo Pa-

storino (Masone, 1887-1961)
di cui uscirà, tra qualche tem-
po, la nuova edizione moderna
di uno dei suoi testi più acque-
si (Luce di maggio, nel 1930,
con Artigianelli di Pavia), un
duplice elogio della poesia e
della bellezza. Che ci sembra il

miglior modo per introdurre le
giornate di poesia e cultura
promosse da “Archicultura” sa-
bato primo e domenica 2 set-
tembre. Con i tanti eventi lega-
ti al Concorso Internazionale di
Poesia “Città di Acqui Terme”,
giunto quest’anno alla decima
edizione. Ci saranno i giovani
vincitori, e i poeti di “più lungo
corso”, il premio alla carriera al
prof. Luciano Canfora, e un in-
contro dedicato al giornalismo
culturale promosso dall’Ordine
dei Giornalisti (ma aperto al
pubblico).
Un articolato programma
(qui in dettaglio)
Provando a ordinare gli

eventi, primo appuntamento
della giornata di sabato 1 set-
tembre sarà il convegno sul
giornalismo culturale “Metti
Socrate in prima pagina”, che
rappresenta per la rassegna
acquese un’autentica novità.
Alle ore 10, presso la Sala

Belle Èpoque del Grand Hotel
“Nuove Terme” interverranno il
prof. Luciano Canfora, Alberto
Sinigaglia (“La Stampa”), Lara

Ricci (Il Sole 24 Ore), Chiara
Fenoglio (“Il Corriere della Se-
ra”) e Giulio Sardi (“L’Ancora”).
Organizzata in collaborazione
con l’Ordine dei Giornalisti del
Piemonte, l’iniziativa avrà vali-
dità di corso di formazione.
Alle ore 16.30, sempre pres-

so la stessa sede, avrà luogo la
lectio magistralis del prof. Lu-
ciano Canfora, dal titolo Unioni
europee nella storia del Nove-
cento. Al termine verrà a lui con-
segnato il Premio alla Carriera
2018. Accompagnerà l’incon-
tro, al pianoforte, il Mº Alessan-
dro Minetti.
Alla sera, dalle ore 21.30, se-

guirà la cerimonia di premia-
zione dei poeti. Il gala sarà pre-
sentata da Erica Gigli e sarà al-
lietata dall’esibizione di “Res
Musae”, ensemble vocale e
strumentale composto da Mar-
ta Guassardo, Angelica La Pa-
dula e dal Mº Simone Buffa. 
Le letture saranno a cura di

Nina Cardona, Alessandra No-
velli ed Elisa Paradiso. G.Sa

Acqui Terme. 1858-2018: la
Soms festeggia i suoi primi
160 anni. Un traguardo impor-
tante che verrà onorato con tre
giorni di eventi. Appuntamenti
che si svolgeranno il 7, 8 e 9
settembre prossimi. G.Gal

Convegno organizzato dal Premio Acqui Storia sabato 8 settembre

“L’eredità etica del sacrificio 
della Divisione ‘Acqui’ a Cefalonia”

Lascia la Cattedrale fino al settembre 2019

Il Trittico parte per le grandi mostre
di Madrid, Barcellona e Londra

Sabato 1 e domenica 2 settembre

Le giornate di Archicultura 
con L.Canfora e il Premio

Il 7, 8 e 9 settembre

La Soms festeggia
i primi 160 anni
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Acqui Terme. Il mese di
settembre vede l’inizio, per la
nostra Diocesi, dell’avvicenda-
mento dei parroci in un’opera-
zione di ristrutturazione voluta
dal vescovo mons. Testore
“per un’attività pastorale più
unitaria secondo le esigenze
del territorio”.
Queste le date degli ingres-

si dei parroci, ai quali sarà pre-
sente lo stesso Vescovo che
celebrerà le varie funzioni reli-
giose. 
Don Aldo Badano con don

Andrea Benso collaboratore
entreranno nelle parrocchie di
Campo Ligure sabato 15 alle
ore 17,30, di Rossiglione Infe-
riore sabato 15 alle ore 20,30,
di Rossiglione Superiore do-
menica 16 alle ore 9,45 e di
Masone domenica 16 alle ore
11. 
Don Giorgio Santi con don

Gianluca Castino e don Kho-
khar Salman entreranno in
Cattedrale ad Acqui Terme sa-
bato 22, alle ore 18.

Ristrutturazione

L’ingresso 
dei parroci
in Diocesi
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Tutta la documentazione, in questo anno trascor-
so, ha richiesto passaggi precisi, mirati a garantire
un prestito “protetto” dell’opera, affinché essa potes-
se essere trasportata ed esposta con tutte le garan-
zie di preservazione. A questo scopo, prima della
partenza, verrà effettuato dalla Ditta Nicola Restauri
di Aramengo una revisione conservativa dell’opera.
L’ultima parte del lavoro di preparazione è stata

suggellata dall’Autorizzazione ufficiale del Ministero
dei Beni Culturali, con nota del 3 luglio 2018. Per chi
fosse interessato, questa sarà la scansione crono-
logica dell’esposizione del Trittico:
- Museo Nacional del Prado Madrid: 9 ottobre 2018
/ 27 gennaio 2019

- Museu Nacional d’Art de Catalunya Barcelona: 14
febbraio 2019 / 19 maggio 2019

- The National Gallery Londra: 12 giugno 2019 / 29
settembre 2019

DALLA PRIMA

Il Trittico parte per le mostre 
di Madrid, Barcellona e Londra

Don Maurizio Benzi
con don Pietro Macciò,
parroco in solido, en-
treranno nella parroc-
chiale di Ovada dome-
nica 23 settembre alle
ore 11. 
Don Paolino Siri,

con don Pier Angelo
Campora collaborato-
re, entrerà a Nizza San
Giovanni sabato 29 al-
le ore 17,30.
Don Gian Paolo Pa-

storini entrerà nella
parrocchiale di Vesime
domenica 14 ottobre
alle ore 10,30.

DALLA PRIMA

L’ingresso 
dei parroci
in Diocesi

Non meno interessante il programma
del Festival Culturale che accompagna
gli eventi di maggior richiamo sopra ri-
cordati. 
Con incontri ora dedicati al fumetto

(con Q Press, sabato, ore 11, presso la
Scuola Primaria Saracco di Via XX set-
tembre), ai corti d’animazione (sabato,
alle 18, presso Sala Bella Epoque “Nuo-
ve Terme”, e domenica, alle 11 presso la
Ex Kaimano; entrambi promossi da Ass.
“Viva Comix”), alla lettura espressiva
(domenica, ore 11, con Elisa Paradiso
alla Primaria Saracco). 
Consistente il carnet degli Autori: Mi-

riam Ballerini (sabato, ore 14, Sala Bel-
la Epoque), Paolo Piacentini (stesso
giorno e stessa sede, alle 15, a cura di
EquAzione), Nadia Scappini (sabato,
ore 18, Vineria Clos), Alessandro Qua-
simodo, figlio di Salvatore, Premio No-
bel 1959 (domenica, ore 15.30, al Ro-
bellini), con a seguire una tavola roton-
da con i giovani scrittori del territorio. 
Da “Libera” un ulteriore momento, uti-

le per puntare i riflettori sul caporalato,
in programma domenica alle 15 alla Pri-
maria Saracco. 
La giornata di domenica 2 settembre

vedrà inoltre i premiati coinvolti in un
tour che avrà per meta la Fondazione
Pavese e ai luoghi pavesiani. Con Colli-
ne Unesco e territorio tutto disponibili
nell’unirsi “in sistema”, modo vincente
per far crescere le nostre manifestazio-
ni.

***
Le iniziative Archicultura, insignite del

premio di Rappresentanza del Presi-
dente della Repubblica, sono rese pos-
sibili grazie anche ai fondamentali sup-
porti delle Fondazioni “Cassa di Rispar-
mio di Alessandria”, e “Cassa di Rispar-
mio di Torino”, e dell’Istituto Nazionale
Tributaristi.
Il Premio si avvale del patrocinio del-

la Regione Piemonte, della Provincia di
Alessandria, del Comune di Acqui Ter-
me e dell’Ordine dei Giornalisti del Pie-
monte. Collabora con l’iniziativa l’Istitu-
to Comprensivo “Saracco-Bella” di Ac-
qui.

DALLA PRIMA

Le giornate di Archicultura 
con Luciano Canfora e il Premio

«Tutta la cittadinanza è invi-
tata – ha detto Mauro Guala,
presidente e anima della Soms
– ci saranno momenti dedicati
alla musica, altri alla storia ma
soprattutto si parlerà di attività
mutualistiche perché la Soms,
non va dimenticato, è una real-
tà direttamente calata nel so-
ciale».

Il calendario degli eventi pre-
vede, entrando nello specifico,
venerdì 7 settembre, alle 21.15
in piazza della Bollente, l’aper-
tura dei festeggiamenti con una
serata all’insegna della musi-
ca. Protagonista sarà la Boy
Band che proporrà brani legati
agli anni Settanta, Ottanta e No-
vanta. Il giorno dopo, sabato 8
settembre, alle 11, in cattedra-
le sarà celebrata una messa
per i soci Soms defunti mentre
alle 12 saranno inaugurati due
nuovi mezzi di soccorso in do-
tazione della Misericordia. Si
tratta di un’ambulanza a soc-
corso avanzato e un’auto per i
servizi di trasporto utenti. «Si
tratta di due mezzi acquistati
grazie all’impegno dei volonta-
ri, circa una sessantina, e alla
generosità dei cittadini – ha ag-
giunto Guala – si tratta di un
appuntamento particolarmente
importante perché ci dà la pos-
sibilità di far conoscere agli ac-
quesi il lavoro della Misericor-
dia». Anzi, va anche aggiunto
che durante la giornata sarà
possibile effettuare visite oculi-
stiche, diabetologiche, spiro-
metriche e per la sordità all’in-
terno dei camper Soms attrez-
zati per l’occasione.
«Per le prime trenta persone

che si prenoteranno qui nella
sede della Soms, le visite sa-
ranno gratuite» ha detto anco-
ra il presidente (per prenotarsi
sarà sufficiente recarsi negli uf-

fici della Soms il mattino). Sem-
pre sabato 8 settembre poi, tor-
nando al programma dei fe-
steggiamenti per l’anniversario,
alle 17 sarà inaugurata una mo-
stra dal titolo “Una bandiera per
un ideale – il mutuo soccorso at-
traverso i suoi vessilli”.
La mostra, allestita nei locali

della Soms in via Mariscotti 78,
sarà visitabile fino al 14 set-
tembre, tutti i giorni dalle 18 al-
le 22; nasce da un articolato
progetto di ricerca svolto negli
anni dalla Fondazione ed ha
comportato anche il finanzia-
mento di interventi di restauro
conservativo di questi particolari
manufatti. 
Alle 21.15, in piazza Bollente

invece, si avrà un ulteriore mo-
mento dedicato alla musica con
lo spettacolo proposto dalla
Banda e le Ragazze pon pon
della città di Ceccano (FR).
Domenica 9 settembre infi-

ne, alle 9.30 a palazzo Robelli-
ni sarà organizzato un conve-
gno dal titolo “La prevenzione fa
mutuo soccorso”. All’evento par-
teciperanno Adriano Dolo, pre-
sidente dell’associazione “Pre-
venzione e Progresso”, Elisa-
betta Borgini, vice presidente
di “Prevenzione e salute a km
0”, Silvia Baiardi, referente del
programma 2 del Piano Locale
della Prevenzione e Donatella
Poggio, responsabile area tec-
nico sociale dell’associazione
socio-assistenziale dei Comuni
dell’acquese. 
Alle 10.30, in collaborazione

con la Banda musicale acque-
se si darà vita ad una nuova
edizione di “Acqui in banda”, un
appuntamento questo che cul-
minerà alla 15 in piazza Bol-
lente con una serie di esibizio-
ni da parte delle Bande parte-
cipanti alla manifestazione.

Luciano Canfora, premio alla carriera 2018 Archicultura, nasce a Bari nel 1942.
Storico, filologo classico, saggista attento e acuto, collaboratore delle pagine culturali
di tante testate, editorialista del “Corriere della Sera”, è considerato uno fra i più im-
portanti conoscitori del mondo culturale classico.  I suoi studi sono importanti soprat-
tutto per l’originalità dell’approccio multidisciplinare. Ma anche per intento di persegui-
re una divulgazione alta, che riusce a rompere la cerchia stretta dei lettori specialisti (cfr.
ad esempio il suo Noi e gli antichi. Perché lo studio dei Greci e dei Romani giova al-
l’intelligenza dei moderni, 2002). Dal 1975 professore di Filologia greca e latina pres-
so l’Università di Bari, qui ha insegnato anche Papirologia, Letteratura latina, Storia
greca e romana.  Membro dell’ “Institute for the classical tradition di Boston” e della
Fondazione “Istituto Gramsci” di Roma, dirige la rivista “Quaderni di storia”.  Scrittore
assai prolifico, innovativo e talora provocatorio, è stato tradotto in tutto il mondo. Nel-
la sua sterminata produzione segnaliamo, tra gli altri, gli studi sui filosofi greci, su Ari-
stofane contro Platone (2014), su Tucidide (2005 e 2016), su Lucrezio e la sua vita, ri-
guardo Giulio Cesare. Il dittatore democratico (1999), Augusto figlio di Dio (2015). A
proposito della trasmissione del sapere segnaliamo l’avvincente La biblioteca scom-
parsa (1986), Il destino dei testi (1995), e diversi studi riguardanti il controverso Papi-
ro di Artemidoro (che lo hanno occupato dal 2008 al 2011). Si e anche occupato di
Dante e della sua biblioteca latina in rapporta a Cesare e a Catone Uticense (2015).  Il
suo saggio Idee d’Europa, (1997) ha inaugurato una riflessione proseguita in anni a noi
recenti, i cui esiti sintetizzerà nella lectio magistralis in programma sabato primo set-
tembre alle ore 16.30 presso la Sala Belle Epoque delle “Nuove Terme”. Anche nel
campo apparentemente “lontano” della Storia ha lasciato un opera miliare, scrivendo -
dopo Storici e storia, del 2003 - La storia falsa (2008). Individuando nei secoli la co-
stante presenza di un filo conduttore (che dalle vicende della Biblioteca di Alessandria
conduce a Cefalonia 1943: e con ciò ricordiamo anche la giornata di studi acquese
dell’8 settembre prossimo) che è costituito da quelle belle narrazioni “lineari, senza in-
crespature, sostanzialmente occultatrici di tutto quello che ‘stona’ con tanta voluta li-
nearità”.
La giornalista Lara Ricci – e così veniamo all’appuntamento del mattino, ore 10, di sa-
bato primo settembre, alle Nuove Terme - dopo aver collaborato per 18 anni alla Do-
menica del “Sole 24 Ore”, oggi è responsabile delle pagine di letteratura e poesia.  In
precedenza ha lavorato anche alla Rai e alla CNN di Atlanta (USA). È molto interes-
sata di poesia, arte, musica, letteratura e scienza. La sua carriera di giornalista e di-
vulgatrice scientifica è stata contrassegnata da diversi riconoscimenti (Premio “Volto-
lino” per la divulgazione scientifica; “Piero Piazzano”; “Laigueglia” per l’informazione
ambientale).
Con Lara Ricci ci sarà anche Chiara Fenoglio, dottore di ricerca in Italianistica presso
l’Università degli studi di Torino, dove ha ricoperto l’incarico di assegnista e di docente
di Didattica della Letteratura.  Insegnante e critico letterario, si è occupata di Leopardi,
Manzoni, Montale, di novellistica cinquecentesca e più recentemente di poesia con-
temporanea. Collabora con Lettere Italiane, L’Indice dei Libri del mese e Il Corriere del-
la Sera. Fa parte della giuria del Premio Campiello. 

Sabato 1 settembre con Archicultura

Tre attesi ospiti

DALLA PRIMA

La Soms festeggia 
i primi 160 anni

È nella natura della riflessio-
ne sul tempo futuro di muove-
re i nostri sentimenti più pro-
fondi. A partire da quello pri-
mordiale della paura. 
Credo che il fenomeno della

migrazione sia un potente ca-
talizzatore delle nostre pulsio-
ni profonde e, tra esse, della
paura anzitutto.
Tra le conseguenze che

l’emigrazione può avere sul
nostro futuro e su quello dei
nostri figli e nipoti ritorna con
ansiosa insistenza una do-
manda: che ne sarà della no-
stra identità culturale?
Anche se spesso non lo

confessiamo neppure a noi
stessi, questa domanda rive-
ste un peso specifico superio-
re a molte delle altre domande
che sorgono in questo ambito.
La paura nei confronti di un

futuro in cui l’immigrazione
continuerà a giocare un ruolo
importante si annida nei giova-
ni e negli anziani; anzi essa
non risparmia neppure i cri-
stiani.  Che, si ha l’impressio-
ne, che non siano in pochi a
seguire l’opinione di chi vor-
rebbe contrastare in tutti i mo-
di il fenomeno senza tentare
neppure di guidarlo.
A poco sembra servire, da-

vanti alla paura, il richiamo al
vangelo di Matteo laddove af-
ferma che il giudizio finale, se-
condo il Salvatore, sarà anche
sul nostro comportamento nei
confronti di chi giunge da noi
provenendo da Paesi in guer-
ra, dove non si rispetta alcun
diritto umano e dopo aver ri-
schiato molte volte di morire
(“ero forestiero e mi avete
ospitato” Matteo 25, 36).
Questo atteggiamento si an-

nida talvolta, purtroppo, anche
nel cuore di noi vecchi creden-
ti.

Ricordo un passaggio di una
poesia del grande T. S. Eliot, in
cui l’autore, fa dire al vecchio
Simeone, ottantenne e vicino
alla morte, preoccupate parole
sul futuro. Parole che possono
aiutare (soprattutto noi vecchi)
a capire lo sconcerto in cui, co-
me Simeone, ci troviamo a vi-
vere: “Molti anni camminai tra
queste mura,/serbai fede e di-
giuno,/ provvedetti ai poveri,
/ebbi e resi onori ed agi./Nes-
suno fu respinto alla mia por-
ta./Chi penserà al mio tetto,
/dove vivranno i figli dei miei fi-
gli,/quando arriverà il giorno
del dolore?/Prenderanno il
sentiero/delle capre, la tana
delle volpi/fuggendo i volti
ignoti e le spade straniere?”
Sarebbe però un guaio se

non sapessimo trarre dalla no-
stra esperienza di fede gli stru-
menti per uscire da questa si-
tuazione. Come ha fatto il vec-
chio Simeone riconoscendo
nel bambino Gesù colui che
poteva darli speranza. Sareb-
be un guaio, se non sapessi-
mo ritrovare uno sguardo nuo-
vo e ci adeguassimo allo
sguardo prevenuto dei più. Sa-
remmo ancora sale della ter-
ra? Lascio la conclusione alle
chiare parole di un grande teo-
logo: “Un pensiero nuovo na-
sce quando l’esperienza del-
l’amore di Dio porta alla luce
l’inadeguatezza del modo abi-
tuale di pensare in quanto si è
giunti al confronto con un mo-
do più evangelico di vivere.
Quando matura la percezione
di questa differenza si inco-
mincia a vedere una direzione
prima impensata o esclusa”
(Roberto Mancini, “Per un cri-
stianesimo fedele: la gestazio-
ne di un mondo nuovo”. Citta-
della Editrice. Assisi 2011, pag.
141). M.B.

Vecchi

Una parola per volta

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in piazza Levi 5 (palazzo Robellini), osserva il se-
guente orario di apertura: Fino ad ottobre, dal lunedì al sabato
9.30-13.00 e 15.30-18.30. Domenica e festivi 10.00-13.00. Da
giugno a settembre domenica pomeriggio 15.30-18.30. 
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Acqui Terme. Ultimi giorni per ammirare la
mostra di Lucio Fontana che chiuderà i batten-
ti il 2 settembre. In questo numero ospitiamo
una nota critica sul grande artista.

Nel 1958 viene completata la decorazione
della facciata della chiesa dei Piani di Celle Li-
gure, dedicata all’Assunta, con un altorilievo in
terracotta di Lucio Fontana che scelse di raffi-
gurare, non la classica Madonna che si eleva in
cielo anima e corpo circondata da angeli, ma la
più misteriosa Donna vestita di sole, con la lu-
na sotto i suoi piedi, sul punto di partorire, di cui
narra Giovanni evangelista nell’Apocalisse. Ve-
diamo S. Michele Arcangelo in procinto di col-
pire con la sua lancia il drago pronto a divorare
il figlio che sta per nascere alla donna. Nella
scena viene rappresentata l’eterna lotta tra il
bene e il male, tra la vita e la morte, c’è come
una sospensione temporale, nulla e ̀ancora suc-
cesso, tutto sta per accadere, al centro della
scena uno spazio vuoto, tutto è in movimento,
ma è un movimento ciclico. Quando Giovanni
descrive questa scena la introduce come un
“segno grandioso apparve nel cielo” per ben
due volte. 

Verso la fine dello stesso anno, il 1958, inter-
venendo su alcuni dipinti del ciclo degli “Inchio-
stri”, Fontana dà inizio al fortunato ciclo dei ta-
gli che presenterà l’anno seguente a Milano e
poi a Parigi. Con i tagli l’artista riesce ancor di
più a superare la distinzione tra quadro e sta-
tua, a creare un tipo di arte capace di espan-
dersi in più dimensioni così come aveva teoriz-
zato nel “Manifiesto blanco” del 1946, con
l’enunciazione del concetto di spazialismo,
un’arte “trasmissibile attraverso lo spazio” usan-
do nuove tecniche comunicative. 

Il movimento si proponeva di adeguare il lin-
guaggio dell’arte alle conquiste del progresso
della scienza, della filosofia, della psicologia,
della sociologia. “Il subcosciente, magnifico ri-
cettacolo dove alloggiano tutte le immagini che
l’intelligenza percepisce, adotta l’essenza e le
forme di queste immagini, alloggia le nozioni ri-
guardanti la natura dell’uomo. Cosi ̀nel trasfor-
marsi il mondo oggettivo si trasforma cio ̀che il
subcosciente assimila”. 

Nel celebre manifesto si chiedeva lo sviluppo
di un’arte tetradimensionale capace di andar ol-
tre la lunghezza, la larghezza, la profondità e
contenere le quattro dimensioni dell’esistenza.
Il Manifesto, frutto di una profonda ricerca e di
un percorso intellettuale oltre che artistico, è in
evidente sintonia con le scoperte tecniche,
astronomiche, filosofiche e scientifiche che sta-
vano cambiando la percezione del mondo.
Scienza ed arte non sono più piani distinti. I ce-
lebri buchi diventano “attese”, materia e anti-
materia, l’interconnessione spazio-tempo di
Einstein entra nell’opera. Fontana non ha piu ̀bi-
sogno neanche dei colori, perché entrando la
luce attraverso i tagli, essa li contiene tutti. 

Ma non si accontenta solo della luce natura-
le, nel 1949 usa la luce di Wood per realizzare
nella galleria milanese Il naviglio, un “Ambiente
spaziale” che per la prima volta estendeva

l’opera oltre i confini del quadro o dal volume
scultoreo. L’installazione voleva mettere in dub-
bio nello spettatore le più radicate consuetudini
percettive (così scriveva l’artista al critico Enri-
co Crispoldi). 

Dopo buchi e tagli, siamo ormai negli anni
‘60, arrivano i teatrini, dove la cornice ritagliata
in diverse forme simula una quinta alla tela fo-
rata che sta sotto. Siamo anche negli anni che
vedono il diffondersi della micro- sociologia di
Erving Goffman basata sul concetto di frame,
“cornice”. La cui teoria afferma che la realta ̀non
è unitaria ma costituita da un complesso di li-
velli (frames) innestati, dove ogni frame può es-
sere costruito a partire da un altro frame. Il fre-
ming è mettere o togliere cornici ad una realtà
per ottenerne un’altra, passare da un livello ad
un altro, il keying, è effettuare una trasposizio-
ne, come avviene nelle melodie quando si cam-
bia la chiave o anche nelle figure retoriche. 

Quando nel Manifesto proclama: “Abbiamo
coscienza di un mondo che esiste e si esprime
da se stesso e che non puo ̀essere modificato
dalle nostre idee” oppure “si richiede un cam-
biamento nell’essenza e nella forma” è chiaro il
riferimento alla fenomenologia di Husserl. Nel-
l’opera Ricerche Logiche, il filosofo distingueva
gli atti della coscienza a seconda dell’oggetto
intenzionato, si ha una intuizione empirica
quando l’atto coglie un oggetto particolare, pre-
sente qui e ora, (per esempio il libro che ho tra
le mani), si ha una intuizione categoriale e o ei-
detica quando l’oggetto è un concetto (per
esempio l’essenza ideale e universale del libro).
Compito della fenomenologia è descrivere co-
me le essenze e le intuizioni eidetiche siano in
grado di fondare un sapere rigoroso, fondato su
principi necessari e universali. Operando que-
sta riduzione eidetica diviene possibile risalire
alle leggi a priori della conoscenza basate sul-
le essenze ideali.

Un’arte delle essenze, eidetica, è l’arte di
Fontana, imitazione della natura delle cose, non
della loro apparenza. Platone, come è noto di-
sprezzava l’arte imitativa, copia di copia, ma
non perdeva mai di vista la rappresentazione
delle forme invisibili e intellegibili, i veri temi del-
l’artista, diceva, non devono essere i suoi sen-
timenti personali e neppure le umane inclina-
zioni nella loro effimera soggettivita,̀ ma devono
saper imitare i modelli eterni. Compito dell’arte
è cogliere la verità ancestrale, rendere udibile il
non udibile, l’arte vera consiste in una rappre-
sentazione simbolica e significativa delle realtà
che non sono visibili altrimenti che dall’intellet-
to. Maria Letizia Azzilonna 

La mostra chiude il 2 settembre

Ultimi giorni
per vedere
Lucio Fontana

Silvia Cavicchioli (1971) è
Ricercatore presso il Diparti-
mento di Studi Storici dell’Uni-
versità di Torino, dove insegna
Storia dell’Ottocento e del No-
vecento. Membro del Consi-
glio Direttivo del Comitato di
Torino dell’Istituto per la Storia
del Risorgimento Italiano e so-
cio corrispondente della Depu-
tazione Subalpina di Storia Pa-
tria ha ricevuto il Premio per gli
studi storici sul Piemonte
dell’Ottocento e del Novecen-
to, edizione 1997-1998. Ha
pubblicato L’eredità Cadorna.
Una storia di famiglia dal XVIII
al XX secolo (Carocci 2001, fi-
nalista al Premio Acqui Storia
edizione 2002), Fare l’Italia. I
dieci anni che prepararono
l’unificazione con Silvio Mon-
taldo e Sabina Cerato (Caroc-
ci 2002) e Famiglia, memoria,
mito. I Ferrero della Marmora
1748-1918 (Carocci 2004).

A costruire la trama narrati-
va del modello di identità fem-
minile come specchio culturale
e comportamentale sono le
biografie delle grandi donne. E
la scena, scena pubblica ma
anche privata nella ridefinizio-
ne della memoria di Ana Maria
de Jesus Riberio da Silva, no-
ta ai più come Anita Garibaldi,
ha luogo, innanzitutto, nella
sua casa così come nella sua
famiglia.

L’opportunità offertaci da Sil-
via Cavicchioli con il saggio
Anita. Storia e mito di Anita Ga-
ribaldi è quella di riavvicinarci a
una donna che, avendo sullo
sfondo le sostenitrici della fede
e della lotta per la patria, ha
contribuito al Risorgimento ita-
liano. E il messaggio che rim-
balza dalla rappresentazione di
Anita sulla sovracopertina, nel-
la posa dell’amazzone al ga-
loppo di un morello con il ven-
to fra i capelli stringendo al pet-
to il piccolo Menotti, è senz’al-
tro significativa. 

Come bene rievoca l’Autrice
la scena plasma a posteriori
l’epica di Anita fuggita a caval-
lo a dodici giorni dal parto, nel
villaggio di Sao Luiz de Mo-
stardas, col figlio in braccio –
evento raccontato con enfasi
da Garibaldi stesso nell’auto-
biografia come “miracoloso” –
e destinato a ispirare una va-
sta iconografia, compreso il
monumento equestre inaugu-
rato sul Gianicolo nel 1932.

La moralità pubblica e priva-
ta di Ana Maria de Jesus Ribe-
rio da Silva, Annita nella grafia
portoghese, la nostra Anita
Garibaldi, diventa perciò tema
di una ricerca che, nella “cultu-
ra soggettiva” dell’Autrice, si fa
bildung di formazione.

La donna, che solo in lette-

ratura ha la possibilità di auto-
rappresentarsi o di essere rap-
presentata, lo affermano i re-
portages degli osservatori a
commento dell’evoluzione so-
ciale, trova in Anita Garibaldi il
simbolo efficace di un modello
femminile senza paragoni se
confrontato con quello impri-
gionato in una geografia dai
piccoli confini. 

Le Italiane del tempo non
brillavano certo per emancipa-
zione, chiuse nello stereotipo di
vestali di una religione della fa-
miglia perché, nell’Italia che ha
il culto della maternità, l’esem-
pio di Anita, madre di quattro fi-
gli e che muore avendo in
grembo il quinto, nell’immagi-
nario collettivo si trasforma di
volta in volta in guerriera indo-
mita, in compagna romantica
dell’eroe, in donna di energia,
in vittima immolata alla libertà. 

Stella cometa del rinnova-
mento spirituale e comporta-
mentale femminile, la nostra
Anita è martire senza stimma-
te “Nessuno di que’ tempi poté
o volle dichiarare la verità nu-
da e cruda. (…) Così noi stes-
si che facevam tesoro di tutti
gli episodi più gloriosi e più
pietosi del martirologio nostro,
dovemmo appagarci di sapere
che Anita era morta nella pine-
ta di Ravenna, non senza so-
spetto di morte violenta”, di-
ventata da subito un mito ri-
sorgimentale, presto idealizza-
ta nell’autorappresentazione
dell’Italia liberale e, successi-
vamente, di quella fascista. 

Mariavittoria Delpiano

La storia è ambientata a
Gubbio, prototipo della città
medievale italiana, arroccata
su una dolce collina. L’autore
del romanzo, Giacomo Mari-
nelli Andreoli, noto giornalista
eugubino, riceve direttamente
dalla signora Guglielmina Ron-
cigli le lettere che documenta-
no il suo rapporto epistolare di
amicizia durato otto anni con il
coetaneo Peter Staudacher, fi-
glio dell’ufficiale medico tede-
sco Kurt Staudacher ucciso a
Gubbio il 20 giugno 1944 da
un locale Gruppo di azione pa-
triottica (GAP).

Guglielmina era invece figlia
di Vittorio Roncigli, uno dei
quaranta civili eugubini truci-
dati dalle truppe naziste nella
rappresaglia che seguì l’ucci-
sione del medico tedesco. La
strage avvenne il 22 giugno
1944, a poche ore dalla libera-
zione di Perugia ad opera degli
Alleati, ed è tristemente cono-
sciuta come “l’eccidio dei Qua-
ranta Martiri”, massacro cadu-
to come un macigno sulla città

umbra negli ultimi giorni di oc-
cupazione prima della ritirata
verso Nord della Wehrmacht. 

Strappata alla custodia del
padre all’età di un anno, a lun-
go Guglielmina si era chiesta
con rancore e voglia di giustizia
di chi fosse davvero la colpa di
quanto le era accaduto. E non
sopportava l’idea che il destino
fosse stato così crudele con lei,
con la sua famiglia, senza un
motivo, senza una colpa. In più
le pesava il silenzio che aveva
circondato la tragica vicenda
per oltre sessant’anni. Tante
volte la comunità si era divisa
sull’eccidio, sulle sue contro-
verse cause, sulle immani con-
seguenze di quaranta famiglie
distrutte. Ora sapeva che come
lei un altro bambino aveva cer-
cato suo padre e atteso invano
il suo ritorno. 

A questa amara riflessione
fa eco la dichiarazione di Peter
Staudacher, orfano a un anno,
rilasciata a Gardelegen, sob-
borgo a 200 chilometri dalla
capitale tedesca. Fino alla ca-
duta del muro di Berlino, Stau-
dacher era del tutto ignaro del-
l’eccidio nazista contro qua-
ranta giovani eugubini. La pre-
sa di coscienza è avvenuta
con la visita al cimitero militare
di Pomezia, e successivamen-
te tramite l’incontro con Gu-
glielmina. “Siamo come due
bambini persi, diventati vecchi,
che si incontrano dopo una
lunga vita per riconciliarsi. Pur
non avendo commesso niente
che meriti una riconciliazione,”
scrive Peter a Guglielmina.

Da lì comincia una fitta corri-
spondenza epistolare caratte-
rizzata da ricordi, racconti,
emozioni condivise e il deside-
rio comune di superare il pas-
sato, il dolore e l’amarezza,
superando steccati e barriere.
E tutto ciò che una guerra con
i suoi odi interminabili ha la-
sciato per strada. A Gubbio,
come altrove, impresa non im-
possibile per chi ha dovuto af-
frontare la vita senza un geni-
tore, ucciso in divisa o senza.
Per chi ha dovuto vivere sen-
za padre. Anche dopo la sua
morte, giunta dopo una impla-
cabile malattia, Guglielmina
non voleva venisse meno il va-
lore dell’incontro con Peter.
Per questo ha affidato a Gia-
como Marinelli Andreoli, gior-
nalista di cui si fidava, un qua-
si romanzo epistolare straordi-
nariamente profondo, per non
dimenticare questa tragica vi-
cenda da cui è scaturita la re-
sponsabilità di raccontare, ca-
pire e perdonare. 

Solo apparentemente loca-
le, in realtà la storia di queste
due famiglie riassume l’orrore
della guerra, il disorientamen-
to, e la necessità di ripartire.
L’autore consegna un mes-
saggio universale limitandosi a
narrare con scrupolo e discre-
zione la storia che i figli gli han-
no consegnato, nel segno dei
padri. Laura Lantero

Acqui Terme. Prosegue,
presso il camminamento del
Castello dei Paleologi che con-
duce al nostro Museo Archeo-
logico, la mostra “Flowers &
Engraving. Natura a colori”
con opere del Premio Bienna-
le per l’Incisione. Le migliori
opere di questa rassegna, che
accoglie le realizzazioni di ar-
tisti di tutto il mondo, hanno
trovato una sede permanente
che dà la possibilità, ai turisti
ospiti e agli acquesi, di ammi-
rare un interessante patrimo-
nio, di altissimo livello artistico,
sedimentatosi edizione dopo
edizione. 

Gli orari di visita sono gli
stessi del Museo.

“Natura a colori”, una mostra da non perdere

Silvia Cavicchioli
Anita. Storia e mito
di Anita Garibaldi
Giulio Einaudi Editore

Giacomo Marinelli 
Andreoli
Nel segno dei padri.
La storia di Guglielmina
e Peter
Marsilio Editori

Apertura sale di lettura a palazzo Robellini
Acqui Terme. L’Assessorato alla Cultura del Comune di Acqui Terme ha aperto, presso Palaz-

zo Robellini, al primo piano, le sale di lettura dei Premi Letterari. Ad oggi le sale sono aperte tutte
le mattine, dal lunedì al venerdì e nei pomeriggi del lunedì e giovedì, mentre nei mesi estivi l’ora-
rio di aperura sarà ampliato con aggiunta di ulteriori pomeriggi infrasettimanali. È sempre presen-
te un collaboratore che può aiutare il pubblico in visita nella consultazione dei testi.

Recensione ai libri finalisti della 51ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di Laiolo

GITE DI UN GIORNO
Sabato 8 settembre
Tour TORINO MAGICA con apericena
Domenica 9 settembre
ANNECY e il lago
Domenica 16 settembre
PARMA, castello di FONTANELLATO
e mercatino dell’antiquariato
Domenica 23 settembre SAN MARINO
Domenica 30 settembre PISA e LUCCA

Domenica 7 ottobre
Trenino a vapore “L’Orient express”
della VAL SESIA, VARALLO
e SACRO MONTE
Domenica 21 ottobre
MANTOVA: giro città
+ mostra “Marc Chagall
come nella pittura, così nella poesia”
Sabato 3 novembre
LUCCA COMICS

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

TOURS ORGANIZZATI
Dal 2 all’8 settembre
Tour della SARDEGNA
con ISOLA SAN PIETRO 
Dal 10 al 15 settembre
COSTIERA AMALFITANA 
Dal 13 al 16 settembre
ISOLA PONZA e Riviera Ulisse  
Dal 13 al 16 settembre
Gran tour delle DOLOMITI 
Dal 22 al 29 settembre
Gran Tour della SICILIA
con le ISOLE EGADI
Dal 23 al 28 settembre
Tour SLOVENIA,
CROAZIA e laghi di PLITVICE

Dal 23 al 28 settembre
MADRID e TOLEDO, SPAGNA classica
Dal 24 al 29 settembre
Gran tour della CORSICA 
Dal 29 settembre al 6 ottobre
Gran tour dell’ANDALUSIA 
Dal 30 settembre al 5 ottobre
Gran tour della SICILIA AEREO
Dal 2 al 6 ottobre BARCELLONA 
Dal 7 al 12 ottobre
TOUR PUGLIA e MATERA 
Dal 7 al 13 ottobre
GRAN TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 
Dall’1 al 4 novembre
ROMA e i castelli romani

Dall’1 al 7 ottobre
Tour del GARGANO con ISOLE TREMITI,
Castel del Monte, foresta Umbra, Monte
Sant’Angelo e Benevento la città delle streghe…

SPECIALE OTTOBRE

WEEK END
Dal 8 al 9 settembre Trenino del Bernina
Dal 15 al 16 settembre
IL LAGO DI COSTANZA + isola di Mainau
Dal 15 al 16 settembre
ISOLA DEL GIGLIO e Volterra
Dal 22 al 23 settembre ISOLA D’ELBA
Dal 22 al 23 settembre VENEZIA
Dal 29 al 30 settembre
COSTA AZZURRA, scrigno di gioielli
Dal 6 al 7 ottobre
Trenino del Bernina e SAINT MORITZ
Dal 6 al 7 ottobre FIRENZE E SIENA

Seguici su www.iviaggidilaiolo.com

Dal 21 al 23 settembre
e dal 28 al 30 settembre
OKTOBERFEST
a MONACO DI BAVIERA

OKTOBERFEST



| 2 SETTEMBRE 2018 | ACQUI TERME4

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Rosa GAGINO
ved. Sburlati

La famiglia unitamente ai pa-
renti tutti, ad un mese dalla
scomparsa, profondamente
commossa da tanta partecipa-
zione, nell’impossibilità di farlo
singolarmente ringrazia di vivo
cuore quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Romilda CAVELLI
in Parodi
di anni 84

Mercoledì 15 agosto è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il mari-
to Giovanni, i nipoti, esprimo-
no la più viva riconoscenza a
quanti, nella dolorosa circo-
stanza, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Giovanna BORREANI
ved. Malfatto

Giovedì 23 agosto è mancata
ai suoi cari. Le figlie, i generi, i
nipoti, la pronipote, i fratelli ed i
familiari tutti lo annunciano con
profonda tristezza e ringrazia-
no di cuore quanti sono stati lo-
ro vicino nel cordoglio. La casa
salma riposa nel Cimitero di
Acqui Terme. Un grazie since-
ro e sentito al dott. E. Cazzola,
a Monica e a Dolores.

ANNUNCIO

Franca
GHIAZZA GHIONE
1 settembre 2010

“L’amore per il prossimo e la
dolcezza verso di noi, che han-
no contraddistinto la tua vita,
sono custoditi nei nostri cuori
come il tesoro più prezioso”.

La tua famiglia
S.messa di anniversario saba-
to 1° settembre 2018 alle ore
18, presso la chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Mario GALLO
“Vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 1°
settembre alle ore 17 nella
parrocchiale di “Santa Giulia”
in Monastero Bormida. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Piercarlo LEVO
“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 10° anniversario dalla
scomparsa la mamma, le so-
relle con le famiglie, nipoti e
parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 2 settembre alle ore
10 nella chiesa campestre di
“Sant’Onorato” in Castelletto
D’Erro. Verrà anche ricordato il
papà Giovanni Levo. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Concetta GIORGIO
in Cancè

“Grazie per tutto l’amore che ci
hai dato, ora riposa in pace e
proteggici da lassù”. Nel 3° an-
niversario dalla scomparsa i
familiari con amici e parenti la
ricorderanno nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 3
settembre alle ore 17,30 nel
santuario della “Madonna Pel-
legrina” in Acqui Terme. Grazie
a chi si unirà nel ricordo e nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, oggi vo-
gliamo raccontarvi del Chad, e
dell’Associazione Comunità di
Chemin Neuf, con cui collabo-
riamo ormai da anni. Il Chad è
un paese molto grande, nel-
l’Africa centro settentrionale,
tra Libia, Niger, Sudan, Africa
Centrale, Cameroun e Nige-
ria… vi parliamo di questi pro-
getti così vivete con noi i lavo-
ri che facciamo.

Roberto Rota, che con sua
moglie Renzina opera come
missionario presso l’associa-
zione, è venuto a trovarci nel
mese di luglio per farci un re-
soconto della situazione e par-
lare dei progetti futuri per i
quali avrebbe bisogno del no-
stro aiuto. A Ku Jérico, nel sud
del Chad, Chemin Neuf porta
avanti numerosi progetti: strut-
ture scolastiche, un dispensa-
rio medico, una mensa…

I due missionari ci hanno da
subito colpito per la serietà e la
serenità che trasmettono: i
progetti sono chiari, funziona-
li, e seguiti dall’inizio alla fine,
senza sprechi e con professio-
nalità. Vivendo per lunghi pe-
riodi presso la comunità, toc-
cano con mano i bisogni reali,
le esigenze, le emergenze, e
seguono la realizzazione dei
progetti passo per passo, dal-
l’ideale al concreto, documen-
tando il tutto con immagini e
resoconti. Per questo ci fa pia-
cere lavorare con loro, perché
siamo certi che nemmeno un
centesimo delle donazioni dei
nostri benefattori va sprecato. 

Come vi abbiamo già rac-
contato, abbiamo partecipato
a numerosi progetti dell’Asso-
ciazione Chemin Neuf negli
anni: la realizzazione di un
pozzo artesiano con pompa
idraulica e di un serbatoio di
stoccaggio e distribuzione di
acqua potabile alla scuola per
700 bambini, la realizzazione
di una recinzione per la scuola
materna, la costruzione di una
cucina esterna per la scuola,
un contributo per le  spese
scolastiche per 45 bambini, la
costruzione  dei servizi igienici
per la scuola, utilizzati da 110
bambini quotidianamente… 

Durante l’ultimo incontro,
Roberto ci ha illustrato le ne-
cessità del momento, ed ab-
biamo raccolto 2.500 € per far

fronte alle spese scolastiche
dei bambini le cui famiglie so-
no troppo povere per pagare
loro l’istruzione (come sapete,
in Africa tutto si paga), e alle
spese per alcuni arredi per la
scuola che dovevano essere
sostituiti e per la manutenzio-
ne degli edifici.

Il denaro è arrivato a desti-
nazione e Roberto e Renzina
ci hanno scritto per ringraziar-
ci, anche a nome dei bambini
che grazie a voi benefattori po-
tranno avere un’istruzione, che
significa una speranza di ri-
scatto per il futuro, un passo
verso l’indipendenza. 

Ma le necessità sono sem-
pre tante, per questo la coppia
di missionari ci chiede nuova-
mente aiuto: occorrono circa
3.400€ per allestire gli interni
di una nuova classe che è sta-
ta realizzata, e per ultimare la
recinzione della scuola, di mo-
do da garantire la sicurezza
dei bambini.

È un progetto a cui teniamo
molto, guardate i visi di questi
bambini, sorridenti, speranzo-
si e pieni di gratitudine, ci ripa-
gano dei sacrifici e ci sprona-
no ad andare avanti, non pos-
siamo abbandonarli.

Chiunque voglia contribuire
ad aiutare questi bambini è il
benvenuto. Di tutto quello che
farete, Dio ve ne darà merito…

Con riconoscenza
ed amicizia

Adriano e Pinuccia Assandri
Non esitate a contattarci: Ne-
ed You O.n.l.u.s., Strada Ales-
sandria 134 (Reg. Barbato 21)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144
32.88.34, Fax 0144 35.68.68,
e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it.
Per chi fosse interessato a fa-
re una donazione: bonifico
bancario Need You Onlus  -
Banca Fineco Spa Iban: IT06
D030 1503 2000 0000 3184
112 - Banca Carige Iban: IT65
S061 7547 9420 0000 0583
480 - Unicredit Banca Iban:
IT63 N020 0848 4500 0010
1353 990 - Banca Prossima
Spa: Iban IT36 D033 5901
6001 0000 0110 993 conto
corrente postale: Need You
Onlus  Ufficio Postale - C/C
postale 64869910 -  Iban IT56
C076 0110 4000 0006 4869
910 - oppure devolvendo il 5 X
mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060)

Associazione Need You

Maria Carmela
DI STASIO
ved. Tudisco
di anni 91

Venerdì 24 agosto è mancata all’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio i figli Biagio e Nicola con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti esprimono la più viva riconoscenza a quan-
ti, nella dolorosa circostanza, hanno voluto dare un segno tan-
gibile della loro partecipazione. Un particolare ringraziamento ai
collaboratori della Residenza per anziani “RSA Mons. Capra” per
l’assidua presenza e l’umanità avuta nei confronti della cara Ma-
ria Carmela.

ANNUNCIO

Alberto MANILDO
“Sarai sempre nei nostri cuori”. Il figlio Daniele, la nuora Raffa-
ella, il caro nipote Loris e i parenti lo ricordano nella s.messa di
trigesima che verrà celebrata lunedì 3 settembre alle ore 18,00
in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno par-
tecipare. La famiglia Manildo ringrazia, inoltre, il reparto Dialisi
dell’Ospedale Civile “Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme, in
particolare il Primario del Reparto Medicina dott. G.Ghiazza, i
Militi della Croce Rossa, Croce Bianca, Misericordia, il persona-
le del RSA “Mons. Capra” e tutti coloro che hanno prestato assi-
stenza al caro Alberto.

TRIGESIMA

Ringraziamento
dalla famiglia
Olivieri
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«Ringraziamo tutti i volon-

tari dell’Associazione Onlus
“Aiutiamoci a vivere” di Acqui
Terme, non soltanto per il tra-
sporto ad Alessandria, ma
per il sostegno morale, in un
momento molto difficile per
noi».
Germino e Cristina Olivieri

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA
Piazza Duomo 7
Acqui Terme

€ 26 i.c.
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Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Novi Ligure - Nizza Monferrato
Santo Stefano Belbo
Andora

Acqui Terme. Anche per la
comunità parrocchiale del
Duomo, come per altre realtà
parrocchiali in Diocesi, il mese
di settembre vedrà il cambia-
mento del parroco. Al posto
dell’attuale, don Paolino Siri,
subentrerà don Giorgio Santi
che con don Gianluca Castino
e don Khokhar Salman avrà
anche la cura delle parrocchie
di San Francesco e della Pel-
legrina per una pastorale uni-
taria del centro città.

Don Paolino era subentrato
a mons. Giovanni Galiano il 22
ottobre del 2006, mantenendo
anche l’ufficio di Vicario gene-
rale, incarico che ricopriva dal
2003. Ordinato sacerdote nel
1973, dopo un’esperienza di
vice parroco ad Altare, con don
Bianco, fino al 1974, e ad Ova-
da fino al 1993 con don Valorio
e don Ottonello, e ̀stato a Cai-
ro, ancora con don Bianco, fi-
no al 2003. Da questa data ha
ricoperto l’incarico di parroco a
Carpeneto, fino ad ottobre
2006, quando è stato nomina-
to parroco del Duomo acque-
se.

Nell’operazione di ristruttu-
razione della Diocesi la nuova
sede parrocchiale per don Siri
sarà Nizza Monferrato.

La messa di saluto a don Si-
ri, a cui sono invitati oltre alla

comunità anche tutti quelli che
hanno conosciuto e stimato il
dinamico parroco del Duomo,
sarà domenica 9 settembre al-
le ore 10,30 in Cattedrale. 

A don Paolino Siri, come ac-
cennato prima, subentreranno
don Giorgio Santi, don Gianlu-
ca Castino e don Khokhar Sal-
man.

Don Giorgio Santi ha rico-
perto l’incarico di parroco ad
Ovada e a Costa d’Ovada ed
è direttore dell’Ufficio liturgico
diocesano e membro della
Commissione diocesana di ar-
te sacra e beni culturali. La co-
munità del Duomo lo accoglie-
rà sabato 22 settembre nella

messa che sarà presieduta dal
vescovo Testore alle ore 18 in
Cattedrale.

I cambiamenti in Diocesi in-
teressano anche il viceparroco
del Duomo, don Gian Paolo
Pastorini, che si è fatto ap-
prezzare soprattutto per la sua
attività di responsabile della
pastorale giovanile. Il suo nuo-
vo incarico lo vedrà reggere le
parrocchie di Monastero, Bub-
bio, Cessole, Vesime, Perletto
e Sessame, insieme a don
Claudio Barletta. Il saluto a
don Gian Paolo sarà porto dal-
la comunità parrocchiale nella
messa di domenica 16 settem-
bre alle ore 10,30. Red. acq.

Al posto di don Siri arriva don Santi

Avvicendamento di parroci
nella comunità del Duomo

Veramente al di là di ogni
più rosea attesa i banchi della
cattedrale venerdì scorso 24
agosto erano pieni.

Ed anche altre persone nel-
le navate laterali. Si è calcola-
to almeno 120 persone. Venu-
te da varie parti anche espres-
samente ed appositamente:
da Asti, da Savona, da Cairo.
Anche villeggianti in queste
nostre zone sono venuti. Ho
salutato persone di Ferrara, in-
glesi in vacanza nelle nostre
colline.

E poi persone di Cassine, di
Visone, di Nizza, di Canelli, di
Carpeneto. Solo per indicare
quelli che ricordo. Ebbene tut-
to questo per l’ultima visita gui-
data.

Lasciatemi dire ancora un
grazie pieno e cordiale alle
guide, agli organisti, ai cantori
e alle persone della comunità
che hanno collaborato per la
realizzazione di queste serate
pienamente riuscite e profon-
damente belle e gradevoli.

Ora però il trittico parte. E
sono contento di questa atten-
zione, di queste manifestazio-
ni di simpatia verso questa no-
stra opera d’arte che dobbia-

mo valorizzare e che dobbia-
mo “vivere” noi acquesi.

Venerdì prossimo 31 agosto
il trittico partirà dall’aula capi-
tolare del Duomo di Acqui, re-
sterà qualche giorno presso il
laboratorio Nicola di Aramengo
per piccoli restauri e per una
pulizia generale, e partirà poi
per il Prado di Madrid lì reste-
rà tre mesi. Altri tre mesi al mu-
seo d’Arte di Catalugna a Bar-
cellona e infine quattro mesi
alla National Gallery di Londra.
Come ho già fatto rilevare que-
sto viaggio del trittico darà vi-
sibilità e fama oltre che alla
Cattedrale di Acqui anche alla

città, visto che saranno molto
numerosi gli appassionati di
arte che si recheranno nei sud-
detti luoghi a queste mostre
espressamente fatte per Bar-
tolomeo Bermejo.

Aggiungo anche, permette-
temi il riferimento personale,
che contemporaneamente al
trittico parto anch’io, lasciando
la cura della Cattedrale di Ac-
qui con questa gradevole
esperienza e con la luce che il-
lumina il volto della Madonna
in questo quadro. E auguro
buon cammino al Trittico ed a
me. E al trittico: Buon ritorno.

dP

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sono, da sempre, contra-
rio agli eventi effimeri che –
pur costando tempo, fatica e
denari – una volta conclusi
svaniscono senza lasciare
traccia. L’importantissima mo-
stra La pintura gótica hispano
flamenca. Bartolomé Bermejo
y su época, allestita a Barcel-
lona e Bilbao nel 2003, non
appartiene certo a questa ca-
tegoria anche perché gli stu-
diosi che con estrema compe-
tenza la curarono ebbero a
realizzare un catalogo fonda-
mentale sulla figura di Bartolo-
mé Bermejo autore del trittico
della Madonna di Montserrat
conservato nell’aula capitolare
della nostra cattedrale. Tale è
l’importanza di quest’opera
che venne riprodotta sulle affi-
ches e sulla copertina del ca-
talogo. 

Con rammarico devo far
presente che l’amministrazio-
ne comunale di allora non pen-
sò a procurarne una copia per
la Biblioteca Civica: è, a mio
avviso, una grave lacuna non
solo per la città, ma anche per
i ricercatori poiché sono po-

chissime le biblioteche italiane
a possederlo e nella maggior
parte dei casi si tratta di istitu-
zioni specialistiche di non
sempre facile accesso.

È noto che fra pochi giorni
il trittico lascerà per alcuni me-
si la sua collocazione per es-
sere esposto in tre prestigiosi
musei europei e per questo ri-
volgo un pubblico appello alle
istituzioni competenti affinché
almeno una copia del nuovo
catalogo possa essere acqui-
sita alle collezioni della nostra
biblioteca».

Lionello Archetti-Maestri

Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Vit-
toria Pileggi:

«Sul finire degli anni ’50, insieme con i geni-
tori e i fratelli Vittoria emigrò ad Acqui dalla Ca-
labria trovando lavoro nella cascina detta “Aldi-
na” adagiata su un versante della nostra valle.
Era un’epoca in cui la vigna si coltivava a forza
di braccia e con il solo ausilio dei buoi, essendo
ancora pochi i trattori che avrebbero alleviato la
fatica agreste.

Così capitava di osservare e di ammirare
questa giovane donna dall’aspetto minuto ma
con una forza indomabile: disbrigate le faccen-
de domestiche con la madre, s’avviava lesta
nella vigna a coadiuvare il padre e i fratelli, re-
cando impressionanti carichi sulla testa.

Nei rari momenti di pausa parlava affabil-
mente con i vicini, cui era prontissima a fornire
collaborazione anche nell’attenta cura dei bim-
bi piccoli, forte della sua esperienza acquisita
con l’assistenza a fratelli e sorelle. 

Si vivevano anni difficili nell’ agricoltura oscil-
lante, ieri come oggi, fra annate favorevoli e an-
nate critiche, a causa della siccità oppure della
grandine, ma il contributo costante ed incisivo
di Vittoria fu determinante per il miglioramento
del reddito familiare finché, alcuni anni dopo,
non si formò una sua famiglia e si trasferì in
un’altra casa. 

Nell’operosa vita di Vittoria le gioie, in primis
la crescita dell’amatissimo Tino, si alternarono
ai dolori con la precoce scomparsa di molti
suoi familiari, da lei amorevolmente assistiti,
ma nulla intaccò la sua indole attiva e genero-
sa nei confronti di molte persone, perfino
quando giunse la malattia a rallentare la sua
laboriosità.

Ora il suo cammino terreno si è concluso,
ma nel nostro cuore Vittoria continuerà a vive-
re insieme con le sue molteplici doti e con il lu-
minoso esempio di donna dinamica e sensibi-
le». C.C.

Da Vittoria Pileggi un luminoso esempio

Donazioni
di sangue
e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comu-

nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma. Si invitano pertanto le
persone che abbiano compiuto
18 anni, non superato i ses-
santa e di peso corporeo non
inferiore a 50 kg a voler colla-
borare con l’Avis per aiutare
molti ammalati in difficoltà e
sovente a salvare loro la vita.   

Occorre recarsi a digiuno o
dopo una piccolissima colazio-
ne presso l’Ospedale di Acqui
Terme all’ufficio informazioni e
assistenza Avis, che si trova al
piano terra, dalle ore 8.30 alle
ore 10, dal lunedì al venerdì,
oppure nella seconda e ultima
domenica di ogni mese allo
stesso orario al primo piano.

I prossimi prelievi domenica-
li sono: settembre 9, 30; otto-
bre 14, 28; novembre 11, 25;
dicembre 9, 16. Inoltre è pos-
sibile un sabato al mese per
l’anno 2018, donare sangue o
plasma previa prenotazione al
centro trasfusionale presso
l’ospedale di Acqui Terme, al
numero 0144 777506: settem-
bre 15; ottobre 20; novembre
17; dicembre 15.

Info: tel. 333 7926649.

Un appello per
la biblioteca civica

Don Giorgio Santi tra don Khokhar Salman e don Gianluca Castino

Per il Trittico un grande successo

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo.

«Mancano pochi giorni al-
l’avvio del nuovo anno scola-
stico. Al suono della campa-
nella, il primo giorno, i bambini
della Scuola Primaria di S. De-
fendente non saranno accolti
dal sorriso delle dolcissime
collaboratrici scolastiche Lo-
retta e Giovanna. Dal primo
settembre infatti saranno in
pensione. Per molti anni han-
no svolto il loro lavoro con pro-
fessionalità, impegno e dedi-
zione, supportando nella quo-
tidianità alunni e insegnanti
con disponibilità e sensibilità.

Ora si apre per loro il nuovo
capitolo del meritato riposo do-
ve recupereranno un po’ di
quel tempo dedicato con pas-
sione alla scuola.

Con questo breve pensiero
tutto l’Istituto Comprensivo 2 di
Acqui Terme intende ringra-
ziarLe e salutarLe con sincero
affetto».

Il Dirigente, il Personale
Amministrativo, i Colleghi,

i Docenti, gli alunni
e le famiglie 

San Defendente saluta
le sue preziose collaboratrici
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La Caritas Italiana tramite la Caritas Interna-
zionale ci ha fatto presente queste due emer-
genze:
• India: lo stato del Kerala
flagellato dalle alluvioni più distruttive
degli ultimi cento anni
Caritas India: “Disastro senza precedenti”.

Caritas Italiana in contatto con Caritas locale
per supportare i primi interventi.

Lo stato meridionale del Kerala, in India, è da
mesi flagellato da piogge monsoniche estrema-
mente abbondanti e di molto superiori alle me-
die stagionali, con un peggioramento nell’ultimo
mese a causa di un territorio ormai saturo d’ac-
qua.

Dei 1.553 villaggi del Kerala, 1.287 sono sta-
ti colpiti dalle alluvioni, causando finora almeno
350 vittime, di cui 250 solo negli ultimi venticin-
que giorni. Alle perdite di vite umane di aggiun-
ge l’interruzione delle vie di comunicazione e di
accesso, la distruzione di abitazioni, l’inonda-
zione di campi, il blocco delle attività produttive.

Sono infatti ormai, dall’inizio della stagione
delle piogge, più di duemila le abitazioni com-
pletamente distrutte e novemila quelle danneg-
giate. Gli sfollati, accolti in campi di accoglienza
allestiti dal Governo, dalle organizzazioni non
governative o ospitati presso familiari, sono al-
meno seicentomila. 24.000 ettari di terreno col-
tivabile sono andati completamente distrutti e
con essi piccole e medie attività produttive.

“È un disastro senza precedenti a memoria
d’uomo – dice padre Paul Moonjely, direttore di
Caritas India ed originario egli stesso del Kera-
la – e l’estensione della distruzione è sconcer-
tante. 

Ciò nonostante la Chiesa, molto attiva, si è
mobilitata sin dalle prime ore nel portare soc-
corso alle vittime e nel coordinarsi con le altre
agenzie sul territorio”.

Anche i rischi di epidemia stanno aumentan-
do perché moltissimi impianti di acqua potabile
sono stati contaminati, le fognature sono state
sommerse e danneggiate e le malattie iniziano
a diffondersi tra la popolazione nei campi.

Caritas India, in coordinamento con le Cari-
tas Diocesane dei territori colpiti, ha fornito in
queste settimane cibo, riparo, acqua potabile e
medicine. Le Chiese e i centri Caritas sono
aperti all’accoglienza, e stanno facendo ogni
sforzo di assistenza sin dalle primissime ore
dell’emergenza. “È necessaria la solidarietà del
mondo intero per far fronte a questo disastro,
che avrà conseguenze di lungo periodo – con-
tinua padre Paul – e anche se il Governo ha
promesso aiuti ingenti, mobilitandosi pronta-
mente per i soccorsi, ancora adesso ci sono vil-
laggi da raggiungere. Sono come sempre i più
poveri dei poveri a rischiare di essere lasciati
ancora per ultimi e di vedere il maggiore peri-
colo per la propria vita”.

Caritas Italiana, presente in India a supporto
della Caritas nazionale da oltre un decennio,
segue

attentamente l’evolversi della situazione in
coordinamento diretto con Caritas India e con
Caritas Internationalis.

• Karina/Caritas Indonesia:
“Situazione ancora drammatica
a Lombok” 
A quasi una settimana dal sisma che ha col-

pito l’isola indonesiana aumentano i bisogni del-
la popolazione. Caritas Italiana continua il sup-
porto alla Caritas locale. 

A quasi una settimana dal terremoto che ha
colpito l’isola di Lombok in Indonesia, sulla ba-
se degli ultimi dati della National Disaster Ma-
nagement Authority (BNPB), sarebbero un to-
tale di oltre 270mila le persone sfollate, oltre
mille quelle rimaste ferite, mentre purtroppo il
numero delle persone che hanno perso la vita
avrebbe superato le 250. 

In questa situazione ancora drammatica con-
tinua l’azione a supporto delle persone colpita
dal sisma di Karina/Caritas Indonesia, che ha
aperto il suo centro di coordinamento presso la
parrocchia Santa Maria Immacolata a Mataram,
il capoluogo di Lombok, 

«Dato il forte sisma e il grande bisogno –
spiega Yohanes Baskoro, il responsabile dei
progetti di Karina/Caritas Indonesia – il Team di
risposta rapida per l’emergenza della Caritas
diocesana locale ha necessità ora di rafforzare
gli aiuti non alimentari (pale, cariole, chiodi, te-
loni di plastica…) dalla vicina isola di Bali: tutti
questi strumenti, utilissimi in questa prima fase
di emergenza, non sono reperibili a Lombok.
Ciò rende più difficile e costoso l’intervento.
Inoltre altri nuovi volontari sono in arrivo dalle
diocesi vicine: il bisogno c’è e aumenta di ora
in ora». 

Il direttore di Karina/Caritas Indonesia, padre
Banu Kurnianto, in visita a Lombok aggiunge:
«Quello che i sopravvissuti al terremoto ora ci
chiedono sono coperte e materassi dove dor-
mire, teloni per coprire i tetti, medicine e spray
antizanzare e zanzariere. Stiamo cercando di
recuperarne il più possibile. Nei prossimi giorni
ci aspettiamo anche di intervenire nel campo
dell’igiene con la necessità di ristabilire le infra-
strutture idriche e sanitarie per evitare malat-
tie». 

Inoltre dalle tende e dai teloni di plastica de-
gli attuali 121 rifugi dove sono presenti gli sfol-
lati, ben presto occorrerà a passare a strutture
di emergenza più sicure. 

«Molto probabilmente ci impegneremo nella
ricostruzione di case per le famiglie colpite più
bisognose – aggiunge padre Banu -, ma ora
stiamo attendendo di raccogliere i dati finali sui
danni alle strutture e dovremo anche capire co-
sa succederà nei prossimi giorni con le scosse
di assestamento». 

Ricordiamo che è possibile sostenere gli in-
terventi della Caritas utilizzando:

• il c/c postale n.11582152 intestato alla Ca-
ritas diocesana di Acqui

• tramite bonifico c/c bancario C.R.Asti Ag.
Acqui cod Iban IT33 Z060 8547 9400 0000
0041 000

• o presso l’ufficio Caritas aperto il lunedì, il
martedì, il mercoledì e il venerdì dalle ore 8 al-
le ore 14.

Sarà premura della Caritas Diocesana di Ac-
qui inviare tempestivamente quanto raccolto.

Diocesi di Acqui - Caritas Diocesana

Emergenze Indonesia e India
urgono aiuti umanitari

Acqui Terme. È dedicata al
Passaggio delle truppe stra-
niere tra Cinque e Settecento
nella nostra Diocesi la mostra
documentaria e di testi a stam-
pa che si apre sabato primo
settembre nelle sale del Pa-
lazzo Vescovile. 

Essa è promossa nell’ambi-
to della rassegna EST! Eventi,
mostre itinerari, promossi dalla
Diocesi di Acqui nella stagione
estiva 2018. 

Sarà fruibile ogni fine setti-
mana, dal venerdì alla dome-
nica - con orario previsto dalle
10 alle 19 - sino al 23 settem-
bre.
“Franza o Spagna, 
purché se magna”

La Diocesi di Acqui com-
prendeva nei secoli XVI, XVII
e XVIII un vasto territorio con-
trollato da diversi soggetti poli-
tici: i Gonzaga di Mantova, la
Repubblica di Genova, il Du-
cato di Milano, i Savoia, le si-
gnorie locali. 

I feudi imperiali contribuiva-
no a complicare gli equilibri in
una regione strategica per i
collegamenti tra l’entroterra e
la marina.

Lo Stato del Monferrato, a
cui Acqui apparteneva, fu do-
minio dei Gonzaga. Questi per
due secoli posero sulla Catte-
dra vescovile presuli mantova-
ni e casalesi.

In una giurisdizione così ete-
rogenea i vescovi acquesi in-
contrarono spesso difficoltà
durante le visite pastorali; que-

ste mostrano, proprio in tali oc-
casioni, il loro carattere emi-
nentemente politico.

Non solo. Il passaggio e
la permanenza di truppe
straniere sul territorio, lega-
te alle complicate vicende
della guerra del Monferrato
1628-1631 (notissima anche
grazie ad Alessandro Man-
zoni, e ai Promessi sposi),
causarono saccheggi, vio-
lenze, e la distruzione dei
raccolti. 

Lo spostamento delle mili-
zie provenienti da zone infette,
e il loro passaggio attraverso
le Alpi, accelerò inoltre la diffu-
sione delle pestilenze.

Un centinaio di documenti
appartenenti all’Archivio stori-
co vescovile di Acqui raccon-
tano della presenza di truppe
straniere sul territorio diocesa-
no. 

Nessuna parrocchia è esclu-
sa da tali fenomeni. 

Le tensioni provocate dalle
legioni piemontesi, francesi,
spagnole, imperiali, polacche,
croate sfociarono in conflitti
che coinvolsero le Comunità, i
signori locali ed il clero. Tutti
non volevano e non potevano
accollarsi le spese di manteni-
mento delle truppe. 

I momenti di crisi vennero
per lo più causati dallo sconfi-
namento dei soldati nei luoghi
sacri, per trovare rifugio o per
commettere furti. 

Non furono solo gli oggetti
sacri a farne le spese: spesso

nelle chiese si nascondevano
le derrate alimentari di proprie-
tà di singoli o dell’intera Co-
munità, ed oggetti appartenen-
ti a privati.

I furti erano frequenti anche
al di fuori di chiese e monaste-
ri, a danno dei “particolari”, cui
venivano sottratti cavalli, be-
stiame, bachi da seta, farina,
grano, vino, castagne, bian-
cheria. Ma anche i soldati era-
no - a loro volta - vittime di ru-
berie da parte dei civili, che
sottraevano loro vestiario e be-
stiame. 

Risse, violenze e soprusi
sfociavano spesso in omicidi
con vittime da entrambe le par-
ti. 

Ma accadde anche peggio.
Una terribile pestilenza si

diffuse in Acqui e su gran par-
te del territorio diocesano fra il
1629 e il 1631, e decimò la po-
polazione. 

Il vescovo Mons. Gregorio
Pedroca trasformò così l’epi-
scopio in lazzaretto e si prodi-
gò personalmente nella cura
degli appestati. Colpito lui
stesso dal morbo, morì il 20
agosto del 1631.

***
L’appuntamento di cui so-

pra è inserito nelle iniziative
del Progetto “Città e Catte-
drali”, Consulta BCE Pie-
monte, che si avvale dei con-
tributi della Fondazione CRT
e del fondi diocesani CEI
dell’8 per mille.

A cura di G.Sa

Per raccontare la guerra del Monferrato 

L’archivio, la storia, i soldati:
carte della Diocesi in mostra 

I temi che hanno caratteriz-
zato la visita di Papa France-
sco in Irlanda, il 24º viaggio
apostolico per un totale di 36
Paesi visitati. L’occasione è
stata fornita dall’Incontro mon-
diale delle famiglie, che si è te-
nuto a Dublino dal 22 al 26
agosto, dal titolo “Il Vangelo
della famiglia: gioia per il mon-
do” sullo sfondo dell’esortazio-
ne apostolica post-sinodale
Amoris Laetitia

Il Vangelo di questa domeni-
ca – siamo alla fine del sesto
capitolo del testo di Giovanni –
e la lettera di Paolo alla Chiesa
di Efeso, ci aiutano a meglio
comprendere il difficile viaggio
di Francesco, per l’incontro
mondiale delle famiglie, in una
Irlanda travolta dallo scandalo
delle violenze e degli abusi
sessuali nei confronti di mino-
ri, messi in luce nelle quattro
inchieste governative condotte
tra il 2005 e il 2011. Scandalo
che vide Papa Benedetto in-
tervenire incontrando in Vati-
cano i vescovi dell’isola, e poi
prendendo posizione con una
lettera ai cattolici irlandesi che
venne pubblicata dai media e
letta in tutte le chiese, nella
quale, tra l’altro, scriveva di
“condividere lo sgomento e il
senso di tradimento che molti
di voi hanno sperimentato al
venire a conoscenza di questi
atti peccaminosi e criminali e
del modo in cui le autorità del-
la chiesa in Irlanda li hanno af-
frontati”. Lettera scritta, il 19
marzo 2010, “considerando la
gravità di queste colpe e la ri-
sposta spesso inadeguata ad
esse riservata da parte delle
autorità ecclesiastiche nel vo-
stro Paese”, per “esprimere vi-
cinanza” e per proporre “un
cammino di guarigione, di rin-
novamento e di riparazione”.

Cammino che vede Papa
Francesco chiedere, oggi, per-
dono per gli abusi commessi e
per l’inettitudine dei pastori che
non hanno saputo vigilare. Atto
penitenziale non previsto e pro-
nunciato, in spagnolo, all’inizio
della messa al Phoenix Park di
Dublino: “Siamo onesti con noi
stessi – afferma Francesco -,
possiamo anche noi trovare du-
ri gli insegnamenti di Gesù. Quan-
to è sempre difficile perdonare
quelli che ci feriscono! Che sfida
è sempre quella di accogliere il
migrante e lo straniero! Com’è do-
loroso sopportare la delusione, il
rifiuto o il tradimento! Quanto è
scomodo proteggere i diritti dei
più fragili, dei non ancora nati o
dei più anziani, che sembrano di-
sturbare il nostro senso di liber-
tà”. Tuttavia, aggiunge Francesco
ricordando il Vangelo di questa
domenica, “è proprio in quelle
circostanze che il Signore ci chie-
de: volete andarvene anche voi?”
La risposta, per il Papa, è nelle
parole di Pietro: “Noi abbiamo
creduto e conosciuto che tu sei
il Santo di Dio”. Parole dure quel-
le che pronuncia nel santuario di
Knock, la collina in gaelico, a 39
anni dalla visita compiuta da Gio-
vanni Paolo II. All’Angelus Fran-
cesco si rivolge ai fedeli che lo
ascoltano sotto la pioggia: “La
Madonna guardi con misericor-
dia tutti i membri sofferenti della
famiglia del suo figlio. Pregando
davanti alla sua statua, le ho pre-
sentato, in particolare, tutti i so-
pravvissuti, tutte le vittime di abu-
si da parte di membri della Chie-
sa in Irlanda”, ha spiegato Fran-
cesco. “Nessuno di noi può esi-
mersi dal commuoversi per le
storie di minori che hanno patito
abusi, che sono stati derubati
dell’innocenza o sono stati al-
lontanati dalle mamme e ab-
bandonati allo sfregio di doloro-
si ricordi”.

Parole che hanno fatto se-
guito all’incontro, avvenuto in
Nunziatura, tra il Papa e otto
vittime di abusi. Francesco ha
così potuto ascoltare racconti
di adozioni illegali, di violenze
commesse nel novecento nel-
le Magdalene Laundries, istitu-
ti femminili che accoglievano
ragazze orfane o ritenute im-
morali, e nelle case per ragaz-
ze madri gestite da religiose.
Secondo quanto è emerso dal-
le indagini, si calcola che le
“madri sole” cioè separate dai
loro bambini, nel secolo scor-
so, siano almeno centomila:

“Imploro il perdono del Signore
per questi peccati, per lo scan-
dalo e il tradimento avvertiti da
tanti nella famiglia di Dio. Chie-
do alla nostra Madre Beata di
intercedere per la guarigione
di tutte le persone che hanno
subito abusi di qualsiasi tipo”.

E se Paolo, nella lettera agli
efesini, sottolinea la grandez-
za della reciprocità tipica del
rapporto di amore, della fiducia
che segna il vincolo matrimo-

niale, Francesco chiede a Ma-
ria “fra i venti e le tempeste
che imperversano sui nostri
tempi, siano le famiglie baluar-
di di fede e di bontà che, se-
condo le migliori tradizioni del-
la nazione, resistono a tutto ciò
che vorrebbe sminuire la di-
gnità dell’uomo e della donna
creati a immagine di Dio e
chiamati al sublime destino
della vita eterna”.

Fabio Zavattaro (SIR)

Il viaggio di Francesco in Irlanda

“Ai miei comandamenti – dice Dio il Signore – nulla aggiun-
gerete e nulla toglierete”, queste le parole riportate, nel libro
biblico del Deuteronomio, che si leggono nella messa di do-
menica 2 settembre; in questo atteggiamento di fedeltà alla
parola, Dio riconosce l’identità del discepolo, “la vostra sal-
vezza e la vostra intelligenza”. Approfondendo questo con-
cetto, del resto fondamentale per la nostra fede, la seconda
lettura, dalla lettera dell’apostolo Giacomo, dice: “Di sua ini-
ziativa, Dio ci ha generati con parola di verità, per renderci pri-
mizia della sua creazione”. Cosa condanna Gesù a scribi e
farisei che lo provocano, come riferisce il vangelo di Marco?
Il moralismo debordante, che non si lascia convertire il cuore,
ma che, nell’agitarsi in praticucce, si sente gratificato, anzi si
permette di mettersi in cattedra per insegnare agli altri: “Per-
ché i tuoi discepoli, Gesù, non si lavano le mani prima di man-
giare?”. In questa riflessione si può riassume il principale mes-
saggio delle letture bibliche di tutte le domeniche dell’anno:
tutta la liturgia ci annuncia che il cuore puro è di chi pone al
centro della propria vita la Parola di Dio, nella misura in cui
da essa si lascia guidare, per mantenersi vigile e non cadere
nell’inganno di dottrine, che sono soltanto precetti umani,
escogitati per interessi personali il più delle volte molto me-
schini. Nel vangelo di Marco, Gesù rimprovera, con espres-
sioni dure, citando il profeta Isaia, l’ipocrisia di chi si illude di
onorare Dio con le proprie pratiche, mentre il proprio cuore è
lontano da lui. Il credente che vive con il cuore vicino a Dio sa
accogliere la sua parola, se ne lascia riempire, per trovare in
essa la sola e vera forza per superare i pensieri cattivi, che
dal cuore di ogni uomo sono in perenne uscita. Anche il sal-
mo di questa messa insiste sullo stesso messaggio tematico,
dicendo “la verità si trova nel cuore di chi non sparge calun-
nia con la lingua, non fa danno al prossimo e non accetta com-
promessi contro l’innocente”. È proclamata, nel credente che
vive in ascolto della Parola di Dio, l’unità coerente di mente,
cuore, lingua e mani. Il credente che assiste con frutto alla
messa scopre nella Parola di Dio la forza che purifica il cuo-
re, libera dalla idolatria, nella quale si cade ogni volta che se-
pariamo, nel nostro agire quotidiano, il cuore dalle mani: par-
lare in un modo e comportarsi molto diversamente, a volte in
contrapposizione. “Questa parola – dice Dio – è molto vicina
a te: è nella tua mente e nel tuo cuore, affinché tu la metta in
pratica”. dg

Il vangelo della domenica

Calendario diocesano
• Sabato 1 settembre - Il Vescovo è a Mornese per il ritiro Suo-

re USMI
• Domenica 2 - Alle ore 17 Cresime al Santuario delle Rocche.
Il Vescovo è a Roma dal 4 al 14 settembre.

PER RIFLETTERE

“I nonni sono la saggezza, la memoria di un popolo e delle fa-
miglie. Devono trasmettere la memoria ai nipotini. Non scar-
tare i nonni!”. È l’appello del Papa nell’udienza generale in
piazza San Pietro, di ritorno dal viaggio apostolico in Irlanda
per l’Incontro mondiale delle famiglie: “L’ideale non è il divor-
zio, non è la separazione, è la famiglia unita”. “Sebbene il mio
viaggio non comprendesse una visita in Irlanda del Nord - ha
aggiunto -, ho rivolto un saluto cordiale al suo popolo e ho in-
coraggiato il processo di riconciliazione, pacificazione, amici-
zia e cooperazione ecumenica”. Riccardo Benotti

Papa Francesco: udienza,
“l’ideale non è il divorzio, non è
la separazione, è la famiglia unita”
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Acqui Terme. I Consiglieri
Comunali Alessandro Lelli, En-
rico Bertero, Renzo Zunino ri-
spondono all’intervento del
sindaco Lucchini apparso
sull’ultimo numero de L’Anco-
ra.
«La scorsa settimana su

queste pagine l’Amministrazio-
ne Comunale ha commentato
la decisione della minoranza di
uscire durante il consiglio co-
munale per non prendere par-
te al voto del punto relativo agli
equilibri di bilancio. Decisione
presa poiché ritenuto un grave
atto di inadempienza rispetto a
quanto la Legge impone, che
avrebbe potuto e dovuto esse-
re sanato prima di arrivare in
consiglio comunale.
A quei commenti ovviamen-

te non possiamo non replicare,
anche perché, come sempre,
si cerca di spostare l’attenzio-
ne da quello che è il vero pro-
blema e dalle proprie respon-
sabilità, tirando in ballo ed in-
colpando altri dei propri errori
e cercando di rendere torbide
le acque mescolando questio-
ni che pur riguardando uno
stesso argomento sono ben di-
stinte tra loro.
Non c’è da sorridere, come

ha detto il Sindaco alla deci-
sione della minoranza di usci-
re, anzi, ci sarebbe da piange-
re, nel sentire dire che la si-
tuazione Borma è una compli-
cata situazione ereditata in to-
to dalle amministrazioni prece-
denti, solo per coprire il vero
problema che abbiamo segna-
lato. Non è l’operazione in sé,
che riteniamo una buona ope-
razione per la città, ma come è
stato gestito in questo fran-
gente il problema contabile,
senza chiarezza, senza tra-
sparenza e senza il rispetto di
quanto la Legge impone negli
atti e nella contabilità del co-
mune. Non può questa ammi-
nistrazione, ogni volta che si fa
notare un problema, arroccar-
si e difendersi cercando di ad-
dossare agli altri quelle che so-
no le proprie responsabilità. 
Se prendiamo il timone di

una barca, che sia di nostro
gradimento o meno e ci assu-
miamo la responsabilità di go-

vernarla, non possiamo, dopo
un bel po’ che navighiamo,
schiantarci sugli scogli, ed in-
colpare chi prima di noi era al
timone perché aveva imposta-
to quella rotta. Sta a chi è al ti-
mone in quel momento ed alle
sue capacità evitarli. Altrimen-
ti si potrebbe pensare che sia-
mo incapaci di governare la
barca o peggio ancora che ci
farebbe comodo farla schian-
tare per incolpare gli altri.
Questa vicenda, dalla for-

mazione degli atti a bilancio,
all’abbandono del consiglio co-
munale da parte della mino-
ranza ed il successivo arran-
care ed incolpare altri dell’am-
ministrazione calza proprio a
pennello con questo banale
esempio. 
Tutte le situazioni possono

cambiare nel tempo in base a
molte variabili. Nella questione
Borma sono cambiate alcune
cose? Si dovevano e si pote-
vano fare, semplicemente del-
le scelte più adatte per non tro-
varsi ad avere degli equilibri di
bilancio non veritieri. 
Ricordare l’importanza e la

delicatezza degli atti che ri-
guardano il bilancio, sia per la
città che per le proprie perso-
nali responsabilità, dovrebbe
essere superfluo e non do-
vrebbe mai accadere. In que-
sto frangente ci siamo visti co-
stretti a farlo, nell’interesse di
tutti, ma ci lascia veramente
sconcertati che l’unica reazio-
ne dell’amministrazione sia
stata un sorriso di derisione ed
un mugugno sterile ad incol-
pare quanto in passato è av-
venuto, senza capire che il fat-
to grave è quanto è stato fatto
oggi, da questa amministrazio-
ne.  È stata questa ammini-
strazione che ha fatto scelte
nonostante il parere contrario
di regolarità contabile del Diri-
gente del Servizio Finanziario,
scelte, che hanno condotto i
revisori dei conti a sollevare
dei dubbi ed a chiedere di in-
tervenire per sistemare le co-
se, scelte, che hanno infine
portato ad approvare degli
equilibri di bilancio insussi-
stenti. Tutte queste scelte, che
avrebbero potuto tranquilla-

mente essere differenti e che
non sono state obbligate o vin-
colate come si vuole far crede-
re le ha fatte questa ammini-
strazione e non altre.
Forse non è ancora chiaro,

o forse lo è ma fa più comodo
così, che da che mondo è
mondo chi subentra nel “go-
vernare la barca” deve farlo, a
prescindere dalle difficoltà tro-
vate, facendo le scelte migliori
nell’interesse della città e nel
rispetto delle Leggi che, piac-
cia o non piaccia, ci sono e
vanno rispettate.
Bisogna tuttavia riconoscere

che l’attuale amministrazione 5
stelle una cosa la sa fare be-
ne: stupirsi, sconcertarsi, sor-
ridere, deridere, criticare, ca-
dere dalle nubi per ogni cosa
che succede, attribuire ogni re-
sponsabilità di ciò che accade,
o che non accade, a chi prima
di loro ha governato a partire
dalla notte dei tempi. 
Inoltre, probabilmente grazie

ai ben pagati (con soldi pubbli-
ci) comunicatori del Movimen-
to 5 Stelle, sa ben esternare
tutte queste cose su social e
giornali, sempre rimescolando
le carte e facendo poca chia-
rezza, per continuare a tenere
puntata ed alta l’attenzione di
fedelissimi e non “sugli altri” e
mascherare la propria incapa-
cità ed il proprio immobilismo.
Se nei primi mesi di governo

era legittimo dare tempo ed
aspettare che la nuova ammi-
nistrazione prendesse co-
scienza della situazione per
“capire come muoversi” con le
proprie gambe e governare in
completa autonomia, oggi, do-
po che è trascorso un quarto
dell’intero mandato questo non
è più concepibile. 
La città vorrebbe e si merite-

rebbe, qualcosa di più che stu-
pori, sconcerti, sorrisi o lamen-
ti, la città ha bisogno di rispo-
ste, di programmi, di interven-
ti, di azioni concrete soprattut-
to sui grossi problemi, che pri-
ma stavano così a cuore ai 5
stelle e per i quali sembrava
che avessero tutte le risoluzio-
ni, ma che oggi, purtroppo,
sembrano spariti o caduti nel
dimenticatoio».

Scrivono i consiglieri comunali Lelli, Bertero e Zunino 

“L’unica cosa che san fare i grillini
è addossare la colpa agli altri”

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme, in vista della im-
minente approvazione della
nuova stesura delle norme le-
gate al Piano Territoriale delle
Acque (deliberazione Giunta
Regionale n.12-6441 “Aree di
ricarica degli acquiferi profon-
di – disciplina regionale ai sen-
si dell’art.24 comma 6 delle
Norme di piano del Piano di
Tutela delle Acque”, ha inviato,
a nome e per conto dei 29 sin-
daci della Convenzione per la
salvaguardia delle risorse idri-
che, una richiesta alla Regione
Piemonte, chiedendo imme-
diatamente di vietare l’insedia-
mento di “nuovi impianti per lo
smaltimento dei rifiuti e l’am-
pliamento di quelli esistenti” in
corrispondenza delle aree di ri-
carica.
Nel documento (redatto già

alla fine dello scorso mese di
maggio) si paventa, se le ri-
chieste non verranno accetta-
te, un coinvolgimento diretto
dell’Unione Europea, Già nei
prossimi mesi peraltro, secon-
do indiscrezioni da noi raccol-
te, ispettori dell’Unione Euro-
pea dovrebbero effettuare so-
pralluoghi sul territorio per ve-
rificare la situazione di alcune
criticità, fra cui quella legata al-
la possibile costruzione della
discarica di Sezzadio. 
Il documento, indirizzato

tanto al Presidente Sergio
Chiamparino, quanto all’As-
sessore all’Ambiente, Urbani-
stica, Programmazione Territo-
riale e paesaggistica, Alberto
Valmaggia, afferma quanto se-
gue.
“Facendo seguito all’incon-

tro che ha avuto luogo in Re-
gione in data 23 maggio alla
presenza dell’Assessore Al-
berto Valmaggia, del dott.
Ronco e dell’arch. Mancin, dei
rappresentanti delle conven-
zioni per la tutela delle risorse
idriche dell’Acquese e del Ver-

cellese, delle province di Ales-
sandria e Vercelli, della Città
Metropolitana di Torino, si for-
malizza quanto chiesto in sede
del sopracitato incontro, cioè di
estendere il divieto di insedia-
mento di nuove attività di di-
scarica di rifiuti, previsto speci-
ficamente per l’area di Valle-
dora, anche al territorio di tutte
le aree di ricarica piemontesi.
In base al principio di pre-

cauzione, fatto proprio dalla
normativa ambientale euro-
pea, e tenendo conto di quan-
to affermato dalle istituzioni
europee in sede di discussio-
ne della petizione su Valledora
presentata dal Comune di
Tronzano Vercellese, si ritiene
che l’approccio alla problema-
tica di cui trattasi debba esse-
re di tipo generale, e non cir-
coscritto all’area di Valledora. 
Il potenziale pericolo per la

salute pubblica che deriva dal-
la presenza di rifiuti in aree di
ricarica delle acque profonde,
deve essere il presupposto es-
senziale e fondamentale da
cui prendere ispirazione per
agire, e non la peculiarità del
territorio di Valledora.
Il principio di precauzione,

vuole che preventivamente si
assicuri l’eliminazione delle
cause di pericolo e successi-
vamente si proceda alla verifi-
ca delle caratteristiche geolo-
giche peculiari delle singole
aree per valutare l’opportunità
dell’apposizione del vincolo:
prima la salute delle popola-
zioni, poi gli studi ed i conse-
guenti provvedimenti ammini-
strativi.
Per queste ragioni, per que-

sti principi, nel solo ed esclusi-
vo interesse della salute delle
nostre popolazioni, in qualità di
Sindaco del Comune di Acqui
Terme e in nome e per conto di
altri 29 sindaci appartenenti al-
la “Convenzione per la gestio-
ne associata di funzioni relati-

ve alla tutela e salvaguardia
delle risorse idriche”, chiedo
con fermezza e determinazio-
ne che nelle zone di ricarica
degli acquiferi individuate dalla
Regione Piemonte, tenendo
anche conto del rischio di con-
taminazione delle aree tampo-
ne e comunque a monte della
linea delle risorgive, nelle zone
instabili, esondabili ed alluvio-
nabili così come individuate
dagli strumenti di pianificazio-
ne di livello regionale, provin-
ciale e comunale siano vietati
l’insediamento di nuovi im-
pianti per lo smaltimento dei ri-
fiuti e l’ampliamento di quelli
esistenti, siano vietate le attivi-
tà a rischio di incidente rile-
vante, nonché gli usi del terri-
torio che potrebbero compro-
mettere le risorse idriche stra-
tegiche per l’impiego idropota-
bile e causare contaminazio-
ne.
Dopo aver apposto il vincolo

potranno essere effettuati stu-
di di bassa scala in modo co-
ordinato con ATO e Province
interessate per verificare se i
vincoli posti hanno ragione di
esistere in tutte le aree di rica-
rica individuate dalla Regione
Piemonte.
In caso contrario, non vedia-

mo altra opzione che conti-
nuare con fermezza la nostra
azione, coinvolgendo tutte le
istituzioni competenti, in primis
quelle dell’Unione Europea,
già molto sensibili al proble-
ma”.

Si paventa coinvolgimento Unione Europea

Lucchini alla Regione: “Vietare
discariche su aree ricarica”

Acqui Terme. Ci scrive Enrico Silvio Bertero:
«Signor Direttore,
leggo con stupore (no, non è più stupore, ora-

mai è solo rassegnazione...) le non risposte che
la Giunta ci ha dato, con la consueta suppo-
nenza, a nostre precise domande.
Proviamo a riassumere.
Nel nostro intervento, non abbiamo assoluta-

mente contestato l’operazione Borma, anzi rite-
niamo che sia stato un progetto coraggioso e
qualificante per la nostra Città e per il nostro ter-
ritorio, consentendoci altresì di avviare le Scuo-
le Medie già in essere.
Noi abbiamo solamente, esclusivamente con-

testato la mancanza di equilibri di bilancio, re-
quisito che la legge chiede ed obbliga. 
Semplice, mi pare.
No, per i signori acquesi del “no”, non è stato

così semplice, tanto da arrivare in Consiglio con
un documento che conteneva quelle evidenti
carenze. 
Abilissimi a rigirare la frittata, incapaci a fare

qualcosa per la Città, senza programma... po-
vera Acqui....
E quindi lasciare l’Aula è stata una netta pre-

sa di posizione con l’intento di tutelare i Cittadi-
ni da tante approssimative superficialità.
Vedremo in futuro...... Grazie».

Acqui Terme. Il maltempo frena la Notte in
Rosé. La grande festa, dedicata oltre che al
Brachetto docg al mondo delle donne, causa
l’allerta meteo, è stata posticipata al 15 settem-
bre. 
Si sarebbe dovuta svolgere in centro sabato

25 agosto ma visto che molti degli appunta-
menti, tra cui una sfilata di moda si sarebbero
dovuti svolgere all’aperto, si è preferito non ri-
schiare. 
«La macchina organizzativa era pronta - spie-

gano in Comune - C’è stata una forte adesione
e curiosità da parte sia dei cittadini che da per-
sone di altre città, che ci hanno contattato per
avere maggiori informazioni garantendo la loro
partecipazione. 
Per evitare di vanificare il lavoro svolto a cau-

sa della prevista pioggia, abbiamo preferito spo-
stare l’evento, con la speranza che il tempo sia
più clemente nei nostri confronti». 
La Notte in Rosé è stata pensata come un

appuntamento conviviale per unire la valorizza-
zione dei vini prodotti con uve brachetto alla
sensibilizzazione sul tema dei diritti delle don-
ne, il tutto attraverso degustazioni, musica, dan-
za, parole e condivisione.  
La manifestazione, il prossimo 15 settembre

non subirà mutamenti rispetto a quanto già pre-
visto: avrà inizio alle ore 18.30 e si chiuderà con
la sfilata di moda Donne in Movimento alle ore
22.15 in piazza Italia, e con un concerto finale
alle ore 23.30 in Piazza Bollente. Gi. Gal.

Si svolgerà sabato 15 settembre

La Notte in Rosé rimandata per maltempo

Enrico Bertero e i signori acquesi del “no”

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Carta, allumi-
nio e plastica. E ancora orga-
nico, tetrapak e confezioni in
polistirolo. Come vanno smalti-
ti? Il test è per gli acquesi che
dal prossimo primo ottobre do-
vranno cimentarsi con la rac-
colta differenziata porta a por-
ta. Un appuntamento che si
avvicina in maniera molto ve-
loce ma che, proprio nella Cit-
tà dei fanghi, presenta ancora
delle incognite. Almeno per
una parte della cittadinanza. E
non solo per quanto riguarda il
corretto smaltimento ma an-
che per ciò che concerne i bi-
doni. In particolare la loro con-
segna, ubicazione, responsa-
bilità ed utilizzo. A quanto pare
quindi, non sono bastati gli in-
numerevoli incontri organizza-
ti dall’amministrazione comu-
nale, insieme ad Econet, per il-
lustrare il nuovo progetto di
raccolta della spazzatura. Gli
acquesi continuano ad avere
dubbi e timori su di un proget-
to che ha come fine quello di
rendere migliore l’ambiente in
cui si vive.
«È opportuno fare un balzo

culturale in avanti – ha detto il
sindaco Lorenzo Lucchini -  la
sfida è di evitare che enormi
quantità di materia diventino ri-
fiuti. In questo modo eviteremo
di contribuire a far crescere di-
scariche e inceneritori». Il che
significa tradotto in cifre, rag-
giungere almeno il 65% di ri-
fiuto smaltito in maniera diffe-
renziata entro tre anni.  «Il por-
ta a porta ad Acqui inizierà il 1
ottobre – fa sapere Econet – e
i primi tre mesi saranno una
sorta di esperimento». Il che
significa dare agli acquesi la
possibilità di abituarsi a questa
nuova realtà condivisa già da
molte altre città non solo in
Piemonte ma anche in Italia.
Va anche aggiunto che per
questi tre mesi gli utenti hanno
già pagato la bolletta e quindi i

nuovi costi partiranno dal
2019.
«I cassonetti poi sono anco-

ra in distribuzione ma per
quanto riguarda quelli della
carta, della plastica e dell’umi-
do, è possibile che vengano
consegnati contenitori cumula-
tivi per condomini». Questo
per ragioni di spazio ed è per
questo motivo quindi che alcu-
ni utenti non hanno ancora ri-
cevuto tutti i bidoni ma solo
quello dell’indifferenziato (per
avere ulteriori informazioni al
riguardo sarà sufficiente rivol-
gersi al proprio amministratore
di condominio).
«Il bidone per la raccolta

dell’indifferenziato è stretta-
mente personale – aggiungo-
no da Econet – perché  sarà
determinante per l’applicazio-
ne del “corrispettivo puntua-
le”». Vale a dire la tariffa fatta
su misura per ogni utente. Ed
è proprio qui che sta il noccio-
lo della questione: quanti sono
gli svuotamenti gratuiti duran-
te l’anno? «Dipende dal nume-
ro di componenti del nucleo fa-
migliare – dicono da Econet –
così come dal tipo di bidone
consegnato».

In linea di principio va spie-
gato infatti che i bidoni dell’in-
differenziato sono di due misu-
re: 120 litri e 30 litri (quest’ulti-
mo è stato consegnato nel
centro storico e nelle case con
poco spazio). Per calcolare i
conferimenti gratis va preso
come unità il bidone da 120 li-
tri e il numero di appartenenti
alla famiglia. Un nucleo fami-
gliare composto da 3 persone,
ad esempio avrà a disposizio-
ne  4 conferimenti gratuiti l’an-
no (3+1), una invece compo-
sta da 1 sola persona 2 confe-
rimenti all’anno. Se però il bi-
done a disposizione è da 30 li-
tri e si prende come riferimen-
to una famiglia composta da
un solo utente,  gli svuotamen-

ti gratis diventeranno 8 (fino ad
arrivare cioè ai 120 litri + 120
litri), i conferimenti gratuiti di-
venteranno invece 16 l’anno
per una famiglia di 3 persone.
Infine, merita chiarezza il di-
scorso della responsabilità dei
cassonetti. In linea di principio,
come si evince dal foglio che
viene consegnato ad ogni
utente, la responsabilità della
pulizia, corretto utilizzo ecc, ri-
cade sull’utente  stesso ma va
precisato che nel caso di utiliz-
zo improprio da parte di terzi,
nel momento in cui il casso-
netto si trovi correttamente
esposto (e nell’orario giusto),
la responsabilità sarà del ge-
store del servizio, cioè Econet.
E se tutto ciò non fosse anco-
ra chiaro, si può sempre con-
tare sullo sportello Econet in
funzione in Comune. 
’Ecosportello è aperto dalle

9 alle 13 dal lunedì al sabato
(0144 56045). Gi. Gal.

Acqui Terme. Una delega-
zione di amministratori locali,
formata dal sindaco di Acqui
Terme Lorenzo Lucchini, il sin-
daco di Ovada Paolo Lantero
e il sindaco di Cartosio Mario
Morena, è stata accolta, ve-
nerdì 24 agosto, presso il Co-
mune di Chieri.
A riceverla sono stati il sin-

daco di Chieri Claudio Marta-
no, Riccardo Civera, ammini-
stratore unico di Cidiu S.p.A.
ed ex-presidente del Consor-
zio Chierese per i Servizi du-
rante il periodo in cui fu intro-
dotta la raccolta differenziata
porta a porta e Adriano Pizzo,
sindaco di Pecetto e attuale
presidente del Consorzio
Chierese per i Servizi.
Un incontro tra realtà diffe-

renti, proficuo per capire come
adottare al meglio un modello
vincente. 
Nell’illustrare il funziona-

mento e le caratteristiche ope-
rative del “modello chierese”,
operativo da oltre 15 anni e
basato sulla raccolta porta a
porta e sull’uso dei transpon-
der per la misurazione dei con-
ferimenti e sulla tariffa puntua-
le, ispirata al principio “chi in-
quina paga” e applicata in re-
gime tributario, il sindaco di
Chieri ha comunicato anche i
più recenti risultati. Infatti, il
Consorzio Chierese per i Ser-
vizi, una struttura che associa
19 Comuni della provincia tori-
nese, ha raggiunto una media
tra i Comuni dell’80,3% di rac-
colta differenziata.

«Quello che ho potuto vede-
re qui a Chieri, in provincia di
Torino – dichiara il sindaco Lo-
renzo Lucchini – è un modello
vincente e lo dimostrano i dati.
Mi rincuora vedere questa città
che scala classifiche tra i Co-
muni virtuosi e che ha adottato
un modello simile al nostro già
15 anni fa. 
Gli amministratori chieresi ci

hanno anche raccontato che i
propri concittadini, appena in-
trodotto il sistema, si sono, con
una certa semplicità, rapida-
mente convertiti. 
Questo ci rende molto otti-

misti, perché siamo sicuri che,
allo stesso modo, i territori ac-
quesi e ovadesi risponderanno
bene. La raccolta differenziata
porta a porta è un obiettivo
concreto da perseguire con
impegno. Partiremo a breve
anche noi con questo cambia-

mento importante, il nuovo
modello di raccolta è il primo
passo operativo per rispettare
due importanti obiettivi della
nostra pianificazione: raggiun-
gere il 65% di raccolta diffe-
renziata entro la fine del man-
dato e applicare la tariffa pun-
tuale. 
Dal mio punto di vista è an-

che opportuno fare un balzo
culturale in avanti: la sfida è di
evitare che enormi quantità di
materia diventino rifiuti cercan-
do di produrne meno e di ac-
quistarne meno. 
In questo modo eviteremo di

contribuire a far crescere di-
scariche, o all’apertura di nuo-
vi inceneritori. Bisogna puntare
alle politiche virtuose di gestio-
ne dei rifiuti, quindi sono molto
contento di aver allacciato
questo importante contatto
con Chieri».

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de La Fabbrica dei libri di via Maggio-

rino Ferraris 15, (telefono 0144 770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@bibliote-
che.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) osserva dal
2 luglio al 7 settembre 2018 il seguente orario:
lunedì: 8.30-14, 15-18; martedì: 8.30-14; mercoledì: 8.30-14; giovedì: 8.30-14, 15-18; venerdì:

8.30-14. Nel mese di agosto chiusa al pomeriggio.

Da ottobre in forma sperimentale

Raccolta porta a porta
ci sono ancora dubbi

Delegazione acquese e ovadese a Chieri

Raccolta differenziata
un modello da imitare

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale

Rivalta Bormida. Questi gli appuntamenti
del mese, promossi dalla  Fondazione Elisabeth
de Rothschild.  Che  aprirà al pubblico Palazzo
Lignana di Gattinara (in via Baretti, al numero
20; qui  anche una installazione del percorso
“Via del Sale”, itinerario di arte contemporanea
lungo il Bormida, tra Langhe e Monferrato”; e
una mostra dedicata alla storia ebraica, dalla
Giudea all’odierno Israele) tutti i sabati e le do-
meniche, dalle ore 10  alle 13 e dalle ore 15 al-
le 19.
Sabato 1 settembre, ore 18.30
Presentazione del libro di Beppe Giuliano

Monighini Correndo a vuoto. L’autore racconte-
rà il suo libro e la campagna di crowdfunding
editoriale in corso con la casa editrice Booka-
book. 
Intervistati dal giornalista Ettore Grassano, di-

scuteranno con l’autore il Consigliere Regiona-
le Walter Ottria e Ruth Cerruto, responsabile
Formazione e Cultura della Fondazione. Porte-
rà il saluto introduttivo il padrone di casa e Pre-
sidente della Fondazione Yehoshua Lévy.
Sabato 8 settembre, ore 21
Entartete Kunst “Arte degenerata”. Ovvero, la

storia di una gran brutta mostra.
A cura di Serena Fumero nell’ambito della

rassegna Via del Sale.
Siamo nel 1937 a Monaco di Baviera. Su ini-

ziativa di Goebbles, Ziegler e ovviamente Adolf
Hitler, inaugurava la mostra di “Arte degenerata”.
Chagall, Kandinsky, Van Gogh, Kirchner, Dix,
Kokoschka, sono solo alcuni dei “terribili artisti”
che con le loro opere, contrarie al regime, rap-
presentavano l’idea di arte degenerata. La mo-
stra raccolse 650 opere da 32 musei tedeschi.
Dopo Monaco venne allestita in altre dodici città
e attirò più di tre milioni di visitatori. In concomi-
tanza con l’esposizione, 16.000 opere d’arte ven-
nero sequestrate, vendute o distrutte. Questa è
l’incredibile storia di quegli anni, di quell’esposi-
zione e dello scempio che ne è seguito.
Domenica 23 settembre 
(orario da stabilire)
Inaugurazione della mostra Per Vitam ad

Mortem: il ciclo della vita nella famiglia nobile
del XIX secolo. Una famiglia che vede l’intrec-
ciarsi di vite e vicissitudini dai marchesi Lucer-
na Rorengo de Rorà ai marchesi Asinari di San
Marzano e Cantono di Ceva, dai baroni Fran-
chetti de Rothschild ai marchesi Cambj Voglia e
Durazzo, attraverso una selezione di oggetti di
famiglia, dei loro carteggi privati e dei dipinti che
scandiscono il circulus vitae nel periodo tra Ro-
manticismo e Belle Époque.

A seguire un concerto d’arpa del giovane mu-
sicista Alessio Brenvaldi, allievo del Conserva-
torio di Musica “Antonio Vivaldi” di Alessandria,
che proporrà un ricco repertorio di musiche dal
XVIII al XIX secolo.

***
La Fondazione Elisabeth de Rothschild è sta-

ta istituita nel 2015. In un’area geografica in cui
la presenza di comunità ebraiche è stata in pas-
sato alquanto numerosa e molto significativa,
nasce con il proposito di far conoscere al gran-
de pubblico la storia, la cultura, le tradizioni del
popolo ebraico, tramite mostre, conferenze, in-
contri che ne approfondiscono i diversi aspetti.
Con la scelta del nome, si è voluto rendere

omaggio alla memoria di Elisabeth de Ro-
thschild, nata Pelletier de Chambure, moglie del
barone Philippe de Rothschild, la quale fu arre-
stata dalla Gestapo e deportata nel campo di
concentramento di Ravensbrück dove morì il 23
marzo 1945. G.Sa

Rivalta B.da • Al via sabato 1 con la presentazione di “Correndo a vuoto”

Promosso dalla Fondazione De Rothschild
un ricco settembre a Palazzo  Lignana
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Acqui Terme. Il maltempo, che ha
indotto gli organizzatori a rinviare la
“Notte Rosè”, non ha per fortuna con-
dizionato la programmazione della se-
rata di “Musica in Estate” di sabato 25
agosto.
Con gli interpreti che, dal palco allestito

nel cortile de “La Meridiana” di Salita Duo-
mo, son passati a quello della collaudatis-

sima (e vicina) sala musica. Con tanto di
amplificazione (al coperto forse super-
flua), ma con luci ad hoc che han per-
messo – come più volte auspicato da que-
ste colonne – di garantire quel “buio in sa-
la” che nei concerti classici è requisito in-
dispensabile.
Un foltissimo pubblico ha fatto cornice

al recital, assai atteso, dedicato a tanghi,

valzer, milonghe (ecco le pagine, tra gli al-
tri, di Gardel e Piazzolla). E tanti applausi
ha meritato il Duo bandonèon e chitarra
formato da Orlando di Bello e Carles
Pons.
Prossimo appuntamento
Con la violinista Manuela Matis in Sala

Consiliare, la sera dell’8 settembre.

Acqui Terme. Sabato 25
agosto è stata la giornata del-
la Festa di Passaggio della
proprietà della Libreria Cibra-
rio. Che, dopo 15 anni di con-
duzione di Mariangela Cibra-
rio, presto passerà - infatti -  a
Marinella Brizza. 
Nonostante l’iniziale mal-

tempo, la serata ha avuto un
notevole (e meritato) succes-
so. Ospiti sono state l’associa-
zione per la lotta contro la fi-
brosi cistica, Wanessa Navar-
ro con un divertente “yoga del-
la risata”, l’artista Francesca
Martini,  che con il suo torchio
ha rivelato i segreti della inci-
sione e della stampa. Presenti
illustratori ed artisti. E un folto
pubblico di amici. 
Mariangela e Cecilia, dopo

anni di ricerca e lavoro nel
campo dell’illustrazione, hanno
deciso di dedicarsi, la prima ai
viaggi e al proprio tempo libe-
ro; la seconda, fatto tesoro del-
l’esperienza acquisita, la spe-
rimenterà in altri campi e in al-
tri luoghi. Il prossimo appunta-
mento, prima della conclusio-
ne della gestione Cibrario, en-
tro la data del 30 settembre,
sarà la presentazione del libro
Cinque donne e un intruso,

frutto del primo corso di scrit-
tura creativa per adulti tenuto
da Marinella Brizza. L’appun-
tamento è previsto per venerdì
7 settembre. 

***
La nuova titolare della Libre-

ria di piazza Bollente ha la pre-
cisa intenzione di mantenersi
fedele all’impianto, alla “poeti-
ca” e alla filosofia che hanno
felicemente connotato questi
tre lustri di attività.  Ricchissimi
di tanti appuntamenti e iniziati-
ve (dai libri per Cesare Pave-
se, ai film di Stanley Kubrick
spiegato dalle appassionate
lezioni del prof. Collu; dal tea-
tro e alle animazioni per i bam-
bini agli eventi del Festival
“Anomali”, ai confronti degli
operatori sui temi della scuola
e della didattica. Ma diventa
complicato, nelle poche righe
che abbiamo a disposizione,
passare in rassegna la varie-
gata collana di tanti bei mo-
menti, che spesso sono stati
connotati anche dalla declina-
zione musicale (da Luigi Ten-
co ai compositori e interpreti
acquesi del nostro tempo).
Tutti hanno davvero positiva-
mente arricchito la nostra vita
cittadina.

Alla Cibrario di piazza della Bollente

Festa per la libreria
che cambia gestione

SAGGISTICA 
Amministrazione Pubblica - 
Corruzione - Italia 
• Giordano, M., Avvoltoi: l’Italia muore, lo-
ro si arricchiscono; acqua, rifiuti, tra-
sporti; un disastro che ci svuota le ta-
sche; ecco chi ci guadagna, Mondadori;

Bambini Autistici - Diari e Memorie
• Carter-Johnson, A., Una bambina di no-
me Iris Grace, TEA;

Bambini e adolescenti - 
Effetti della guerra - Sec. 20. 
• Maida B., L’infanzia nelle guerre del No-
vecento, Einaudi;

Bambini iperattivi
• Garbarino C., La felicità non sta mai fer-
ma, UTET;

Coscienza – Aspetti neurologici 
• Sacks, O., Il fiume della coscienza,Adel-
phi;

Democrazia 
• Mounk Y., Popolo vs democrazia, Feltri-
nelli; 

• Tozzi, M., L’Italia intatta, Mondadori;
Floricoltura
• Buchmann S., La ragione dei fiori: storia,

cultura e biologia di una creazione subli-
me, Ponte alle Grazie;

Fondamentalismo Islamico
• Del Grande G., Dawla: la storia dello
Stato islamico raccontata dai suoi diser-
tori, Mondadori;

Lupi - Comportamento 
• Radinger E.H., La saggezza dei lupi,
Sperling & Kupfer;

Memoria - Sviluppo
• Bukin D., Come diventare una spia,
Mondadori;

Psicologia - Saggi 
• Vari A., Altri frammenti di un mosaico,
GST Edizioni;

Psicologia Sociale
Olismo
• Brondino G., Olistica e psicologia socia-
le, GST Edizioni;

Rufi, Susanna – Biografia
• Rufi, E., L’alleluja di Susanna, San Pao-
lo.

LETTERATURA
• Basso, A., La scrittrice del mistero, Gar-
zanti;

• Bortolotti, N., Chiamami sottovoce, Har-
perCollins;

• Cacciapuoti, D., Una storia di procida, Ti-
gulliana;

• Coelho, P., Hippie, La nave di Teseo;
• Dicker, J., La scomparsa di Stephanie
Mailer, La nave di Teseo;

• Gerritsen, T., Causa di morte sconosciu-
ta, Longanesi;

• Lagercrantz, D., Il cielo sopra l’Everest,
Marsilio;

• Oswald, J., Il libro del male, Giunti;
• Ryan R.T., Sherlock Holmes: il segreto
dei cammei Vaticani, Mondadori;

• Smith, W., Leopard rock, HarperCollins;
• Sundas G., Mamme coraggiose per figli
ribelli, Garzanti.
STORIA LOCALE
Acqui Terme - Ricerche archeologiche
• La città ritrovata: il foro di Aquae Statiel-
lae e il suo quartiere, S.n;

Piemonte [Regione] -
Ordinamento Istituzionale
• Lineamenti di diritto costituzionale della
regione Piemonte, Giappichelli. 

Le novità librarie in biblioteca civica

Un bel pubblico sabato 25 agosto

A La Meridiana applausi per il duo “El Tango” 

Consumo ciclo combinato gamma Swift (l/100km): da 4,0 a 5,7. Emissioni CO  (g/km): da 90 a 129.
*Prezzo promo chiavi in mano riferito a NEW SWIFT 1.2 DUALJET 2WD EASY (IPT e vernice met. escluse),
presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa e per immatricolazioni entro il / /2018.

seguici sui social e su suzuki.it

Suzuki Swift, l’unica della sua categoria con: 

• Tecnologia HYBRID per andare dove vuoi
• Motore Turbo BOOSTERJET da 140HP per emozionarti alla guida
• Sistema 4x4 ALLGRIP HYBRID per affrontare ogni terreno.

Le vere emozioni ti aspettano in concessionaria, o su Suzuki.it

CERTE EMOZIONI 
PUOI SOLO PROVARLE.

Scegli la tua a partire da 10.950€*

CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA - Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348
ACQUI TERME - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184
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Acqui Terme. Ci scrive Mar-
co Protopapa, Capo Gruppo
della Lega nel Consiglio Co-
munale di Acqui Terme. 
«Il periodo di pausa estivo

ha permesso il sorgere di di-
verse opinioni sulla vita quoti-
diana della nostra città, tra-
sformatisi in diversi articoli
pubblicati sull’ultimo numero
del vostro giornale.
Il degrado di Corso Cavour,

l’abbandono della zona Bagni,
la questione della musica e de-
gli eventi serali in città sono
tutti argomenti riapparsi e già
oggetto più volte di discussioni
seppur privi di risoluzione.
Condivido in gran parte l’au-

to critica che come cittadino
acquese ha pubblicato il com-
merciante di via Moriondo ma
resta il fatto che solo la politica
e il modo di gestire la cosa co-
mune nel rispetto di un proget-
to a medio-lungo termine può
portare dei positivi risultati e
forse solo il polso e la fermez-
za su certi argomenti ti può
portare a convincere anche i
cittadini più reticenti, svogliati
e soprattutto menefreghisti ad
essere collaborativi e non
ostativi . Mentre la bagarre po-
litica sta vivendo un momento
di scarica barile delle respon-
sabilità dove l’amministrazione
Grillina accusa quella prece-
dente per un bilancio comuna-
le pieno di criticità, sospeso su
decisioni di altri e quindi “ricat-
tato” , un bilancio sorretto da
promesse ed ipotesi , e quindi
invotabile ( perciò il rifiuto di
partecipare al voto da parte
della lLega nel Consiglio Co-
munale), Acqui ringrazia i nu-
merosi stranieri che grazie alla
loro presenza nel suo territorio
hanno permesso quest’anno
più che mai di puntellare un
economia turistica in crisi pro-
fonda. L’immagine di una città
resta il biglietto da visita ma
anche la foto ricordo per il turi-
sta che potrebbe diventare il
nostro miglior tour operator o il
peggior recensore della nostra
Acqui. Ecco che quindi la poli-
tica è quella che può fare la
differenza in una città sia nelle
grandi che nelle piccole cose
ma purtroppo non c’è spazio
per l’improvvisazione.
La città deve essere difesa

e curata a 360º e quindi non
possono esserci zone di seria
A o B ma non si può non capi-

re che certi luoghi, perché “at-
trazione” turistica, non posso-
no essere completamente ab-
bandonati.
Si torna a parlare della zona

Bagni dove dopo due mesi di
denuncia sul suo degrado la
pista ciclabile sta diventando
un percorso nel bosco: mi do-
mando se qualche ammini-
stratore si è fatto un giro da
quelle parti questa estate spe-
cie dopo le diverse segnala-
zioni ricevute (in ultimo sul-
l’area giochi).
Si torna a parlare del parco

termale e area dell’acqua mar-
cia, terra di nessuno ovvero di
un 85%+ 15% che a casa mia
vuol dire l’esistenza di una pro-
prietà e di una responsabilità
per un obbligo di decoro urba-
no. Si torna a parlare della mu-
sica e di decibel: sull’argo-
mento io resto dell’idea che bi-
sognerebbe anno per anno
strutturare un programma pun-
tuale e minuzioso, quasi con-
cordato, con la città e con i cit-
tadini delle zone interessate
con una propensione comun-
que a dare spazio di più agli
eventi perché la città ne ha ve-
ramente bisogno e non può re-
stare sempre sotto scacco a
polemiche di pochi, il più delle
volte sterili e distruttive.

Si torna a parlare di Mostra
Antologica dove si prevede un
resoconto finale sotto le aspet-
tative, forse dovuto anche ad
un evento fatto in contempora-
nea sullo stesso artista a poco
più di un’ora dalla nostra città,
informazioni che forse sarebbe
stato bello sapere in anticipo
anche perché se uno vuole to-
gliersi la curiosità scrivendo
Lucio Fontana mostre 2018 su
google trova Milano e poi Al-
bissola e non Acqui. Diciamo,
naturalmente in modo ironico,
che L’Antologia su Fontana al-
meno è sicuramente servita ad
ispirare il gruppetto di conte-
statori che si sono presentati al
momento dell’inaugurazione
della sede della Lega in città.
L’argomento sicurezza e de-

grado su C.so Cavour era sta-
to già affrontato e il pugno du-
ro (efficace) era stato già at-
tuato ma sembra che non sia
bastato: sembra il caso di ritor-
nare a preoccuparsi di quello
che avviene nelle ore serali in
quella zona prima che diventi
una situazione irreversibile.
A questo punto non ci resta

che attendere la sospirata Fe-
sta delle Feste che per que-
st’anno avrà ancora il suo no-
me d’origine e la sua organiz-
zazione con un po’ di dispiace-
re di chi ha provato a cancel-
larla o meglio camuffarla solo
per dare spazio ad altre realtà,
forse più amiche.
Mi spiace che in tutta questa

situazione ci abbiano rimesso
gli Alpini che non essendo Pro
Loco non potranno presenzia-
re con il loro stand: regole rigi-
de e ferree dell’amministrazio-
ne da rispettare ma che fran-
camente vanno a toccare una
delle poche associazioni che il
servizio civile a favore della cit-
tà non l’hanno mai negato e
che l’offrono senza un partico-
lare interesse. Una presenza
che in una festa del territorio,
loro che sono la vera espres-
sione della tradizione non sa-
rebbe stata assolutamente
fuori luogo». 

Scrive il capo gruppo consiliare della Lega

Marco Protopapa: “Ognuno
ha la propria responsabilità” 

Acqui Terme. Ci scrive il se-
gretario cittadino della Lega,
Marco Cerini.
«Sullo scorso numero de

“L’Ancora” ho letto il resoconto
di una manifestazione, avve-
nuta lo scorso 5 agosto, giorno
di inaugurazione della nostra
nuova sede, firmato da “Citta-
dini Acquesi contro la Lega”.
Nel resoconto si fa riferi-

mento ad una attesa visita del
ministro Salvini, che a detta
dei manifestanti sarebbe do-
vuta avvenire proprio in quel-
l’occasione.
In realtà, nessuno ha mai

detto che Salvini sarebbe ve-
nuto con certezza ad Acqui.
Certamente questa era una
nostra speranza, visto e consi-
derato che sapevamo che sa-
rebbe stato presente la sera
del 5 agosto a Capriata d’Or-
ba, per partecipare alla Festa
della Lega del Piemonte, e ef-
fettivamente ci siamo augurati
che potesse in qualche modo
trovare il tempo per passare a
inaugurare la sezione di Acqui
(ecco perché abbiamo scelto
quella data, giornata certo non
ottimale sia per il caldo, sia per
le ferie che hanno spopolato la
città). Tuttavia, da parte nostra
non abbiamo mai dato la pre-
senza del ministro per certa.
Ci siamo ritrovati queste

persone, ben undici (si posso-
no contare nelle fotografie)
che hanno voluto esprimere il
loro dissenso davanti alla no-
stra sede. Una di loro ha an-
che fotografato il nostro capo-
gruppo in Consiglio comunale,
mentre usciva dalla sezione,
postando le immagini su Face-
book. A che pro?
Al di là di questo, le consi-

derazioni che mi sento di fare
sono di due tipi. La prima: ma-
gari i cittadini acquesi contro la
Lega fossero questi! Se in una
città di 17.000 abitanti ci con-
testano in 11, vuol dire che sia-
mo sulla strada buona, e come
Segretario cittadino, mi posso
dire soddisfatto.
La seconda: questa manife-

stazione, a dire il vero pacifica
e civile, arriva però al culmine
di una settimana in cui, sui va-
ri social network, le stesse per-
sone avevano dato vita nei
confronti della Lega e dei suoi
iscritti, a una vera e propria
campagna diffamatoria, rivol-
gendo a esponenti (anche di ri-
lievo) del nostro partito epiteti
come “Ladri” o peggio.
La pochezza degli argomen-

ti mi lascia senza parole. Trovo
incredibile che queste persone
non riescano a fare altro che
contestare, senza pensare di
utilizzare la loro passione poli-
tica per qualcosa di costruttivo. 

Se hanno delle idee, e sono
convinti della loro validità, li in-
vito a fare quello che il sotto-
scritto, e tanti altri, anche di
idee ben diverse dalle mie,
hanno fatto ad Acqui nel giugno
2017: espongano i loro proget-
ti, propongano le loro idee, scri-
vano e articolino un program-
ma, e quando sarà occasione
si candidino e si facciano vota-
re. Personalmente sono con-
vinto che queste 11 persone,
prese tutte insieme, non mette-
rebbero insieme 10 voti. A loro,
il compito di smentirmi.
Di sicuro, mi aspetto qualco-

sa di più, qualcosa di meglio.
Sono un po’ stanco di vedere
che, qualunque cosa la Lega
decida di fare, subito arrivi un
gruppo raccogliticcio di perso-
ne capaci solo di contestare.
Civilmente, certo, e ci man-
cherebbe ancora, ma sempre
in modo antagonista e mai co-
struttivo. Eppure, quando altri
partiti, altri movimenti, anche di
sinistra, hanno avviato delle at-

tività, nessuno di noi leghisti si
è mai sognato di interferire o di
andare a manifestare di fronte
alle sedi in cui queste si svol-
gevano. 
Si potrebbe, infine, analizza-

re nel merito la contestazione.
I manifestanti hanno mostrato
cartelli con parole come “fami-
glia”, “lavoro”, “italiani”, a loro
dire distorte dalla Lega. Io in-
vece ritengo che la Lega sia il
partito che più di tutti difende
la famiglia, intesa nel modello
a cui tutti siamo più legati; ri-
tengo che la Lega sia un parti-
to per il quale da sempre la pa-
rola “Lavoro” sia un valore, al
di là degli slogan; ritengo che
la Lega sia il partito che più di
tutti si fa portatore della parola
“Italiani”. 
Queste persone hanno ma-

nifestato per avere un po’ di ri-
salto, per vivere di luce rifles-
sa dall’attività della Lega, non
essendo capaci di iniziative
proprie. Credo abbiano fatto
una pessima figura.»

Scrive il Segretario della Lega Marco Cerini

“Anziché essere
sempre contro
provate a mettervi
in gioco”

Acqui Terme. Venerdì 20 luglio alla presenza del Vescovo S.E.
Mons. Testore, del sindaco Lucchini, del presidente della Pro-
vincia Baldi, del comandante della stazione dei Carabinieri luo-
gotenente Roberto Casarolli e di tutti i soci, dei dipendenti e dei
collaboratori, con mogli e figli, si è festeggiato in amicizia e sem-
plicità il 50º anniversario di fondazione della Automazione Indu-
striale BRC SpA. Gratitudine e orgoglio per il traguardo raggiun-
to, impegno e sguardo rivolto al futuro per nuovi obiettivi, con i
suoi 60 dipendenti e 80 donne e uomini dell’indotto, impegnati
costantemente alla ricerca della innovazione meccanica e robo-
tica, nel rispetto dell’ambiente e della sicurezza sul lavoro.

Festeggiato il 20 luglio

Il 50º di fondazione
Automazione Industriale BRC

Affitto locale
per studio o negozio

in ACQUI TERME
in zona semicentrale

ben servito, in prossimità
nuova scuola “G. Bella”.

Modesto canone
e basse spese condominiali.

Tel. 338 3843547

Marco Protopapa

Il telefono della CRI
Acqui Terme. Il comitato acquese di Croce Rossa Italiana co-

munica che è stato risolto il problema alle linee telefoniche cau-
sa di disservizi e contrattempi. Nel ringraziare tutti gli utenti che
hanno saputo adeguarsi, si ricorda che i numeri telefonici per
contattare la sede di Acqui sono 0144.320666 – 0144.322300

STUDIO ODONTOIATRICO 
Dott. V. Del Buono

Riceve su
appuntamento

ORARIO:
venerdi 15-20      
sabato 10-18

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia
Dirigente Medico Ospedali Galliera Genova
Professore a.c. di Chirurgia Orale
CLOPD - CLID - Università di Genova
Consulente presso Centro in Medica - Genova

Piazza Marconi, 9/1 - Mombaruzzo
Tel 0141 77257 - Cell 347 4535384   

Email: delbuono@studiodelbuono.eu

• Odontoiatria
 Conservativa
• Odontoiatria Estetica
• Protesi
• Chirurgia
 Orale e Parodontale

• Ortodonzia
• Implantologia
• Prevenzione 
• Igiene
• Radiologia Endorale
 e Ortopantomografia 

Nello studio è presente anche il fisioterapista
Dott. Davide Barbero Specialista colonna vertebrale

Convenzioni con Seven Plus, Sigmadental, Coopsalute, C.R.Asti

Associazione di Volontariato a sostegno dei pazienti oncologici

A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS
DI ACQUI TERME

Progetto F.A.V.O.
“Una rete per il malato oncologico”

Durata servizio civile 12 mesi
Età richiesta dai 18 ai 28 anni compiuti

SCADENZA 28 SETTEMBRE 2018
ORE 18

SELEZIONA
N. 1 VOLONTARIO

PER IL SERVIZIO CIVILE

Info: 338 3864466 - 334 8781 438
06 48251 07

Aiutiamoci a vivere…

I moduli per la domanda e relativi allegati sono scaricabili
dal sito www.serviziocivile.gov.it

oppure www.aiutiamociavivere.it oppure www.favo.it
dove è possibile visionare anche il Bando ed il Progetto

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767
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La Festa delle Feste o Festa Lunga è or-
mai alle porte. Il prossimo fine settima-
na i cuochi delle 24 pro loco partecipan-
ti daranno il meglio di sé per creare e
proporre piatti legati alla cucina locale.
Si potranno, gustare polenta con il cin-
ghiale, spaghetti allo stoccafisso, zabaio-
ne al moscato e molto altro ancora. In
pratica una marea di sapori e abbina-
menti. Tanto da far girar la testa ai pala-
ti più esigenti. Tutto sarà cucinato con in-
gredienti genuini e servito con un sorriso.
E questo perché la parola d’ordine di
questa festa dovrà essere allegria. Un
momento di svago per gli acquesi ma an-
che la possibilità di rilanciare il tessuto
economico cittadino.
Entrando nello specifico della festa,

questi saranno i menù offerti dalle varie
pro loco. Acqui Terme, come tradizione
vuole, proporrà la famosa zuppa di ceci,
le acquesine (una specie di ravioli fritti) e
gli spiedini alla frutta ricoperti di ciocco-
lato,  Arzello  le friciule d’Arsé ambutia,
Bistagno con  il risotto al capriolo,  Ca-
rentino con i peperoni in bagna cauda e
gnocchi di salsiccia o pesto e Cartosio la
carne cruda battuta al coltello, le verdu-
re in pastella e le mele dolci in pastella.

       
 

 
     

    
   

    

   
    

   

   

     
   

     
     

 
 

   
         

       

           
  

  
         

   

  

 

 

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

    
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

 
  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
    

  

  

   
  

  
  

             

               

 

    
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  

  

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

 

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

    

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

   

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  
  

  

   
  

  
  

             

               

 

  

          

 
 

       

    
         
    

  
         
      

   
 

     
 

    

        
    

 
  

 

 
Poi ci sono Castelletto
d’Erro con le tagliatelle ai
funghi, Castel Nuovo Bor-
mida con i Rabaton e le
crepes salate e dolci, Ca-
vatore con i funghi fritti,
Ciglione le frittelle dolci e
salate e alla nutella, Cima-
ferle con la giuncata al for-
maggio, Cremolino con il
coniglio alla  cremolinese,
Denice con i ravioli al plin,
Melazzo con gli spaghetti

con lo stoccafisso,  Mon-
taldo Bormida con la fari-
nata, Montechiaro con i
panini con le acciughe,
Morbello con l’arrosto di
cinghiale, la torta alle ca-
stagne e quella di noccio-
le, Morsasco con i ravioli,
Orsara Bormida trippa con

la  “buseca e fasoi”, Ovra-
no con le focaccine propo-
ste con salumi, formaggio
o nutella, Pareto con la ro-
sticciata, Ponti la polenta
con cinghiale, Rivalta Bor-
mida parmigiana rivaltese
alle zucchine e formagget-
ta con mostarda di zucchi-
ne, Sezzadio con le polpet-
te fritte e patatine, Strevi
con lo zabaione al mosca-
to e Visone con lo stinco e

il calzone fritto. La manifestazione, orga-
nizzata con la collaborazione del Comu-
ne di Acqui, dell’Enoteca regionale “Ter-
me&Vino” e della Regione Piemonte apri-
rà i battenti  alle 16 sabato. Alla stessa
ora prenderà anche il via lo Show del vi-
no. Fra gli appuntamenti collaterali, se-
gnaliamo alle 17 una sfilata ed un con-
certo del Corpo Bandistico acquese, alle
21 il tradizionale ballo a palchetto in
piazza Bollente (ad esibirsi sarà l’orche-
stra  “Nuova Idea 2000”) e altri appunta-
menti musicali. In particolare, alle 22, in
piazza Bollente, l’esibizione di Sonia Ca-
stelli, e alle 21, in piazza Levi e in piazza
Italia del dj Umberto Coretto e dei Penta-
note.
Domenica, oltre alla possibilità di man-

giare e partecipare allo Show del vino, si
potrà assistere o partecipare al Palio del
Brentau (ore 17) e assistere a spettacoli
musicali. In particolare, alle 21, ancora in
piazza Bollente, ci sarà musica by “Gian-
ni Sensitiva” e l’animazione sarà garanti-
ta da Antonella e Nunzio  e Marco Me-
rengue.
Si ricorda che tutti gli stand gastrono-

mici, domenica 2 settembre funzione-
ranno dal mattino e fino a mezzanotte.

Sabato 1 e domenica 2 settembre

Servizi di Giovanna Galliano
e inserti pubblicitari
di Mauro Carciostolo
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L’Assessore al Turismo e Manifestazioni 
Lorenza Oselin

Il Sindaco
Lorenzo Lucchini

Il Presidente Pro loco Acqui
Lino Malfatto

Il Presidente Enoteca Regionale
Annalisa Vittore

  
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

    
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

 

   

  
  

 

      

  
  

   
  

 

       

  
  

 

    

  
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

 

 
  

 
           

 

  
 

          

            
            
            

             
             
            

       
  

      
   

            

        
        

 
    

 
 

 

 

   
        
 

  
     

    
    

 
    

     
      

    

     

     
   

 
       

           

   
 

  
  
           

           

            

           
  

 
 

   
            

 
   

 
  

 
           

 

  
 

          

            
            
            

             
             
            

       
  

      
   

            

        
        

 
    

 
 

  

   
        
 

  
     

    
    

 
    

     
      

    

     

     
   

 
       

           

   
 

  
  
           

           

            

           
  

 
 

   
            

 
   

 
  

 
           

 

  
 

          

            
            
            

             
             
            

       
  

      
   

            

        
        

 
    

 
 

 
Acqui Terme: Cisrò (zuppa di ceci)

Raviole fritte “le acquesine”, una specialità acquese
Spiedini di frutta glassati al cioccolato

Arzello: Friciula d’Arsè ambutia
Bistagno: Risotto al capriolo
Carentino: Peperoni con Bagna Cauda

Gnocchi con salsiccia o al pesto
Cartosio: Carne cruda battuta al coltello

Verdure in pastella - Panino con salsiccia
Mele dolci in pastella

Castelleto d’Erro: Tagliatelle con funghi
Castelnuovo Bormida: Rabaton - Crepes alla nocciola
Cavatore: Funghi fritti
Ciglione: Frittelle salate o dolci o con nutella
Cimaferle: Giuncata al formaggio
Cremolino: Coniglio alla cremolinese
Denice: Ravioli al plin
Melazzo: Spaghetti allo stoccafisso
Montaldo Bormida: Farinata
Montechiaro: Panini con acciughe
Morbello: Arrosto di cinghiale - Torta di castagne

Torta di nocciole
Morsasco: Ravioli
Orsara Bormida: Trippa “buseca e fasoi”
Ovrano: Focaccina di Ovrano
Pareto: Rosticciata
Ponti: Polenta con cinghiale o gorgonzola
Rivalta Bormida: Rivaltese di zucchine

Formaggetta con mostarda di zucchine
Strevi: Zabaione al moscato
Visone: Stinco - Calzone fritto

Az. Agricola Bastieri - Reg. Cavalleri - Terzo
Az. Agricola Bellati Carla - Reg. Monterosso, 116 - Acqui Terme
Az. Agricola Bertolotto - Cascina Bertolotto - Spigno Monferrato

Az. Agricola il Cartino - Passeggiata Bellavista - Acqui Terme
Az. Agricola Cavelli Davide - Via Provinciale, 77 - Prasco

Az. Agricola Ghera - Fraz. Battagliosi, 21 - Molare
Az. Agricola Ivaldi Andrea - Strada Scrimaglio, 18 - Nizza Monferrato

Az. Agricola Marengo Paolo - Via Saracco, 14 - Castel Rocchero
Az. Agricola Tre Acini - Frazione Vianoce - Agliano Terme

Az. Vinicola La Guardia - Reg. Podere La Guardia - Morsasco
Az. Vitivinicola Ivaldi Franco - Caranzano di Cassine

Az. Vitivinicola Pizzorni Paolo - Reg. Rocche, 16 - Ricaldone
Az. Vitivinicola Sessanea - Reg. Sessania, 16 - Monastero B.da

Banfi Piemonte - Via Vittorio Veneto - Strevi
Cantina Sociale Tre Cascine - Via Sticca - Cassine

Cantina Tre Secoli
Via Stazione, 15 - Mombaruzzo • Via Roma, 2 - Ricaldone

Casa Vinicola Marenco - Piazza Vittorio Emanuele - Strevi
Cascina Sant’Ubaldo - Reg. Botti - Acqui Terme

Cuvage Spumanti - Stradale Alessandria, 90 - Acqui Terme
La Cavaliera - Via Boccaccio, 10 - Morsasco

ISOLA PEDONALE PIAZZA LEVI - ENOTECA REGIONALE
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È un rapporto profon-
do quello che lega la cit-
tà di Acqui Terme alla
tradizionale Festa delle
Feste, un evento che ri-
corre puntualmente agli
inizi di ogni settembre.
Sono felice di poter

inaugurare per la secon-
da volta questa manife-
stazione popolare, e vo-
glio ringraziare nuova-
mente il lavoro e l’impe-
gno delle Associazioni
Turistiche Pro Loco. Il
successo della Festa del-
le Feste è frutto delle si-
nergie tra tutte le Asso-
ciazioni e gli enti, ma
possiede in realtà moti-

vazioni ancor più radi-
cate nella nostra comu-
nità.
Questo evento è pri-

ma di tutto la Festa de-
gli Acquesi e dell’Acque-
se, capace di far sentire
Acqui Terme e i magni-
fici paesi che la circon-
dano come il patrimo-
nio di ciascuno di noi.
Sono le nostre tradizio-
ni, i nostri sapori e i no-
stri prodotti ad essere
messi in mostra. Ci sen-
tiamo, quindi, partico-
larmente coinvolti poi-
ché è nostro compito
valorizzare la nostra co-
munità. Proprio per
questo ci mettiamo im-
pegno e passione, coin-
volgendo l’intera collet-
tività: per celebrare al
meglio questa ricorren-
za annuale.
L’Amministrazione Co-

munale continuerà a so-
stenere e a potenziare
questo evento. Parteci-
pate numerosi e, come
sempre, divertitevi.

Lorenzo Lucchini

La Festa delle Feste
rappresenta un’idea
grandiosa che si è attua-
ta per lo spirito di colla-
borazione e di capacità
organizzativa che ani-
ma le Associazioni Turi-
stiche Pro Loco alle qua-
li non si può fare altro
che porgere infiniti rin-
graziamenti per la loro
disponibilità.
La manifestazione, a

cui si affianca lo Show
dei vini è stata resa pos-

sibile dalla collaborazio-
ne della Pro Loco Acqui
Terme con la Regione
Piemonte e con il Co-
mune di Acqui Terme.
L’Amministrazione Co-
munale in queste ed al-
tre occasioni dedicate
ad organizzare vari av-
venimenti promoturisti-
ci, si è sempre resa di-
sponibile nel predispor-

re ogni situazione ne-
cessaria al successo del-
le iniziative proposte.
Altro punto di forza

sono da considerare i
soci e i supporter della
Pro Loco, senza dimen-
ticare i dipendenti co-
munali e quelli di altri
enti. Poi il pubblico, me-
raviglioso, che sempre
numeroso ha partecipa-
to alla Festa delle Feste
e ne ha decretato il suc-
cesso. Lino Malfatto

Manifestazioni come la Festa delle
Feste e lo Show dei vini, sono impor-
tanti, come tutte le manifestazioni
che valorizzano il nostro territorio
ricco di storia e di tradizioni. Cibo e
vino rappresentano le radici di realtà
vissute in passato dai nostri avi e che
oggi vengono nuovamente riscoperte
come nuovo stile di vita.
La nostra vitivinicoltura, per ciò che

rappresenta nell’economia e nella
cultura locale, provinciale e regiona-
le, merita un sempre maggior soste-

gno. Lo show del vino, evento che
ogni anno diventa punto di attrazio-
ne per un gran numero di visitatori, è
ritenuto occasione per rilanciare que-
sto progetto promozionale indirizza-
to a meglio diffondere l’immagine dei
nostri vini di qualità e dei nostri pro-
duttori presso il pubblico, i turisti, ri-
storanti e bar.
Ecco, dunque riapparire l’invito a

partecipare alle degustazioni previste
nell’ambito dello show del vino.

Annalisa Vittore

Sindaco
DEL COMUNE DI ACQUI TERME

Presidente Pro Loco 
DI ACQUI TERME

Presidente Enoteca Regionale
ACQUI “TERME E VINO”

Per chi ha già ha avu-
to il piacere di scoprirla
e per coloro che que-
st’anno se ne innamore-
ranno per la prima vol-
ta, la Feste delle Feste
sta per tornare. Come
ogni anno, è con gioia
che ci mettiamo in gio-
co per far conoscere i
sapori e le tradizioni lo-
cali.
Il ricco programma

definito dalle Associa-
zioni Turistiche Pro Lo-
co è la dimostrazione di

una comunità attiva, ca-
pace di rendere la Festa
delle Feste un grande
palcoscenico per la pro-

La più amata e seguita, fra le deci-
ne di manifestazioni in programma
nell’estate acquese, è la Festa delle
feste - la festalunga.
Un evento originale, la cui formu-

la è stata capace di convogliare dal-
la sua nascita, avvenuta alcuni de-
cenni fa, circa, in un crescendo pro-
gressivo delle sue edizioni, decine di
migliaia di visitatori.
Ma il successo della Festa delle fe-

ste ogni anno è reso possibile per lo
spirito di collaborazione che anima
le Pro-Loco della nostra zona, con il
coordinamento e l’organizzazione
della Pro Loco di Acqui Terme. Sono

Assessore al Turismo
DEL COMUNE DI ACQUI TERME

Presidente INT
ISTITUTO NAZIONALE TRIBUTARISTI

Il saluto del…

appunto queste asso-
ciazioni promoturisti-
che, che con la loro ca-
pacità di accoglienza,
creano un’offerta turi-
stica competitiva.
Riccardo Alemanno

mozione del nostro territorio. Noi
tutti siamo legati ai nostri prodotti ti-
pici, e siamo fieri che questi siano og-
gi ricercati anche dai numerosi visi-
tatori stranieri.
Non posso infine tralasciare la cor-

nice in cui si svolge questo splendido
evento; la città di Acqui Terme è in-
fatti l’incontro perfetto tra meraviglie
artistiche e calorosa ospitalità. Il tut-
to elegantemente addolcito dal sapo-
re dei nostri vini.
Vi aspettiamo numerosi alla Festa

delle Feste per non dimenticarci, an-
cora un volta, di quanto sia impor-
tante lavorare insieme per la promo-
zione e il miglioramento continuo
della nostra città.

Lorenza Oselin
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Parte integrante della Festa delle
Feste è il Palio del Brentau. Vale a di-
re una gara che ha il pregio di far ri-
vivere il ricordo di uno dei mestieri
più antichi della città. Il palio, ormai
da oltre vent’anni, ha come protago-
nista una figura storica tutta acquese:
il brentau appunto. Cioè colui che
ogni giorno e con fatica, portava nel-
le case degli acquesi l’acqua calda per
i vari usi domestici. Con grande fati-
ca, perché la brenta sulle spalle con-
teneva parecchi litri di acqua calda
proveniente dalla Bollente che si tro-
va nell’omonima piazza, nel cuore
della città e dei festeggiamenti.
L’idea sarebbe quella di far diventa-

re questa antica tradizione un qual-
cosa di veramente importante. Un ap-
puntamento che possa creare atten-
zione da parte degli acquesi. Invece,
fino a ora, i concorrenti partecipanti
al palio sono sempre stati pochini. Al
massimo una decina. Una manciata
di persone in tutto, tra l’altro non
sempre giovanissimi. L’idea della pro
loco, quest’anno sarebbe proprio
quella di coinvolgere più gente possi-
bile. Magari per rappresentare le 24

pro loco presenti alla festa con il pro-
prio stand gastronomico, oppure co-
me sponsor di qualche negozio o, me-
glio ancora, magari formando delle
vere e proprie contrade. Per iscriversi
ci sarà tempo fino a domenica pome-
riggio ma per meglio organizzarsi sa-
rebbe il caso di giocare di anticipo.
Alla gara potranno partecipare sia uo-
mini che donne. I concorrenti, una
volta riempite le “brente” di acqua a
75 gradi, dovranno portare i grandi
contenitori sulle spalle e cercare di
svolgere il percorso nel più breve
tempo possibile. Ovviamente, cercan-
do di sprecare la minor quantità di
acqua. Questo il percorso dei concor-
renti: piazza della Bollente, uscita
verso corso Italia, via Garibaldi  e ri-
torno in piazza della Bollente sempre
percorrendo via Garibaldi ma nel sen-
so opposto. Nove sono stati i concor-
renti che hanno partecipato al palio
lo scorso anno ma fra questi non c’era
neppure una donna.  A spaventare,
probabilmente, è il peso della brenta
colma di acqua calda, fatto sta che
questo palio, tipicamente acquese, sta
diventando tipicamente maschile. A

Buon cibo ma anche
ottimo vino. Piemon-
tese naturalmente.
Questo binomio,
anche quest’anno
avrà un posto
d’onore nella Festa
delle Feste. Parte inte-
grante della manife-
stazione in program-
ma il prossimo fine
settimana c’è anche
lo Show del vino,
organizzato dal-
l’enoteca Terme&Vini.
Potranno essere degu-
stati e anche acqui-
stati vini bianchi,
neri, passiti e aro-
matici. Non ci sarà
che l’imbarazzo del-
la scelta e anche la
possibilità di chiedere
consigli su come abbi-
nare vino e cibi. Ad
esempio, il Brachet-
to, uno dei prodotti
principe della città
e dei comuni del cir-
condario, può tran-
quillamente essere servi-
to sia con come aperitivo che
come dessert.
«Lo Show del Vino  rappre-

senta un’occasione per rilan-
ciare il territorio – spiega An-
nalisa Vittore, presidente del-
l’Enoteca -  cibo e vini rap-
presentano le radici di realtà
vissute in passato dai nostri
avi e che oggi vengono risco-
perte come nuovo stile di vi-
ta». Lo Show dei Vini prende-
rà il via contemporaneamen-

te agli appuntamenti ga-
stronomici e si svolge-
rà in piazza Levi.
Venti le aziende
agricole partecipan-
ti. Si tratta del-
l’azienda agricola Ba-

stieri di Terzo, Bellati
Carla di Acqui Terme,
Bertolotto di Spigno
Monferrato, Il Carti-
no di Acqui Terme,
Cavelli Davide di
Prasco, Ghera di Mo-

lare, Ivaldi Andrea di
Nizza Monferrato, Ma-

renco Paolo di Castel
Rocchero, Tre Acini
di Acqui Terme, La
Guardia di Morsa-
sco, Ivaldi Franco di
Cassine, Pizzorni

Paolo di Acqui Terme,
Vitivinicola Sessanea
di Monastero Bormi-
da, Banfi di Strevi,
la cantina sociale
Tre Cascine di Cas-
sine, Tre Secoli di

Mombaruzzo, Maren-
co, di Strevi, la cascina

Sant’Ubaldo di Acqui Terme,
Cuvage Spumanti di Acqui
Terme e La Cavaliera di Mor-
sasco.
Lo Show dei Vini prenderà

il via alle 16 di sabato 1 set-
tembre e darà la possibilità di
gustare i migliori nettari del
territorio.  Vini a 360 gradi
dicevamo, che potranno esse-
re abbinati a uno o più piatti
cucinati durante la grande fe-
sta. 

salire il gradino più alto della classifica è sta-
to un veterano di questa gara: Giuseppe Ri-
cagno, novese, che correva per la pro loco di
Sezzadio. Ha percorso il tragitto prestabilito
in due minuti e 25 secondi. Al secondo posto
si è classificato Fulvio Ratto, di Visone, in ga-
ra per la pro loco di Acqui, che ha stabilito un
tempo pari a due minuti e 30 secondi. Al ter-
zo posto si è classificato Claudio Mungo, ac-
quese che ha percorso il tragitto in due mi-
nuti e 39 secondi. Gli altri partecipanti, tutti
giudicati a pari merito, sono stati: Raffaele
Vecchini, per la pro loco di Castelletto d’Erro,
Davide Prato di Acqui Terme, Federico Ra-
gazzo per la pro loco di Orsara, Massimo Lot-
tero per la pro loco di Carentino, Matteo Vela
per gli Alpini, Mattia Grua (il più giovane con-
corrente in gara, 19 anni) per la pro loco di
Morsasco. Tutti i concorrenti sono saliti sul
palco allestito in piazza della Bollente, ed
ognuno ha avuto una confezione di bottiglie
offerta dall’Enoteca Terme&Vino. I primi tre
classificati hanno anche ottenuto, in ordine di
classifica, un dipinto raffigurante il brentau
più una grande coppa e una targa.
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LITHOS, con ben 37 linee di prodotto e con oltre 270 decori, offre una
ricchissima scelta di materiali destinati a esaudire ogni esigenza di pavi-
mentazione flottante, rigorosamente senza colla.
Lithos nasce per soddisfare davvero ogni tipo di esigenza di pavimentazione
flottante si nell’interior che nell’exterior design e per curare ogni dettaglio
nell’arredamento delle abitazioni, degli spazi commerciali, degli hotel e degli
ambienti esterni. Tutte le linee di prodotto LITHOS sono accomunate dalla
caratteristica di poter essere installate senza l'uso di collanti. 

VIENI A VISITARE IL NOSTRO NUOVO SHOW ROOM. 
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Vasto assortimento di pitture e smalti ecologici
Prodotti decorativi

Vernici
per

l’industria

Una gamma
di pavimenti
su misura

de
l l
eg

no

de
l f
er
ro
 

ACQUI TERME - Via Cassarogna, 89/91
Tel. 0144 356006 - acqui@bmcolor.it
SERRAVALLE SCRIVIA - Quartiere Ca’ del sole
(di fronte al McDonald’s) - Tel. 0143 61793
serravalle@bmcolor.it

Il Palio che ricorda
la mitica figura
del portatore di acqua calda

Una festa che sa abbinare
il buon vino al buon cibo
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Via Stazione 4/A
Alice Bel Colle (AL)
Tel. 0144 745424
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LEGENDA
Pro Loco: 1-Acqui Terme • 2-Cremolino • 3-Carentino • 4-Denice • 5-Rivalta Bormida • 6-Cartosio

7-Montechiaro d’Acqui • 8-Bistagno • 9-Cimaferle • 10-Orsara Bormida • 11-Ponti • 12-Castelletto d’Erro
13-Arzello • 14-Castelnuovo Bormida • 15-Morbello • 16-Melazzo • 17-Cavatore • 18-Morsasco

19-Montaldo Bormida • 20-Pareto • 21-Ovrano • 22-Visone • 23-Ciglione • 24-Strevi

Dalle ore 16 alle 24
Apertura degli stand delle Pro Loco

ed inizio del “Tour Gastronomico”
Alle ore 16

Apertura Stand Show del vino
Piazza Levi - Enoteca regionale

Alle ore 17
Sfilata e concerto

del Corpo bandistico acquese
Alle ore 19

Cena in Piazza con le Pro Loco
Isola pedonale
Alle ore 21

Ballo tradizionale a Palchetto
con l’orchestra “Nuova Idea 2000”

Piazza della Bollente
“Dj Umberto Coretto”

Piazza Italia
Spettacolo musicale con “I Pentanote”

Piazza Levi - Enoteca Regionale
Alle ore 22

Spettacolo musicale con la partecipazione
di Sonia De Castelli
Piazza della Bollente

SABATO 1 SETTEMBRE
ACQUI TERME - ISOLA PEDONALE

Alle ore 10
Apertura stand Show del vino
Piazza Levi - Enoteca regionale

Alle ore 11
Iscrizione Palio del “Brentau”

Alle ore 12
Inizio della 2ª giornata

del “Tour Gastronomico” con le Pro Loco
che continuerà NON STOP sino alle ore 24

Alle ore 17
Partenza Palio del “Brentau”

Alle ore 18
Premiazione vincitore
del Palio del “Brentau”

Alle ore 19
Cena in Piazza con le Pro Loco

Isola pedonale
Alle ore 21
Angolo Latino

Music by “Gianni Sensitiva”
Animazione Antonella e Nunzio
della Passione Latina di Acqui Terme

e Marco Merengue

PROGRAMMA

Speaker ufficiale della manifestazione Mauro Guala

DOMENICA 2 SETTEMBRE
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Avere trent’anni è sentirsi

dare del “lei” da ragazzini del-
le medie - o ancora peggio del-
le superiori - e stentare a cre-
dere che si stiano rivolgendo a
te.
Avere trent’anni è uscire con

gli amici, fare tardi e impiegare
circa trentasei ore per ritornare
ad avere un aspetto quanto-
meno accettabile in società.
E’ lavorare il doppio in pale-

stra per smaltire la metà di
quello che si ingurgitava una
volta e maledire aspramente,
per tutta la durata dello sforzo
fisico, il momento in cui si è
deciso di preferire il calcetto, lo
Zumba o il come diavolo si
chiama a divano, copertina di
pile e Alberto Angela.
Sono le canzoni del mo-

mento che quando le senti non
sai minimamente chi sia a can-
tarle e, al contrario, è esaltarti
come un bambino in macchina
quando su Radio Nostalgia (di-
ventata categoricamente tua
stazione radio preferita) pas-
sano MMMbop degli Hanson o
Blue degli Eiffel 65.
Avere trent’anni è questo e

molto altro e noi, classe 1988,
che quest’anno ci imbattiamo
in tale sintomatico e, al con-
tempo ragguardevole, traguar-
do lo sappiamo bene!
Ma sabato scorso, 25 ago-

sto, la sindrome dell’ormai o

quasi trentenne è stata sop-
piantata da una gran voglia di
festeggiare questa età e così,
grazie alla perfetta e favolosa
organizzazione di alcuni di
noi, ci siamo ritrovati in più di
sessanta per una serata all’in-
segna dei vecchi e nuovi tem-
pi.
Il Ristorante del Golf di Ac-

qui Terme si è trasformato nel
nostro palcoscenico e se ini-
zialmente, all’ingresso, i volti
parevano vagamente disorien-
tati, sono bastati pochi minuti,
uno Spritz e qualche incrocio
di sguardi per lasciare spazio
alla complicità e a tantissime
risate. 
Riabbracciare vecchi com-

pagni di scuola ormai Architet-
ti, Medici, Ingegneri, Mamma o
Papà, aggiornarsi reciproca-
mente sulle proprie vite ricor-
dando aneddoti di infanzia o
adolescenza, ritrovare volti
che non si incrociavano da an-
ni e l’attimo dopo ballare e
cantare a squarciagola Barbie
girl tutti insieme come se non
ci fossimo mai persi e, soprat-
tutto, come se non ci fosse un
domani!
La nostra serata di “leva” è

stata questo e molto di più: i
colori dell’Italia per addobbi e
decorazioni a ricordare stori-
camente i ragazzi che un tem-
po, a vent’anni, tornavano nel
paese d’origine per ritrovarsi e
festeggiare l’ingresso nel-
l’esercito e nella vita adulta e
che per riconoscersi portavano
il tricolore sulle spalle, ma il tri-
colore anche come simbolo
che unisce ragazzi provenien-
ti da realtà differenti; enormi
palloncini dorati a forma di ‘88
a fare da cornice all’evento, il
taglio della torta in grande stile
con tanto di fuochi di artificio a
puntellare il cielo per rendere
ancor più indimenticabile il mo-
mento, danze ininterrotte fino
a tarda notte, per smentire la
nostra età biologica e dimo-
strare che, nonostante l’avan-
zare del tempo, teniamo anco-
ra testa ai ventenni… almeno
per una sera!
I saluti sono stati accompa-

gnati da una promessa finale:
quella di non attendere dieci
anni per rincontrarsi, perché
forse lo shock del “come siamo
diventati”, alla soglia dei 40,
potrebbe essere lievemente
sconcertante, ma appunta-

mento a una tappa più ravvici-
nata (35??) per affrontare gra-
dualmente lo scorrere del tem-
po. Un grazie, doveroso, va a
tutti coloro che hanno contri-
buito a rendere meravigliosi e
più “lievi” questi festeggiamen-
ti: Cristiano Galvan del Risto-
rante il Golf per l’ospitalità e
l’ottimo buffet, Walter Mene-
gazzi per avere immortalato
ogni singolo istante della sera-
ta (sarà bello rivedersi tra qual-
che anno), il DJ Gianalberto
Levo per aver accontentato
tutte le nostre richieste “mole-
ste” e averci fatto ballare sen-
za sosta, il Panificio Pasticce-
ria Guazzo Giancarlo per la
splendida e altrettanto squisita
torta, rigorosamente a forma di
gigantesco “1988”, Acqui Gar-
den di Servato Maria Luisa per
l’aiuto nell’allestimento e Labor
snc per le stampe. 
Ma il ringraziamento più

grande va a tutti noi: le ragaz-
ze e i ragazzi del 1988 che per
una sera hanno voluto ritrovar-
si e realizzare insieme quanto,
in fondo, possano anche esse-
re meravigliosi questi agogna-
ti 30 anni!»

Carolina Piola

Acqui Terme. Dopo le pro-
mettenti voci liriche di Elena
Bakanova, del cui gala abbia-
mo riferito una settimana fa,
giovani pianisti alla ribalta, in
Sala Santa Maria, venerdì 31
agosto e sabato 1 settembre
(ore 21, ingresso libero). Con
due concerti che avranno co-
me interpreti gli allievi del cor-
so di perfezionamento tenuto
dal Mº Mario Panciroli che, an-
che questa estate, ha scelto la
nostra città come sede delle
sue iniziative. 
Per gli appassionati di que-

sto repertorio una ulteriore (e
preziosa) occasione per ascol-
tare Chopin e Beethoven,
Schubert e Schumann. Con
probabili incursioni nella pro-
duzione del Novecento.
Concertista e didatta
È stato l’incontro con Aldo

Ciccolini a determinare una
svolta profonda nella forma-
zione professionale di Mario
Panciroli. 
Iniziati gli studi presso il

Conservatorio “Giuseppe Ver-
di” di Milano (M.Gloria Ferrari
per il pianoforte e Luciano
Chailly per la composizione),
all’età di 16 anni egli incontra il
celebre Maestro italo-france-
se, che lo seguirà didattica-
mente nei successivi quindici
anni. La brillante e intensa atti-
vità concertistica a livello inter-
nazionale hanno portato il Mº
Panciroli al debutto americano
nel ‘92 alla Carnegie Hall di
New York, con un concerto re-
censito in termini entusiastici
sul “N.Y. Time Magazine” dal
noto critico Harold Schonberg.
Ospite di importanti festival

e sale da concerto (Annecy,
Aix-en-Provence, Sommer-
konzert di Gstaad, Dubrovnik,
Fundacion Juan March a Ma-
drid, Teatro Colon a Buenos
Aires, Teatro “Teresa Carreno”
a Caracas). 
Tiene regolarmente master-

class in Italia e all’estero.
Quella di Acqui è compresa tra
i giorni mercoledì 29 agosto e
domenica 2 settembre.

Si è concluso domenica 26
agosto a S. Stefano Belbo
presso il C.E.P.A.M. il 35esimo
premio letterario Cesare Pa-
vese, che è sempre più stimo-
lante perché ha il calore della
casa natale, del nido pavesia-
no, da cui si diffonde un fasci-
no straordinario.
Un patrimonio immenso di

poesia e di cultura, che è cre-
sciuto per merito soprattutto
del presidente del museo e del
premio, professor Luigi Gatti,
che ha avuto il merito ed il co-
raggio di intraprendere questa
avventura nel 1983, 35 anni
fa, e di proseguire tra enormi
difficoltà e pochi finanziamen-
ti, ma con coerenza intellet-
tuale e passione rivoluziona-
ria.
Coadiuvato in modo impa-

reggiabile dalla presidente
delle giuria, professoressa
Giovanna Romanelli, docente
per diversi anni alla Sorbonne
di Parigi, dal sottoscritto e da
altri docenti che hanno dedi-
cato tempo e passione per
leggere, riunirsi e partecipare
a tanti incontri.
I nomi dei vincitori sono no-

tissimi, intellettuali, giornalisti
e scrittori: Lidia Ravera, Cor-
rado Augias, Antonio Polito,
Riccardo Olivieri.
Un premio speciale, per la

prima volta, ad uno statista
fondamentale del mondo, il
presidente della Repubblica
Popolare Cinese: Xi Jin Ping
per il libro “Governare la Cina”
Giunti Editore.
Sono stati attribuiti impor-

tanti riconoscimenti all’editore
Luigi Reverdito, acquese di
origine e di studi, perché ha
presentato ogni anno libri di
alto interesse storico e cultu-
rale, a Marco Delpino, giorna-
lista e scrittore ligure, fondato-
re e direttore della bella rivista
Bacherontius, e ad Antonella
Saracco, docente e scrittrice.
Tra i medici scrittori è stato

premiato Antonio Visconti, car-
diologo del nostro ospedale,
che ha scritto un libro assai in-
teressante di memoria e di
cultura: “Quattro passi di sto-
ria a Spigno Monferrato”. Nel
passato aveva vinto il premio
dei medici scrittori il professo-
re Ercole Tasca, primario di gi-
necologia. La giuria ha discus-
so e ha votato le opere miglio-
ri, ma ha promosso anche riu-
nioni e convegni per parlare
dei temi delle opere di Cesare
Pavese, che sono ancora di
stringente attualità.
Per esempio, il rapporto con

la letteratura americana, di cui
Pavese era uno degli studiosi
più lucidi e preparati come di-
mostrano la sua originale e
brillante tesi di laurea sul gran-
de poeta Whitman, le sue tra-
duzioni di Hemingway di Mel-
ville e di Dos Pasos ed ancora
recentemente la ripubblicazio-
ne del notissimo romanzo di
John Stainback “Uomini e to-
pi” con la traduzione pavesia-
na degli anni ’30 del secolo
scorso.
Abbiamo affrontato ed ap-

profondito a lungo il rapporto
di Pavese con la guerra, il suo
rifiuto delle armi ed il suo ritiro
nel collegio Trevisio di Casale
Monferrato presso i Padri So-
maschi e soprattutto il suo ri-
fugio nel parco di Crea accan-
to al santuario della Madonna
Nera e del Sacro Monte, patri-
monio Unesco.
Lì aveva trascorso i venti

mesi della lotta di Liberazione,
una calda estate e due inverni
tragici e tristissimi.
Ma è proprio da quella triste

solitudine e dalle lunghe pas-
seggiate del parco che trasse
l’ispirazione per uno dei suoi
grandi romanzi “La casa in
collina” nel quale il protagoni-
sta Corrado parla della trage-
dia e della inutilità della guer-
ra; per primo pronuncia il ter-
mine “guerra civile” e guarda
con pietas umana i morti sco-
nosciuti, cioè i morti repubbli-
chini.
Il grande libro di Claudio Pa-

vone, “La guerra civile” è del
1991.
Pavese sapeva benissimo

che la Resistenza era la parte

giusta soprattutto sulle colline
delle Langhe e del Monferrato
sulle quali i partigiani garibal-
dini ed autonomi avevano
combattuto eroicamente con-
tro i nazifascisti.
Nel rifugio di Crea aveva in-

contrato alcuni personaggi,
giovani giornalisti ed intellet-
tuali, come Gino Nebbiolo che
diventerà corrispondente del-
la RAI a Parigi e lascerà un
bel documento su quel perio-
do “Il partigiano e lo scrittore
sulla collina di Crea nell’ago-
sto 1944”, e Franco Ferrarotti,
il padre della sociologia italia-
na che ha dato alle stampe un
prezioso volumetto “Al santua-
rio con Cesare Pavese: storia
di un’amicizia”.
Descrive in pagine emozio-

nanti le discussioni che face-
vano e soprattutto le passeg-
giate ed i pericoli che incon-
travano per arrivare al santua-
rio, perché erano costretti a
passare tra due file di soldati
nazisti, ed allora i due giovani
intonavano in segno di sfida, i
versi del Chorus Mysticus, di
Goethe, quegli ultimi del
Faust, per contrapporre alla
disumanità di quei criminali in
divisa bruna l’umanità della
cultura germanica, quella ma-
gica, romantica, musicale di
Goethe, di Bethowen e di
Schiller.
Cesare Pavese ha un meri-

to straordinario e grandissimo,
quello di aver creato una nuo-
va poesia italiana, partendo
dalla oggettività della poesia
racconto, ed allontanandosi
dall’estetismo e dal panismo
di D’Annunzio, ma anche dal-
la bella pagina rondista e dal-
la attraente levità crepuscola-
re, pur ammirando Guido Goz-
zano, ed anche dall’esperien-
za ermetica pur così grande
ed innovatrice.
Le migliori poesie della rac-

colta “Lavorare stanca” sono
quelle decisamente realistiche
che presentano la società cru-
da e dolente dell’Italia del fa-
scismo e della guerra.
Le donne sono operaie con-

tadine, semplici e laboriose,
sempre sottomesse, a volte
donne di vita e prostitute sen-
za illusioni e senza sogni.
Gli uomini sono quasi sem-

pre contadini, boscaioli, car-
rettieri, operai, malati di ro-
manticismo realistico. Non
hanno illusioni e non si lamen-
tano mai.
Penso ad un grande capo-

lavoro “I mari del sud” con
quel verso di apertura così fa-
moso “Camminiamo una sera
sul fianco di un colle in silen-
zio” e più avanti “Tacere è la
nostra virtù”.
Anche il paesaggio è privo

di qualsiasi valenza metafisi-
ca, palpabile e naturale, molto
simile ai personaggi.
Ma anche altre poesie dopo

“Lavorare stanca” sono così
attuali e moderne come “La
terra trema” dedicata a Bianca
Garufi ed anche “Verrà la mor-
te ed avrà i tuoi occhi” che ha
come protagonista Constance
Dowling, la giovane attrice che
ebbe una parte nel grande film
di Giuseppe De Santis “Riso
amaro” con Silvana Mangano.
Cesare Pavese appartiene

a questa nostra grande realtà
piemontese, alla grande cultu-
ra di Torino e dell’Einaudi, alle
colline così belle ed affasci-
nanti delle Langhe e del Mon-
ferrato, perché qui traeva la
sua linfa ispiratrice, ma appar-
tiene certamente all’intera
umanità.
Ha parlato della vita e della

morte ed ha lasciato la poesia
agli uomini, secondo la sua ul-
tima, indimenticabile frase su
quel biglietto ritrovato all’hotel
Roma di Torino, il 27 agosto
1950. 
Aveva appena 42 anni.
Mi piace ricordare, a propo-

sito di Cesare Pavese la fa-
mosa, stupenda espressione
che Francesco De Santis so-
leva dire di Giacomo Leopar-
di: 
“Ha cantato e cercato la

morte, perché noi amassimo
di più la vita”.

Adriano Icardi

Avere trent’anni è… anche 
vivere una serata indimenticabile

S.Stefano B. • Si è concluso domenica 26 agosto

35º premio letterario
Cesare Pavese

Due concerti 
pianistici

TUTTE LE SERE CENA A BASE DI FUNGHI
DOMENICA 9 SOLO A PRANZO

LOCALI CLIMATIZZATI
MENU: antipasto a base di funghi e prodotti locali,

tagliatelle ai funghi, funghi fritti e trifolati, dolce, frutta,
acqua, vino, caffè e grappa

Domenica 9 dalle ore 16
distribuzione gratuita

di polenta con sugo di funghi
e buona musica

Esposizione e vendita
di funghi

e prodotti locali

PONZONE
SAGRA DEL FUNGO

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ALLO 0144 78409 - 37ª EDIZIONE

6-9 SETTEMBRE 2018
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Acqui Terme. Una lunga
avventura ha portato trentatré
cani, di cui moltissimi cuccioli,
al canile di Acqui Terme, stipa-
ti in una vecchia cascina di
campagna in precarie condi-
zioni igienico-sanitarie e in so-
vraffollamento. Una situazione
che dopo i primi sopralluoghi
da parte di Asl, Comune di Ac-
qui Terme, ENPA e Polizia Mu-
nicipale si è provato a risolve-
re con il massimo della sensi-
bilità per tutelare al meglio gli
animali presenti.
Una bellissima favola di fine

estate: tutti e trentatré gli ani-
mali stanno bene, grazie alle
cure veterinarie e alle atten-
zioni offerte dal servizio veteri-
nario dell’Asl e dai gestori del
canile municipale in cui sono
stati accuditi. 
Ora si aprono le porte della

speranza per trovare una casa
adeguata alle loro esigenze e
ai loro bisogni.
Non si è configurato nessun

caso di maltrattamento, ma fin
da subito le condizioni di so-
vraffollamento erano preoccu-
panti. Il privato cittadino ha af-
frontato una crescita esponen-
ziale che è stato incapace di
gestire senza l’intervento delle
autorità. L’Asl e il Comune di
Acqui Terme hanno, quindi, la-
vorato diplomaticamente per
ottenere dal privato cittadino le
autorizzazioni per il trasferi-
mento degli animali in canile.
Attualmente in canile sono

stati trasferiti trentatré cani, di
cui: sette maschi e una femmi-
na di due mesi, tre maschi e
due femmine di un mese, un
maschio e una femmina neo-
nati, due maschi di cinque me-
si e tre maschi e tredici femmi-
ne adulti. I cani trasferiti sono
stati sottoposti a trattamento
anti-parassitario e saranno
inoltre sottoposti ai trattamenti
clinico-profilattici necessari per

la detenzione in comunità e
per l’eventuale affido.
Al privato cittadino sono ri-

masti sette cani adulti tutti
identificati con microchip e in
buone condizioni di salute, che
saranno mantenuti in numero
non superiore a sette, garan-
tendo le adeguate cure sanita-
rie e sottoponendo i suoi loca-
li a una maggiore pulizia. Il
concittadino, inoltre, si è dato
disponibile a essere soggetto
a controlli periodici da parte di
Asl, Polizia Locale, Ufficio Tu-
tela Animali ed ENPA.
Un’operazione complessa,

su cui si è lavorato con la diplo-
mazia al fine di ottenere un tra-
sferimento rapido e indolore dei
cuccioli di cane. Operazione
che poteva essere inficiata
quando a fine luglio è iniziato a
girare un appello non ufficiale e
con contenuti falsi in cui si par-
lava di cinquantacinque cani.

Numeri e informazioni ine-
satte, che facevano in maniera
evidente riferimento ai prece-
denti sopralluoghi delle autori-
tà mentre l’operazione diplo-
matica di Asl e Comune di Ac-
qui Terme era in pieno svolgi-
mento, con il rischio di render-
la vana.
Attualmente tutti i cani sono

in canile e possono essere vi-
sionati e adottati.
Le richieste di affidamento

che giungeranno saranno va-
lutate con priorità – informan-
done tutti i richiedenti – per i
residenti ad Acqui Terme, poi
per i residenti nei Comuni del-
la provincia di Alessandria, nei
Comuni confinanti, nei Comuni
della Regione Piemonte e, infi-
ne, fuori Regione.
Per maggiori informazioni

sulle adozioni, contattare l’Uf-
ficio Tutela Animali al 0144
770329.

Tutela animali

Trentatre cani 
trasferiti al canile

Acqui Terme. Dopo un an-
no di lavoro nell’ambito del
progetto “SCDP - contempora-
ry project” il 22 giugno Aurora
Aresca, Francesca Orsi Noemi
Bindolo e Vanessa Burlando
hanno preso parte allo spetta-
colo “All our life” con la regia e
le coreografie di Massimo Pe-
rugini (direttore del M.A.S. di
Milano). Per le danzatrici ac-
quesi è stata una prima impor-
tantissima esperienza lavorati-
va che ha permesso loro di
sperimentare il lavoro delle
compagnie di danza contem-
poranea.
Durante l’estate i ragazzi di

In punta di piedi sono stati im-
pegnati in vari stage di perfe-
zionamento.
La prima settimana di luglio

Alessandra Pagliano, Debora
Rapetti, Angelica Rosselli, Au-
rora Aresca, Carola Ivaldi, Per-
la Zendale e Francesca Botte-
ro hanno partecipato allo sta-
ge “Andalo in danza” dove
hanno potuto studiare con do-
centi di altissimo livello tra cui
Isadora Gorra (Teatro del-
l’Opera di Roma), Elisa Davoli
(Compagnia danza Eidos), Sa-
brina Massignani (Balletto di
Venezia), Arianne Gonzalvez
(Ballet Nacional de Cuba), Vir-
gilio Pitzalis (Coreografo inter-
nazionale). 
Sempre a luglio Marco Lo-

vesio e Luca Guidotti hanno
frequentato gli stage nell’ambi-
to dell’evento Genova in dan-
za (al quale hanno potuto ac-
cedere con borsa di studio) e
si sono cimentati nelle lezioni
di modern e contemporary do-
po un solo anno di studio di ta-
li discipline sotto la guida di
Fabrizia Robbiano. I ragazzi
sono riusciti ad emergere in
una sala affollatissima riceven-
do da Fabrizio Prolli una borsa
di studio per una settimana
completamente gratuita alla
Kledy dance di Roma. A fine
luglio i ragazzi hanno prose-
guito gli studi presso lo stage
“Armonia dance festival” dove
insieme al loro docente di hip
hop Filippo Zunino hanno stu-
diato con Virgilio Pitzalis,

Giampiero Cassone, Rosita
Mariani, Roberta Marchetti e
Stefano Pastorelli, quest’ulti-
mo ha invitato i ragazzi a per-
fezionarsi nella sua scuola to-
rinese. 
In fine un grande traguardo

per Marco Lovesio, che dopo
aver frequentato per un anno il
progetto “Modulo” della “Lac-
cioland” , durante lo stage “Or-
solina 28” a Moncalvo è stato
ritenuto idoneo ad accedere
direttamente al corso di forma-
zione triennale della “Modulo
factory” di Milano. Marco dopo

lo studio dell’hip hop ha inizia-
to i suoi studi di modern e con-
temporaneo presso l’ASD in
punta di piedi raggiungendo in
poco tempo risultati soddisfa-
centi. 
La direttrice Fabrizia Rob-

biano è orgogliosa dell’entu-
siasmo e della determinazione
con cui i suoi ragazzi si dedi-
cano alla danza anche duran-
te la pausa estiva ed è onora-
ta di vedere che la preparazio-
ne da lei fornita permette loro
di emergere in contesti di gran-
de rilievo internazionale. 

Per l’ASD “In punta di piedi”

Un’estate veramente intensa

Acqui Terme. La scorsa settimana,
sbagliando, ce la siamo presa con una
testata nostra consorella che aveva at-
tribuito l’organizzazione di InterHar-
mony 2018, la rassegna fondata dal
Mº Misha Quint, al nostro Comune. 
Con sorpresa abbiamo appurato

che l’errore (assai inelegante... che
avrebbe un po’ il sapore di “scippo”...,
se non si supponesse un superficiale
approccio) è stato commesso proprio
del nostro Municipio. È però una im-
precisione di non lieve entità.
Chissà, la nuova amministrazione

ha forse introdotto nuovi collaboratori -
forse con non grande esperienza - a
supporto degli uffici. Ma una più vigile
attenzione, in certi frangenti, andreb-
be sicuramente prestata. 

InterHarmony “scippato” dal nostro Comune

Acqui Terme. Ci scrive Piero Rapetti, capo
Nucleo Guardie Zoofile ENPA:
«Transitando per le vie cittadine è possibile a

volte vedere la presenza di sostanze di vari co-
lori sparse a terra in prossimità di attività com-
merciali e ingressi di abitazioni. Si tratta in ge-
nere di zolfo o prodotti similari posizionati nel
tentativo di allontanare i cani e le loro possibili
deiezioni sia solide che liquide.
Tali sostanze, possono essere pericolose non

solo per gli animali che le annusano con con-
seguenze gravi per le loro vie respiratorie, ma lo
sono per i bambini e per l’ambiente più in ge-
nerale.
Per tali motivi, salvo eventuali responsabilità

penali, lo spargimento nell’ambiente di sostan-
ze irritanti e tossiche è vietato dal Regolamen-
to Comunale Tutela Animali del 29 novembre
2011 come stabilito dagli Articoli 6 e 8 dello
stesso Regolamento che prevede le relative
sanzioni pecuniarie.
La maleducazione di alcuni conduttori di ca-

ni non giustifica comunque un comportamento
“fai da te” che in quanto tale diventa pericoloso
per la salute pubblica e per l’ambiente.

I recenti tristi avvenimenti di Genova, che
hanno ancora una volta visti impegnati i cani per
la ricerca delle persone rimaste purtroppo in-
trappolate sotto le macerie, ci devono far riflet-

tere a considerare questi animali indispensabi-
li e unici per le loro attitudini e abnegazione, im-
parando magari ad essere più tolleranti anche
se la colpa, come sempre è dell’essere uma-
no».

Un monito dell’Enpa

È vietato spargere sostanze tossiche 

Vanessa Burlando, Francesca Orsi, Noemi Bindolo, Aurora Aresca

Luca Guidotti e Marco Lovesio
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Cassine. Cassine si prepa-
ra a vivere un giorno intero nel-
lo stile del Medioevo. Torna in-
fatti, sabato 1 settembre, la
Festa Medievale, giunta alla
sua XXVI edizione, grazie al-
l’attivismo dell’Arca Grup e ai
suoi partner: Comune di Cas-
sine, Città di Alessandria, Pro-
vincia di Alessandria, Regione
Piemonte, Alexala, ma anche
al sostegno alla manifestazio-
ne offerto da Fondazione
CRA, Amag e Fondazione
CRT. La piazza antistante il
Municipio e il sagrato della
chiesa di San Francesco, mo-
numento nazionale del XIII-
XIV secolo, sarà il centro della
festa con il mercato, fulcro del-
la vita nei secoli bui, i banchi di
lavoro degli artigiani (fabbro,
tessitori, falegname, ecc),
mentre a margine si ripropor-
ranno scene di combattimenti,
il tutto accompagnato dalla
“colonna sonora” della Barba-
rian Pipe Band, la cui musica
tonante è conosciuta in tutta
Europa.

Ad organizzare e coordinare
la manifestazione, come già
accennato, sarà per la 26ª vol-
ta Arca Grup, associazione
che quest’anno festeggia un
importante anniversario: 40
anni spesi per la promozione
turistica locale, molti dei quali
impegnati nel recupero e re-
stauro del monumento che
identifica Cassine, la Chiesa di
San Francesco.

All’interno della chiesa sarà
allestita, e resterà visitabile per
tutta la durata dell’evento, la
mostra fotografica “Visioni di
un fantastico Medioevo” a cura
di Photo Ring, associazione
alessandrina che dal 2017 se-

gue, con i suoi appassionati fo-
tografi, ogni momento della fe-
sta. Sempre in San Francesco,
alle ore 17.30 si terrà la “Ver-
bal Tenzone” a cura dell’Asso-
ciazione Circolo Marchesi del
Monferrato, presieduta da Ro-
berto Maestri: il confronto sto-
rico quest’anno ha per tema “Il
vino nella storia, un viaggio dal
Medioevo al Rinascimento tra
Castelli e Vitigni”.

Sul sagrato della chiesa alle
21.30 andrà invece in scena lo
spettacolo “Templari” a cura
del Teatro dell’Aleph, un’ora di
scene intense, arricchite da ef-
fetti pirici e macchine sceniche
per proporre l’assedio e la di-
fesa da parte dei templari del-
la città d’Acri, con al centro la
figura del cavaliere in perenne
lotta contro il male (ne parlia-
mo in un articolo a parte).

Anche quest’anno Arca
Grup ha coinvolto le associa-
zioni culturali di living history
più importanti in Italia per offri-
re una festa che è divertimen-

to ma anche educazione al
Medioevo. La XXVI edizione
porta nel borgo di Cassine l’ac-
curata ricerca storica delle as-
sociazioni culturali del territorio
Res Gestae, Associazione Ale-
ramica, Compagnia del Gallet-
to, affiancate dalla Compagnia
d’La Crus di Mortara, l’Asso-
ciazione Culturale More Ia-
nuensis di Genova, la Compa-
gnia della Spada e della Croce
di Bolzano Novarese, l’Asso-
ciazione Culturale Speculum
Historiae di Torino e per la pri-
ma volta, l’Associazione Cultu-
rale Draco Audax in arrivo da
Padova.

Un gradito ritorno per il giul-
lare Milfo con Leogobbo da
Chieri, per la gioia soprattutto
dei bambini che apprezzeran-
no i loro trucchi. È inoltre pre-
visto un punto di ristoro.

Tutti gli aggiornamenti sulla
pagina facebook Festa Me-
dioevale di Cassine, e sul sito
www.festamedievale.it.

M.Pr

Cassine. Sabato 1 settem-
bre a Cassine sarà il grande
giorno della Festa Medievale.
E dopo una giornata di “Living
History” vissuta immergendosi
in scene di vita quotidiana di fi-
ne XIV ed inizio XV secolo,
meravigliosamente inserite
nella cornice dell’antico borgo
di Cassine, con l’accurata ri-
cerca storica messa in atto dai
gruppi partecipanti, la Festa
avrà una serata all’insegna
dello spettacolo ispirato alle
gesta dei Templari.

Arca Grup prepara la venti-
seiesima edizione della Festa
Medioevale di Cassine e per
l’evento clou si affida ancora
una volta al regista Giovanni
Moleri e al suo Teatro del-
l’Aleph.

Alle 21,30 sul sagrato della
Chiesa di San Francesco, mo-
numento nazionale del XIII-
XIV secolo che nel pomeriggio
ospiterà la Verbal Tenzone,
andrà in scena “Templari”,
spettacolo della serie “Bellato-
res”.

Tra la fine del X e l’inizio del-
l’XI secolo fu sviluppata la dot-
trina dei tre ordini secondo i
quali si ripartiva la società feu-
dale. Tale dottrina riprendeva
gli insegnamenti dei Padri del-
la Chiesa che a loro volta si ri-
facevano a quanto insegnava
Platone nella Repubblica circa
l’analogia fra l’ordinamento so-
ciale e la ripartizione dell’ani-
ma nelle sue parti egemonica
(che contempla e governa),
irascibile (volitiva e guerriera)
e concupiscibile (che segue le
inclinazioni del corpo e che
pertanto deve essere sotto-
messa alle due superiori). Al
primo ordine, o alla parte nobi-
le dell’anima, corrispondeva al
tempo delle Crociate la casta
degli oratores, monaci e sa-
cerdoti dediti alla contempla-
zione e alla preghiera e a ritra-
smettere l’insegnamento. Ve-
scovi, abati ed ecclesiastici in
genere avevano dunque diritto
a vivere della rendita delle loro

proprietà. Il secondo ordine
era quello dei signori laici (det-
ti bellatores poiché tra i loro
compiti vi era la guerra). La lo-
ro occupazione era il manteni-
mento dell’ordine e della giu-
stizia, interni ed esterni. Dalla
la guerra ricavavano ingenti
bottini che si aggiungevano al-
le rendite dei loro latifondi. Si
dedicavano inoltre alla caccia,
ai tornei, e in generale a tutto
ciò che era conforme all’ideale
cavalleresco della nobiltà. Il
terzo ordine era quello dei la-
boratores, che lavoravano
mantenendo se stessi e colo-
ro a cui prestavano servizio,
potendo partecipare solo in
questo modo indiretto alla tra-
dizione.

Ad esibirsi saranno attori e
trampolieri, ma lo spettacolo
sarà arricchito anche da effetti
pirici e macchine sceniche.

Un’ora di scene intense che
richiameranno l’attenzione del-
lo spettatore ad un momento
preciso, l’assedio e la difesa
da parte dei templari della città
d’Acri. Al centro sempre il ca-
valiere: dall’investitura alla par-
tenza per la Terra Santa, alla
battaglia, con duelli corpo a
corpo e frecce infuocate, dove
ad ostacolare l’animo pure e il
coraggio incombono le forze
del Male. Ma ad esaltarne le
virtù agisce come sempre una

forza superiore che illumina la
storia.

In scena Salvatore Auric-
chio, Diego Gotti, Elena B.
Mangola, Giorgia Biffi, Beatri-
ce Moleri, Simone Moleri, Lo-
rella Dalla Bona, Paolo Giu-
seppe Campisi, Adriana Ma-
riani, Cecilia Chiapetto, Bene-
detta Pia Usuelli e Tommaso
Liut.

Il Teatro dell’Aleph di Bellu-
sco (Monza) ha festeggiato a
Cassine i suoi primi trent’anni
di attività nella scorsa edizione
della Festa Medioevale duran-
te la quale, causa maltempo,
ha dovuto “reinventare” lo
spettacolo “Solstizio d’Estate”
dando prova della grande pro-
fessionalità che guida il regi-
sta, i tecnici e gli attori che tor-
nano ad esibirsi con una loro
produzione.

Anche in questa XXVI edi-
zione, partner di Arca Grup so-
no il Comune di Cassine e il
Comune di Alessandria, la
Provincia di Alessandria, la
Regione Piemonte, Alexala, la
Fondazione CRA, Amag.

L’auspicio è che stavolta la
festa possa giovarsi di una
giornata di bel tempo, che con-
tribuisca a valorizzare l’ine-
guagliabile scenario del borgo
antico di Cassine e la straordi-
naria professionalità di figu-
ranti e artisti.

Con la XXVI edizione della Festa Medievale di sabato 1 settembre

Cassine per un giorno
torna al Medioevo

Cassine • Alle ore 21.30 sul sagrato di San Francesco

Alla sera lo spettacolo “Templari”

Melazzo. Feste liturgiche nel mese di agosto
nelle parrocchie di S. Andrea e Bartolomeo Apo-
stoli e S. Guido Vescovo di Melazzo. Feste li-
turgiche nel mese di settembre.
Sabato 1: S. Egidio, 13ª Giornata per la cu-

stodia del creato. A Cartosio zona Riviere san-
ta messa alle ore 10; veglia ecologica nella
chiesa di S. Secondo ad Arzello alle ore 21.
Domenica 2: 22ª domenica ordinaria, Festa di

S. Secondo di Arzello con santa messa e proces-
sione alle ore 11. A Cartosio a partire da lunedì 3,
santo rosario e messa alle ore 8 al Pallareto.
Venerdì 7: S. Regina, a Cartosio s. rosario e

messa alle ore 8 al Pallareto; processione e
santa messa all’Ascensione alle ore 20.30.
Sabato 8: Natività della B.V. Maria, a Cartosio

Festa Santuario del Pallareto con santa messa
alle ore 10.

A Melazzo e Cartosio feste liturgiche in settembre

Rivalta Bormida. La Fon-
dazione Elisabeth de Ro-
thschild con sede a Palazzo Li-
gnana di Gattinara a Rivalta
Bormida ospitera ̀sabato 1 set-
tembre alle ore 18,30 la pre-
sentazione del libro “Correndo
a vuoto” di Beppe Giuliano Mo-
nighini, autore molto noto a Ri-
valta (dove è stato anche con-
sigliere comunale) e da molti
anni responsabile del centro
studi di un’associazione. Lo
scrittore raccontera ̀il suo libro
e la campagna di crowdfun-
ding editoriale, in corso con la
casa editrice Bookabook, la
prima casa editrice italiana in
crowdpublishing, che coinvol-
ge direttamente il lettore nel
processo editoriale. 

La campagna di crowdfun-
ding editoriale terminera ̀a me-

ta ̀di settembre: gli ordini del li-
bro, decisivi perche ́possa rag-
giungere le librerie, possono
essere emessi all’indirizzo
https://bookabook.it/libri/cor-
rendo-a-vuoto/

Dopo il saluto introduttivo di
Yehoshua Lev́y, Presidente
della Fondazione, il giornalista
Ettore Grassano converserà
con l’autore, con il Consigliere
Regionale Walter Ottria e con
Ruth Cerruto, responsabile
Formazione e Cultura della
Fondazione. Un aperitivo chiu-
dera ̀la serata. Ricaldone. Sabato 18, a Ricaldone,

la comunità si è ritrovata per celebrare
la messa per la festa esterna di San Se-
bastiano, presso l’omonima chiesa. Du-
rante la celebrazione, molto partecipa-
ta, il parroco, don Flaviano Timperi ha ri-
cordato come sia importante, nella vita di ognuno di noi, cerca-
re di essere testimoni dell’amore di Dio, così come lo è stato San
Sebastiano. Al termine della messa, è seguito un momento di
condivisione e fraternità con un ricco rinfresco. A concludere la
festa, è stata quindi la ormai consueta pesca di beneficenza, rea-
lizzata grazie all’opera della signora Mitra, che come ogni anno
mette a disposizione le sue doti di ricamatrice realizzando con
grande maestria tanti piccoli capolavori.

Don Flaviano alla fine ha ringraziato accoratamente tutti gli
abitanti del Borgo e tutti coloro che si sono adoperati per la per-
fetta riuscita dell’evento.

Ricaldone. Venerdì 27 luglio don Flaviano
e il gruppo Cacciatori di Ricaldone si sono ri-
trovati a vivere l’annuale appuntamento di
preghiera davanti alla meravigliosa edicola di
Sant’Uberto, realizzata undici anni fa dal grup-
po Cacciatori di Ricaldone in onore del santo
protettore della caccia. Durante la celebra-
zione eucaristica, don Flaviano, facendo rife-
rimento alla vita di Sant’Uberto, ha invitato
tutti i partecipanti ad accogliere nella propria
vita l’amore di Gesù e anche il rispetto per il
creato. Durante la funzione è stata ricordata
anche la figura di Giovanni Zoccola, che ave-
va messo a disposizione il terreno su cui è sta-
ta realizzata l’edicola. Un ringraziamento spe-
ciale è stato rivolto al presidente Massimo
Pastorino e a tutti gli organizzatori.

Cassine. Nella chiesa di San Francesco di Cassine, venerdì
prossimo, 7 settembre, alle ore 18, verrà presentato il romanzo di
Pietro Fronterrè “Splendida Chimera” (Intrecci Editore). Oltre al-
l’autore interverranno alla presentazione il Sindaco di Cassine,
Gianfranco Baldi, l’assessore alla Cultura Sergio Arditi, il critico
letterario Carlo Prosperi, il pittore Paolo Lenti e l’attore e regista
Silvestro Castellana. La cittadinanza è invitata a partecipare. Mag-
giori particolari sull’evento sul prossimo numero de “L’Ancora”.

Cassine • Venerdì 7 settembre

Si presenta in San Francesco
il libro di Pietro Fronterrè

Rivalta Bormida
Sabato 1 settembre
a Palazzo Lignana
di Gattinara

Monighini presenta
“Correndo a vuoto”

Ricaldone • Sabato 18 agosto
un momento di preghiera 

Festa esterna
di San Sebastiano

Ricaldone • Venerdì 27 luglio
davanti all’edicola del Santo 

Festeggiato Sant’Uberto
patrono dei cacciatori

Beppe Giuliano Monighini
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Rivalta Bormida. Non solo enogastronomia
e musica: nell’estate rivaltese c’è stato spazio
anche per la cultura, con un simposio sulla fi-
gura di Cesare Pavese, che si è svolto nella
splendida cornice di Palazzo Bruni con il patro-
cinio e il sostegno del Comune e grazie all’atti-
vismo del responsabile della Biblioteca Comu-
nale, Francesco Marzio, ben coadiuvato da
Alessandro Boccaccio.

L’evento, che si è avvalso della collaborazio-
ne e della partecipazione della Biblioteca “Ce-
sare Pavese” di Santo Stefano Belbo, ha visto
la partecipazione, in qualità di ospiti, dello scrit-
tore Franco Vaccaneo, già presidente della
Fondazione “Cesare Pavese”, e di Pierpaolo
Pracca, antropologo, psicologo, psicoterapeuta
e a sua volta apprezzato scrittore. L’evento ha
preso le mosse da una celebre lettera, inviata
nel 1931 da Pavese a Rosina Bobbio Caviglia,
madre di Norberto Bobbio (i due erano stati
compagni di liceo) in cui si faceva riferimento a
una sua visita all’amico a Rivalta.

“Gentile Signora - dice la lettera - ora che so-
no tornato a richiudermi a Torino comprendo di
più la piacevolezza del soggiorno a Rivalta e la
Sua cortesia che mi rendeva questo soggiorno
incantevole. L’unico pensiero che mi guasta un
po’ il ricordo è che ormai questo soggiorno sia
finito. Comunque, mi è facile rassegnarmi pen-
sando al disturbo che debbo aver arrecato co-
sti, e di cui La prego ancora di scusarmi. Credo
che Betino, tirerà finalmente un respirone ri-
prendendo possesso dei suoi appartamenti. An-
che da parte di mia sorella La ringrazio del gen-
tile dono campagnolo che più davvicino mi ri-
corderà l’ospitalità di Rivalta. Al Professore, a
Betino e a tutti i villeggianti che ho conosciuto.
La prego di ricordarmi e a Lei presento i miei
più vivi ossequii e ringraziamenti”.

Il tema portante della serata ha riguardato
“Cesare Pavese e il Mito, dalla Grecia classica
alle Langhe”.

Si è parlato e dibattuto dell’altrove come ri-
cerca letteraria e poetica, davanti a un pubblico
davvero numeroso (presenti oltre 100 persone),
fra i quali spiccava la presenza anche dei nipo-
ti di Bobbio.

La serata ha anche toccato il tema dell’anti-
fascismo, con il ricordo della figura del maestro
monasterese Augusto Monti. Sul piano lettera-
rio, è stata ben delineata la complessità del-

l’autore Cesare Pavese all’interno di una corni-
ce esistenzialista e decadentista dopodiché si
è affrontata l’opera pavesiana dal punto di vista
di una ermeneutica di tipo psicanalitico (grazie
all’intervento di Pierpaolo Pracca) ed infine si è
proposto un approfondimento delle tematiche ir-
razionalistiche legate alla cosiddetta “Collana
Viola”, curata dallo stesso Pavese per Einaudi e
che, va detto, nel dopoguerra suscitò aspre cri-
tiche da parte della critica marxista.

Ma l’evento, oltre che per il suo oggettivo in-
teresse letterario, riveste per Rivalta una note-
vole importanza, in quanto potrebbe rivelarsi fo-
riero di interessanti sviluppi futuri: da un lato, in-
fatti, nel corso della serata è si è discusso in-
torno all’opportunità di costituire una Fondazio-
ne intitolata a Norberto Bobbio, che dovrebbe
sorgere proprio a Rivalta ed essere in grado di
interagire con le istituzioni universitarie, fun-
gendo da polo di attrazione per iniziative cultu-
rali di Filosofia del Diritto e Filosofia Politica, ma
anche come corsi di aggiornamento, convegni e
altro ancora, catalizzando l’organizzazione di
iniziative culturali ad ampio raggio.

Una proposta, quella lanciata nel corso del
simposio, che trova sponda, ed assume conno-
tati più concreti, anche nelle parole del sindaco
di Rivalta Bormida, Claudio Pronzato: «Per pri-
ma cosa mi piace sottolineare che è stata dav-
vero una bella serata, diversa dal solito e molto
partecipata. L’idea di dare vita ad una Fonda-
zione, o magari ad un centro di documentazio-
ne intitolato a Bobbio è sicuramente interes-
sante, anche se mi sentirei di andare oltre e di-
re che sarebbe bello ospitare in paese un cor-
so universitario incentrato proprio sulla figura di
Norberto Bobbio. Naturalmente tutto questo im-
pone la necessità di dare vita a una collabora-
zione fra il Comune e qualche facoltà universi-
taria, (in particolare penso all’Università di Tori-
no) e necessita, per essere realizzata, del sup-
porto di qualche Fondazione. È un progetto am-
bizioso, e i cui contorni e modalità dovranno es-
sere definiti con maggiore attenzione, ma credo
che sarebbe bellissimo cogliere questa oppor-
tunità. Prometto che ci lavoreremo».

Una galleria fotografica della serata è dispo-
nibile sul sito www.settimanalelancora.it.

Maranzana. Domenica 26
agosto alle ore 16.30 a Maran-
zana, presso la chiesetta della
SS Annunziata, dopo la santa
messa celebrata dal parroco,
don Flaviano Timperi, è segui-
to un incontro avente come ar-
gomento la presentazione del-
la pala d’altare, custodita nella
chiesetta, e raffigurante il “Tran-
sito di San Giuseppe”.

Il dipinto, che risale agli ultimi
decenni del 1700, presenta una
raffigurazione di San Giuseppe
sul letto di morte, assistito da
Gesù, dalla Madonna e dagli
Angeli.

Organizzatore, animatore del-
l’evento e moderatore è stato il
prof. Cesare Bumma, il quale
nella presentazione iniziale ha
chiarito che il dipinto è molto
pregevole anche se di autore
ignoto. Esiste l’ipotesi che si
tratti un ex-voto vista la dicitura
che riporta la sua donazione da
parte di Mario Boccaccio, co-
gnome molto diffuso in paese. 

Sono poi intervenute la
prof.ssa Beatrice Digani Ottaz-
zo, che ha parlato di come la fi-
gura del Padre putativo di Ge-
sù sia stata raccontata nei Van-
geli Apocrifi. A seguire, la
dott.ssa Maria Livia Toncini ha
trattato di come si sia evoluto e
rinforzato nel tempo il culto a
San Giuseppe, proponendo an-
che un testo di preghiera. Il pro-
fessor Vittorio Pirami ha espo-
sto il lungo e articolato percor-
so d’archivio da lui seguito co-
me metodo di ricerca e di inda-
gine sulle fonti del dipinto. 

Inoltre, il dott. Alberto Barac-
co ha brevemente ma molto ef-
ficacemente ricordato la storia
degli antichi proprietari del Ca-
stello, i Marchesi Ghilini. 

Occorre ricordare come que-
sto Oratorio sia stato per de-
cenni la sede dei Battuti, la Con-
fraternita di fedeli che, incap-
pucciati e bardati con mantelli-
ne bianche, seguivano i funerali
e si rendevano artefici di pre-

ziose e buone opere di Volon-
tariato. 

Purtroppo, l’Oratorio non è
sempre aperto al pubblico, ma
una volta l’anno viene detta an-
cora la messa che raccoglie tut-
ta la comunità di Maranzana. A
chiusura degli interventi, ha pre-
so la parola il sindaco di Ma-
ranzana, Marilena Ciravegna,
che ha esposto qualche nota
su alcuni significati teologici del-
l’immagine e su come era vis-
suta la religiosità nei tempi pas-
sati. Un numeroso pubblico ha
seguito con interesse l’esposi-
zione.

L’incontro si è concluso al-
l’interno del Castello dove i Si-
gnori Bumma, Cesare e Giulia-
na, hanno offerto un rinfresco ai
partecipanti e agli amici.

Un’ottima occasione per se-
dersi alla fresca ombra degli al-
beri per commentare che il pae-
se possiede davvero tesori d’ar-
te misconosciuti e pregevolissi-
mi.

Morsasco. Sabato 1 settembre alle ore
21.30 al castello di Morsasco riprendono i “Da
Vinci concerts in Morsasco”.

Il concerto è organizzato nell’ambito della col-
laborazione tra la casa discografica nipponica
Da Vinci Publishing e il Castello di Morsasco. 

Protagonista della serata è il Trio francese
“Ensemble Rosaces” che, nei giorni precedenti
al concerto, sarà impegnato nella registrazione
del loro nuovo album al castello di Morsasco. Il
Trio, composto da Alice Khayati (voce), Gayané
Doneyan (flauto) and Michel Zebracki (chitarra),
è unito dalla comune passione per la musica
medievale laica polifonica del XIV e XV secolo:
si tratta di composizioni ricche di ritmo e aperte
all’improvvisazione anche grazie ai virtuosismi
della voce. L’intento dei Rosaces è di far cono-
scere al pubblico la poetica musicale dell’Ars
Nova che viene interpretata ed arricchita dal-
l’ispirazione contemporanea. Il Trio è costante-
mente impegnato a far conoscere e apprezza-
re questa musica che proviene da un tempo an-
tico carica di suggestioni cavalleresche e del
nuovo sentimento che si stava facendo avanti
con il Dolce Stil Novo dantesco grazie al cam-
biamento sociale ed economico del Trecento.
L’ensemble è nato nel 2015 e ha mosso i suoi
primi passi in Borgogna, a Nantes e nell’area
parigina. Nel 2016 esce, con successo, il primo
album del duo a cui presto si unisce Alice Kha-
yati andando a creare la formazione attuale. 

Al castello sabato 1 settembre sarà possibile
ascoltare i componimenti di Guillaume de Ma-
chault (nato nel 1300, circa a Machault nello
Champagne e morto nel 1377 a Reims), il più
noto musicista in stile Ars Nova che ha creato lo
stile polifonico della “chanson”, la canzone, e
che ha raggiunto il vertice della sua arte con le
“ballads”, le ballate che hanno segnato per oltre
un secolo la storia della musica europea.

Anche la musica italiana del Trecento e del
Quattrocento è stata profondamente impressio-
nata da quello che viene chiamato il “Canone di
Reims”, e, a Morsasco, si potrà ascoltare l’ope-
ra del tenorista Paolo da Firenze (1355-1437)

Cremolino. Venerdì 7 settembre,
alle ore 21, nella chiesa parrocchia-
le di Cremolino, si svolgerà un con-
certo commemorativo per ricordare
l’acquisto del maestoso organo del-
la chiesa cremolinese, opera dell’or-
ganaro Carlo Vegezzi Bossi, erede
della migliore tradizione di costrutto-
ri d’organi e continuatore dell’opera
dei famosi fratelli Serassi di Berga-
mo.

L’organo fu inaugurato il 6 set-
tembre 1914 con un grandioso con-
certo tenuto da Cecilio Manfredi, or-
ganista e Direttore della “Schola
Cantorum” della Cattedrale di Nova-
ra, e da Felice Geremia Piazzano,
organista e maestro della cappella
musicale della Chiesa Metropolita di
Vercelli. Erano questi due dei più
grandi organisti dell’epoca, ed il con-
certo inaugurale, davvero memora-
bile, fu fortemente voluto dall’allora
parroco di Cremolino, ieologo Giu-
seppe Luigi Don Brondolo, che nel
suo attivismo fu supportato dalla
Fabbriceria Parrocchiale e consi-
gliato ed aiutato dall’Avvocato Giu-
seppe Sizia di Bubbio, grande ap-
passionato e conoscitore dell’arte
organaria in Italia ed Europa.

Nel 2014, come i lettori ricorde-
ranno, era stato celebrato il cente-
nario dell’organo cremolinese, con
una serie di concerti di alto profilo e
questo tipo di evento, divenuto
un’usanza, è stato riproposto con
continuità negli anni successivi con
organisti di calibro sempre crescen-
te.

Questo anche per dare la giusta
rilevanza alla fruizione di uno stru-
mento di indubbia qualità e potenza,
che nella sua tavolozza fonica ri-
specchia il gusto romantico del pe-
riodo di costruzione, rimarcando la
nuova composizione dei registri pre-
senti con i nuovi dettami (della rifor-
ma Ceciliana) voluta dall’allora Pa-
pa San Pio X Senz’altro un momen-

to di cultura ed arte da non perdere,
a cui tutti i cremolinesi sono invitati a
partecipare.

Suonerà l’organo Vegezzi Bossi
l’organista Ivan Ronda. 

Ronda, dopo aver frequentato il
Conservatorio “G.Nicolini” di Pia-
cenza dove, sotto la guida del Mº
Luigi Toja ha avuto la sua formazio-
ne musicale in qualita ̀di pianista, or-
ganista, cembalista, direttore di coro
e orchestra, diplomandosi con il
massimo dei voti ha ricevuto honoris
causa all’unanimita ̀ della commis-
sione d’esame, un diploma di merito
a seguito dell’esame di compimento
superiore (VIII anno) ed è conside-
rato un autentico discepolo della
scuola organistica di Fernando Ger-
mani e Karl Richter. Come organista
e ̀particolarmente apprezzato per le
magistrali letture delle grandi opere
di J. S. Bach, autore del quale e ̀con-
siderato un autorevole interprete;
spiccano la grande tecnica e l’uso
dei “colori” dell’organo, il misticismo
e l’avvincente personalizzazione del
magistero contrappuntistico. 

Nel suo ricchissimo curriculum, si
segnala fra l’altro nel 2012 la regi-
strazione di un importante doppio cd
dedicato al J. S. Bach, realizzato sul
monumentale organo Silbermann
del Duomo di Arlesheim in Svizzera.
Nel 2013 ha l’onore, come primo or-
ganista italiano, di registrare un Cd

al grande organo barocco della St.
Johanniskirche a Luneburg, organo
sul quale Bach si e ̀formato, ha suo-
nato e composto. Di assoluto rilievo
una sua tournee ̀ in Inghilterra su
prestigiosi organi sinfonici: Cambrid-
ge (King’s College e St. John colle-
ge), Londra (St. Paul Cathedral, We-
stminster Abbey e Westminster Ca-
thedral), Birmingham (Basilica di St.
Chad) e Coventry Cathedral, ed
un’altra in America del Sud sugli or-
gani piu ̀prestigiosi delle cattedrali e
delle basiliche di Buenos Aires (tra
cui la Cattedrale Metropolitana da-
vanti ad un uditorio di piu ̀di 1.000
persone) e di Montevideo. Le regi-
strazioni dei concerti sono state tra-
smesse da Rai International e rego-
larmente da Radio Classica Bre-
sciana. Dal 2009 e ̀docente di edu-
cazione musicale presso il Liceo del-
le scienze umane «Sacra Famiglia»
di Soncino e dal 2010 presso la
Scuola Secondaria di I Grado “S.An-
gela Merici” a Manerbio. Annovera
una numerosa presenza di allievi
presso Conservatori e Licei musica-
li. E ̀organista titolare e direttore del
coro parrocchiale di Borgo S. Gia-
como e organista presso altre par-
rocchie.

Venerdì 7 a Cremolino eseguirà
tre brani di Luca Massaglia tratti da
“The parables of Jesus in the Go-
spel of Luke”, quindi un “Omaggio a
Ravel” di Lo Muscio, un tema e va-
riazione su “AH, vous je dirai-je Ma-
man”, di Grimoaldo Macchia, la
Canzone Popolare tratta dal “Trittico
Ovadese” di Federico Borsari, uno
Swing di Enrico Pasini, i brani “La
Fiesta” e “Tango da Chiesa” di An-
dreas Willscher e alcuni brani dalla
“Naples Suite” di Grimoaldo Mac-
chia, fra cui l’entrée su “Reginella”,
la canzone su “Torna a Surriento” e
la sortie su “Funiculì Funiculà”.

La cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

Rivalta B.da • Ospiti a Palazzo Bruni Franco Vaccaneo e Pierpaolo Pracca

Serata parlando di Bobbio e  Pavese

Maranzana • L’opera d’arte al centro di una presentazione

Nella chiesetta dell’Annunziata
il “Transito di San Giuseppe”

Morsasco • Sabato 1 settembre
al castello il trio Rosaces

Riprendono
i “Da Vinci concerts”

Cremolino • Concerto venerdì 7 settembre nella chiesa parrocchiale 

Ivan Ronda all’organo “Carlo Vegezzi Bossi”

“I Suoni della Pietra”, concerti d’estate dell’Alta Langa
Cortemilia. La stagione dei concerti d’estate “I Suoni della Pietra” 2018 rinnova la sinergia fra

i comuni di Torre Bormida, Levice, Castino, Cortemilia, Perletto, Pezzolo V. Uzzone e Bergolo.
Questi i luoghi dei concerti dove ci si incontrerà per rivivere per rivivere momenti di intese emozioni.
Una rassegna con 23 spettacoli e 150 artisti che si alternano per tre mesi in un viaggio itinerante
di performance classiche e contemporanee tra le alte colline della Langa più autentica.

La rassegna termina venerdì 7 settembre a Bergolo. 
Domenica 2 settembre, ore 21, Bergolo teatro della Pietra Absolute Tango Quartet in concer-

to, solisti della “Orquesta Tipica Alfredo Marcucci”, spettacolo con coreografia dei ballerini E. Ga-
ris e M. Ballonzo. Venerdì 7, ore 21, Bergolo teatro della Pietra compagnia teatrale “La Fenice” “I
manezzi per maritare una ragazza”, commedia in tre atti di Nicolò Bacigalupo e Gilberto Govi.Galleria fotografica su settimanalelancora.it 

che sebbene si muova ancora
in un ambito gotico diviene un
precursore dello stile rinasci-
mentale. Con Matteo da Peru-
gia (1380-1418) si raggiunge
un apice della musica polifoni-
ca medievale e la sua arte che
viene definita “Ars Subtilior”
grazie all’aggiunta nelle sue
composizioni della terza voce
definita controtenore che gli ha
consentito di ampliare la sua
creatività musicale. 

A Johannes Cicconia (1340-
1411) si deve la sintesi tra la
musica francese e quella ita-
liana divenendo una figura di
riferimento per il panorama
musicale di quel tempo.

Il concerto dell’1 settembre
consentirà di poter apprezzare
un importante capitolo di storia
della musica, scoprendo auto-
ri e repertori poco esplorati ma
che con il Trio Rosaces trova-
no nuova linfa vitale e nuove
suggestioni interpretative. L’in-
gresso al concerto è gratuito. 

Il castello dopo la pausa di
agosto apre alle visite il saba-
to e la domenica fino al 28 ot-
tobre. La visita è guidata con
ingresso alle ore 15.30 (a pa-
gamento) e comprende anche
la visita alla mostra di arte con-
temporanea “No name”.
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Acquese e Alta Valle. Mo-
nesiglio, Saliceto, Camerana
(torre e chiesa), Cortemilia,
San Giorgio Scarampi, Mona-
stero Bormida, Bistagno, Ri-
valta Bormida e Cassine: sono
questi, sino al 7 ottobre i dieci
luoghi in cui altrettanti artisti
selezionati hanno collocato i
loro interventi. 
Il tutto nell’ambito de La via

del sale, una iniziativa dedica-
ta all’arte contemporanea, na-
ta nel 2002 dal sodalizio tra
l’artista francese Jean Gaudai-
re-Thor, Silvana Peira, presi-
dente dell’associazione “Il
Fondaco” di Bra e lo scrittore
Nico Orengo, che ha la finalità
di delineare uno speciale itine-
rario. Una via (quest’anno so-
no 70 ideali chilometri) che ha
come scenario castelli, palaz-
zi nobiliari, antiche pievi, torri
medievali situati sulle antiche
strade del commercio tra il ma-
re e il Piemonte.
Dopo alcuni anni di pausa,

l’edizione di quest’anno, la de-
cima, è stata curata da Silva-
na Peira e Marco Enrico Gia-
comelli con la collaborazione
delle ATL Alba Bra Langhe e
Roero, ATL Alessandria e ATL
Asti. In questo numero del no-
stro settimanale apriamo una
finestra sulle installazioni di Ri-
valta e Monastero Bormida.
A Rivalta Bormida
Artista colto e raffinato, al-

l’occorrenza anche provocato-
rio, Fabio Viale (Cuneo, 1975,
personali a Mosca e San Pie-
troburgo, i suoi lavori esposti
nelle principali fiere d’arte con-
temporanea, da New York a
Basilea, da Miami a Londra)
lavora e trasforma il marmo - il
suo materiale d’elezione - per
trarre da esso nuova vita attra-

verso opere che passano dal-
la semplicità alla complessità,
lasciando trasparire eleganza
e leggerezza, ma anche forza
e dinamismo. Se nella Pietà,
esposta nel gennaio scorso a
Milano, Maria accoglieva tra le
sue braccia un profugo nige-
riano, Bride, del 2013, esposta
a Palazzo Lignana, si configu-
ra come mano sovradimensio-
nata, ricoperta di tatuaggi, le
dita simbolicamente spezzate
e ricomposte. Quelle delle
spose bambine musulmane,
costrette da leggi tribali, più
che religiose, a sacrificare l’in-
fanzia. Con la Fondazione de
Rothschild che, ospitando an-
che documenti e suppellettili
legati a doppio filo con storia
ebraica e cristiana, ricordando
un ulteriore credo monoteisti-
co, attualizza la celeberrima
narrazione “delle tre anella”. Il
cui brillare è reso, purtroppo,
opaco dalle distorsioni e dagli
estremismi da cui si fa conta-
giare anche l’uomo che crede.
A Monastero Bormida
Qui la realizzazione di Pao-

lo Grassino (1967, docente al-
la scuola di Scultura dell’Acca-
demia di Belle Arti di Palermo,
che con la sua arte riflette sul-
le derive della società attuale).
“Si erge imperioso su un al-

to piedistallo, ma non ha nulla
delle imperiose figure che
d’abitudine vediamo sulle no-
stre piazze. Non è una figura -

così scrive Marco E. Giaco-
melli - che monta un cavallo,
che impugna un sciabola, che
si appresta alla carica; non è
nemmeno in martire impieto-
sente, una vittima in lacrime,
un sacrificio umano, In altre
parole non è un monumento in
alcun senso, quest’uomo (que-
sta donna?) scalzo, che indos-
sa una semplice felpa sui qua-
dricipiti contratti, le mani en-
trambe nascoste nell’ampio ta-
scone all’altezza dell’ombelico,
il cappuccio tirato su, a coprire
la testa e a nascondere il volto.
Ecco, il volto: proprio dal pun-
to in cui dovrebbe essere col-
locato, se l’anatomia fosse
quella normale, e normata dei
nostri corpi, si diparte una se-
rie di rami, tanto slanciati verso
l’esterno quanto chiuso in se
stesso sembra l’essere umano
che li ospita e li nutre, forse
suo malgrado.
Non sappiamo infatti che

piega abbia preso qui il rap-
porto tra i due elementi –
l’umano e il vegetale – l’antro-
pico e il naturale. La statica in-
decisa della scultura suggeri-
sce una risposta, un’interpre-
tazione: l’equilibrio instabile
racconta di una forza ance-
strale, quella indomita di una
natura che dobbiamo re- im-
parare a rispettare, senza pe-
rò, al capo opposto, cadere
nella retorica ipocrita e bigotta
di un’umanità colpevole e irre-
dimibile”. G.Sa

Cassine. Circa 200 persone si
sono ritrovate nella serata di mer-
coledì 22 agosto in piazza Cador-
na, a Cassine, per partecipare al-
la riunione indetta dal Comune, in
collaborazione con Econet, sul-
l’entrata in vigore della nuova rac-
colta differenziata.
Dopo Acqui e Ovada, anche nei

paesi dell’Acquese e dell’Ovade-
se in queste settimane è in corso
una campagna informativa per
spiegare ai residenti le motivazio-
ni alla base del passaggio al “por-
ta a porta” e le modalità con cui il
servizio sarà effettuato.
Per Cassine, come ricordato

anche dal sindaco Gianfranco
Baldi e dai responsabili della so-
cietà che si occuperà di gestire il
“Porta a porta”, il passaggio sarà
meno traumatico rispetto ad altre
realtà del territorio perché il Co-
mune, così come quelli di Rivalta
Bormida e Bistagno, ha già spe-
rimentato negli ultimi anni un si-
stema di raccolta differenziata
“spinta” molto simile al nuovo re-
gime.
Gli incaricati di Econet, dopo

avere spiegato per sommi capi
come funzionerà la raccolta e co-
me avverrà la distribuzione dei
nuovi contenitori per il “Porta a
porta”, hanno poi risposto ad una
serie di domande rivolte dalla po-
polazione.
Forse non tutti i dubbi sono an-

cora stati superati, ma certamen-
te l’occasione è stata propizia per
fare chiarezza su diversi aspetti
della nuova raccolta differenziata.
Ulteriori informazioni saranno for-
nite singolarmente ai cittadini nel
corso della distribuzione dei con-
tenitori per la raccolta “Porta a
porta”, che in paese inizierà già
nei prossimi giorni.

Cassine. I musici, il diret-
tivo e tutti i componenti del
Corpo Bandistico Cassinese
ringraziano il pittore Beppe
Ricci, poliedrico artista loca-
le che ha voluto omaggiare
l’associazione di una propria
opera pittorica raffigurante il
volto di Luigi Tenco a ricor-
do del tributo che la banda
nel 2017 ha voluto rivolgere
all’artista della scuola geno-
vese, ma natio di Cassine,
nel cinquantenario della sua
morte. Un tributo che ha vi-
sto come momenti salienti

l’esecuzione di alcuni brani
sapientemente arraggiati in
Piazza della Signoria a Fi-
renze e a Cassine nel corso
del Concerto per la festa Pa-
tronale.
«Il signor Beppe Ricci è

sempre in prima fila ad i no-
stri concerti ed è un amico
della nostra associazione; è
stata una vera sorpresa ve-
derci consegnare quest’ope-
ra e di questo lo ringrazio -
ci dice Fabio Rinaldi, presi-
dente del CBC “F.Solia” -
L’opera verrà custodita pres-
so la nostra sede ed oltre
ad essere un ricordo di
quanto già svolto in memo-
ria di Luigi, sarà sicuramen-
te un pungolo a nuove ini-
ziative legate al ricordo del
nostro concittadino più cele-
bre».

Rivalta Bormida. Una nuo-
va, importante convenzione, è
stata firmata fra Acos e il Co-
mune di Rivalta Bormida, e re-
golerà la gestione degli impian-
ti fotovoltaici esistenti sugli edi-
fici comunali.
La convenzione mette fine a

una situazione piuttosto com-
plessa: a Rivalta esistono infat-
ti tre impianti della valenza com-
plessiva di 31kw, posizionati
sulle scuole, presso il cimitero
comunale e alla residenza an-
ziani “La Madonnina”, per un
totale produttivo di 71kw.
Rispetto alla convenzione in

un primo tempo stipulata, ci si
era accorti che il costo della
manutenzione degli impianti (in
carico al Comune) era superio-
re ai benefici economici deri-
vanti dall’autoconsumo.
«Dopo avere esaminato la si-

tuazione, abbiamo subito av-
viato colloqui con Acos per ri-
vedere i termini della conven-
zione – spiega il sindaco Clau-
dio Pronzato –ma inizialmente
sembrava che questo non fos-
se possibile. Per questo in un
primo tempo abbiamo pensato
di riscattare l’impianto; poi però,
proprio mentre stavamo redi-
gendo l’atto per il riscatto, gra-
zie anche ad un nuovo incontro
con i vertici Acos e alla prezio-
sa mediazione del segretario
Comaschi, siamo riusciti a ri-
vedere i termini dell’accordo e a

gettare le basi per una nuova
convenzione».
Un risultato sofferto, ma cer-

tamente vantaggioso per il Co-
mune: anche per questo il Con-
siglio comunale ha prontamen-
te revocato la delibera con cui si
era deciso di procedere all’ac-
quisto, proprio perché, a segui-
to del cambiamento delle con-
dizioni di partenza, esistevano
i margini per restare legati al
gestore in un rapporto regolato
da una nuova convenzione.
«Siamo lieti che si sia com-

preso che sarebbe stato un con-
trosenso far pagare al Comune
le spese per la manutenzione di
un impianto non suo. Alla fine
ha prevalso il buon senso, e
anche l’amministrazione Acos
ha convenuto che la cosa più lo-
gica era modificare l’accordo».
Il nuovo accordo, firmato il 9

agosto, durerà fino al 2031 e
permetterà al Comune di rispar-
miare giù la quota spese previ-
sta per la manutenzione 2017, e
unitamente ai risparmi legati al-
l’autoconsumo, porterà l’Ente ad
un risparmio di circa 100.000
euro (spalmato su 14 anni) ri-
spetto alla precedente stesura.
«Credo si possa dire che

questa convenzione rappre-
senta un grande risultato per il
nostro Comune – conclude il
sindaco Pronzato – e personal-
mente ne sono pienamente
soddisfatto».

Pontinvrea • Ultime feste 
Pontinvrea. Ultimi eventi a Pontinvrea per il mese di agosto:

da venerdì 31 agosto al 2 settembre, festival del vento in locali-
tà Ghighirina.

Cremolino. Al Santuario di
Nostra Signora della Bruceta, a
Cremolino, tutto è pronto per lo
specialissimo Giubileo 2018, in
quanto è il duecentesimo, con
l’indizione dell’anno Santo stra-
ordinario concesso dalla Sacra
Penitenzieria Apostolica con la
Bolla Papale datata 4 aprile
2018 e con l’apertura della Por-
ta Santa, da parte di mons. Al-
berto Maria Careggio, Vesco-
vo emerito di Sanremo Venti-
miglia, avvenuta lo scorso 6
maggio e che si concluderà il
prossimo 19 maggio 2019.
“Duecento anni un cammino

di grazia e misericordia”: questo
il titolo per questo evento tra-
guardo senz’altro importante
non solo per il paese di Cre-
molino, ma per la Diocesi di Ac-
qui. Quello di Cremolino è l’uni-
co Santuario dell’Italia setten-
trionale a godere in perpetuo
del privilegio della concessio-
ne dell’indulgenza plenaria, giu-
sto riconoscimento per la pro-
fonda devozione alla Madonna
che si perpetua da oltre mille
anni su questa collina. Per il
Santo Giubileo 2018 il pro-
gramma prevede, tutti i giorni al-
le ore 8 la recita del santo ro-
sario, alle ore 8.30 e alle ore
17 la celebrazione della santa
messa e alle 16 l’Adorazione
Eucaristica e la recita del san-
to rosario. Inoltre per tutto l’ar-
co della giornata sarà possibile
usufruire del sacramento della
Confessione per lucrare l’indul-
genza plenaria. Per quanto ri-
guarda le singole giornate, gio-
vedì 30, giornata di Maria Madre
dei Sofferenti, con la preghiera
per tutti gli ammalati e per coloro

che soffrono. Parteciperanno
gli anziani e gli ammalati e la
santa messa sarà presieduta
dal parroco di Cremolino, don
Claudio Almeyra.
Venerdì 31, nel giorno di Ma-

ria Madre dei Pellegrini, si pre-
gherà per le Confraternite della
Diocesi, col pellegrinaggio del-
la zona di Alessandria. Alle
20.30, si svolgerà poi la solen-
ne Via Crucis per la Via Bruce-
ta.
Sabato 1 settembre la pre-

ghiera sarà dedicata al Papa e
alla Chiesa, nel giorno di Maria
Madre della Chiesa, mentre il
pellegrinaggio vedrà affluire al-
la Bruceta i fedeli della zona
delle due Bormide.
Domenica 2, nella giornata

di Maria Madre di Misericordia,
la preghiera sarà rivolta alla
Chiesa Diocesana. Alle ore 11
sarà celebrata la santa messa
presieduta da mons. Mario Oli-
vieri, vescovo emerito di Alben-
ga - Imperia. Un’altra funzione
è in programma alle ore 17; sa-
rà questo il giorno dedicato al
pellegrinaggio della zona Ac-
quese. 
Lunedì 3 settembre, infine,

sarà il giorno di Maria Madre
dei Defunti, e proprio ai fedeli
defunti sarà rivolta la preghiera.
Il programma prevede per le
ore 7,15 l’Adorazione Eucari-
stica e la preghiera del santo ro-
sario di ringraziamento per il
Santo Giubileo, e alle ore 8 la
celebrazione della santa messa
in suffragio di tutti i defunti del-
la Parrocchia e dei benefattori
del Santuario. Alle 8.30 chiude-
rà il Giubileo un piccolo rinfresco
fraterno.

Montaldo Bormida. Come
sempre un successo anche se
in questo caso ancora di più
del solito. Un’altra edizione
della Sagra della Pizza a Mon-
taldo Bormida è passata e co-
me ogni anno, con l’approssi-
marsi di settembre, per la Nuo-
va Pro Loco del paese è tem-
po di bilanci e considerazioni.
Estate piena di momenti da ri-
cordare, tra eventi culturali (co-
me la riuscitissima seconda
edizione di Montald-Art) e eno-
gastronomici. 
L’ultimo dei quali andato in

scena tra il 17 e il 19 agosto
scorso, con una nuova edizio-
ne della Sagra della pizza e
del pesce fresco. E mai come
quest’anno tutti i presenti sono
tornati a casa soddisfatti, ap-
pagati e soprattutto con la pan-
cia piena. Tantissima gente in
tutte e tre le serate e un fanta-
stico pesce fresco che rimarrà
nella memoria degli avventori,
proveniente direttamente dalla
Liguria e dalla pescheria-frig-
gitoria “Lilli” di Genova Voltri. 
Particolarmente richiesto e

apprezzato il cartoccio di pe-

sce, andato letteralmente a ru-
ba e capace di formare code
chilometriche alle casse, ci fan-
no sapere dall’associazione.
“Tanto che si formavano due
code: quella per il pesce, e il
cartoccio in particolare, e quel-
la per tutto il resto: pizza, fari-
nata, pollo, patatine e dolci”. 
Insomma, una degna conclu-

sione in bellezza per l’ultimo
appuntamento estivo dell’anno,
tanto che visto l’enorme suc-
cesso di consensi si potrebbe
addirittura pensare di dedicare
un evento esclusivamente al
fritto misto e al pesce fresco.
Se ne riparlerà il prossimo an-
no, anche se l’associazione ri-
mane impegnata su più fronti fi-
no a quest’autunno inoltrato. In-
nanzitutto, sarà presente saba-
to 1 e domenica 2 settembre
nella tradizionale “Festa delle
Feste” di Acqui. E tradizionale
sarà il servizio della sempre
pregiata farinata. Infine, appun-
tamento a domenica 4 novem-
bre con la “Festa del Tartufo”,
ottava edizione e ultima data
del 2018 per la Nuova Pro Loco
di Montaldo. D.B.

Montaldo Bormida. Sabato 1 settembre a partire dalle ore
16, nella bella cornice di Cascina Bartameloni a Montaldo Bor-
mida, in collaborazione con l’associazione “Luna d’Acqua” di Ac-
qui Terme, sarà possibile trascorrere un pomeriggio di benesse-
re immersi nelle colline dell’Alto Monferrato unendo la pratica del
Qi Qong (Yoga cinese) e le indicazioni per una corretta alimen-
tazione. Il tutto sarà accompagnato da uno squisito aperitivo ve-
getariano. Per informazioni è possibile rivolgersi all’associazione
“Luna d’Acqua”.

Montaldo Bormida • Sabato 1 settembre

Pomeriggio con il Qi Qong

Opere di Rivalta Bormida e Monastero Bormida

Le sculture di oggi 
de “La via del sale”

Cassine • Si ritrovano in 200 

Per capire
il “Porta a porta”

Rivalta • Per gestire gli impianti fotovoltaici

Nuova convenzione con Acos
il Comune risparmia 100.000 euro

Cremolino • Sino a lunedì 3 settembre

Il duecentesimo Giubileo
al Santuario della Bruceta

Montaldo Bormida • Un’estate da ricordare

Sagra della Pizza 2018:
è stata un successone

I ringraziamenti del CBC “F. Solia”

Beppe Ricci dona alla Banda
una raffigurazione di Tenco
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Melazzo. Sabato 1 set-
tembre 2018 ad Arzello, vi-
gilia della festa di San Se-
condo, celebreremo la de-
cima Veglia Ecologico –
Religiosa.

Quest’anno coincide con
la XIII Giornata Nazionale
per la custodia del Creato
indetta dai Vescovi italiani.
Facendo eco ad essa, da
dieci anni ci occupiamo dei
problemi ecologici alla luce
della Bibbia, con riferimen-
to particolare ai problemi
della nostra agricoltura.

Il messaggio dei Vesco-
vi ha per titolo: “Coltivare
l’alleanza con la terra”,
particolarmente preoccu-
pato e preoccupante, sarà
letto sabato sera, e fa eco
alle “Previsioni catastrofi-
che”  espresse dalla “Lu-
dato Si’” di Papa France-
sco,  nel paragrafo 161.
Entrambi i testi saranno
letti durante la Veglia, as-
sieme ad Isaia 24 che par-
la della “Devastazione del-
la Terra”.

Seguiranno interventi
dei nostri Sindaci, con la
partecipazione di Giampie-
ro Nani, ideatore e promo-
tore del Bio Distretto “Suol
d’Aleramo”. Saranno ripor-
tati i progressi e le pro-
spettive per la grande op-
portunità che il passaggio
al “Biologico” offre ai nostri
territori.

La tradizionale festa fol-
cloristica pomeridiana del-
la domenica, anziché il 2
settembre, sarà rimandata
a domenica 9 settembre,
causa la concomitanza
con la “Festa delle Feste”
di Acqui Terme.

Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera di Adriano Laiolo, mo-
nasterese, commercialista, su
l’“Oro Rosso” e la fiera di San
Desiderio.

«Come ogni anno la fiera
bovina di San Desiderio (del
bue intero) è motivo di riunio-
ne per un’agape d’amicizia, al-
legria, occasione d’incontri.
Una tradizione che si ripete
con tante forme di gratificazio-
ne sia per gli espositori di bo-
vini, che presenze di vecchie
usanze con artigiani e mezzi
agricoli d’altri tempi.

Va sempre riconosciuta la
capacità imprenditoriale della
famiglia Merlo con i loro reggi-
tori Franco e Maria Rosa che,
pur avendo un loro ritorno di
prestigio, danno un impegno
massimo nel curarne ogni det-
taglio organizzativo e gastro-
nomico.

Tutte cose risapute come
quelle dette dai politici, ma
quello che da dietro l’angolo
ho notato è la brillante novità
d’immagine che da questa riu-
nione è emersa. Ciò è grazie a
due interventi che hanno aper-
to un nuovo capitolo di pensie-
ro da ben meditare nella rece-
zione turistica locale. 

Il dottor Fausto Solito, insu-
perabile, da anni si sta dimo-
strando il miglior pubblicista
assoluto del nostro “Oro Ros-
so” che altro non è che la car-
ne del Consorzio tutela della
Razza Piemontese. Si noti la
dizione “Oro Rosso”. Esiste
una pubblicazione interessan-
tissima con questo titolo alla
quale Solito ha collaborato,
che tutti gli addetti ai lavori, al-
levatori e macellai, dovrebbe-
ro possedere e studiare con
cura. Una fonte informativa da
sfruttare in termini qualitativi
ed economici.

Il secondo pensiero che mi
ha colpito, e che ha raggiunto
l’essenza della riunione nei
suoi fini reconditi, ma che re-
conditi per i nostri interessi non
sono, è l’impostazione del-
l’aspetto nuovo pubblicitario
verso il turismo di zona.

È inutile, come dice tra le ri-
ghe il nostro sindaco dottor
Gallareto, che ce la raccontia-
mo. Non siamo ancora all’al-
tezza di pubblicizzare i valori
che la nostra terra possiede:

Cibo Arte, Natura, Quiete,
Tranquillità.

Il turista che viene da noi è
incuriosito, ma spesso non
completamente informato.  A
volte accolto con indifferenza
se non con sospetto.

Poi fa un po’ incavolare che
l’UNESCO sia arrivato fin lì vi-
cino, e non qua.

Il nostro carattere non è
aperto per natura, e per buone
ragioni storiche diffidente, ma
un salto di qualità relazionale
sarà facile e si cambierà mo-
strandoci disponibili, fiduciosi
nell’accoglienza, con un sorri-
so in più, che porterà grandi
vantaggi non solo psicologici,
ma anche… altri».

Arzello • Sabato 1 e domenica 9 settembre

Festa di San Secondo
e veglia ecologico - religiosa

Monastero Bormida • Ci scrive il dott. Adriano Laiolo

L’“Oro Rosso” nel messaggio
della fiera di San Desiderio

«Edificata secondo un’autorevole ipotesi all’inizio del secondo
millennio dai monaci di San Pietro al centro di un vasto podere (15
mansi=45 ettari) ricevuto in dono da San Guido, la chiesa e ̀rima-
sta per secoli testimone silente di avvenimenti lieti e tristi e ha vi-
sto il succedersi di generazioni di uomini dediti al faticoso lavoro
della campagna. Il primo documento che ne attesta l’esistenza è
un atto del 1235 in cui viene ricordato un “campo in San Secon-
do”, il quale indica che il titolo della chiesa si era gia ̀esteso alla lo-
calita.̀ I secoli, le guerre, le calamita ̀naturali lasciarono il segno
anche in questo angolo solitario della valle dell’Erro; i diversi in-
terventi di muratura attuati dalla comunita ̀locale ne impedirono la
rovina. Nel 1637 venne effettuato un vasto restauro alla facciata
ed al tetto, in origine ligneo; nel 1857 con le pietre ricavate dai ru-
deri della casa del cappellano costruita nelle vicinanze nel 1660,
venne realizzato l’alto campanile che la affianca. Anche se tanto
amata dalla gente del luogo che tanto si impegno ̀per conservar-
la, non fu pero ̀mai conosciuta ed apprezzata oltre i confini della
vallata. Col passare del tempo la chiesa evidenziava sempre più
segni di cedimento che facevano temere per la sua stabilita ̀tanto
che gli abitanti del luogo realizzarono una puntellatura alla fian-
cata. All’inizio del 1974 la chiesa era stata pero ̀riscoperta e riva-
lutata dalla Sovrintendenza ai Beni architettonici e culturali del Pie-
monte. I primi interventi volti a consolidare le fondamenta e le pa-
reti muratorie furono effettuati nell’inverno 1977-78, seguiti da ul-
teriori lavori negli anni a venire. In occasione dell’intervento di re-
stauro la chiesa fu studiata per gli aspetti stilistici ed architettonici
dalla dott.ssa Liliana Pittarello e per gli aspetti storici e documen-
tari dal compianto Canonico e parroco della Madonna Pellegrina
Teresio Gaino, originario della localita ̀di S. Secondo, che ricor-
diamo ancora con affetto.

Questa proficua collaborazione produsse un testo, da cui sono
state tratte le notizie riportate, “La chiesa romanica di San Se-
condo – documento di un millennio di storia” la cui pubblicazione
fu curata da don Enzo Cortese, allora parroco di Arzello. Nei de-
cenni successivi sono proseguiti i lavori di restauro e di abbelli-
mento, grazie all’affetto ed alla collaborazione della gente del po-
sto. I grandi interventi di restauro interno e il ripristino pittorico de-
gli affreschi (nel coro della chiesa nell’immagine centrale compa-
re la Madonna con S. Benedetto e S. Secondo; ai fianchi S. Pie-
tro, S. Bartolomeo, S. Carlo e S. Secondo a cavallo) hanno fatto
si ̀che fosse riconsegnato non solo alla gente del luogo, soddi-
sfatta e riconoscente, ma a tutti gli studiosi ed appassionati di ar-
te e di storia un monumento di puro stile romanico, splendida te-
stimonianza di fede di una comunita»̀.

Alcune note sulla chiesa di S. Secondo
di Piera Piombo

Trisobbio. Venerdì 31 agosto la Pro Lo-
co di Trisobbio organizzerà un concerto
d’organo denominato “Sogno di una notte
di mezza estate”, chiaro ed esplicito riferi-
mento ad una delle opere più famose di
William Shakespeare.

E proprio l’omonima commedia sarà il fi-
lo conduttore della serata, visto che ver-
ranno recitati dei brani dell’opera interval-
lati a diverse composizioni di celebri musi-
cisti quali Bach, Händel, Schubert e tanti
altri.

Luogo del concerto la chiesa parroc-
chiale di “Nostra Signora dell’Assunta” di
Trisobbio. Sin dagli anni ‘60 la parrocchia-
le ospita un pregevole organo a canne rea-
lizzato dalla ditta Serassi. «Lo strumento è
composto da oltre 1300 canne e da diversi
registri che servono a modificare e rende-
re più ricca l’esecuzione dei brani», fanno
sapere dall’associazione. 

L’evento prevede l’esibizione dell’organi-
sta Maestro Gian Luigi Prati e di una voce
narrante, Madga Burratti, che accompa-
gnerà il pubblico presente sulle note del
musicista. 

Saranno eseguiti brani di compositori di
vari periodi, selezionati sulla base della lo-
ro notorietà e la possibilità di essere ap-
prezzabili anche in assenza di competenze
specialistiche.

Questi gli autori: Bach, Händel, Pachel-
bel, Buxtehude, Paradisi, Mendelssohn,
Massenet, Marcello, André, Porpora, Schu-
bert, Zipoli, Rinck, Hesse, Raffy.

I diversi brani saranno intervallati con la
lettura di citazioni tratte dall’opera “Sogno
di una Notte di Mezza Estate” di W. Sha-
kespeare. L’ingresso sarà libero. D.B.

Spigno Monferrato. Anche quest’anno il pro-
gramma della tradizionale manifestazione “Settem-
bre spignese 2018” sarà ricco di iniziative, momenti
di interesse culturale, musicale ed enogastronomi-
co. La manifestazione è  organizzata dalla Pro Loco
di concerto con l’Amministrazione comunale.

Il “Settembre spignese” si aprirà giovedì 6: alle ore
21, sull’ampio sagrato della bella chiesa parrocchiale
di “Sant’Ambrogio” con il concerto lirico della soprano
giapponese Megumi Akanuma accompagnata  al pia-
noforte il maestro Benedetto Spingardi Merialdi.

Venerdì 7: serata Disco Reggaeton latina, con
Gianni Sensitiva Latin DJ, animazione ed esibizione
di Damiano Ferrero e i ballerini della scuola Star
Dance e della scuola Alba del Ritmo di Simone Sa-
vina e Chiara Brusaschetto; cocktail bar e hambur-
gheria.

Sabato 8, dalle ore 10: mercatino dell’antiquariato
e dell’artigianato; alle ore 11: santa messa e proces-
sione per le vie del paese; ore 17 in piazza IV No-

vembre convegno storico e presentazione del libro
“Paolo Spingardi”, “L’uomo e il soldato 1845 – 1918”
alla presenza dell’autore il prof. Andrea Saccoman.
Nell’occasione sarà possibile ottenere un annullo fi-
latelico speciale e visitare una mostra dedicata a fo-
to, cimeli e documenti storici riferibili al gen. Spin-
gardi. Alle ore 19.30, esibizione alunni della scuola
Atmosfera Danza di Cairo e Spigno e apertura stand
gastronomico, specialità trippa e stoccafisso e sera-
ta danzante con l’orchestra “I Saturni”.

Domenica 9: ore 15, giochi per bambini presso area
verde giardini pubblici. Ore 19.30, apertura stand ga-
stronomico, specialità pesce, paella e fritto misto, in
collaborazione con “Pescheria Marina” di Vado Ligu-
re e serata danzante con l’orchestra Ewa For You.

Domenica 16, ore 8: trekking spignese a piedi,
mountain bike e cavallo, con ritrovo presso piazza IV
Novembre, pranzo. Nei giorni di festa, in corso Roma
104/106, funzionerà il banco di beneficenza allestito
per raccolta fondi rinnovo adozioni in Colombia. 

Spigno Monferrato • Appuntamenti il 6, 7, 8, 9 e 16

“Settembre Spignese”: cultura, musica, gastronomia

Spigno Monferrato. Ha rico-
perto il ruolo, che sappiamo oggi
fondamentale, dal 1909,  di Mini-
stro della Guerra.

E questo  negli anni immediata-
mente  precedenti il grande con-
flitto 1915-18.

È stato Comandante generale
dell’Arma dei Carabinieri. E prima
professore alla Scuola di guerra
(1886-87). Richiamato in servizio
nel 1915, ottenne la presidenza
della commissione centrale dei
prigionieri. Deputato  e  senatore,
fu insignito del collare dell’Annun-
ziata (1915).

È il generale  Conte Paolo Spin-
gardi (Felizzano 1845 - Acqui
1918),  gloria in particolare di Spi-

gno. Figura cui è dedicata la mo-
nografia Paolo Spingardi. L’uomo
e il soldato del prof. Andrea Sac-

coman (Università Bicocca di Mi-
lano) che di questo personaggio si
interessa dal 1995.  

Il volume  sarà presentato sa-
bato 8 settembre, e in Valle Bor-
mida l’appuntamento si configura
come uno degli eventi principali
del mese.

L’incontro si terrà in piazza 4
Novembre, alle ore 17. Con l’oc-
casione sarà disponibile un an-
nullo filatelico; a beneficio degli in-
tervenuti la  possibilità di fruire di
una mostra di cimeli e documenti
riferibili al generale e ai suoi tem-
pi.

Nel prossimo numero ulteriori
approfondimenti riguardo  evento
e suoi protagonisti.

Spigno Monferrato • L’8 settembre presentazione del libro del prof. Saccoman

“Paolo Spingardi. L’uomo e il soldato 1845-1918”

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo
questo comunicato stampa ricevuto dalla
“Globoconsumatori Onlus”.

«A seguito di un ricorso presentato per
conto di un utente rivoltosi alla Globocon-
sumatori Onlus, il ricorso stesso e ̀stato
accolto ed in data odierna, il Giudice di Pa-
ce di Alessandria ha notificata la senten-
za con motivazioni.

Il ricorso verteva su un’ipotetica in-
frazione rilevata con apparecchiatura
Autovelox “Traffiphot III”, a Cassine lun-
go la Strada Provinciale 30 di Valle Bor-
mida (all’altezza dell’abitato di Gavo-
nata, ndr).

Queste le motivazioni: “...l’opposizio-
ne appare fondata. La violazione deve
riternersi obiettivamente non provata,
poiche ́la Provincia di Alessandria con-
venuta in giudizio, non ha provato l’av-
venuta corretta installazione della ripe-
tuta segnaletica di preavviso di con-
trollo velocita…̀”

La Globoconsumatori Onlus nel dare
notizia dell’accoglimento del ricorso, riba-
disce fermamente che “le norme del Codi-
ce Della Strada vanno rispettate, ma que-
sto non solo dagli utenti della strada, an-
che dalle Pubbliche Amministrazioni che
in molti casi, mascherandosi dietro la si-
curezza stradale, utilizzano gli strumenti di
rilevazione unicamente per “far cassa”, al-
le spalle proprio degli utenti”.

Ndr: Vista la motivazione alla base del-
l’accoglimento del ricorso, è facile imma-
ginare che possano a breve seguirne pa-
recchi altri…

Trisobbio
Venerdì 31 agosto alle ore 21

Concerto d’organo
nella chiesa
dell’Assunta

Riceviamo e pubblichiamo

“Autovelox
Gavonata: ricorso
dà ragione a
Globoconsumatori”
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Montechiaro d’Acqui. Per
la natività di Maria Vergine co-
me ogni anno presso il San-
tuario della Carpeneta verrà
celebrata la santa messa sa-
bato 8 settembre  alle ore 16,
dal parroco don Giovanni Fal-
chero, seguita dalla processio-
ne. Tutti i fedeli sono invitati a
partecipare. 
Domenica 29 luglio, presso

il santuario ha celebrato, il no-
stro Vescovo mons. Luigi Te-
store,  per un gruppo di Scout
Milano 1, che li avevano svolto
il loro campo. Mons. Luigi Te-
store  nei vari ministeri svolti in
Diocesi di Milano, tutti di gran-
de prestigio e responsabilità,
ha avuto sempre particolar-
mente caro quello di assisten-
te degli Scout.

Sezzadio. Grande festa a
Sezzadio l’ultima domenica di
agosto, ricordando il nostro pa-
trono S. Innocenzo Martire. Le
sue reliquie sono custodite in
un’urna dell’altare del S. Cuore
nella monumentale chiesa par-
rocchiale Maria Immacolata del-
la quale i sezzadiesi sono mol-
to orgogliosi. Il 26 aprile 1896
venne benedetta e deposta la
prima pietra. Il rito era stato
compiuto dal parroco pro tem-
pore don Domenico Vespa, pre-
via autorizzazione del Vescovo
diocesano mons. Balestra. La
popolazione si è dimostrata vo-
lenterosa e coraggiosa nell’im-
presa di demolizione della vec-
chia chiesa e della costruzione
della nuova, prestando la sua
opera ed elargendo anche som-
me importanti: questo è quanto
vorremo o dovremmo fare sem-
pre! Il suo inconfondibile stile,
segna una pagina  importante
dell’architettura religiosa che a
torto viene considerata un goti-
co “falso”. I progettisti della no-
stra chiesa furono Francesco e
Giuseppe Gualandi  ingegnere
e architetto di Bologna, ed è
per questo che in essa è stato
allestito uno spazio espositivo
permanente visitabile “i proget-
ti dell’Archivio Fondazione Gua-
landi di Bologna, con l’itinerario
di storia della costruzione della
stessa.
Quest’anno il parroco, don

Eugenio Gioia,  ha portato del-
le importanti innovazioni allo
svolgimento delle funzioni reli-
giose in onore del santo marti-
re, iniziando dalla Vigilia alle
ore 18.30 con la calata del si-
mulacro del santo, dopo aver
aperto l’urna con le tre chiavi
che per antica tradizione la pri-
ma e custodita dal Sindaco e le
altre due dal Parroco.  Dopo
averlo deposto sulla macchina
processionale  ed incensato si
è dato inizio al canto dei Primi
Vespri solenni. È stata una fun-
zione breve ma intensa con le
meditazioni sui sacri testi pro-
clamati preparati dai giovani,
con la preghiera ed inno a San-

t’Innocenzo,  domandando la
sua amorevole protezione per
tutti noi sezzadiesi. Le celebra-
zioni sono proseguite domenica
26, con la santa messa solenne
e la processione per le vie del
paese. 
La processione ha richiama-

to un gran numero di fedeli ma
anche molte persone, che ori-
ginarie del paese, sono solite
farvi ritorno per questa occa-
sione come faceva il card. Lui-
gi Dadaglio, nostro illustre con-
cittadino, uomo di grandi doti
spirituali e culturali,   che non ha
mai nascosto la commozione
nel ritornare in mezzo a noi.
Quando venne il 25 agosto del
1985, dopo la nomina a Cardi-
nale, nell’omelia ebbe a dire
«Qui tra voi sento che ritorno ad
essere quello che ero prima di
quel giorno lontano, in cui mi
allontanai verso terre lontane e
sconosciute, accompagnato
dalla mia gioventù e dalla fede
negli ideali apostolici». Lo ab-
biamo ricordato oggi durante la
santa messa solenne  e anche
mercoledì scorso 22 agosto a
28 anni della sua morte al Sog-
giorno S. Giustina, luogo che
insieme all’indimenticabile
mons. Giovanni Scarrone ha
pensato, ideato e costruito. Don
Gioia, nella sua introduzione al-
la celebrazione eucaristica di
mercoledì, ha ricordato la ne-
cessità e il dovere della ricono-
scenza verso il sezzadiese, il
sacerdote, il diplomatico e uomo
di Stato, che rimase sempre le-

gato alle sue origini e al suo
paese e dove profuse la sua
generosità nei confronti della
nostra parrocchia.
Infine, nell’omelia della santa

messa solenne del giorno in
onore del santo patrono, il Par-
roco ha richiamato a tutti i con-
venuti che la figura di s. Inno-
cenzo ci deve attrarre con la
sua fierezza e la sua fortezza a
professare la nostra fede sem-
pre, anche nei momenti difficili,
essendo coerenti e forti nella
vita privata e pubblica. Ha poi in-
vitato di prendersi sempre cura
del nostro paese e di saper ve-
nire incontro tutte quelle situa-
zioni di difficoltà che le persone
vivono. Come ci ricorda il Van-
gelo, amare è servire, noi cri-
stiani siamo chiamati e dobbia-
mo saper professare la nostra
fede attraverso la testimonian-
za della nostra vita. L’ultimo
pensiero e invito da parte del
Parroco è quella di averci la-
sciato l’interrogativo su cosa
possiamo fare noi tutti per la
comunità parrocchiale e il nostro
paese affinché possa sempre
più maturare in noi la consape-
volezza della crescita respon-
sabile e dell’appartenenza alla
comunità.  Tutto questo, ha con-
cluso il Parroco, lo domandiamo
a S. Innocenzo affinché attra-
verso la sua intercessione,
ognuno di noi possa sentirsi
sempre parte viva per la cre-
scita nella fede, la crescita per
il bene comune e la crescita
umana.

Melazzo. Domenica 26 agosto è stata una
giornata speciale per la comunità di Melazzo. È
il secondo anno in cui si festeggia il Santo pa-
trono Bartolomeo di domenica. La santa mes-
sa alle ore 11 con la presenza delle autorità, del
Priorato delle confraternite e tante confraternite
ma soprattutto di fedeli di Melazzo.  Dopo la
messa la processione raccolta e carica di fede
e di preghiera. Dopo la processione ecco una
sorpresa per tutti pensata da tempo dalla Con-

fraternita del paese, ma vista realizzata in que-
sti giorni: la nuova statuetta di S. Pietro martire.
È da tanti anni che la nicchia del Santo, tanto
venerato e pregato per le guarigioni dei melaz-
zesi, era vuota. Adesso invece grazie a Mario
Steccolini scultore di Cairo Montenotte, non sa-
rà più così.  Tutti passando dalla chiesa potran-
no pregarlo e ringraziarlo. Un grazie sentito a
Mario e uno alla Confraternita per questo rega-
lo alla famiglia parrocchiale di Melazzo.

Cartosio. Gran festa degli anniversari di matrimonio dome-
nica 19 agosto alle ore 16, nella chiesa parrocchiale di “San-
t’Andrea apostolo” a Cartosio. 
Quindici le coppie presenti che hanno festeggiato i loro an-

niversari di matrimonio tutti compresi tra i 20 ed i 55 anni. Nel-
l’omelia il parroco don Domenico Pisano ha rimarcato l’impor-
tanza del matrimonio, della famiglia, del comprendersi, del vo-
lersi bene, del rispettarsi e dell’amarsi. 
Al termine della santa messa la foto ricordo ed un rinfresco

offerto alle coppie di sposi offerto dal gruppo Sant’Andrea di
Cartosio.  

Ciglione • Giovedì 30

Cineforum “Donne 
in Controluce”
Ponzone. A Ciglione ultimo ap-

puntamento con  “Donne in Con-
troluce” in memoria di Aldo Biale:
giovedì 30, alle ore 21, è la volta del
film “La pazza gioia” di Paolo Virzì.

Ponzone. Di fronte ad un
folto e attento pubblico, è stata
presentata venerdì scorso una
ricerca sui marmi ornamentali
dei principali altari presenti nel-
la chiesa di San Michele in
Ponzone. L’originale  lavoro è
stato curato dalla dottoressa
Elena Castagnotto, sotto la su-
pervisione del professor Ro-
berto Cabella dell’Università di
Genova.
Non solo si è confermato il

valore artistico degli altari e il
grande pregio dei marmi utiliz-
zati, ma si è potuto anche risa-
lire, attraverso accurate ricer-
che in archivi storici, alla data
di esecuzione degli altari stes-
si. Infatti l’altare Maggiore,
quello del Rosario e quello del-
le anime del Purgatorio (imma-
gine ripresa anche nel sopra-
stante quadro attribuito a Gio-
vanni Monevi), risalgono a me-

tà Settecento, sostitutivi di pre-
cedenti altari in legno  o in
stucco, e sono impreziositi da
una varietà di marmi, oltre 22
tipi, provenienti da varie locali-
tà, non solo del nord Italia, ma
anche dalla Sicilia, dalla Fran-
cia e dalla Spagna. 
La ricerca conferma l’impor-

tanza del paese ancora nel
Settecento, e la generosità di
alcune nobili famiglie del luo-
go, tra le quali si distingue
quella del notaio  Giò Battista
Ivaldi, figura sulla quale si do-
vrebbero effettuare ulteriori ap-
profondimenti. 
La ricerca è stata resa pos-

sibile grazie a una convenzio-
ne apposita tra Comune di
Ponzone e Università di Geno-
va, Corso di Laurea Magistrale
in Metodologie per la Conser-
vazione e il Restauro dei Beni
Culturali. M.A.

Montechiaro Alto •  Per la Natività di Maria Vergine, sabato 8 settembre

Festa patronale Madonna della Carpeneta

Ponzone • Chiesa di San Michele

Presentata la ricerca
sui marmi degli altari

Sezzadio • Una grande e partecipata festa patronale

La calata di Sant’Innocenzo

Melazzo • Dono della Confraternita della S.S. Trinità

Statua di San Pietro martire
realizzata da Mario Steccolini

Cartosio • Nella parrocchiale di Sant’Andrea apostolo

Festa degli anniversari di matrimonio 
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Bistagno. Martedì 28 ago-
sto, alle ore 11, ad Acqui Ter-
me, in via Dante 11, presso
Camelot Territorio in Tondo
Concept Store, è stata presen-
tata la Stagione Teatrale Bista-
gno in Palcoscenico
2018/2019 da Monica Masso-
ne e Francesca Pasino. Dopo
il successo delle edizioni
2016/2017 e 2017/2018, lo
spazio fisico del teatro, a Bi-
stagno, sta diventando una
“casa” per gli spettatori, per gli
artisti e per tutti coloro che
hanno una sincera e impegna-
ta voglia di creare e condivide-
re arte. Si e ̀sviluppata una di-
mensione di ascolto reciproco
molto intensa tra la Direzione
Artistica, a cura di Quizzy Tea-
tro, e il pubblico: il progetto è
quello di rispondere alle esi-
genze del territorio con propo-
ste culturali innovative e stimo-
lanti, in relazione alle osserva-
zioni e alle richieste emerse at-
traverso il dialogo con spetta-
tori e collaboratori.

In questa direzione si pone
la stagione 2018-2019 della
rassegna Bistagno in Palco-
scenico, diretta e organizzata
dalla ditta Quizzy Teatro, in
collaborazione con la Soms di
Bistagno, l’Associazione Cul-
turale Stella Nova, con il so-
stegno della Fondazione Pie-
monte dal Vivo, e con il patro-
cinio del Comune di Bistagno.
Cinque gli spettacoli del Car-
tellone Principale, composto
da nomi di prestigio nazionale
e compagnie piemontesi in
ascesa nel panorama teatrale
contemporaneo, riflessione
sulle amarezze della vita e su
come riderci su, personaggi al
femminile tutti da ridere e da
pensare, un grande classico
della letteratura italiana riadat-
tato in stile cinematografico e
in chiave comica, la biografia
di un eroe normale, Angelo
Vassallo, impegnato contro la
mafia, e un’avventura polizie-
sca interattiva infarcita di arte
pittorica.

Torna il Cartellone Off con
tre date dedicate alla Stand Up
Comedy, che vedra ̀sul palco
bistagnese tre attrici impegna-
te in una formula di cabaret
dallo stile anglosassone, con
contenuti satirici e riflessivi, in
cui la risata si pone come mez-
zo per veicolare un pensiero e
non come il fine ultimo.

«E ̀ impossibile evitare di
percepire un certo disagio e
malessere sociale. E ̀innegabi-
le: c’e!̀ Ma abbiamo un poten-
te antidoto sia per compren-
derlo, che per non lasciarcene
sopraffare: la risata!” – dichia-
ra Monica Massone, direttrice
Artistica di Quizzy Teatro – “La
Stagione 2018-2019 della
Rassegna “Bistagno in Palco-

scenico” e ̀ stata pensata ap-
posta per consentire ad artisti
e spettatori di esprimere in li-
berta,̀ ma con la forza dell’ar-
gomentazione, pensieri, cogni-
zioni e sentimenti sulle temati-
che piu ̀ urgenti e complesse
del nostro presente, anche at-
traverso la capacita ̀e la saga-
cia di riderne su. Sdrammatiz-
zare per esorcizzare e, dun-
que, per capire con maggiore
lucidita ̀ ragioni e fenomeni
controversi e dirompenti che
agitano dal di dentro il nostro
sentire collettivo”.
Riccardo Blengio, presi-

dente Soms e vice sindaco di
Bistagno, afferma che: «Siamo
soddisfatti e grati di ospitare,
per il terzo anno consecutivo,
una Rassegna di Teatro che
ha saputo valorizzare e, siamo
sicuri, continuera ̀ a farlo, la
promozione di una cultura dal
vivo sempre piu ̀compartecipa-
ta e radicata su un territorio dal
quale, auspichiamo, possa
continuare ad alimentarsi un
vivo contributo ideativo e crea-
tivo. Questo progetto nasce
come una tra le piu ̀significati-
ve scommesse di promozione
culturale e artistica su cui si sta
investendo e puntando molto.
A nome della Soms e del Co-
mune di Bistagno, alla ditta
“Quizzy Teatro”, all’Associazio-
ne Culturale “Stella Nova” e al-
la Fondazione “Piemonte dal
Vivo” vanno i nostri piu ̀sinceri
ringraziamenti per l’energia,
l’entusiasmo e la professiona-
lita ̀messi a disposizione».

Il Cartellone Principale, fi-
nanziato e promosso dalla
Fondazione Piemonte dal Vi-
vo, inizia sabato 17 novembre
2018 con Antonello Fassari,
noto al grande pubblico per
aver interpretato uno tra i ruoli
principali della serie TV I Ce-
saroni, che con il suo Che
Amarezza porta a teatro Ce-
sare Cesaroni, un uomo sem-
plice, un eroe comico in un
mondo tragico, e ne reinter-
preta la sua espressione piu ̀ti-
pica, “Che amarezza”, per in-
dagare le ragioni che rendono
l’uomo contemporaneo così
crucciato, lasciando, pero,̀ allo
spettatore, come unica via di
fuga, quella di sorriderci su. 

Un personalissimo viaggio a
tappe: dal mito di Sisifo, forse
primo esemplare maschio di
tormentata condizione umana,
proseguendo con la nuova no-
menclatura delle divinita ̀ del-

l’Olimpo (le Multinazionali) e le
nuove figure mitologiche (gli
Algoritmi), non senza passare
attraverso le piu ̀banali quoti-
dianita ̀che ci sovraccaricano
l’esistenza, ridendo delle no-
stre disgrazie e delle nostre
prese di coscienza. Lo spetta-
colo e ̀ prodotto da Stefano
Francioni.

Sabato 15 dicembre, con Ne
vedrete delle belle... per dire!,
saggeremo sul palco il valore
delle donne e la loro forza, rac-
contati da tre attrici, tre comi-
che eccezionali che vestiranno
i panni di personaggi femmini-
li tutti da ridere e da pensare,
da quelli piu ̀familiari allo spet-
tatore televisivo a quelli inediti
ma altrettanto esilaranti e tutti
da scoprire. In scena tre attrici,
volti conosciuti della TV per
aver partecipato a Zelig e ad
altre trasmissioni e serie, che
in questo spettacolo metteran-
no a nudo le donne che abita-
no in loro. Tutte le donne irri-
mediabilmente single di Nadia
Puma, la mitica Jolanda di
Alessandra Ierse dalla serie
TV Belli dentro e la mamma di
un ragazzo omosessuale di Vi-
viana Porro sono solo alcuni
degli irriverenti personaggi che
animeranno sul palco.

Venerdi ̀25 gennaio 2019 la
Compagnia Accademia del
Folli, diretta da Carlo Ronca-
glia, ci catapultera ̀nell’estate
del 1841, mentre Alessandro
Manzoni sta trascorrendo le
vacanze sul Lago Maggiore,
per ultimare la riscrittura de I
Promessi Sposi.

Con Promessi Sposi On Air
preparatevi a ridere a crepa-
pelle in quella che e ̀la rivisita-
zione di un classico costruito
proprio come le sceneggiature
in tre atti delle commedie di
Hollywood: felicita ̀iniziale, sfi-
ga centrale, felicita ̀finale. feli-
cita ̀iniziale, sfiga centrale, feli-
cita ̀finale. Alessandro Manzo-
ni, durante lunghe ed este-
nuanti sedute di posa per un ri-
tratto dal vero, viene visitato
dai personaggi che lui stesso
ha creato: Carlo Roncaglia,
Enrico Dusio e Gianluca
Gambino ci faranno conosce-
re una voluttuosa e conturban-
te Gertrude, una Lucia capa-
ce di annientare l’Innominato e
chiunque le capiti davanti con
ben assestate zaffate di noia,
un Don Rodrigo stile Padrino
che afferma che anche la pe-
ste sarebbe stata meglio di
sposarsi una donna cosi ̀bar-
bosa e un Renzo che si lancia
in una personalissima e dissa-
cratoria parafrasi de “L’addio ai
monti”.

Venerdi ̀ 29 marzo, Ettore
Bassi in Il sindaco pescatore.
La storia vera di un eroe nor-
male, Angelo Vassallo, un uo-
mo che ha sacrificato la sua vi-
ta per difendere e migliorare il
suo territorio e le sue persone,
attraverso la sua carriera poli-
tica e gli eccezionali successi
ottenuti nel Cilento, in un’ottica
di Bene Comune (compresa
l’operazione “Dieta Mediterra-
nea”, assurta, grazie a lui, a
patrimonio dell’Unesco), sino
al suo tragico epilogo…

Sabato 13 aprile, chiude il
Cartellone Principale Enigma
Caravaggio, produzione Pro-
getto Zoran, scritto e diretto da
Marco Ivaldi, con Silvia Mercu-
riati e Chiara Cardea. A distan-
za di 400 anni, la morte di Mi-
chelangelo Merisi, noto come
il Caravaggio, e ̀una questione
ancora aperta…

Il Cartellone Off parte saba-
to 9 febbraio con Sai che ti di-
co?... Boh!, di e con Annalisa
Dianti Cordone, attualmente
impegnata nelle riprese del
film di Roberto Ando,̀ “Una sto-
ria senza nome”. Un One Girl
Show, un minestrone pepato di
personaggi e monologhi comi-
ci, in cui il vero protagonista è
il “Boh”.

Procede, sabato 23 febbra-
io, con Laura Formenti, attrice
comica di Colorado Cafe,́ che
porta in scena Sono una bion-
da, non sono una santa: un
dissacrante e originalissimo
spettacolo di comicita ̀ senza
censura, capace di coinvolge-
re, far ridere e riflettere sia il
pubblico femminile, che quello
maschile. Termina sabato 11
maggio con Io sono mia, di e
con Cristiana Maffucci, rivela-
zione comica di Italia’s Got Ta-
lent, la prima donna a dichia-
rare pubblicamente di essere
innamorata di se stessa: per
stare bene con gli altri, dob-
biamo imparare ad amarci.

Tutti gli spettacoli hanno luo-
go al Teatro Soms di Bistagno,
in corso Carlo Testa, n 10, e
hanno inizio alle ore 21. Ogni
rappresentazione sara ̀correla-
ta da un incontro introduttivo e
da un rinfresco, in occasione di
un incontro con l’artista, a con-
clusione della serata, con pro-
dotti offerti dall’Azienda Ma-
renco Vini e dal Laboratorio
Gastronomico Artigianale Deli-
zie di Langa. 

Il costo del biglietto e ̀18 eu-
ro (ridotto 15 euro) per Che
Amarezza e Il sindaco pesca-
tore, 15 euro (ridotto 12 euro)
per Ne vedrete delle belle...
per dire!, 13 euro (ridotto 10
euro) per Promessi Sposi On
Air e Enigma Caravaggio. Il
costo del biglietto per gli spet-
tacoli del Cartellone Off e ̀12
euro (ridotto 9 euro). Il prezzo
dell’abbonamento al Cartello-
ne Principale e ̀di 62 euro inte-
ro e 50 euro ridotto, con posto
riservato nelle prime file. Ab-
bonato e accompagnatore
hanno diritto a biglietto ridotto
per ogni spettacolo del Cartel-
lone Off. 

La riduzione e ̀valida per ca-
tegorie di legge e strutture in
convenzione con Quizzy Tea-
tro, visionabili sul sito
www.quizzyteatro.com.

Presentando alla cassa il bi-
glietto di due rappresentazioni
del Cartellone Principale, l’in-
gresso e ̀ridotto per uno spet-
tacolo del Cartellone Off.

Autorizzando Quizzy Teatro
al trattamento dei dati perso-
nali, saranno trasmessi avvisi,
via sms, whatsapp ed e-mail,
circa promozioni speciali per
ognuno degli spettacoli in car-
tellone. 

La prevendita (senza diritti
aggiuntivi) e ̀consigliata e si ef-
fettua in Acqui Terme presso
Camelot Territorio In Tondo
Concept Store, corso Dante, n
11/ n 3, e a Bistagno presso il
Teatro Soms stesso, ogni mer-
coledi,̀ dalle ore 17, alle 19.

Ulteriori approfondimenti sul
prossimo numero de L’Ancora. 

Per info e prenotazioni (con-
sigliate): 348 4024894 (Moni-
ca), info @ quizzyteatro . it,
www . quizzyteatro . com, Fa-
ceBook e Instagram “Quizzy
Teatro”; direzione Artistica:
Monica Massone, 348
4024894, info @ quizzyteatro .
it, www . quizzyteatro . com /
Facebook e Instagram: Quizzy
Teatro di Monica Massone.

Terzo. Il primo fine settima-
na di agosto, in questo 2018 il
4 e 5, abbiamo svolto “Terzo in
festa” una rivisitazione rimo-
dernizzata della tradizionale
festa patronale di San Mauri-
zio.

“Terzo in festa” e ̀stata una
due giorni enogastronomica e
di divertimento per tutte le eta;̀
ci sono venute a trovare tan-
tissime persone curiose di as-
saggiare un menu diverso dal
solito il tutto condito da buona
musica: a differenza degli anni
passati dove si sono esibiti
gruppi dello stesso genere mu-
sicale, quest’anno abbiamo
cercato di portare nel nostro
paese due band che potesse-
ro accontentare i gusti sia dei
piu ̀giovani che dei piu datati; il
sabato abbiamo ospitato gli
“Zuccheriamo quartet” che
hanno proposto un tributo al
grande bluesman italiano Zuc-
chero, mentre la domenica il
palco e ̀stato calcato dalla “Ba-
gnasco band” che ha alternato
pezzi dance anni ‘80 e ‘90 con
pezzi di liscio.

Grazie alla chiusura di tutto
il concentrico nella via che por-
ta alla piazza sono state ac-
colte bancarelle di artigianato
e nella piazza storica del 1º
maggio, per la prima volta, è
stato allestito il luna park che
ha visto l’affluenza di molti
bambini, sia sui gonfiabili che
sul tiro a segno.

Le due cene sotto le stelle
presso l’Arena comunale han-
no registrato il tutto esaurito
per entrambe le sere e una in-
finita ̀ di elogi soprattutto alla
cucina.

Ci teniamo sempre a ringra-
ziare tutti coloro che ci danno
una grandissima mano per
portare avanti questi grandi
eventi: in primis tutti i singoli
volontari, bambini, ragazzi e
adulti, che tolgono tempo ai lo-
ro interessi per collaborare con
noi; le associazioni terzesi del
Gruppo alpini e il Gruppo di
Protezione Civile che, inutile
dirlo, anche quest’anno ha ge-
stito maestosamente i par-
cheggi; e poi grazie al sindaco

Vittorio Grillo e a tutta l’Ammi-
nistrazione comunale che ci è
vicina in tutte le manifestazioni
sia a livello di documenti che al
lato pratico durante le giornate
di preparazione e le giornate di
festa.

Ma quest’anno non ci fer-
miamo qui: per questo nostro
decennale abbiamo voluto ag-
giungere un nuovo ed esclusi-
vo appuntamento nel palinse-
sto di quella che abbiamo ri-
battezzato l’estate terzese. Sa-
bato 8 settembre ci svolgera ̀a
Terzo una serata di cabaret,
con un artista nazionale che
conosciamo tutti grazie alle
sue numerose partecipazioni a
“Zelig” e alla sitcom di Canale
5 “Belli Dentro”; stiamo parlan-
do del fenomenale Claudio
Batta! Sara ̀una serata di risa-
te a non finire grazie ai suoi
personaggi e i suoi monologhi!
“Io sono nel Consiglio di que-
sta Pro Loco da quando e ̀na-
ta, cioé nel 2008 e quando ad
aprile sono stato eletto Presi-
dente, sin dal primo Consiglio,
ho espresso la mia intenzione,
che poi si e ̀ rivelata comune
agli altri ragazzi del gruppo, di
fare qualcosa di diverso, quin-
di cercare di portare cambia-
menti positivi nelle feste tradi-
zionali e proporre anche even-
ti nuovi e che riavvicinino an-
che i ragazzi e i bambini. Cre-
do che il fatto di portare la co-
micita ̀di Zelig a Terzo sia un
buon inizio per fare questo e
vorrei tanto che questa tipolo-
gia di evento diventi una tradi-
zione annuale, magari portan-
do anche, per quanto ci e ̀pos-
sibile, artisti musicali naziona-
li” queste le parole del presi-
dente Roberto Moretti.

Claudio Batta in scena a
Terzo in piazza Don Luigi Sa-
vio a partire dalle 21.30 saba-
to 8 settembre, con ingresso li-
bero. Dalle ore 19, Street food
con tante leccornie pronte a
soddisfare i vostri palati.

In caso di maltempo la ma-
nifestazione si svolgera ̀ugual-
mente presso la struttura co-
perta dei campi sportivi di Ter-
zo.

Ponzone. «Benito, nel 2º
anniversario della scomparsa,
la tua mancanza e il tuo ricor-
do sono sempre vivi in noi ogni
giorno.

Ovunque andiamo io e Iva-
no tu sei sempre accanto e ci
pare di sentire la tua voce e i
tuoi consigli.

Benito, se ogni volta pen-
sando a te si accendesse una
stella, la notte sarebbe più lu-
minosa del giorno perché ti
pensiamo continuamente. Nel
tramonto sentiamo che ci chia-
mi, come sempre facevi, ma i
nostri occhi non ti vedono e si
riempiono di lacrime.

Seguici sempre, parlaci, che
ti ascoltiamo.

La morte ti ha portato via da
noi, ma non dai nostri pensieri.

Benito ti ricordiamo nella s.
messe di domenica 9 settem-

bre alle ore 10 nella parrocchia
di Ciglione.

Un grazie di cuore a tutti co-
loro che vorranno unirsi al suo
ricordo». Alma e Ivano

Bistagno • Dal 17 novembre all’11 maggio 2019 al teatro Soms la 3ª  stagione

“Bistagno in Palcoscenico” 
e i laboratori di “Quizzy Teatro”

Terzo • Sabato 8 settembre serata di cabaret

Da “Zelig” e “Belli dentro”
arriva Claudio Batta 

Ciglione• Domenica 9 settembre messa  anniversaria 

In ricordo di Benito Mezzoni Ponzone • Dal 6 al 9 settembre

La 37ª edizione della sagra del fungo
Ponzone. La grande e tradizionale “Sagra del Fungo” aprirà

i battenti giovedì 6 settembre e calerà il sipario domenica 9. La
sagra durerà 4 giorni, e tutte le sere cena (ore 20.15) a base di
funghi e domenica 9, solo pranzo in locali climatizzati. Il menù
(27 euro, come nel 2017) prevede: antipasto di funghi, tagliatel-
le ai funghi, funghi fritti e trifolati, dolce, frutta, acqua, vino, caffè
e grappa. Tutte le sere la “Premiata Pasticceria Malò” offrirà la
grappa a tutti e omaggerà un commensale estratto a sorte con
una specialità. E domenica 9, ore 12.15, menù come nelle sera-
te e dalle ore 16, distribuzione gratuita di polenta con sugo di
funghi, spettacolo musicale ed esposizione e vendita di funghi e
prodotti locali. La Pro Loco si riserva la facoltà di apportare pic-
cole variazioni ai menù proposti. Per informazioni e prenotazio-
ni telefonare allo 0144 78409. tu

Una manifestazione organizzata dalla Pro Loco di Ponzone in
collaborazione con il comune, giunta alla sua 37ª edizione.  La
sagra è ormai ap puntamento tradizionale per i buongustai e gli
amanti della gastronomia locale. Nata per unire il momento pro-
mozio nale a quello del mercato del por cino, ed anche per valo-
riz zare i pro dotti locali, unita mente al turi smo ed alla ga stronomia
della zona che ap punto nel fungo ha la sua tappa obbli gata.
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Ponzone. Sono iniziati nei
giorni scorsi presso l’antico
Oratorio “dei Battuti”, nella
piazza principale di Ponzone, i
lavori previsti per la realizza-
zione di un allestimento mu-
seale delle opere custodite.

«In particolare, - spiega il
porf. Andrea Mignone - si sta
procedendo al risanamento
del portale in pietra arenaria,
nel quale è ancora leggibile
l’autore e la data di realizza-
zione: lo scalpellino Pietro Ric-
co nell’anno 1632.

Nel contempo si stanno si-
stemando la bussola in legno
all’ingresso e il palco in cui era
collocato l’organo, ora non più
presente. Al termine della sta-
gione estiva si procederà alla
sistemazione del pavimento
interno e del sagrato all’ester-
no, al fine di avere l’Oratorio
pronto per ospitare un allesti-
mento permanente delle nu-
merose e pregevoli opere cu-
stodite, soprattutto la cassa

processionale del Maragliano.
L’importanza del museo

ponzonese è testimoniata dal-
la richiesta in prestito di alcu-

ne opere per importanti mostre
invernali a Genova e in Ales-
sandria.

I  lavori, autorizzati dalle
competenti Soprintendenze,
sono coordinati dalla parroc-
chia, proprietaria, e dalla Con-
fraternita, che cura la gestione
del patrimonio artistico.

Giovedì scorso i lavori sono
stati presentati alla cittadinan-
za dalle restauratrici dottores-
se Corasaniti e Parravicini,
guidate dal gruppo Restauro-
arte di Monza.

In parallelo proseguono i re-
stauri di alcune statue lignee:
attualmente si lavora al recu-
pero della statua di San Gio-
vanni, opera della bottega di
del Maino, scuola lombarda di
inizio del Cinquecento.

Tutto ciò è stato reso possi-
bile grazie alla generosità di
benefattori e al contributo di
Fondazioni, in particolare del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria».

Ponzone • Si realizzerà un allestimento museale delle opere custodite

Lavori all’Oratorio dei Battuti
Roccaverano. Si dice che

le capre nella Langa astigiana
siano state portate durante
una delle loro incursioni dai sa-
raceni. Da allora sono passati
piu ̀ di mille anni e in questo
lungo periodo questo animale
ha sempre garantito alla gente
sopravvivenza e reddito. Non
a caso nel ‘900 venne istituita
una fiera specificatamente per
la commercializzazione delle
capre. Caduta in disuso la fie-
ra, anche l’allevamento ovica-
prino ha conosciuto un lento
declino, ma da circa vent’anni
e ̀stato rilanciato da un gruppo
di giovani che trasformano il
latte nei loro piccoli caseifici
aziendali. L’Amministrazione
comunale, che da tempo si
batte per la valorizzazione sia
delle capre che delle Robiole
dop, ha pensato allora all’or-
ganizzazione di un momento
di incontro tra gli operatori di
tutta la filiera e 15 anni fa e ̀na-
ta la mostra che, con il passa-
re degli anni, e ̀cresciuta sia in
autorevolezza che in parteci-
pazione. E in questo spirito
che domenica 2 settembre si
terrà la 15ª mostra Caprina, or-
ganizzata dal Comune e dalla
Pro Loco e con il patrocinio di
Unione Montana “Langa Asti-
giana - Val Bormida”, ARA Pie-
monte, Consorzio della Robio-
la Dop di Roccaverano, Pro-
vincia di Asti, Regione Pie-
monte e Banca CR Asti.

Il programma prevede: alle
ore 9, arrivo capi e allestimen-
to mostra presso il campo
sportivo comunale. Alle ore
10.30, valutazione dei migliori
capi. Alle ore 11.30, relazione
del dott. Antonio Quasso  me-
dico veterinario dell’Asl di Asti,
sulle caratteristiche delle raz-
ze caprine presenti in mostra,
con interventi di Franco Serra
presidente ARA (Associazione
regionale allevatori) e Simone
Grappiolo presidente sezione
Ovi - Caprina dell’ARAP Asti.
Alle ore 12.30, pranzo a cura
della Pro Loco di Roccaverano
a base di piatti e prodotti tipici
langaroli, capretto al forno di
allevamento autoctoni e l’im-
mancabile robiola di Roccave-
rano Dop. Alle ore 14.30, salu-
to autorità presenti, con inter-
vento dell’assessore all’Agri-
coltura della Regione Piemon-
te Giorgio Ferrero. Alle ore 15,
premiazione capi nelle varie
categorie. La manifestazione
sarà rallegrata dal gruppo
“Brav’Om”. Per tutta la giorna-

ta ricco mercatino dei prodotti
tipici langaroli e esposizione
macchine agricole. Si potran-
no, inoltre, visitare la parroc-
chiale Maria S.S. Annunziata,
raro esempio di architettura ri-
nascimentale in Piemonte, la
Torre e i resti del castello me-
dievale, la chiesa Romanica di
San Giovanni e la storica Torre
di Vengore. Info: Comune
(0144 93025, www.comune
.roccaverano.at.it munici-
pio@comune.roccaverano.at.it
). La “Mostra Caprina” è carat-
terizzata dall’esposizione dei
capi caprini degli allevatori di
Roccaverano, riservata agli al-
levamenti esenti da C.A.E.V.
(Artrite Encefalite Caprina da
Virus). E anche la scelta del
giorno (1° domenica di settem-
bre) non è casuale, ma ha lo
scopo di rappresentare non
una “nuova” manifestazione,
ma il rinnovarsi di un’antica
tradizione di Roccaverano, du-
rante la quale tutti gli allevato-
ri (piccoli e grandi), partecipa-
vano a questo momento di ag-
gregazione, importante per ri-
durre lo spopolamento cre-
scente delle zone collinari e
montane,  e per il quale è sem-
pre più necessario operare per
fermare o perlomeno rallenta-
re tale fenomeno. In questo
contesto si inserisce ovvia-
mente il principale prodotto di
Roccaverano: la famosissima
Robiola di Roccaverano Dop,
sempre più conosciuta e sem-
pre più rivalutata in tutto il ter-
ritorio, non solo regionale ma
nazionale. Ormai da alcuni an-
ni l’Amministrazione comuna-
le, con la collaborazione degli
altri Enti Locali, svolge un’azio-
ne sempre più mirata allo svi-
luppo ed alla promozione, coa-
diuvando e sostenendo il lavo-
ro meritorio dei produttori loca-
li di Robiola di Roccaverano
Dop, prodotto che nasce solo

da buoni allevamenti caprini,
sempre più selezionati con
un’attenta politica zootecnica.
Pertanto, dalla necessità di tu-
telare il prodotto, nasce sen-
z’altro l’esigenza di tutelare an-
che gli allevamenti e gli alleva-
tori della zona, che rappresen-
tano se non l’unico, il maggior
fulcro economico del paese.
Per anni la Comunità Montana
“Langa Astigiana Val Bormida”
ha promosso e organizzato
convegni importanti sull’argo-
mento ed ha fondato il “Centro
sperimentale di selezione e
miglioramento genetico capri-
no dr. Giuseppe Bertonasco”,
nell’ambito del quale è stato
firmato un protocollo d’intesa
con i principali Enti provinciale
per “il miglioramento della pro-
duzione ovicaprina nella Pro-
vincia di Asti”. Il gregge di ca-
pre presenti negli allevamento
è costituito da due razze: la
Camosciata delle Alpi e la raz-
za autoctona di Roccaverano,
anticamente molto diffusa in
questo territorio ed ora in peri-
colo di estinzione. Il Centro di
selezione ha come obiettivo,
oltre che il recupero della raz-
za autoctona di Roccaverano
per scongiurarne l’estinzione,
l’allevamento di capre di alta
genealogia e con standard
produttivi elevati. La produzio-
ne di latte del Centro viene as-
sorbita in parte dal Caseificio
di Roccaverano ed in parte da
alcuni caseifici presenti sul ter-
ritorio, per la realizzazione del-
la Robiola di Roccaverano
Dop. Gli effetti di queste inizia-
tive sono senza dubbio positi-
vi, sia per la partecipazioni di
allevatori e produttori, sia per
la notevole e soddisfacente af-
fluenza turistica. G.S.

Roccaverano • Domenica 2 settembre al campo sportivo la fiera regionale

Quindicesima “Mostra caprina” 

Vesime. Vincitrice della 6ª
edizione del concorso “Miss
Bacio di Langa” è stata la di-
ciottenne neivese Martina Aral-
do e damigelle sono state Ila-
ria e Cecilia Gallo, ventitreenni
di Asti. Ilaria ha conquistato la
fascia di miss Bacio di Langa
al caffè, mentre a Cecilia è an-
data la fascia di miss Bacio di
Langa al cacao. Il verdetto è
stato formulata da apposita e
qualificata giuria. Le ragazze
hanno sfilato indossando i ve-
stiti di BJ abbigliamento di Cor-
temilia e i gioielli Zavarte di

Canelli, le acconciature sono
state di Monica Carrero di Ve-
sime, e truccatrice era Jenni-
fer. Un evento di grande ri-
chiamo per il pubblico, condi-
zionato dalla pioggia in prima
serata di sabato 21 luglio, che
poi è diminuita di intensità sino
a consentire lo svolgimento
della sfilata. L’evento è stato
organizzata dalla pasticceria
“La Dolce Langa” del maestro
pasticcere Fabrizio Giamello,
in concomitanza del 19º anni-
versario, in collaborazione con
il Consorzio dell’Asti Docg, “Io

bevo Secco” Moscato d’Asti
Mania e Movida Eventi. Ha
presentato anche quest’anno
la mitica Nicoletta Grimaldi. La
manifestazione ha ormai tra-
valicato i confini del paese,
della Langa Astigiana ed è un
richiamo per tantissima, gente,
soprattutto giovani che pro-
vengono da ogni dove. Al ter-
mine degustazione del famoso
Bacio di Langa e bollicine. Da
alcuni anni questo evento con
la festa dell’AIB (prima decade
di luglio), sono le uniche mani-
festazione vesimesi.

Ad Alba in mostra i “Volti di pietra” di Nando Gallo 
Vesime. Aperta martedì 28 agosto  presso la chiesa di San Domenico in via Teobaldo Calissa-

no ad Alba, la mostra “Volti di pietra” di Ferdinando Gallo. La mostra rimarrà allestita sino al 9 set-
tembre e sabato 1 settembre alle ore 17 il vernissage.  La mostra rispetterà il seguente orario: dal
martedì al venerdì: ore 10-12, 15-18; sabato e domenica 10-12, 14.30-18.30, lunedì la mostra è
chiusa. Si tratta di 25 opere in pietra di Langa, realizzate dal famoso artista vesimese, vero mae-
stro della scultura. Nando Gallo nasce a Cortemilia nel 1946, vive nella casa paterna a Vesime  uno
stupendo museo a cielo aperto) in regione Travazza 11 (sulla collina dinnanzi all’Autoequip). Dal
2006  si dedica a scolpire pietre arenarie di Langa. Usa pietre che non servono per costruzioni di
muretti o case per via delle forme molto irregolari e tendenzialmente piuttosto tondeggianti, che tro-
va nei torrenti o nel fiume ma la maggior parte gliele portano gli amici e conoscenti che raccolgo-
no nei campi mentre viene eseguito lo scasso del terreno.

Bistagno. Si è tenuta pres-
so i locali della Gipsoteca
Monteverde una Mostra di Mo-
dellismo Navale organizzata
dall’Amministrazione comuna-
le di Bistagno in concorso con
il Gruppo dei Marinai di Acqui
Terme. L’inaugurazione il po-
meriggio sabato 4 agosto alla
presenza del sindaco Celeste
Malerba, del presidente del
Gruppo Marinai termali cav.
uff. Pier Luigi Benazzo, del De-
legato Regionale A.N.M.I. per
il Piemonte Orientale cav. C.V.
Pier Marco Gallo. 

Madrina della mostra la
prof.ssa Giuliana Barberis do-
cente nella scuola Media bi-
stagnese. In esposizione nu-
merosi modelli anche di note-
voli dimensioni, di Unità Nava-
li Militari e velieri riprodotti con
grande maestria.

Anche quadri ed altri prezio-
si cimeli in esposizione hanno
attirato l’attenzione di numerosi
visitatori che hanno potuto am-
mirare le opere sino alla serata
di sabato 11, quando la mostra
ha chiuso i battenti con grande
soddisfazione di tutti gli orga-
nizzatori e dei modellisti che
con orgoglio hanno illustrato ai
presenti le loro creazioni frutto
di un lungo lavoro preceduto
sempre da un’attenta analisi
storica del mezzo navale che si
andava a realizzare.

Bistagno • Organizzata dal Comune e dall’Associazione Marinai

Mostra di modellismo navale in gipsoteca

Ponzone. Grazie alla solerte attività del prio-
re Walter Ivaldi e dei confratelli della Confrater-
nita san Giacomo Maggiore di Toleto, il piccolo
borgo ponzonese, adagiato in un dolce fondo-
valle di questo Alto Monferrato, rappresenta un
importante ed attrezzato luogo di sosta posto a
metà strada di un francescano cammino della
fede.

Il pellegrinaggio intrapreso lungo questa via
- con inizio a Vézelay (medievale comune
francese di circa 470 anime situato nel di-
partimento della Yonne, regione della Bor-
gogna-Franca Contea, dichiarato dall’Une-
sco, nel 1998, patrimonio dell’umanità e se-
de della prima comunità francescana in ter-
ra di Francia) fino ad Assisi, caposaldo re-
so celebre dall’autoctono, santo Poverello -
rappresenta un innova-tivo gesto devozio-
nale al di fuori degli usuali e storici consi-
mili percorsi (le vie francigene dirette a Ro-

ma e i cammini verso l’iberico santuario di
Santiago de Compostela).

Di recente istituzione con una complessi-
va lunghezza di 1500 km (!!) e mantenuto in
vita da una fervida schiera di volontari, que-
sta via della fede ha visto transitare nella fra-
zione di Ponzone oltre 500 persone, di cui
almeno 150 hanno fruito dell’ospitalità dei
confratelli di san Giacomo che hanno mes-
so a loro disposizione un accogliente vano,
comode brande e un buon, caldo caffè (al-
l’italiana). 

Molti di essi, nel ringraziare per la cristiana
ospitalità hanno lasciato grafica testimonianza
all’interno di un quanto mai interessante libro
dei pellegrini. 

Info: sui siti della Confraternita di san Giaco-
mo (http://www.confraternitadisangiacomo.it) e,
quella specifica, del percorso (http://chemin-
dassise.org/it). a.r.

Toleto • Confraternita san Giacomo Maggiore

Sosta nel cammino della fede

Vesime • Nonostante la pioggia battente si è sfilato in piazza

6ª edizione concorso “Miss Bacio di Langa”

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it
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Sassello. Il festival di musi-
ca classica “Settembre musi-
cale di Sassello” dedicato alla
musica da camera, giunto alla
sua 5ª edizione, continua fino
all’8 settembre nell’Oratorio
dei Disciplinanti della Chiesa di
San Giovanni Battista. 

Sabato 1 settembre, dalle
21, si esibirà il Duo pianistico
“Biondi Brunialti” nelle musi-
che: Petite suite, Romance,
Scaramouche, Songs e Car-
nevale degli animali. 

Le pianiste Paola e Debora
studiano e si diplomano con Li-
dia Arcuri al Conservatorio Pa-
ganini di Genova; si perfezio-
nano in seguito con Alfons
Kontarsky al Mozarteum di Sa-
lisburgo, Dario de Rosa e
Maureen Jones alla Scuola di
musica di Fiesole e Katia La-
beque all’Accademia Chigiana
di Siena. Dopo il debutto al
Conservatorio di Sydney e nel-
la storica Sala Rachmaninoff
del Conservatorio Tchaikovsky
di Mosca, iniziano la loro car-
riera che le porta a suonare
per i più importanti festival ed

associazioni nazionali ed inter-
nazionali effettuando tournée
in tutto il mondo. 

Lavorano a stretto contatto
con diversi compositori con-
temporanei divenendo desti-
natarie delle loro opere. Le
musiciste amano interagire
con il teatro. Insieme a Bustric
(Sergio Bini) realizzano diver-
si spettacoli quali “Nuvolo e
musica”, “Varieté degli Anima-
li”, “Il Magico Piccolo Principe”
e “Pinocchio”. Con Guido Bar-
bieri creano “Ottanta” che ha
debuttato nella stagione della
Gog 2017/18. Questa opera
condivide la ricerca di una con-
nessione di pace per la civiltà
futura espressa dal terzo para-
diso di Michelangelo Pistolet-
to, del quale riporta il simbolo
in copertina. Tengono numero-
si concerti per la Rai (Radio 3
suite, I concerti al Quirinale).
Hanno inciso per la Dynamic
composizioni del ventesimo
secolo ottenendo riconosci-
menti presso le più prestigiose
riviste musicali, mentre per
Amadeus hanno registrato il

concerto per due pianoforti ed
orchestra di F. Poulenc. Del
2016 è la pubblicazione del cd
“Between Earth and Heaven”
della Continuo Records con
musiche di Aurelio Canonici, e
nel Giugno 2017 è uscito con
suonare News (in collabora-
zione con il Cidim) il loro ultimo
cd con musiche di Mozart/
Grieg, Debussy, Ravel e Ger-
shwin. Questa opera condivide
la ricerca di una connessione
di pace per la civiltà futura
espressa dal terzo paradiso di
Michelangelo Pistoletto, del
quale riporta il simbolo in co-
pertina. 

I biglietti di ingresso per i
concerti a pagamento saranno
acquistabili a partire dalle 19
direttamente presso l’Oratorio,
o anche il giorno stesso e nei
giorni precedenti presso gli
esercizi convenzionati, tra cui
il Ristorante Sàlsole e il Bar Gi-
na. 

Il Comune assicura il servi-
zio di trasporto con bus in par-
tenza dalle 20,15 da piazza del
Borgo nel capoluogo. m.a.

Sassello • Oratorio dei Disciplinati della chiesa di S. Giovanni Battista

Continua il “Settembre musicale”

Pontinvrea. Il primo cittadino Camiciottoli è
arrivato alla fine del suo secondo mandato. Co-
me ha lavorato in questi 10 anni? Lo spiega ai
cittadini al termine dell’incontro: «Un grazie va a
tutti quelli con cui ho lavorato. Non ci sono sta-
ti giorni e notti in cui non abbia sentito il peso
della fiducia e della responsabilità che i miei cit-
tadini mi hanno messo sulle spalle e che ho pro-
vato a portare con orgoglio, testa cuore e an-
che una punta di coraggio, nel cercare di man-
tenere quello che avevamo promesso e nell’af-
frontare ogni giorno le sfide che si presentava-
no avanti a noi. Abbiamo fatto un percorso fan-
tastico, abbiamo trasformato questo paese in
un esempio e un laboratorio di quello che la po-
litica può fare per migliorare la vita dei propri cit-
tadini.

Abbiamo fatto tanta strada, realizzato struttu-
re che sono un fiore all’occhiello del nostro turi-
smo, realizzato strutture che ci hanno permes-
so che non mancasse mai più l’acqua nelle no-
stre case, abbiamo sostituito chilometri di tuba-
ture per ridurre al minimo le perdite d’acqua, ab-
biamo applicato la raccolta differenziata porta a
porta che ci ha permesso di raggiungere ottimi
risultati, ma su questo dobbiamo ancora miglio-
rare perché purtroppo c’è chi ancora non la fa
correttamente e questo suo lassismo non per-
mette di arrivare ad avere quella situazione ot-
timale che ci permetterebbe ancora di più di in-
cidere anche in quell’ambito. 

E fino qui qualcuno potrebbe dire: “Hai fatto il
tuo dovere, ti abbiamo eletto a posta”. Vero ma
non scontato, e gli esempi sono quotidiani. In
questi anni però non ci siamo limitati a questo,
abbiamo fatto battaglie importanti come quella
del 2012 contro l’Imu sulla prima casa, che
avrebbe messo in crisi ancor di più tante fami-
glie, abbiamo combattuto contro le unioni e le
fusioni obbligatorie che erano la morte delle no-
stre comunità, e tante altre come il decreto sul-
l’immigrazione che ha smascherato l’affare che
sta dietro ad una deportazione di massa ai fini
economici nella tratta di nuovi schiavi mettendo
a rischio il tessuto sociale delle piccole comuni-
tà. E negli ultimi mesi di mandato faremo lo
scatto finale con alcuni interventi su fognature,
acquedotto, strutture green per la ricarica di bi-
ci elettriche, e qualche intervento di abbelli-
mento del paese la dove c’è ne sia bisogno, e
settimana prossima partirà il programma di
asfaltatura delle strade comunali. 

Restituiremo alla comunità, inoltre, il com-
plesso delle casermette di Giovo che dovrà es-
sere un polo attrattivo importante per far cre-
scere sempre più il turismo sul nostro territorio
e lo inaugureremo entro la fine di settembre. 

Sono già attivi i servizi di diagnostica su un
camper con risultati immediati en ufficio per tro-
vare lavoro: il comune incentiva le aziende ad
assumere giovani del paese erogando una quo-
ta aggiuntiva nei contributi». m.a.

Pontinvrea • Il Sindaco al termine del secondo mandato fa un consuntivo

Sui nuovi progetti e su quelli avviati

Mioglia. Torna anche que-
st’anno a Mioglia la classica
“Sagra del Bollito”, un appun-
tamento di consolidata tradi-
zione, che giunge alla 41ª edi-
zione! La Sagra si svolgerà
presso l’area delle feste del
“Capannone Comunale” in via
S. Giovanni Bosco nelle 2 gior-
nate di venerdi ̀31 agosto e sa-
bato 1 settembre a partire dal-
le ore 19. La Pro Loco di Mio-
glia propone anche quest’anno
il bollito alla piemontese con i
vari classici “tagli” e le relative
salsine di accompagnamento.
«La carne, - spiega Roberto
Palermo - fornita dalla macel-
leria di Vittorio “Vito” Fortunato
di Mioglia, viene da bovini di
pura razza piemontese, alle-

vati negli immediati dintorni del
paese, in una zona tra Liguria
e basso Piemonte, dove negli
ultimi anni ha ripreso vigore
l’allevamento della razza pie-
montese di elevatissima quali-
ta ̀alimentare. Nel piatto trove-
rete pero ̀ anche il cotechino,
che introduce la carne di ma-
iale nella composizione del
piatto di bollito, che diviene
percio ̀“misto”. Ma le specialità
gastronomiche non si fermano
al bollito, e comprendono an-
che altre carni di provenienza
locale: le cosce di pollo e le
salcicce sempre preparate e
fornite dalla macelleria Fortu-
nato, in gustose preparazioni
alla piastra, che si possono ac-
compagnare con i pomodori

provenienti dagli orti di Mioglia. 
E poi le paste: i raviolini nel

brodo del bollito ed i “tajarin”
del pastificio artigianale “La Gi-
nestra”, con i gustosi sughi di
ragu ̀e di funghi preparati delle
nostre cuoche, sughi che ac-
compagnano anche la polenta
di grano macinato a pietra pro-
veniente anch’esso da produt-
tore locale». Dalle ore 21.30 si
balla nella piazza di fronte alla
zona ristorazione, con due or-
chestre di vaglia: venerdi ̀31:
orchestra “Harmony Show”. 

Sabato 1: orchestra “Perry e
Gli Indimenticabili”.

Info e contatti sul sito
www.vivimioglia.it e sulla pagi-
na Facebook della Pro Loco di
Mioglia.

Mioglia • Venerdì 31 agosto e sabato 1 settembre

La 41ª “Sagra del bollito misto”

Urbe • Realizza la mostra fotografica “Bellezza comune”
Urbe. Il concorso “Bellezza comune” si è concluso il 15 agosto: le immagini inviate oltre il ter-

mine non saranno considerate valide. Le fotografie saranno valutate, in base a criteri estetici e di
aderenza al tema, da una giuria composta da 1 membro della Pro Loco Urbe, 2 componenti del-
l’Amministrazione comunale, 1 volontario della Croce Rossa e 1 giornalista. Il giudizio della giuria
è insindacabile. I risultati saranno resi pubblici il 14 ottobre durante la castagnata all’Oratorio dei
santi Giacomo e Filippo a San Pietro d’Olba.

Sassello • Si prepara una grande “Festa dell’Amaretto” 
Sassello. Domenica 16 settembre, si terrà la Festa dell’Amaretto. Un’imperdibile occasione per

trascorrere una giornata in compagnia, apprezzando il buon cibo, per ascoltare dell’ottima musi-
ca live e visitare il Museo dell’amaretto e il Centro visite di Palazzo Gervino. La manifestazione è
stata inserita nel calendario degli eventi culturali 2018 del Parco Beigua - Unesco Global Geo-
park. Info: ufficio turismo (tel. 019 724103, turismo@comune.sassello.sv.it).

Pontinvrea. La grande novità del 2019, a
Pontinvrea, sarà la completa abolizione della
quota che riguarda l’erogazione dell’acqua. Se-
condo il sindaco Matteo Camiciottoli, in dieci an-
ni, l’amministrazione comunale è sempre stata
attenta a migliorare la qualità della vita dei Pon-
tesini con la battaglia contro l’Imu sulla prima
casa, con l’assenza di aumenti quando ci fu il
passaggio dal regime Tarsu a quello Tari e nel
2017, e con la riduzione del 5 per cento in bol-
letta visti i buoni risultati della raccolta differen-
ziata. 

Ora, un’altra decisione va a vantaggio dei re-
sidenti, che non pagheranno l’acqua (se il con-
sumo rimane uguale o inferiore all’anno prece-
dente per evitare sprechi), ma si limiteranno a
pagare un “contributo di solidarietà” di 15 cen-
tesimi al giorno (poco più di 54 euro all’anno)
per contribuire a finanziare progetti di pubblica
utilità come il trasporto locale, bonus agli stu-
denti e affitti calmierati. 

Pontinvrea, quindi, non è un paese senza
tasse, ma queste devono essere pagate per
avere in cambio servizi. m.a.

Pontinvrea • La grande novità del 2019

Si abolisce la tassa sull’acqua

Pontinvrea. Perché la decisione di detassa-
re l’acqua a Pontinvrea? Ecco l’intervento del
sindaco Matteo Camiciottoli, lunedì sera 27
agosto, durante l’assemblea pubblica allo cha-
let delle feste. 

Spiega il primo cittadino: «Sono ormai anni
che ho paura che possano portare il servizio
idrico nelle mani dei privati, la scorsa Giunta re-
gionale provò addirittura a commissariarmi per-
ché avevo avuto l’ardire di oppormi. Oggi, quel-
la paura é diventata terrore, perché se una ri-
sorsa come l’acqua finisse in mano ai privati
non solo gli utenti si troverebbero a pagare cifre
insostenibili, ma si darebbe in mano a pochi la
sopravvivenza di tanti, di tutti. 

Quindi, dal prossimo anno, la quota acqua
nelle bollette del comune di Pontinvrea sarà
abolita questo per dare ancora più respiro alle
famiglie residenti e allo stesso tempo per dimo-
strare che l’acqua deve essere gestita dai Co-
muni e solo dai Comuni, almeno che non arrivi
qualcuno che continui a non farla pagare, ma è
difficile. 

Al contempo voglio guardare avanti, tempi
sempre più bui si affacciano all’orizzonte so-
prattutto per le piccole realtà e per i suoi cittadini
ed è per questo che abbiamo deciso di intro-
durre un contributo di solidarietà comunale di
15 centesimi al giorno legato alla possibilità di
non pagare più l’acqua, questo contributo che
a partire dal 2019 sarà gestito dal comune ser-
virà per intervenire in modo concreto sulle ne-
cessità di disagio che stanno avanzando sem-
pre di più anche sul nostro territorio, o per inse-
rire in modo efficiente nuovi servizi, penso al
servizio di trasporto da e verso la città. Sba-
gliato è definirmi “il sindaco antitasse”: penso
che le tasse vadano pagate ma debbano servi-
re ad una comunità a crescere e non a vessare
i cittadini togliendogli in più dei servizi. 

Quindi chi aderirà alla detassazione della
quota acqua in bolletta, collaborerà in modo
reale ad aiutare chi è più in difficoltà, e a crea-
re nuovi servizi nel nostro comune dandogli co-
sì una prospettiva di vita più lunga possibile.
Deve essere chiaro che questo contributo di so-
lidarietà comunale verrà annullato nel momen-
to in cui ai comuni saranno restituiti i trasferi-
menti che gli spettano dal 2010 ad oggi sono
stati tagliati 204 euro ad abitante, circa 178 mi-
la euro all’anno al nostro comune. Servirà que-
sto a impedire l’esproprio dei nostri acquedotti
speriamo intanto diamo un segnale che a Pon-
tinvrea non vogliamo che succeda quello che è
già successo in tanti Comuni d’Italia». Cami-
ciottoli, poi, fa una lunga dissertazione legislati-
va per motivare il provvedimento. 

«Con la legge del 2002, si privano gli Enti lo-
cali di parte della loro autonomia, loro garantita
dall’art. 5 della Costituzione, in quanto esclude
in modo perentorio la libertà di scelta dell’Ente
locale sul modo più efficiente per gestire i pro-
pri servizi, assicurata dalla legge Giolitti del
1903. 

È impossibile escludere dal novero dei servi-
zi essenziali il servizio idrico: basti pensare che
il testo dell’art. 113, lettera b), del Testo Unico
Enti Locali, nella sua originaria formulazione
dell’agosto 2000, richiedeva di adeguare ragio-
ni tecniche economiche o di utilità sociale, ma al
fine di giustificare la decisione di affidare i ser-
vizi in concessione a terzi. Invece, con l’art. 150,
si ribalta per il servizio idrico l’impostazione ori-
ginaria del Testo Unico risalente alla riforma del
1990. 

Diventa quindi l’Ente locale che intende man-
tenere il servizio all’interno della gestione pub-
blica a fornire un’adeguata motivazione per giu-
stificare la propria scelta, mentre quello che
vuol privatizzare il servizio può farlo a sua di-
screzione attraverso una semplice decisione
politico amministrativa. Nelle intenzioni del legi-
slatore si torna dunque a proporre il modello eu-
ropeo del partnernariato pubblico/privato (Ppp),
che in Italia non ha mai dato buona prova di sé.
Le società miste infatti si sono rilevate lo stru-
mento attraverso il quale imprenditori privati si
sono ritrovati a divenire azionisti di società che
si avvantaggiano dei privilegi dell’azionista pub-
blico per gestire posizioni di rendita monopoli-
stica piuttosto che dare un contributo ad una ge-
stione più efficiente del servizio. 

Con particolare riferimento al settore idrico,
poi, il Libro Verde sui servizi di interesse gene-
rale presentato nel 2003 dalla Commissione
Europea, chiarisce che alcuni servizi di interes-
se generale “non sono soggetti ad un regime re-
golamentare complessivo a livello comunitario»,
ed aggiunge che «la prestazione e l’erogazione
di questi servizi sono soggette alle regole che
disciplinano il mercato interno, la concorrenza
e gli aiuti di stato a condizione che interessino
gli scambi commerciali tra gli Stati membri». 

Anche il Parlamento Europeo, con la risolu-
zione del 13 gennaio 2004, dopo aver posto
l’accento sul problema della compatibilità delle
norme di concorrenza con gli obblighi di servizio
pubblico, si è pronunciato nettamente contro la
liberalizzazione della fornitura d’acqua. 

La legislazione italiana dunque, dal momen-
to che prevede l’obbligo di esternalizzare anche
il servizio idrico integrato non è conforme al si-
stema di norme comunitarie in materia perché
costringe l’amministrazione pubblica a far ricor-
so al mercato anche nel caso in cui intendesse
procedere nella forma dell’auto produzione del
servizio. 

La stessa Corte Costituzionale, del resto, nel-
la sentenza n. 439/2008, a proposito del servi-
zio idrico, aveva correttamente affermato, che
“nella prospettiva europea, la Pubblica ammini-
strazione, può decidere di erogare direttamen-
te prestazioni di servizi a favore degli utenti me-
diante proprie strutture organizzative senza do-
ver ricorrere, per lo svolgimento di tali presta-
zioni, ad operatori economici attraverso il mer-
cato. La domanda è perché si fa questa opera-
zione, diamoci una risposta. 

E infatti le tre condizioni poste dal diritto co-
munitario per stabilire la legittimità di un affida-
mento diretto e, cioè, capitale totalmente pub-
blico, controllo esercitato dall’aggiudicante sul-
l’affidatario, a quello esercitato dall’aggiudican-
te stesso sui propri uffici e svolgimento della
parte più importante dell’attività dell’affidatario
in favore dell’aggiudicante, descrivono con pre-
cisione le caratteristiche dell’auto produzione
del servizio da parte della pubblica amministra-
zione attraverso proprie strutture. 

In conclusione, se esiste la possibilità ricono-
sciuta dal diritto comunitario di auto produzione
di beni e servizi da parte della Pubblica ammi-
nistrazione, e se nella Costituzione italiana esi-
ste un principio di autonomia per gli Enti locali ri-
conosciuto innanzitutto dall’art. 5 (inemendabi-
le), l’obbligo di esternalizzare, li viola entrambe
riconducendo artificiosamente la materia dei
servizi pubblici locali alla tutela della concor-
renza».

m.a.

Pontinvrea • Il sindaco Matteo Camiciottoli spiega all’assemblea

Perché la decisione di detassare l’acqua

Montaldo di Spigno • A Villa  Tassara

Ultimi appuntamenti estivi
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera

“Villa Tassara” a Montaldo di Spigno, ogni saba-
to e domenica incontri di preghiera e insegna-
mento sull’esperienza dello Spirito Santo. Si ini-
zia alle ore 16, segue la santa messa. Ultime ce-
lebrazioni particolari del periodo estivo: dal 7 al
10 settembre: i carismi dello spirito Santo. In-
contri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza
proposta dal movimento carismatico cattolico,
organizzati da don Piero Opreni, rettore della ca-
sa e parroco di Merana. Info tel. 366 5020687.

Al Santuario del Todocco
Madre della Divina Grazia
Pezzolo Valle Uzzone. Il santuario: Madre

della Divina Grazia, nel territorio del Todocco,
frazione di Pezzolo Valle Uzzone, celebrare la
sua festa annuale. 

Qui giungono pellegrini da queste terre, da
tutta Italia e dall’estero. Ultimo appuntamento in
programma in agosto: dal 31 agosto al 2 set-
tembre, ritiro per ragazze al Santuario, prenota-
zioni 320 6658971, mail gam.fmg@elsynet.it (of-
ferta libera). In tutte le giornate saranno presen-
ti sacerdoti per il Sacramento della Penitenza.
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Acqui Terme. Ci siamo. Il
calcio d’agosto sta per finire, e
non solo perché, semplice-
mente, il calendario segna
l’imminente arrivo di settem-
bre. Il fatto è che da domenica
2, settembre sia pure in Cop-
pa, si gioca per i tre punti, e le
partite cominciano a valere
qualcosa. 
Dal 9 settembre invece, sarà

campionato, un campionato in
cui l’Acqui, di cui a parte pre-
sentiamo il calendario, parte
con grandi ambizioni: l’obietti-
vo è quello di lottare per la vit-
toria finale, e quindi per il ritor-
no in Eccellenza. 
Ancora una volta, i bianchi

sono stati inseriti nel girone D,
che vede, come già lo scorso
anno, una presenza mista di
alessandrine e torinesi, con il
corollario di una astigiana, la
Pro Villafranca (avversaria dei
nostri nel debutto in Coppa Ita-
lia).
Gli analisti (anche se il ter-

mine è troppo pomposo per un
campionato di Promozione)
sono tutti d’accordo: la princi-
pale rivale dell’Acqui sarà l’am-
biziosa neopromossa HSL
Derthona, nata un annetto fa
dalle ceneri del Villaromagna-
no e dall’iniziativa dei tifosi del
‘vecchio’ US Derthona, fallito
dopo una storia ultracentena-
ria. I leoncelli hanno vinto il
campionato di Prima Catego-
ria, contano sulla spinta di un
grande pubblico (400 persone
a partita) e hanno come presi-
dente un collega, Fabio Toso,
per anni giornalista di “Pano-
rama”. La squadra era già for-
te, ed è stata ancora rinforza-
ta: fiore all’occhiello l’arrivo di
Giulio Merlano al centro del-
l’attacco: affiancherà Rizzo (ex
Valenzana) e Gigu Russo
(confermato) in un tridente
stellare.
A centrocampo, presi anche

Palazzo e Soumah (colored
della Valenzana che lo scorso
anno fece vedere meraviglie
ad Acqui), in difesa i nuovi ar-
rivi di Marelli e Magnè. I con-
fronti diretti con l’Acqui sono in
programma il 14 ottobre a Tor-
tona e il 17 febbraio all’Otto-
lenghi.
Sembra forte anche la Pro

Villafranca, altra neopromos-
sa: confermato Farello in pan-
china, in avanti, col conferma-
to Bosco, è arrivato il bomber
Trapani, in difesa c’è Macrì dal
Canelli, da cui è stato preso
anche Gueye. 
Le torinesi quest’anno non

sembrano fortissime, ma c’è
una squadra che può dire la
sua, ed è il CBS Torino, già lo
scorso anno fra le più positive.
Mister Meloni punta ancora su
Balzano e Todella in avanti, e
ha aggiunto al mazzo anche
Degioanni. 
Alle spalle di queste tre

squadre, da decifrare il Mira-
fiori (15 acquisti e tanto lavoro
per mister Caprì), Rapid Torino
(qui gli acquisti sono 8, ma se
non altro il mister, Dario Mula,
è anche ds, e se li è scelti da
solo), mentre appare depoten-
ziata la Valenzana Mado, che
ha smantellato la squadra, e
punta su un gruppo di Giovani,
puntellato dalle qualità di Pasi-

no (ex San Giuliano), del por-
tiere Capra (giovane dal gran-
de futuro dietro le spalle, ripe-
scato dal Casalcermelli) e in
difesa sull’ex Acqui Sciacca.
Per mister Mattia Greco, però,
è una scommessa non facile
da vincere.
Ha perso qualcosa anche

l’Arquatese, che ha cambiato
mister (ha lasciato Pastorino,
dentro Paveto) e non può più
contare in avanti sul bomber
Simone Torre (finito al Campo-
morone), e in difesa su Magnè,
ma gli innesti di Motta, Maldo-
nado e Pappadà, uniti al fatto-
re campo e al temperamento
di un gruppo consolidato, do-
vrebbero bastare per salvarsi.
Dovrà invece sudare la Gavie-
se di Lolaico, che ha inserito

l’ex Acqui Lovisolo a centro-
campo, i valenzani Rizzo e Bo-
scaro in avanti, e confermato i
gemelli Perfumo e il portiere
Bodrito: i ‘vecchi’, non sono
male, ma pare che il settore
giovani desti più di una preoc-
cupazione.
Fra le altre torinesi, i colleghi

attribuiscono valori medi al Ce-
nisia di Di Cianni (quasi identi-
co allo scorso anno) al San
Mauro di Piazzoli e al Cit Turin
di Garau, mentre i neopromos-
si Carrara 90 (primo avversa-
rio dell’Acqui) e Santa Rita, in-
sieme a San Giacomo Chieri e
Trofarello dovrebbero solo
pensare a salvarsi. Come
sempre, a sorprendere tutti ci
penserà il campo… 

M.Pr

Acqui Fc e HSL Derthona
favoriti secondo tutti gli esperti

Promozione • A otto giorni dall’inizio del campionatoCALCIO

CAiReSe 2
VAdo 1

Cairo Montenotte. La scor-
sa stagione l’hanno marchiata
indelebilmente con le loro reti,
questa si apre ancora nel se-
gno di Diego Alessi e France-
sco Saviozzi, decisivi contro il
Vado. C’era molta curiosità per
questo match, soprattutto per
capire come si sarebbero com-
portati i gialloblu davanti ad
una delle “corazzate” del cam-
pionato. Ebbene, la risposta è
stata positiva, la Cairese c’è,
ha già una sua impronta di gio-
co e ha dimostrato di poter gio-
strare alla pari contro un av-
versario costruito per puntare
ai vertici. Contro i rossoblù,
Solari si è affidato a quella che
in queste prime uscite è da
considerarsi la formazione ba-
se, con la sola novità della pre-
senza in panchina di Di Leo,
tornato in gruppo dopo l’espe-
rienza con la Nazionale di Mini
Football. La gara non ha tradi-
to le attese del pubblico: si è
giocato a viso aperto, ad un rit-
mo già da campionato. La Cai-
rese si è fatta preferire nel pri-
mo tempo, concluso in vantag-
gio con una rete del “solito”
Alessi su assist di Di Martino,
mentre dal 15° della ripresa in
poi è salito in cattedra il Vado,
sino a raggiungere il pareggio
con la mezzala Radaelli, abile
a fulminare Moraglio con un ti-
ro dal limite. A quel punto So-

lari correva ai ripari sostituen-
do Clematis, non particolar-
mente brillante, col già citato
Saviozzi, e puntellando la dife-
sa con l’esordio di Di Leo. La
partita pareva incanalata sulla
parità ma, proprio al 90°, ecco
il colpo di scena: Doffo (miglio-
re in campo) ribaltava l’azione
con palla affidata ad Alessi,
pronto ad offrire al suo “gemel-
lo” la più invitante delle occa-
sioni, che Saviozzi sfruttava a
dovere: 2-1 e tutti negli spo-
gliatoi a commentare la gara.
«Una Cairese già in palla che
ci ha messo in difficoltà - dice il
ds ospite Battiston (ex punta
cairese ai tempi di Tonelli ndr),
– una squadra organizzata e
ben messa in campo. Noi sia-
mo stati un po’ ingenui, ma tut-
to sommato abbiamo giocato
una buona gara». 
Soddisfatto anche Solari:

«Nel primo tempo e in parte
della ripresa meglio noi, poi il
Vado ha saputo alzare i ritmi
prendendo l’iniziativa e crean-
doci non pochi grattacapi. Mi
è, comunque, piaciuta la capa-
cità di soffrire dei ragazzi e la
volontà di non rinunciare mai a
far male, come in occasione
della rete di Saviozzi».
Domenica 2 settembre i gial-

loblu faranno visita (ore 18) al
Finale, appena retrocesso dal-
la D, che all’esordio in Coppa
si è sbarazzato con un secco
3 a 0 dell’Albenga. I giallorossi
hanno conservato l’intelaiatura

della scorsa stagione, arricchi-
ta con alcuni elementi come il
centrocampista Ghigliazza, ex
Vado, e soprattutto il promet-
tente attaccante, classe ‘99,
Alessio Salzone dal Ventimi-
glia. La maggiore novità, però,
è in panchina ove, dopo 7 an-
ni di regno di Pietro Buttu (pas-
sato all’Imperia), siede l’ex trai-
ner del Ventimiglia Andrea Ca-
verzan. Per Spozio e compa-
gni un altro serio banco di pro-
va ed un ulteriore passo verso
il torneo d’Eccellenza che pare
il più equilibrato dell’ultimo de-
cennio. 
Cairese
Moraglio, Cavallone, Moret-

ti, Olivieri (75° Di Leo), Spozio,
Doffo, Magnani, Facello, Di
Martino (80° Pastorino), Ales-
si, Clematis (69° Saviozzi). All.:
Solari. Da.Si.

La Cairese batte il Vado
subito in gol Alessi e Saviozzi

Eccellenza • Coppa LiguriaCALCIO

Legino 2
BRAgno 2

Bragno. La stagione ufficia-
le del Bragno inizia con il 2-2
in coppa Liguria contro il Legi-
no nell’anticipo del sabato se-
ra 25 agosto. 
Locali di mister Cattardico in

campo senza gli squalificati
Pastorino e Di Noto con anche
lunga lista di assenze quali
Mao, Torra, Kuci e Robaldo, e
gara subito viva: il sussulto
che porta al vantaggio del Le-
gino arriva dopo appena 23
secondi di gioco con duetto
Siccardi e Calabrò e traverso-
ne in mezzo corretto in rete
dall’ex di turno Cerato: 0-1.
Al 10° gran bella parata di

Colombo su inzuccata di Mu-
rabito, poi Bragno che si va vi-
vo al 23° con punizione di An-
selmo sul quale Bresciani re-
spinge in angolo. 
Al 30° ecco il pari: scambio

fra Zizzini e Anselmo, la nuova
punta entra in area e calcia sul
secondo palo; la sfera entre-
rebbe già così, ma De Luca
sulla linea ribadisce in rete: 1-
1. Nel finale di primo tempo
colpo di testa di Stefanzl alto di
poco.
Nella ripresa i ritmi calano:

prima un’occasione del Bra-
gno con Anselmo che colpisce
il palo esterno al 63°, poi al 70°
Legino nuovamente avanti con
Schirru che serve Siccardi che
si libera di Mombelloni e da-

vanti a Colombo lo batte per 2-
1; la rete del pari definitivo ar-
riva in zona Cesarini al 90°
quando Cervetto serve Ansel-
mo che controlla di petto e con
il destro mette alle spalle di
Bresciani il 2-2.
Domenica 2 settembre se-

condo impegno stagionale in
Coppa Liguria con trasferta
contro la Loanesi: fischio d’ini-
zio alle ore 20,30.
Formazione e pagelle
Bragno
Colombo 6,5, Mazza 6,5,

Mombelloni 6, Croce 6,5, Cer-
vetto 6,5, Monaco 6, Zizzini 6
(70° Zunino 6,5), Stefanzl 7,
De Luca 6,5 (73° Bottinelli 6),
Alselmo 7, Bastoni 6. All.: Cat-
tardico. E.M.

Il Bragno inizia con un pari nella sfida con il Legino
Coppa Liguria CALCIO

Savona. Sono solo amichevoli ed il calcio
d’agosto, spesso e volentieri, è menzognero,
ma il successo riportato dalla Cairese al Torneo
Città di Savona fa ben sperare in vista del cam-
pionato. Mercoledì 22 agosto al “Ruffinengo” di
Legino, i gialloblu sono riusciti a mettere in fila i
padroni di casa, il Vado e soprattutto i blasona-
ti biancoblu aggiudicandosi la manifestazione. 
È toccato proprio a Olivieri e compagni apri-

re la manifestazione affrontando il Savona,
squadra di serie D. Cairese in campo in forma-
zione tipo con Solari che schierava: Moraglio,
Cavallone, Moretti, Olivieri, Spozio, Doffo, Ma-
gnani, Facello, Di Martino, Alessi, Clematis. 
La gara regolamentare si concludeva sull’1-1,

con Alessi che, con un eurogol, rispondeva alla
rete lampo di Virdis.  Si rendevano quindi ne-
cessari i rigori, terminati sul 9-8 con l’errore del
biancoblu Boveri, ipnotizzato da Moraglio, ed il
centro decisivo di Facello. Nell’altra semifinale il
Vado batteva i verdeblù di casa per 2-1. Nella fi-
nalissima Solari, dava spazio a chi non aveva
giocato con gli striscioni savonesi. La gara an-
che se equilibrata era nelle mani dei gialloblù
che dopo aver mancato due opportunità con

Alessi, sbloccavano il risultato, al 31° per meri-
to di Realini su assist di Pastorino, che valeva la
vittoria per i ragazzi del presidente Patuto. 
A capitan Spozio il compito di alzare il trofeo

consegnatogli dal presidente del Legino, Carel-
la. Da.Si.

La Cairese vince il torneo “Città di Savona” 
Battendo proprio il Savona ai rigoriCALCIO

Cairo M.tte. Il campionato 2008/09, passerà
alla storia, oltre che per essere stato l’ultimo
(ovviamente prima di quest’anno ndr) terminato
con la promozione della Cairese, anche per
aver visto la disputa di ben 4 derby ufficiali tra
Cairese e Carcarese: due nella stagione rego-
lamentare e due nei playoff che sancirono il ri-
torno dei gialloblù in eccellenza.
Fu un campionato ricco di colpi di scena e

che finalmente ripropose dopo 16 anni di as-
senza, il vero derby della Valbormida. Infatti, era
dalla stagione 1992/93 che le due squadre non
si affrontavano in gare ufficiali. 
Quell’anno in Eccellenza, i gialloblù fecero lo-

ro tutti e due i derby, (2-0 al Corrent e al ritorno
un pirotecnico 6-3 al Vesima), poi a fine stagio-
ne i biancorossi retrocessero e le strade delle
due acerrime nemiche si separarono per un lun-
go periodo. Logico quindi, che per la gara d’an-
data, giocata a Carcare il 6 dicembre vi fosse
un’attesa spasmodica, con 1200 spettatori ur-
lanti e pieni di aspettative. Alla fine a gioire fu-
rono i padroni di casa che si imposero netta-
mente per 3-0 con reti di Ninivaggi, Giacchino e
Procopio, sancendo sul campo una superiorità
innegabile. 
Per la Cairese una brutta scoppola, soprat-

tutto a livello morale tanto che finì per perdere
contatto dalle zone nobili della classifica. Solo
grazie al buon lavoro psicologico di mister Mon-
teforte i gialloblù si ripresero e cominciarono a
recuperare posizioni, arrivando al derby di ritor-
no a ridosso del terzo posto l’ultimo utile per ac-
cedere ai playoff. Fu una gara giocata a viso
aperto e segnata da una partenza sprint dei

gialloblù che alla mezzora erano avanti di 3 re-
ti (Chiarlone, Solari su rigore e Mendez) ma i
biancorossi reagirono alla grande ed il tempo si
chiuse sul 3-2. 
Nella ripresa i ritmi calarono e 2goals, uno per

parte, cambiarono il risultato ma non la sostan-
za. Vinse la Cairese, che respinse l’ultimo as-
salto del Varazze finendo terza qualificandosi,
proprio con la Carcarese, ai playoff da disputa-
re con la seconda e la terza del girone B. Se i
biancorossi non ebbero problemi a liberarsi del-
l’Ortonovo, i gialloblù riuscirono a disfarsi del-
l’ostico Vallestura solo in extremis vincendo 2a1
in trasferta, dopo il pericoloso pareggio, (1-1)
dell’andata.  Così dopo un’astinenza durata 16
anni i tifosi poterono godersi altri 2 scontri al ca-
lor bianco.

Il campionato dei quattro derby

“Diario Gialloblu”
di Daniele Siri

Capitan Spozio riceve da Carella,
presidente del Legino, il trofeo Ruffinengo

Una fase del derby con la Carcarese al Vesima

Bomber Alessi subito a segno

Acqui Terme. Si è conclusa con la vittoria dell’Acqui 1-0 la
partita amichevole di sabato 25 agosto, giocata sui campi di
via Po fra l’Acqui e il Felizzano. 
Protagonista della partita, più ancora dei giocatori in campo,

il violento nubifragio che ha imperversato sulla nostra città, pe-
nalizzando molto le condizioni di gioco e riducendo così an-
che le possibili indicazioni per mister Merlo.
A decidere la partita, un gol di Edoardo Campazzo, sicura-

mente il giocatore più in forma nella rosa acquese in questa fa-
se di preparazione.
Merlo ha schierato inizialmente questa formazione: Teti,

Cerrone (2002), Tosonotti (1999), Manno, Morabito, Cimino,
De Bernardi, Boveri, Giusio, Innocenti, Campazzo (1999). Du-
rante la gara spazio anche a Rovera, Cambiaso, Rondinelli,
Gai e ai giovani Montorro (1999), Vela (2000), Cavallotti (1999)
e Aresca (2002).
Giovedì sera, alle 20,30, a giornale ormai in edicola, l’ultima

amichevole prima del debutto in Coppa Piemonte contro il Ca-
nelli SDS, all’Ottolenghi alle ore 20,30. Per il risultato e alcu-
ne note sulla partita rimandiamo i lettori al nostro sito internet
www.settimanalelancora.it. Domenica 2 settembre, infine, ec-
co l’esordio ufficiale, sul campo di San Damiano d’Asti dove
l’Acqui affronterà alle 15 la gara di andata della doppia sfida
con la Pro Villafranca (ritorno all’Ottolenghi mercoledì 12 set-
tembre alle 20,30).

Amichevole “bagnata” sui campi di via Po

Acqui batte Felizzano 
sotto un nubifragio
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18/11/18 11ª GIORNATA 24/3/19
Acqui F.C. - Trofarello 

Carrara 90 - Hsl Derthona
Cbs Scuola Calcio A.S.D. - S. Rita 

Cit Turin Lde - Gaviese 
Mirafiori A.S.D. - Arquatese Valli Borbera
San Giacomo Chieri - Pro Villafranca
Sanmauro - Rapid Torino A.S.D. 

Valenzana Mado Ssd.Ar.L. - Cenisia

11/11/18 10ª GIORNATA 17/3/19
Arquatese  - San Giacomo Chieri 

Cenisia - Acqui F.C. 
Gaviese - Valenzana Mado Ssd.Ar.L. 

Hsl Derthona - Cit Turin Lde
Pro Villafranca - Cbs Scuola Calcio 
Rapid Torino A.S.D. - Mirafiori A.S.D.

S. Rita - Carrara 90
Trofarello - Sanmauro 

4/11/18 9ª GIORNATA 10/3/19
Acqui F.C. - Sanmauro

Carrara 90 - Pro Villafranca
Cbs Scuola Calcio  - Arquatese  

Cenisia - Gaviese
Cit Turin Lde - S. Rita 

Mirafiori A.S.D. - Trofarello
San Giacomo Chieri - Rapid Torino

Valenzana Mado Ssd.Ar.L. - Hsl Derthona 

28/10/18 8ª GIORNATA 3/3/19
Arquatese Valli Borbera - Carrara 90

Gaviese - Acqui F.C.
Hsl Derthona - Cenisia

Pro Villafranca - Cit Turin Lde
Rapid Torino  - Cbs Scuola Calcio 
S. Rita - Valenzana Mado Ssd.Ar.L. 

Sanmauro - Mirafiori A.S.D.
Trofarello - San Giacomo Chieri

21/10/18 7ª GIORNATA 24/2/19
Acqui F.C. - Mirafiori A.S.D.

Carrara 90 - Rapid Torino A.S.D.
Cbs Scuola Calcio A.S.D. - Trofarello

Cenisia - S. Rita
Cit Turin Lde - Arquatese Valli Borbera

Gaviese - Hsl Derthona
San Giacomo Chieri - Sanmauro  
Valenzana Mado - Pro Villafranca 

14/10/18 6ª GIORNATA 17/2/19
Arquatese Valli Borbera - Valenzana Mado 

Hsl Derthona - Acqui F.C.
Mirafiori A.S.D. - San Giacomo Chieri

Pro Villafranca - Cenisia
Rapid Torino A.S.D. - Cit Turin Lde 

S. Rita - Gaviese
Sanmauro - Cbs Scuola Calcio A.S.D.

Trofarello - Carrara 90 

7/10/18 5ª GIORNATA 10/2/19
Acqui F.C. - San Giacomo Chieri

Carrara 90 - Sanmauro
Cbs Scuola Calcio  - Mirafiori A.S.D. 
Cenisia - Arquatese Valli Borbera

Cit Turin Lde - Trofarello
Gaviese - Pro Villafranca
Hsl Derthona - S. Rita

Valenzana Mado  - Rapid Torino A.S.D.  

30/9/18 4ª GIORNATA 3/2/19
Arquatese Valli Borbera - Gaviese 

Mirafiori A.S.D. - Carrara 90
Pro Villafranca - Hsl Derthona 
Rapid Torino A.S.D. - Cenisia

S. Rita - Acqui F.C.
Pro Collegno Collegnese - Vanchiglia 1915
Rapid Torino A.S.D. - Barcanova Calcio
San Giacomo Chieri - Cbs Scuola Calcio 

23/9/18 3ª GIORNATA 27/1/19
Acqui F.C. - Cbs Scuola Calcio A.S.D.
Carrara 90 - San Giacomo Chieri

Cenisia - Trofarello
Cit Turin Lde - Mirafiori A.S.D. 
Gaviese - Rapid Torino A.S.D.

Hsl Derthona - Arquatese Valli Borbera
S. Rita - Pro Villafranca 

Valenzana Mado Ssd.Ar.L. - Sanmauro

16/9/18 2ª GIORNATA 20/1/19
Acqui F.C. - Pro Villafranca

Arquatese Valli Borbera - S. Rita 
Cbs Scuola Calcio A.S.D. - Carrara 90
Mirafiori A.S.D. - Valenzana Mado  
Rapid Torino A.S.D. - Hsl Derthona 
San Giacomo Chieri - Cit Turin Lde

Sanmauro - Cenisia 
Trofarello - Gaviese 

9/9/18 1ª GIORNATA 13/1/19
Carrara 90 - Acqui F.C. 
Cenisia - Mirafiori A.S.D.

Cit Turin Lde - Cbs Scuola Calcio A.S.D.
Gaviese - Sanmauro

Hsl Derthona - Trofarello
Pro Villafranca - Arquatese Valli Borbera

S. Rita - Rapid Torino A.S.D.
Valenzana Mado  - San Giacomo Chieri 

16/12/18 15ª GIORNATA 28/4/19
Acqui F.C. - Arquatese Valli Borbera

Carrara 90 - Cit Turin Lde 
Cbs Scuola Calcio - Valenzana Mado 

Mirafiori A.S.D. - Gaviese 
Rapid Torino A.S.D. - Pro Villafranca

San Giacomo Chieri - Cenisia 
Sanmauro - Hsl Derthona

Trofarello - S. Rita

9/12/17 14ª GIORNATA 14/4/19
Arquatese Valli Borbera - Rapid Torino 
Cenisia - Cbs Scuola Calcio A.S.D.

Cit Turin Lde - Acqui F.C. 
Gaviese - San Giacomo Chieri
Hsl Derthona - Mirafiori A.S.D.
Pro Villafranca - Trofarello

S. Rita - Sanmauro
Valenzana Mado  - Carrara 90

2/12/18 13ª GIORNATA 7/4/19
Acqui F.C. - Rapid Torino A.S.D.

Carrara 90 - Cenisia
Cbs Scuola Calcio A.S.D. - Gaviese 
Cit Turin Lde - Valenzana Mado 

Mirafiori A.S.D. - S. Rita 
San Giacomo Chieri - Hsl Derthona 

Sanmauro - Pro Villafranca
Trofarello - Arquatese Valli Borbera

25/11/18 12ª GIORNATA 31/3/19
Arquatese Valli Borbera - Sanmauro

Cenisia - Cit Turin Lde
Gaviese - Carrara 90

Hsl Derthona - Cbs Scuola Calcio A.S.D.
Pro Villafranca - Mirafiori A.S.D. 
Rapid Torino A.S.D. - Trofarello 
S. Rita - San Giacomo Chieri
Valenzana Mado - Acqui F.C.

CALCIO PROMOZIONE - Girone D - Piemonte

ACQUI FC 
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18/11/18 11ª GIORNATA 24/3/19
Alfieri Asti - Chisola Calcio 

Calcio Derthona - Albese Calcio
Canelli 1922 - Corneliano Roero 

Castellazzo B.Da - Pinerolo 
Cheraschese 1904 - Santostefanese
Fossano Calcio - Benarzole 2012

Moretta - Saluzzo 
Olmo - Union Bussolenobruzolo

11/11/18 10ª GIORNATA 17/3/19
Albese Calcio - Moretta
Benarzole 2012 - Olmo

Chisola Calcio - Fossano Calcio  
Corneliano Roero - Cheraschese 1904

Pinerolo - Alfieri Asti
Saluzzo - Canelli 1922

Santostefanese - Castellazzo B.Da
Union Bussolenobruzolo - Derthona  

4/11/18 9ª GIORNATA 10/3/19
Alfieri Asti - Santostefanese

Calcio Derthona - Benarzole 2012
Canelli 1922 - Albese Calcio 

Cheraschese 1904 - Castellazzo B.Da
Corneliano Roero - Saluzzo 

Fossano Calcio Ssd A R.L. - Pinerolo
Moretta - Union Bussolenobruzolo

Olmo - Chisola Calcio 

28/10/18 8ª GIORNATA 3/3/19
Albese Calcio - Corneliano Roero

Benarzole 2012 - Moretta
Castellazzo B.Da - Alfieri Asti

Chisola Calcio - Calcio Derthona S.R.L.
Pinerolo - Olmo

Saluzzo - Cheraschese 1904 
Santostefanese - Fossano Calcio 

Union Bussolenobruzolo - Canelli 1922

21/10/18 7ª GIORNATA 24/2/19
Calcio Derthona - Pinerolo

Canelli 1922 - Benarzole 2012
Cheraschese 1904 - Alfieri Asti

Corneliano Roero - Union Bussolenobruzolo
Fossano Calcio - Castellazzo B.Da

Moretta - Chisola Calcio
Olmo - Santostefanese 
Saluzzo - Albese Calcio 

14/10/18 6ª GIORNATA 17/2/19
Albese Calcio - Cheraschese 1904

Alfieri Asti - Fossano Calcio 
Benarzole 2012 - Corneliano Roero

Castellazzo B.Da - Olmo
Chisola Calcio - Canelli 1922

Pinerolo - Moretta
Santostefanese - Calcio Derthona 
Union Bussolenobruzolo - Saluzzo

7/10/18 5ª GIORNATA 10/2/19
Albese Calcio - Union Bussolenobruzolo
Calcio Derthona - Castellazzo B.Da

Canelli 1922 - Pinerolo 
Cheraschese 1904 - Fossano Calcio 
Corneliano Roero - Chisola Calcio

Moretta - Santostefanese
Olmo - Alfieri Asti

Saluzzo - Benarzole 2012  

30/9/18 4ª GIORNATA 3/2/19
Alfieri Asti - Calcio Derthona  

Benarzole 2012 - Albese Calcio
Castellazzo B.Da - Moretta 
Chisola Calcio - Saluzzo
Fossano Calcio - Olmo 

Pinerolo - Corneliano Roero
Santostefanese - Canelli 1922

Union Bussolenobruzolo - Cheraschese 1904

23/9/18 3ª GIORNATA 27/1/19
Albese Calcio - Chisola Calcio

Calcio Derthona - Fossano Calcio 
Canelli 1922 - Castellazzo B.Da

Cheraschese 1904 - Olmo 
Corneliano Roero - Santostefanese

Moretta - Alfieri Asti
Saluzzo - Pinerolo

Union Bussolenobruzolo - Benarzole 2012

16/9/18 2ª GIORNATA 20/1/19
Alfieri Asti - Canelli 1922

Castellazzo B.Da - Corneliano Roero 
Cheraschese 1904 - Benarzole 2012

Chisola Calcio - Union Bussolenobruzolo 
Fossano Calcio Ssd A R.L. - Moretta 

Olmo - Calcio Derthona S.R.L.
Pinerolo - Albese Calcio 

Santostefanese - Saluzzo 

9/9/18 1ª GIORNATA 13/1/19
Albese Calcio - Santostefanese
Benarzole 2012 - Chisola Calcio

Calcio Derthona  - Cheraschese 1904
Canelli 1922 - Fossano Calcio 
Corneliano Roero - Alfieri Asti

Moretta - Olmo
Saluzzo - Castellazzo B.Da

Union Bussolenobruzolo - Pinerolo

16/12/18 15ª GIORNATA 28/4/19
Alfieri Asti - Saluzzo

Calcio Derthona  - Moretta 
Castellazzo B.Da - Albese Calcio
Cheraschese 1904 - Chisola Calcio 
Fossano Calcio  - Corneliano Roero

Olmo - Canelli 1922 
Pinerolo - Benarzole 2012

Santostefanese - Union Bussolenobruzolo

9/12/17 14ª GIORNATA 14/4/19
Albese Calcio - Alfieri Asti

Benarzole 2012 - Santostefanese
Canelli 1922 - Calcio Derthona 

Chisola Calcio - Pinerolo
Corneliano Roero - Olmo

Moretta - Cheraschese 1904
Saluzzo - Fossano Calcio 

Union Bussolenobruzolo - Castellazzo B.Da

2/12/18 13ª GIORNATA 7/4/19
Alfieri Asti - Union Bussolenobruzolo
Calcio Derthona  - Corneliano Roero
Castellazzo B.Da - Benarzole 2012 

Cheraschese 1904 - Pinerolo
Fossano Calcio  - Albese Calcio 

Moretta - Canelli 1922
Olmo - Saluzzo

Santostefanese - Chisola Calcio

25/11/18 12ª GIORNATA 31/3/19
Albese Calcio - Olmo

Benarzole 2012 - Alfieri Asti
Canelli 1922 - Cheraschese 1904
Chisola Calcio - Castellazzo B.Da

Corneliano Roero - Moretta 
Pinerolo - Santostefanese

Saluzzo - Calcio Derthona S.R.L.
Union Bussolenobruzolo - Fossano Calcio 

Santo Stefano Belbo. La Santostefanese du-
rante la settimana ha effettuato due test amiche-
voli per prepararsi al meglio per l’esordio in Cop-
pa Piemonte che avverrà sabato 1 settembre
contro la Cheraschese sul campo neutro di Fos-
sano alle 15 visti i lavori d’ammodernamento e
messa a norma in corso al “Gigi Poggio” di San-
to Stefano Belbo. Nella serata di giovedì 23 ago-
sto alle ore 20,30 test amichevole contro lo Spar-
tak San Damiano militante in Prima Categoria
con vittoria per i ragazzi di Brovia per 3-0. Reti
dopo nemmeno due minuti di Capocelli, raddop-
pio verso metà della prima frazione di Bortoletto
e tris finale ancora di Capocelli verso metà del
secondo tempo. La Santostefanese ha tenuto a
riposo precauzionale Prizio, Favarin e Chiarlo.
Nel test domenicale del 26 agosto la Santoste-

fanese ha affrontato la gara in trasferta sul cam-
po dei pari categoria della Pianese, militante pe-
rò nel Girone A, con sconfitta per 2-1; gara subito
in discesa per la Pianese che passa all’8° quan-
do il traversone di Ferraris dal lato destro del cam-
po trova la deviazione vincente di testa su cui Ca-

faro non può arrivare. Al 17° arriva il 2-0 quando
Da Costa con un tiro cross centra in pieno Busa-
to che involontariamente mette la sfera alle spal-
le di Cafaro. La Santostefanese torna nel match al
39° con la rete di Tounkara che mette dentro di te-
sta sfruttando l’assist di Capocelli, 2-1.
Nella ripresa via vai di cambi e belbesi che

mancano il pari sfiorando il gol con Tounkara,
Cornero, Capocelli e Madeo, ma Cantele prima
e Denzio poi dicono sempre di no.
Sabato, come detto, l’esordio in Coppa Pie-

monte,  ed è subito derby personale per mister
Brovia e il dg Saverio Roman che ritrovano la
Cheraschese affidata in panchina  a mister Ri-
cardo che sino ad ora nelle gare disputate ha vin-
to 2-0 contro il Sommariva Perno, battuto 1-0 la
Roretese e perso 4-0 contro il Bra, della passata
stagione sono rimasti Costamagna, Marchetti,
Vittone, Capocchiano e Nastasi per il resto un
manipolo di giovani da svezzare e oliare per la
categoria con salvezza da conquistare con spiri-
to di lotta e abnegazione quotidiana, acquisti im-
portanti in avanti come Orofino ex Borgosesia e

Santostefanese esordio a Fossano
Sabato 1 settembre a Bra contro la CherascheseCALCIO

Canelli. Sarà subito derby, in Coppa Pie-
monte. Nel posticipo di lunedì 3 settembre
alle ore 20,30 al “Censin Bosia” di Asti sa-
ranno di fronte l’Alfieri Asti e il Canelli Sds.
La gara è stata spostata di un giorno ri-
spetto all’abituale collocazione domenicale
perché il 2 settembre si disputa il Palio di
Asti. I padroni di casa in panchina si affida-
no ancora a mister Montanarelli e in questo
precampionato nelle amichevoli hanno ot-
tenuto ultimo in ordine temporale prima un
2-2 contro il Carmagnola, con reti di Bandi-
rola e Lewandoski, poi, dopo una sgamba-
ta prestigiosa contro l’Alessandria, una vit-
toria per 1-0 contro l’Under 17 del Torino,
un successo per 3-2 contro il Trino con cen-
tri di Fascio, Mastroianni e Lewandoski, e

un altro successo è arrivato nel test di do-
menica 19 agosto 3-1 contro la Pianese
con reti di Bandirola e doppietta di Lewan-
doski. L’Alfieri ha confermato Brustolin, To-
daro, Feraru, Di Savino, Colonna, Mastro-
ianni, Orlando, Lanfranco, Plado, Lewan-
doski, Bandirola e Capone, e sono arrivati
Ciletta, difensore dal Bene Narzole, Petra-
glia dalla juniores, la punta Pareschi dal Pi-
nerolo.
Per il Canelli Sds in questi giorni sarà

perfezionato l’arrivo di Ramello (già certo)
ed è in via di definizione quello della punta
Gomez. Non è ancora campionato, ma è
già una gara che potrà dare utili indicazio-
ni ad entrambi gli allenatori; Raimondi qua-
si certamente spera ancora di ricevere un

regalo sul mercato con l’ingaggio di una
forte punta d’area in grado di scardinare le
difese avversarie.
L’ultimo test effettuata nel pomeriggio di

sabato ha visto il Canelli Sds battere per 4-
0 la formazione torinese del Garino che
gioca nel campionato di Promozione con la
doppietta del venezuelano Plutino, che al
momento di andare in stampa risulta anco-
ra in prova, e le reti singole di Celeste e di
Bosco. Giovedì 30 agosto alle 20.30, un’al-
tra amichevole, (a giornale già in edicola),
all’Ottolenghi contro l’Acqui.
Probabile formazione Canelli Sds
Zeggio, Fontana, Allasia, Coppola, Aco-

sta, Redi, Veglia, Azzalin, Celeste, Bosco,
Di Santo. All.: Raimondi. E.M.

Canelli, derby di Coppa ad Asti si gioca di  lunedì
Eccellenza • Per evitare concomitanze col PalioCALCIO

Savino dal Suso Bruzolo.
Sul fronte mercato occhi an-

cora ben vigili e aperti, come ci
dice Saverio Roman: la Santo-
stefanese cerca ancora un cen-
trocampista in grado di velociz-
zare il gioco e dettare i tempi
della manovra. Un identikit che
potrebbe corrispondere a quel-
lo di Pirrotta attualmente tesse-
rato al Corneliano. E.M.
Probabile formazione
Santostefanese
Favarin, Martinetti (Occelli),

Prizio, Tuninetti, Busato, Borto-
letto, Tounkara, Lerda (Anania),
Zunino, Capocelli, Cornero.

Babacar Tounkara

Canelli. Manca poco più di
una settimana al via del cam-
pionato di Eccellenza 2018-
19. SDS Canelli e Santoste-
fanese si presentano ai nastri
di partenza con l’obiettivo di
fare bene, e di collocarsi sta-
bilmente nelle posizioni di al-
ta classifica.
Difficile, a bocce ferme e

sulla base delle sole amiche-
voli di agosto, valutare i rap-
porti di forza in un campiona-
to dove molte sono le inco-
gnite e che per tradizione ri-
serva sempre numerosi colpi
di scena.
Sulla carta, ci si attende un

torneo livellato verso l’alto,
con diverse formazioni in
grado di puntare al salto di
categoria.
Le due alessandrine, Cal-

cio Derthona (rafforzato dal
prestigioso ingaggio dell’ex
Alessandria Guazzo al cen-
tro dell’attacco) e Castellaz-
zo (passato nelle mani di mi-
ster Roberto Adamo, dopo
che Alberto Merlo è passato
proprio sulla panchina del
Calcio Derthona), hanno cer-
tamente rose qualitative, ma
presentano anche diversi
punti interrogativi, mentre re-
altà come Albese, Chera-
schese, Saluzzo (dove c’è
molta curiosità per l’approdo
sulla panchina di Silvio Viale,
che molto bene ha fatto al
Castagnole Pancalieri) ed Al-
fieri Asti (molto bene nelle

prime amichevoli stagionali,
che hanno evidenziato un
Lewandovski in gran vena)
sembrano sulla carta in gra-
do di dire la loro, senza di-
menticare il ruolo di possibile
outsider di formazioni come il
Pinerolo, che ha affidato la
conduzione tecnica all’ex Sa-
luzzo Pierpaolo Rignanese  o
il Fossano, guidato da una
vecchia volpe della panchina
come Fabrizio Viassi.
Nella prima giornata, sarà

proprio il Fossano (al “Sardi”)
il primo avversario del Canel-
li, mentre la Santostefanese
avrà subito a che fare con
una trasferta assai insidiosa
sul campo dell’Albese.
Il derby della Valle Belbo,

ovvero il confronto diretto fra
le due formazioni del nostro
territorio, è fissato già alla
quarta giornata: il 30 settem-
bre, l’andata in casa della
Santostefanese; il ritorno, a
Canelli, è invece in program-
ma per il 3 febbraio 2019.
L’ultima giornata prima del-

la sosta invernale è in pro-
gramma il 16 dicembre; l’atti-
vità riprenderà quindi circa
un mese dopo, il 13 gennaio
2019, con la disputa della pri-
ma di ritorno.
La stagione regolare del

campionato si concluderà il
prossimo 28 aprile, per la-
sciare spazio, nel mese di
maggio, alla disputa di pla-
yoff e playout.

Per Canelli
e  Santostefanese
girone molto  equilibrato

EccellenzaCALCIO

CALCIO ECCELLENZA - Girone B - Piemonte

CANELLI - SANTOSTEFANESE
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Castelnuovo Belbo. Sarà
subito derby in Coppa Pie-
monte Prima Categoria, tra
Castelnuovo Belbo e Ovade-
se, in campo domenica 2 set-
tembre a Castelnuovo Belbo
per la gara d’andata alle ore
15. 
Ecco cosa ci hanno detto al

riguardo i due allenatori. Prima
Musso per i locali: «Ci siamo
allenati bene e sino ad ora non
abbiamo avuto problemi d’in-
fortuni, quindi tutto sta proce-
dendo per il meglio; abbiamo
fatto acquisti mirati durante
l’estate e preso tanti giovani
che dobbiamo far maturare e
crescere. Sono contento per
l’arrivo di Vuerich e Genta che
alzano il nostro tasso tecnico
così come per il ritorno di Mi-
ghetti giocatore per noi fonda-
mentale per far ripartire l’azio-
ne da dietro. 
Numericamente siamo 26-

27 ma siamo ancora vigili sul
mercato e spero che possa
aggregarsi a noi anche la pun-
ta Becolli, classe 1999 ex San-
tostefanese». 
Per l’Ovadese mister Ven-

narucci dice «Stiamo abba-
stanza bene c’è qualche ac-
ciacco come è normale duran-
te la preparazione. All’esordio
non avremo sicuramente il gio-
vane Donghi, ma alla Coppa
Piemonte ci teniamo eccome
perché in questa prima fase è
sempre meglio una gara uffi-
ciale che non un’amichevole.
Vogliamo fare bene in campio-
nato ma non ci sentiamo asso-
lutamente i favoriti alla vittoria
finale, anche se abbiamo l’ob-
bligo di provarci visto la qualità
della rosa che mi è stata affi-
data».
Probabili formazioni
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Caligaris, Borriero, Mighet-
ti, Conta, Vuerich, Braggio,
Bertorello, Morando, Dickson,
Brusasco. All: Musso
Ovadese Silvanese: Gallo,

Salvi, Cairello, Briata, Oddone,
Mezzanotte, Olivieri, Rolleri,
Dentici, Di Pietro, Barbato. All:
Vennarucci.

E.M.

Castelnuovo Belbo e Ovadese
subito di fronte in Coppa

1ª categoriaCALCIO

Sezzadio. Tra le più attive
sul mercato e in prima fila ai
nastri di partenza del prossimo
campionato c’è sicuramente il
nuovo Sexadium di mister An-
tonio Armento. Già al lavoro
dal 16 agosto scorso, la squa-
dra del presidente Carlo Bal-
dizzone ricomincerà dalla Se-
conda Categoria nonostante
grosse speranze (purtroppo in-
frante) di venir ripescata in Pri-
ma. Peccato, si riparte e con
grosse motivazioni. 
A partire dal nuovo mister,

ex Pozzolese, Armento. Che
così si presenta: «Ringrazio la
società, il Presidente, il ds e
tutti quanti per la fiducia di aver
pensato a me e per come han-
no lavorato sul mercato. 
Devo dire che abbiamo agi-

to in piena sinergia e quello
che ho richiesto ho ottenuto.
Per questo sono contentissimo
e speranzoso di disputare un
campionato all’altezza, per ri-
pagare gli sforzi fatti e per ri-
portare il sorriso in società».
C’è chi inserisce già il Sexa-

dium in pole position per il sal-
to di categoria, ma Armento
predica molta calma. 
«A parole sono tutti bravi e

forti, bisogna però far parlare
solo il campo. Certo, la squa-

dra è di livello, ho a disposizio-
ne 21 giocatori, tutti potenzial-
mente titolari. 
Molti dei quali di grande

esperienza e con curriculum
da categoria superiore ma, co-
me ho già detto, dobbiamo so-
lo pensare a fare risultati con
umiltà e applicazione. Il nostro
girone poi mi pare bello tosto
con almeno 4 o 5 squadre at-
trezzate per primeggiare».
L’inizio è stato di buon au-

spicio, anche grazie agli alle-
namenti dell’istruttore e perso-
nal trainer Alessandro Grasso
«che si è reso disponibile a la-
vorare con noi durante la pre-
parazione con i suoi allena-
menti specifici anti infortunisti-
ci», dichiara Armento, che si
avvarrà anche della collabora-
zione di Vittorio Mercorillo, ex
Novese, come vice. 
La prima uscita stagionale, a

Serravalle sabato 25 agosto è
stato un triangolare con il Li-
barna e la Pol. Casalcermelli.
Due vittorie, contro i padroni di
casa per 2-0 con reti di Tourè e
Bosetti e per 1-0 contro gli
alessandrini grazie al gol di
Paroldo. 
Tre marcatori diversi e tutti

volti nuovi, segno che gli inter-
venti sul mercato stanno già

facendo vedere i propri frutti.
Ora ancora un paio di settima-
ne di lavoro e amichevoli per
completare il rodaggio e trova-
re l’amalgama giusta. Domeni-
ca 2 settembre test di lusso a
Lu contro la Luese. Il 4 con la
Don Bosco e domenica 9 con
la Pizzeria Muchacha del nuo-
vo mister Alessandro Malvici-
no. «Stiamo studiando diverse
soluzioni di formazione e di
moduli, soprattutto dal punto di
vista offensivo. 
Certo non mi mancano gli

uomini dalla cintola in su»,
conclude il mister.

D.B.

Antonio Armento sta plasmando
il nuovo Sexadium

2ª categoria • Tanti acquisti e un nuovo misterCALCIO

Mossetti sarà assente per squalifica

Cabella Ligure. L’Ovadese Silvanese si impone per 2-1 a
Cabella sull’Arquatese e conferma le buone sensazioni che
aveva già dimostrato contro l’Acqui al “Geirino”. 
Soddisfatto naturalmente Mister Vennarucci conside-

rando che l’avversario è di categoria superiore e con gli
stessi giorni di preparazione sulle gambe. «Vedo una
squadra – afferma il tecnico – che cerca di giocare la pal-
la e quello che è più importante alla ricerca di una pro-
pria identità. 
Dobbiamo poi considerare che si tratta pur sempre di ami-

chevoli e il risultato non conta». 
Assenti Di Pietro per impegni personali, infortunati Gagge-

ro e Donghi oltre a Barletto, nella formazione di base Chillè è
stato inserito come prima punta accanto al rientrante Dentici
per cui lo schieramento di partenza è stato così composto:
Gallo, Salvi, Cairello, Briata, Oddone, Mezzanotte, Dentici,
Rolleri, Mossetti, Olivieri, Chillè. Nella ripresa spazio al se-
condo portiere Zunino oltre a Bertrand, Rosa, Gioia, Montob-
bio e Cipollina.
Per la cronaca l’Arquatese passa in vantaggio nel primo

tempo complice uno svarione nella retroguardia dell’Ovadese
Silvanese, mentre nella ripresa ci pensa Chillè con una dop-
pietta a firmare il successo. 
Giovedì 30 allo “Stefano Rapetti” di Silvano d’Orba il Me-

morial contro Rossiglionese e Capriatese, mentre dome-
nica 2 settembre sarà già Coppa Piemonte a Castelnuo-
vo Belbo. 
Assenti oltre agli infortunati Gaggero e Donghi, anche Mos-

setti per squalifica.

Chillè ancora sugli scudi in precampionato

L’Ovadese in amichevole
si impone sull’Arquatese 

Mornese. Anche per il Mornese di mister
D’Este si sta entrando nel vivo della prepara-
zione estiva. Raduno fissato leggermente più in
ritardo rispetto alla concorrenza (25 agosto con-
tro, per esempio, il 20 del Molare o addirittura il
16 del Sexadium, prossime rivali in campionato)
e anche dal mercato non sono arrivati botti ecla-
tanti. 
Al momento “solo” tre acquisti, ovvero Marco

Repetto, Matteo Sciutto e Luca Andreacchio,
anche se andrebbero annoverati tra questi an-
che Rossi e Carrea, di nuovo a Mornese in pre-
stito anche se di proprietà di Ovadese Silvane-
se e Gaviese.
Mercato senza fuochi d’artificio, dunque, ma

intatta voglia di disputare un nuovo campionato
ai vertici. Due anni fa furono playoff e Prima Ca-
tegoria sfiorata addirittura in finale. 
L’anno scorso la squadra ha chiuso con un

onorevole quinto posto mentre per la stagione
prossima a partire l’intenzione è quella di gio-
carsela e dare del fino da torcere a tutte le con-
tendenti.
Girone comunque molto complicato (con No-

vese, Capriatese e Sexadium tra le favorite) e
inizio subito elettrizzante nel derby di Molare
contro i giallorossi di Albertelli. Prima però è
tempo di amichevoli. 
Mercoledì 29 agosto in casa contro l’Arqua-

tese (Promozione), domenica 2 settembre con-
tro il Tassarolo (Prima Categoria) e il 4 ancora in
casa contro il Savoia (ancora Prima Categoria).
Impegni quindi probanti per partire subito con il
piede giusto.
Mercoledì 12 settembre ecco il primo impe-

gno ufficiale, di coppa, contro il Sardigliano. Dal-
la domenica seguente, infine, si parte col cam-
pionato. D.B.

Sarà l’affiatamento l’arma in più del Mornese?
2ª categoria • Rosa quasi invariata per mister D’EsteCALCIO

Acqui Terme. C’è grande
attesa, in tutto il girone L di Se-
conda Categoria, di conoscere
il valore del nuovo Deportivo
Acqui, squadra nata dalle ce-
neri dell’ex Ponti Calcio ma
che nel campionato amatoriale
da anni detta legge.
Curiosità che serpeggia an-

che tra nella società stessa,
pronta a misurarsi in un torneo
“nuovo” ma allo stesso tempo
stimolante. Dicevamo del Pon-
ti, smembrato in quasi tutto
l’organico: dell’ormai ex squa-
dra di Carosio sono rimaste
solo due pedine, tra l’altro di
valore: il difensore Channouf e
la punta boa Barone (più un
potenziale terzo, Bosio, che
scioglierà le riserve se conti-
nuare o no a giocare nei pros-
simi giorni). 
Lo stesso ex mister ha la-

sciato e al suo posto gli è su-
bentrato Stefano Vandero. Ov-
viamente cambiata la dirigen-

za, con presidente che sarà
Luciano Varrucciu, Antonio Ba-
gnato come vicepresidente, il
ds Ricky Bruno mentre segre-
tario sarà l’ex Ponti Marco Pi-
leri. 
E poi ovviamente la squa-

dra. Tantissimi i volti nuovi,
molti dei quali provenienti dal-
le giovanili dell’Acqui. È il caso
dei difensori Hysa e Vitale, per
esempio, di Daniele Conte, di
Lika e poi di Gazia, di Paolo
Ivaldi e di Geraldo Balla. Fa-
ranno parte della squadra di
Vandero anche Matteo Deber-
nardi, Salvatore De Rosa, An-
drea Ferraris, i portieri Gastal-
do e Tobia e tanti altri. 
Più tutti quelli, ovviamente,

che già militavano nel “Depo”
tra gli amatori. Una squadra
improntata sui giovani e che
vorrà calarsi nella realtà della
seconda categoria da subito.
«C’è entusiasmo - rivela il se-
gretario Pileri – e la fase di

amalgama procede bene; i
giovani si sono subito messi a
disposizione del mister. Sulla
carta partiamo per disputare
un campionato tranquillo, sta-
re sotto i playoff, poi vedremo
con il passare del tempo». 
Prime amichevoli già dispu-

tate: nel triangolare di Momba-
rone di domenica 26 il Deporti-
vo ha ceduto solo ai rigori (0-0
durante il match) contro il Pa-
lazzolo Milano. Vittoria per 1-0
invece contro il Cassine (rigore
di Gazia), squadre che si ritro-
veranno poi di fronte durante il
campionato. 
Prossime amichevoli già or-

ganizzate e di avvicinamento
all’esordio ufficiale di domeni-
ca 16 al “Barisone” contro la
Polisportiva Casalcermelli. 
Giovedì 30 agosto match

contro il Felizzano a Momba-
rone e sabato 8 settembre ulti-
mo test a Bistagno contro il Bi-
stagno di Comparelli. D.B.

Fra curiosità ed entusiasmo quanto vale il “Depo”?
2ª categoria • Squadra al lavoro con mister Vandero CALCIO

Molare. La preparazione della Pro Molare è
iniziata il 20 agosto, anche se la situazione sul
mercato in casa giallorossa è ancora in standby.
Si cercano almeno un paio di profili difensivi

da tempo ormai, come sottolinea lo stesso mi-
ster Marco Albertelli: «Siamo alla ricerca e nel
giro di qualche giorno, fine questa settimana o
inizio della prossima, si potrebbero avere delle
novità. Abbiamo ruoli un po’ scoperti nel pac-
chetto arretrato, speriamo di riuscire a colmar-
li…».
Solo a mercato “chiuso” si potranno fare pre-

visioni sulla stagione che sta per cominciare. Si-
curamente obbligatoria la salvezza.
Tracciato anche il calendario di avvicinamen-

to alla prima ufficiale di campionato: lunedì 3
settembre amichevole contro il Tiger Novi, gio-
vedì 6 contro una tra il Lerma e la Juniores del-
la Gaviese, mentre da lì in avanti si comincerà
a fare sul serio.
Domenica 9 primo impegno ufficiale di Coppa

Piemonte, contro avversario ancora da desi-
gnare, mentre la domenica successiva, 16 set-
tembre, si parte. Prima di campionato e subito
derby, contro il Mornese. D.B.

Pro Molare al lavoro
ma cerca ancora rinforzi

Servono difensoriCALCIO

Carcare. Tanti arrivi e tante conferme que-
sto il mercato dell’Olimpia Carcarese che per
la seconda stagione consecutiva è affidata in
panchina al giovane ma preparato mister Al-
loisio.
Gli arrivi sono quelli di Loddo dal Cengio,

Matteo Siri dall’Aurora Cairo, Mirko Siri dalla
Rocchettese, Graffa che era libero nell’ultima
stagione, il giovane Manti dalla Cairese, Gi-
berti Carasco, Di Natale dall’Aurora Cairo di
Prima Categoria, Hublina dal Plodio, Schettini
dall’Altarese, Rebella che era libero, Mosque-
ra dal Santa Cecilia e Gandolfo che era libero,
sul fronte conferme sono rimasti il portiere
Massari,  Becco, Vero, Comparato, Marenco,
Erzekwi, Innocenti, Sozzi, Alloisio, De Alberti,
Revelli, Clemente, Madani, Boudali, Caruso e
Rodino, per comporre un organico che, tra ar-
rivi e conferme, sembra in grado di recitare un
ruolo da protagonista nella stagione che andrà
ad iniziare a breve e, secondo gli addetti ai la-
vori, si dovrebbe giocare la vittoria del cam-
pionato in un appassionante testa a testa con
la Rocchettese.

E.M.

Olimpia Carcarese:
una rosa che punta in alto

2ª categoria LiguriaCALCIO

Genova. Prendono il via, nel fine settimana di sabato 1 e domenica 2 settembre, anche le ga-
re di Coppa Liguria per quanto riguarda le squadre di Prima e Seconda Categoria. 
In Prima Categoria le squadre iscritte sono state suddivise in 15 gruppi (14 triangolari e un qua-

drangolare). 
La Campese, inserita nel girone 4, insieme a Olimpic 1971 e Praese, debutterà sabato alle ore

18 al “Baciccia Ferrando” di Prà sfidando l’Olimpic. 
In Seconda Categoria, 14 gironi (12 triangolari e 2 quadrangolari) e subito derby, sabato 1 set-

tembre alle 17 a Masone, fra il Masone e la Rossiglionese, inserite in uno dei due gironi a 4, in-
sieme a Mele e CEP.
Debutterà invece domenica 2, alle ore 18, il Sassello, che al “Faraggiana di Albisola” sfida il

Santa Cecilia, nel girone che comprende anche il Priamar.

Liguria: al via la Coppa di Prima e Seconda Categoria

Antonio Armento

Campo Ligure. Pro-
segue, sul sintetico
dell’Oliveri, agli ordini
dello staff tecnico guida-
to da mister Gambino, la
preparazione precam-
pionato della formazione
del Campo Ligure Il Bor-
go, in vista del torneo di
Seconda Categoria.
La formazione cam-

pese, neopromossa,
non disputerà la Coppa
Liguria e pertanto atten-
de ora la compilazione
dei calendari per cono-
scere i primi avversari
stagionali.

Campo Ligure Il Borgo suda in vista del campionato

Nel fine settimanaCALCIO

Altre notizie con filmati e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it

I giocatori
durante l’allenamento

2ª categoria • Niente Coppa Liguria, si attendono i calendari CALCIO
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ACQUA S. BERNARDO CN 11
ARALDICA CASTAGNOLE L. 7

Andora. La coppa Italia di
Serie A è dell’Acqua San Ber-
nardo Ubi Banca Cuneo. La
quadretta di Raviola (subito
vincente alla prima finale di
Coppa) si impone per 11-7
contro l’Araldica Castagnole
Lanze.  Formazioni in campo
con il dt cuneese G.Bellanti
che schiera: Raviola con al
suo fianco Danna e sulla linea
dei terzini, al muro Rinaldi e al
largo Re; sul fronte astigiano al
fianco di Massimo Vacchetto
c’è Semeria e sulla linea avan-
zata giostrano Rivetti al muro
e Piva Francone al largo.

A partire meglio sono Ravio-
la e compagni che passano a
condurre 3-1, poi Vacchetto da
solo ribalta la situazione gio-
cando alla grande al ricaccio e
passa a condurre 5-3 con
quattro giochi di fila, ma Ra-
viola torna sotto e impatta 5-5

alla pausa. Nella ripresa la for-
mazione cuneese parte alla
grande con 4 giochi di fila,
Vacchetto mette il 6-9 alla cac-
cia unica poi un gioco per par-
te per arrivare all’11-7 finale
che dà il via alla festa dell’Ac-
qua San Bernardo Cuneo.

La Coppa Italia è di Raviola,
battuto Max Vacchetto 11-7

Serie A • Nella finale ad AndoraPALLAPUGNO

IMPERIESE 6
ARALDICA PRO SPIGNO 11

Dolcedo. L’Araldica Pro
Spigno continua il suo percor-
so netto di sole vittorie nei pla-
yoff, imponendosi 11-6 a Dol-
cedo, lunedì 27 agosto nel re-
cupero della prima giornata di
ritorno, raggiungendo così in
vetta alla classifica, a quota 24
punti, l’Acqua S.Bernardo Cu-
neo e staccando di 4 lunghez-
ze la terza classificata, cioè la
Canalese di Campagno, che è
a quota 20.
Paolo Vacchetto e compagni

partono col piglio giusto con un
Giampaolo incisivo, Bolla al
muro che fa come sempre il
suo e un attento Prandi al lar-
go. La gara inizialmente sem-
bra un monologo ospite con
l’1-0 subito conquistato dai ra-
gazzi di patron Traversa a 15,
il raddoppio a 30 e il 3-0 regi-
strato ancora a 30. L’impeto
ospite non sembra affievolirsi
e ci sono ancora due giochi
conquistati entrambi a 15 che
portano al 5-0 per Spigno e
che obbligano il dt locale Bale-
stra al timeout. D.Giordano si
scuote e firma il suo primo gio-
co sul 40-40 doppia caccia, ma
P.Vacchetto non rallenta la ve-
locità dei colpi infilando il 6-1 a
15 e il 7-1 a 30. L’Imperiese
entra nel match sul finire di pri-
mo tempo segnando i due gio-
chi finali che portano al 3-7
della pausa, tutti e due sul 40-
40 caccia unica.
Nella ripresa, i padroni di ca-

sa del dt Balestra hanno un
moto d’orgoglio e provano in-
vano a rientrare nel match:
realizzano il 4-7 a 15 e il 5-7
che sembra riaprire la contesa,
siglato sul 40-40 alla doppia
caccia. Il dt Bellanti incita la
Pro Spigno a non mollare, ma
Giampaolo chiude qualche
pallone in maniera pragmatica
e d’esperienza e così si arriva
all’8-5 a 30 e al 9-5, facilmen-
te chiuso a 15, che bastano
per chiudere in pratica la gara.
Ancora un gioco locale a 30,
poi gli ultimi due punti sono di
Paolo Vacchetto che li fa pro-
pri a 30 (10-6) e a 15 (11-6).

Spigno vince anche a Dolcedo
ed aggancia il primo posto

Serie A playoff PALLAPUGNO

I PROSSIMI TURNI

Calendario fittissimo
in arrivo un doppio turno
Praticamente in questo periodo nella serie A di balon il ca-

lendario è fittissimo, e nei playoff sono stati stabiliti due turni
ravvicinati: ecco dunque che la seconda giornata di ritorno si
giocherà nella serata di giovedì 30 agosto e venerdì 31 agosto,
mentre la terza giornata di ritorno vedrà i giocatori scendere in
campo fra martedì 4 settembre e mercoledì 5 settembre.

2ª GIORNATA DI RITORNO
ARALDICA PRO SPIGNO - ARALDICA CASTAGNOLE 

Il derby tra i fratelli Vacchetto si gioca giovedì 30 agosto al-
le ore 21 nello sferisterio di Spigno: Paolo sta attraversando
un ottimo momento di forma, è imbattuto nei playoff e si trova
al secondo posto della classifica anche se ha conosciuto negli
ultimi tempi sono una sconfitta in semifinale di Coppa Italia
contro il futuro vincitore Raviola e vuole continuare a stupire
ancora, anche se cercherà magari d’evitare quel primo posto
che lo obbligherebbe ad affrontare nuovamente il fratello Mas-
simo (attualmente quarto) in semifinale. I confronti stagionali
sono a favore di Paolo per 2-1 ma la gara sarà sicuramente
aperta e tirata. 
Probabili formazioni 
Araldica Pro Spigno: P.Vacchetto, Giampaolo, Bolla, Pran-

di. Dt: A.Bellanti
Araldica Castagnole Lanze: M.Vacchetto, Semeria, Rivet-

ti, Piva Francone. Dt: Rigo

3ª GIORNATA DI RITORNO
TEALDO SCOTTA ALTA LANGA - ARALDICA PRO SPIGNO 

La terza di ritorno vedrà Paolo Vacchetto e compagni scen-
dere in campo a San Benedetto Belbo mercoledì 5 settembre
alle ore 21 contro l’Alta Langa di capitan Dutto. All’andata nei
playoff c’era stata l’affermazione netta dei ragazzi spignesi del
dt Bellanti che si erano imposti per 11-6 e i confronti stagiona-
li vedono prevalere Spigno per 2-1, ma va ricordato che in
campionato a San Benedetto c’era stata la roboante vittoria di
Dutto per 11-1. Su queste basi, sembra ci siano gli ingredienti
per vedere una sfida equilibrata, anche perché Dutto è reduce
da due vittorie e sembra tornato a crederci.
Probabili formazioni 
Tealdo Scotta Alta Langa: Dutto, Arnaudo, Iberto, Panuel-

lo. Dt: Costa
Araldica Pro Spigno: P.Vacchetto, Giampaolo, Bolla, Pran-

di. Dt: Bellanti.

L’Acqua S.Bernardo festeggia

EGEA CORTEMILIA 6
VALLE ARROSCIA 8

Andora. Nonostante una buona prestazione
non riesce la conquista della Coppa Italia al-
l’Egea Cortemilia del direttore tecnico Stanga
che si deve inchinare alla formazione ligure del
Valle Arroscia che si impone per 8-6.
Cortemilia in campo con Fantuzzi in battuta e

capitano al suo fianco da spalla Meistro e sulla
linea dei terzini Cane e Ranuschio; prima parte
di gara assai combattuta con tanti giochi risolti
sul 40-40 ed anche alla caccia unica, con van-
taggio al riposo per 4-3 per il Cortemilia. 
La ripresa vede il capitano ospite Seno spin-

gere deciso sia in battuta che al ricaccio ed an-
dare avanti 7-4. 
Fantuzzi non demorde e aiutato dalla squa-

dra torna sotto sul 6-7, ma nel 14° gioco Seno
e compagni lo fanno loro per 8-6 conclusivo che
vale la Coppa Italia alzata.

I ragazzi di Stanga avranno la possibilità di
gettarsi subito alle spalle la sconfitta e saranno
impegnati mercoledì 29 agosto a Cortemilia al-
le 19 nello spareggio di gara tre contro L’Impe-
riese per cercare di approdare in semifinale
scudetto.

Il Cortemilia manca di poco 
un successo prestigioso

Coppa Italia AllieviPALLAPUGNO

Domenica 2 settembre, ricomincia il campionato di
tamburello di serie A con l’8ª giornata di ritorno ed il
Cremolino affronterà in casa il Sommacampagna, at-
tualmente quarto in classifica. Inizio della partita al
Comunale alle ore 15.
Mancano quattro giornate alla fine del campionato,

dopo la gara di domenica, la squadra del presidente
Claudio Bavazzano, ora ottava in classifica, gioche-
rà in trasferta con la Cavrianese sabato 8 settembre
alle ore 21 e poi nuovamente in casa domenica 16
con il Ceresara.

Infine, l’ultima giornata sarà domenica 23 settem-
bre sempre in casa alle ore 15, contro il Sabbionara.

Ricomincia il campionato
Cremolino affronta
Sommacampagna 

Serie ATAMBURELLO

Daniele Ferrero

Sono stati definiti gli accoppiamenti dei quar-
ti di finale dei playoff di C2, che vedranno af-
frontarsi il Monastero Dronero di capitan Vac-
chino e l’Albese Young di capitan Vigna, con ga-
ra d’andata a Monastero, giovedì 30 agosto al-
le ore 21, e ritorno ad Alba al “Mermet” il 6 set-
tembre, ancora alle 21.
Il secondo quarto di finale vedrà invece il Ce-

va di capitan Bacino affrontare la Don Dagnino
di Aicardi venerdì 31 agosto alle ore 21 a Ceva
con ritorno il 5 settembre alla stessa ora ad An-
dora.

Il terzo quarto oppone il Ricca di capitan Ris-
solio alla Castagnolese di Giordano: andata il
28 agosto, ore 21, a Ricca e ritorno il 4 settem-
bre, ore 21, a Castagnole Lanze
L’ultimo quarto di finale sarà il derby tra le

due formazioni del territorio, ossia l’Augusto
Manzo di capitan Diotti e il Valle Bormida di
Marenco. Anche qui sfide che si giocheranno
sempre alle ore 21: andata domenica 2 set-
tembre a Santo Stefano Belbo e ritorno a
Monastero Bormida sabato 8 settembre alle
ore 21.

Definiti gli abbinamenti per i quarti di finale
Serie C2 playoff PALLAPUGNO

Andora. Nella tre giorni di finali di Andora sono state assegnate le Coppe Italia per le varie
categorie. Il riepilogo parte dai più giovani, ossia i Pulcini con la finale fra la Spes, formazione
savonese, e la Canalese: la coppa che è andata ai ragazzi di Canale del presidente Toppino che
si sono imposti per 7-1; nella categoria Esordienti, successo per la formazione astigiana del Ca-
stagnole Lanze A con capitan Alessandro Vacchetto, fratello minore del duo di campioni della se-
rie A, ossia Massimo e Paolo, affiancato da spalla dal figlio di Paolo Voglino, Giovanni. Già det-
to del successo del Valle Arroscia negli Allievi, fra gli Juniores la vittoria è andata all’Alta Langa
del presidente Sottimano e del battitore Piccardo che ha alzato la Coppa vincendo per 9-7 in ri-
monta contro la Canalese. Nelle categorie dei “grandi”, in Serie B non c’è stato il bis della pas-
sata stagione da parte della Monticellese che ha ceduto dopo aspra lotta per 11-9 contro il San
Biagio di capitan Torino, con Gatti e compagni che si erano portati sul 9-7 ma che non sono sta-
ti in grado di chiudere il match consentendo il rientro e la vittoria dei ragazzi del dt Fazzone. Per
quanto concerne la C2, gara senza pathos ed a senso unico con vittoria per il Monastero di Dro-
nero di capitan Vacchino 11-4 contro l’Albese di Federico Gatto. Nell’ultima finale della tre gior-
ni per quanto concerne la C1, infine, alza la Coppa l’Acqua San Bernardo Cuneo di capitan Da-
ziano, diretta in panchina da Mangolini, giocatore in Serie A del Bioecoshop Bubbio, che si im-
pone 11-4 sul Centro Incontri di capitan Stefano Brignone.

In Serie B vince il San Biagio

Tutti i risultati delle finali di Coppa Italia ad Andora
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COPPA ITALIA 2018 TUTTI I VINCITORI
Serie A: Acqua S.Bernardo UBI Banca
Cuneo.
Serie B: Acqua S.Bernardo San Biagio.
Serie C1: Acqua S.Bernardo UBI Banca
Cuneo.
Serie C2: Monastero Dronero.
Under 25: Virtus Langhe.
Juniores: Alta Langa.
Allievi: Valle Arroscia.
Esordienti: Castagnole A.
Pulcini: Canalese.

SERIE C2
Quarti di finale: Monastero Dronero -
Albese Young andata 30 agosto ore 21
a Monastero Dronero, ritorno 6 settem-
bre ore 21 a Alba.
Ceva - Don Dagnino andata 31 agosto
ore 21 a Ceva, ritorno 5 settembre ore
21 a Andora.
Ricca - Castagnolese andata 28 agosto
a Ricca 11-0, ritorno 4 settembre ore 21
a Castagnole delle Lanze.
Augusto Manzo - Valle Bormida andata
2 settembre ore 21 a Santo Stefano Bel-
bo, ritorno 8 settembre ore 21 a Mona-
stero Bormida.

SERIE A
PLAY OFF

Recupero: Olio Roi Imperiese – Araldica Pro Spigno 6-11.

Classifica: Araldica Pro Spigno, Acqua S.Bernardo Ubi Banca
Cuneo 24; Torronalta Canalese 20; Araldica Castagnole Lanze
17; Tealto Scotta Alta Langa 15; Olio Roi Imperiese 9.

2ª di ritorno: giovedì 30 agosto ore 21 a Cuneo: Acqua S.Ber-
nardo Ubi Banca Cuneo-Tealdo Scotta Alta Langa; ore 21 a Spi-
gno Monferrato: Araldica Pro Spigno-Araldica Castagnole Lan-
ze. Venerdì 31 agosto ore 20,30 a Canale: Torronalba Canale-
se-Olio Roi Imperiese.

3ª di ritorno: martedì 4 settembre ore 20,30 a Canale: Torro-
nalba Canalese-Acqua S.Bernardo Ubi Banca Cuneo. 
Mercoledì 5 settembre ore 21 a San Benedetto Belbo: Tealdo
Scotta Alta Langa-Araldica Pro Spigno; ore 21 a Dolcedo: Olio
Roi Imperiese-Araldica Castagnole Lanze.

PLAY OUT
2ª di ritorno: Bioecoshop Bubbio-Acqua S.Bernardo Merlese
11-1. Venerdì 31 agosto ore 21 a Cortemilia: Egea Nocciole
Marchisio Cortemilia-958 Santero Santo Stefano Belbo.

Classifica: Egea Nocciole Marchisio Cortemilia 13; Bioeco-
shop Bubbio 9; 958 Santero S. Stefano Belbo 7; Acqua S.Ber-
nardo Merlese 2.

1ª di ritorno: giovedì 6 settembre ore 21 a Mondovì: Acqua
S.Bernardo Merlese-Egea Nocciole Marchisio Cortemilia. Ve-
nerdì 7 settembre ore 20,30 a Santo Stefano Belbo: 958 San-
tero Santo Stefano Belbo-Bioecoshop Bubbio.

HANNO DETTO
Bellanti: «Abbiamo giocato una buona gara su di un campo
su cui non era certo facile venire a vincere, contro una squa-
dra che voleva e cercava la prima vittoria nei playoff. Abbia-
mo accusato un lieve calo nella seconda parte di primo tem-
po e all’inizio della ripresa. Ora ci aspettano gare difficili da qui
al termine dei playoff».

“
”

HANNO DETTO
Raviola: «Fa piacere aver vinto e aver regalato questa gioia
alla dirigenza ai tifosi e a tutti coloro che in questi anni hanno
creduto in me. Da domani testa, cuore e gambe al finale di
campionato, anche se questa serata rimarrà per tanto tempo
impressa nella mia mente». Vacchetto: «Chiedo scusa al pub-
blico per lo scarso spettacolo offerto da parte della mia squa-
dra; il nostro vantaggio 5-3 a verso la metà gara non corri-
spondeva ai reali valori visti in campo. Nella ripresa ci abbia-
mo provato ma loro sono stati molto più squadra di noi e chi
vince alla fine ha sempre ragione».

“

”

CLASSIFICHE PALLAPUGNO
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BIoeCoShoP BuBBIo 11
ACquA S.BeRNARDo M. 1

Monastero Bormida. Nel-
l’anticipo della seconda gior-
nata di ritorno dei playout, gio-
cata nella serata di lunedì 27
agosto, il Bioecoshop Bubbio
di capitan Pettavino infila una
nettissima vittoria per 11-1
contro la Merlese e mette al si-
curo la salvezza, condannan-
do nel contempo gli ospiti
monregalesi alla retrocessione
in Serie B. Sulla gara ci sareb-
be poco da dire e da racconta-
re: la differenza in campo do-
po i primi giochi, combattuti e
lottati, è stata netta e ampia a
favore di Pettavino e compa-
gni, così come il punteggio fi-
nale racconta, con un Marcari-
no che dopo due giochi tirati e
lottati ha presto lasciato il pas-
so ai locali. La partita però ha
riservato al pubblico attimi di
paura con una sospensione
durata 15 minuti quando sul
punteggio di 6-1 e 30-0 per la
Bioecoshop Bubbio, dopo aver
colpito il pallone con il palmo
della mano il terzino al largo
ospite Stefano Lingua, rica-
dendo in malo modo, ha sbat-
tuto la testa a terra. Nonostan-
te il colpo, Lingua è sempre ri-
masto vigile e cosciente, ma
era facile notare la presenza di
una ampia lacerazione sul suo
viso, nei pressi dello zigomo.
Dopo l’arrivo di un’autoambu-
lanza, per precauzione lo stes-
so atleta è stato portato al-
l’ospedale di Acqui, dove nel
corso della serata è stato sot-
toposto agli accertamenti di
routine che hanno per fortuna
escluso complicazioni. Già in
serata Lingua è stato dimesso.
Tornando alla gara, Marcari-

no parte forte andando sul 40-
15 ma Pettavino rientra nel
gioco e se lo aggiudica sul 40-
40 alla doppia caccia: 1-0. An-
che per il 2-0 bisogna arrivare
al 40-40 e alla caccia che Mar-
carino perde facendo 4 quattro
falli. Da qui in poi è un mono-
logo del Bubbio: il 3-0 e il 4-0
entrambi a 30 obbligano il dt
Agnese a chiamare il time out;
poi il 5-0 ancora dei ragazzi di
patron Roveta a 15 e quindi
l’unico gioco ospite segnato a
30. Ma il copione è chiaro: 6-1

di Pettavino a zero, poi nell’8°
gioco si torna almeno a lottare
ma sempre il Bubbio se lo ag-
giudica sul 40-40 doppia cac-
cia, e il primo tempo termina
su un eloquente 9-1 allo scoc-
care delle 22,30. Nella ripresa,
gli ultimi due giochi: 10-1 a 15
e 11-1 finale sul 40-40 alla
doppia caccia. E.M.

Il Bubbio vince e si salva.
Paura per Lingua: sta bene

Serie A playout PALLAPUGNO

Acqui Terme. Solo un primo
breve doveroso cenno alla ga-
ra di domenica 26 agosto a
Carrosio, sulle colline che dal
Piemonte si affacciano in Ligu-
ria, per segnalare il grande
successo di partecipanti, ben
143, che si sono dati battaglia
su un percorso particolarmen-
te impegnativo. 
Ritornando all’ultima setti-

mana di agosto, si parte da
giovedì 23 con una “nuova” se-
rale a Castelletto Molina, dove
si è disputata la 1ª edizione
della “Corsa Podistica” di 7,5
km collinari/misti. Una settan-
tina i podisti competitivi e non
ai nastri di partenza nel piaz-
zale del Castello che domina
l’abitato del bel paesino asti-
giano appena al di la dei confi-
ni della nostra Provincia. Vin-
ce un duo dei Maratoneti Ge-
novesi, Susanna Scaramucci,
37’45” e Diego Picollo, 28’08”. 
Seconda piazza per Diego

Scabbio, rivaltese dell’Atl.No-
vese, e 70° posto per Mauro
Nervi, acquese dei Maratoneti
Genovesi. Per l’ATA buon 4°
Luca Pari, secondo in catego-
ria. Acquirunners con France-
sco Siro 12°. Concetta Graci,
acquese della Cartotecnica,
conquista il 2° gradino del po-
dio femminile.
Egida UISP/Acquirunners

ed organizzazione della Pro
Loco che, sindaco in testa, ha
accolto con entusiasmo i podi-
sti ed allestito un apprezzato
pasta party finale. Buona la
prima ed arrivederci al 2019. 
Venerdì 24 serale a Basa-

luzzo, con l’AICS ed organiz-
zazione locale per la “A ra stra-
suòda” di poco meno di 6 km,
in misto pianeggiante, ma con
una salitella insidiosa al rientro
dallo sterrato prima di iniziare
la parte finale della competi-
zione interamente all’interno
delle tortuose vie del centro. 
Vittorie di Silva Dondero,

Maratoneti Genovesi, 21’49” e
Michele Bruzzone, Cambiaso
Risso Genova, 18’19”. Quasi
160 i classificati, uniti ad un ri-
levante numero di non compe-
titivi ed una affollatissima cor-
sa dei ragazzini, che ha prece-
duto la partenza degli adulti.
Ottimo 2° posto per il rivaltese
Diego Scabbio, Atl.Novese.
Tra gli acquesi, 70° Mauro
Nervi, Maratoneti Genovesi, e
per l’Acquirunners 45° Fabrizio
Fasano, 4° in categoria, 81°
Pier Marco Gallo, 3° tra gli
SM65, e 87° Paolo Abrile. Ric-
co pasta party finale durante le
premiazioni. 
Domenica 26, di nuovo, ap-

puntamento a Carrosio. Detto
del rilevante numero dei parte-
cipanti, passati da 132 a 143,
si deve dare atto all’organizza-
zione della Pro Loco di aver
curato ogni minimo particolare
della manifestazione, anche

grazie al lavoro della famiglia
Crepaldi e dell’Amministrazio-
ne, con alla testa il Sindaco,
Valerio Cassano. Egida
UISP/Acquirunners, per l’8ª
“Stracarrosio” di 8,7 km colli-
nari/misti e con il Memorial
“Gemma Pietrina” a ricordare
la scomparsa di una importan-
tissima figura della famiglia
Crepaldi. Vittoria per Stefano
Velatta, Atl.Paratico Brescia,
che prevale in volata su Diego
Picollo, Maratoneti Genovesi,
davvero per un soffio con en-
trambi i corridori accreditati del
crono di 32’22”. Tra le donne,
scontata vittoria di Ilaria Ber-
gaglio, Atl.Novese, 38’04”, sul-
la compagna di società Teresa
Repetto. Prima della partenza,
data alle 9,30, due momenti di
raccoglimento, sia a ricordo
delle vittime del Ponte Moran-
di di Genova, che in memoria

di Pietrina Gemme. Quindi un
momento davvero lieto e sin-
golare, che ha scatenato gli
applausi di compiacimento di
tutti i presenti: secondo Mori-
no, atleta della Pod.Costigliole
di Asti, molto presente alle ga-
re, ha consegnato alla moglie
Piera, oltre a quattro rose ros-
se, anche una rosa bianca a
celebrare i 45 anni di vita in-
sieme, commozione anche per
la figlia Gabriella, che ha assi-
stito a questa “cerimonia” non
comune nel mondo podistico.
Quindi la partenza. Acquesi
quasi totalmente assenti ad
eccezione di Mauro Nervi, Ma-
ratoneti Genovesi, giunto 62°.
Apprezzato ristoro finale e ra-
pide premiazioni in una matti-
nata che per qualche aspetto
ha ricordato a tutti l’avvicinarsi
dell’autunno. (ha collaborato

Pier Marco Gallo)

A “Ra Strasuòda” di Basaluzzo
il rivaltese Scabbio al 2° posto

Domenica 2 settembre la Acqui-CimaferlePODISMO

Castelletto Molina. Si è concluso, con la finalissima di domenica 19 agosto, il torneo alla pan-
talera, “2º Trofeo Scarrone Vivai”, che si disputa sotto le mura del Castello di Castelletto Molina,
capitale astigiana della pallapugno.
Ad aggiudicarsi il trofeo è stata la quadretta di Rocchetta Palafea, capitanata da Berruti Ghio-

ne, che ha battuto il Bubbio, capitanato da Gian Dan Durcas. Arbitro del torneo è stato Teresio
Bellati, segnacacce Pietro Federico.
La squadra 1ª classificata è stata premiata con il 2º trofeo “Scarrone Vivai” e le medaglie d’oro,

mentre alla 2ª classificata sono andate le medaglie d’oro e la coppa messa in palio dai “Produtto-
ri del Brachetto d’Acqui”.

2º “Trofeo Scarrone Vivai” alla quadretta di Rocchetta P.

PantaleraPALLAPUGNO

IL PROSSIMO TURNO
Nella prima di ritorno
sfida fra Santo Stefano e Bubbio

ACquA SAN BeRNARDo MeRLeSe - egeA CoRteMILIA
La gara della prima di ritorno vedrà impegnata giovedì 6 set-

tembre alle ore 21 l’Egea Cortemilia di capitan Parussa nella
lunga trasferta di Mondovì contro Marcarino. Si tratta di una
gara che, se vinta come sembra probabile visto lo stato attua-
le di forma delle due formazioni potrebbe dare a Parussa la
certezza di giocarsi le gare decisive della stagione con le squa-
dre ammesse ai playoff. Il Cortemilia ha morale e forma a mil-
le al contrario di Marcarino che è praticamente retrocesso an-
che se la matematica non lo condanna ancora.
Probabili formazioni 
Acqua San Bernardo Merlese: Marcarino, Tonello, Asche-

ri, Lingua. Dt: Agnese
Egea Cortemilia: E.Parussa, Giribaldi, M.Parussa, Gili. Dt:

Voletti.

958 S.StefANo BeLBo - BIoeCoShoP BuBBIo

La gara che vale per la piazza d’onore dei playout ossia la
seconda posizione andrà in scena venerdì 7 settembre alle
20,30 nello sferisterio “Augusto Manzo” di Santo Stefano Bel-
bo. Nelle tre gare in stagione conduce il Bioecoshop Bubbio
per 2 vittorie a 1, in campionato alla prima giornata Pettavino
era riuscito a spuntarla in casa a Monastero Bormida, al ter-
mine di un match tirato, mentre al ritorno a Santo Stefano ave-
va vinto facile; nei play out Davide Barroero era riuscito ad im-
porsi 11-10 recuperando un match che sembrava perso visto
il 7-3 locale del riposo. Entrambe le squadre giocheranno con
il cuore libero e cercheranno di divertire il pubblico.
Probabili formazioni 
958 S.Stefano Belbo: D.Barroero, Milosiev, Boffa, Cocino.

Dt: M.Barroero
Bioecoshop Bubbio: Pettavino, Amoretti, Rosso, Mangoli-

ni. Dt: Ghigliazza.

Bubbio-Merlese

Stefano Lingua soccorso
dopo la botta al capo

I vincitori della StraCarrosio 

Il podio maschile a Basaluzzo

Rocchetta Palafea, primi classificati Bubbio, secondi classificati
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HANNO DETTO
Pettavino: «Gara lottata
nei primi giochi e poi scivo-
lata via senza tanti proble-
mi: la Merlese certo non
era in una gran serata e
questo ci ha facilitato.
Guardo alla prossima sta-
gione: nulla è stato ancora
deciso e nelle prossime
settimane valuterà che fare
per il mio futuro».

“

”
PROSSIME GARE

Domenica 2 settembre si torna ad Acqui Terme con una clas-
sica: il 31° Trofeo “Sulle strade di Nani Zunino” Acqui/Cimafer-
le di 16,7 km collinari in asfalto, con partenza alle ore 9 dal Bar
“La Rotonda” di zona Bagni ed arrivo a Cimaferle presso la Pro
Loco. Egida UISP/ATA ed organizzazione Jonathan Sport.  
Mercoledì 5 settembre, serale a Spinetta Marengo, presso il
Dopolavoro Solvay, e partenza alle 20 per 5 km pianeggianti in
asfalto.
Venerdì 7 settembre altra serale a Tortona, con UISP/Azalai,
per l’11ª “Stratortona”, gara cittadina di 6 km con ritrovo in Piaz-
za Malaspina e partenza alle 20,30. Vista la stagione, si correrà
praticamente in notturna.

Cassine. Ben 93 i podisti al via, nella serata
di martedì 28 agosto, a Cassine, per la terza
edizione del “Trofeo Polisportiva Circolo Ten-
nis”, una gara UISP in costante crescita che ri-
spetto allo scorso anno ha quasi raddoppiato i
partenti (anche per effetto del punteggio tripli-
cato in palio per le classifiche). 
Bella la cornice, arricchita da una minipodisti-

ca per giovanissimi (6-14 anni) disputata alle 18,
con annesso nutella-party, e gradevoli le condi-
zioni climatiche; molto apprezzato anche il per-
corso di 7 chilometri misto pianura (con un trat-
to in sterrato assai selettivo), e media gara di tut-
to rispetto. Alla fine, a conferma di un periodo di

forma assolutamente eccellente, ha prevalso il
rivaltese Diego Scabbio (Atl.Novese), in 23’26”,
con ampio margine su Hicham Dhimi (Marat.Ca-
priatesi, 24’15”); terzo gradino del podio per An-
dera Mandrino (Atl.Alessandria, 24’25”).
In campo femminile, stravince la favorita Sil-

va Dondero (Maratoneti Genovesi) che con il
tempo di 27’11” rifila più di due minuti alla se-
conda classificata, Clara Rivera (Atl.Cairo,
29’44”). Terzo gradino del podio per una ab-
bronzatissima Alina Roman (Atl.Varazze,
29’57”).
Al termine, rinfresco e pasta party per tutti, e

tanti commenti positivi da parte degli atleti.

Al “Trofeo Tennis Cassine”, Scabbio a braccia alzate
PODISMO

Il vittorioso arrivo
di Diego Scabbio
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Savona. Al termine di una gara tanto spettacolare quanto combattuta si è conclusa a Savona
la 20ª edizione del trofeo “Centro Commerciale Il Gabbiano”.
Impresa sfiorata per La Boccia Carcare, che ha ceduto di misura, in finale, ai padroni di casa de

La Boccia Savona.
I carcaresi avevano sconfitto in semifinale l’altra formazione de La Boccia Savona, e in finale

hanno dato vita di fronte al nutrito pubblico presente ad una sfida appassionante, con rimonte cla-
morose da una parte e dall’altra, che ha visto infine prevalere La Boccia Savona di strettissima mi-
sura, per 13-12. 
Le due società si ritroveranno di fronte fra pochi giorni al campionato di Società che si terrà a

Sassari a metà settembre.

La Boccia Carcare sfiora l’impresa a Savona
Al 20º trofeo “Il Gabbiano”boCCe

Acqui Terme. Dopo una bre-
ve pausa estiva, i piccoli bikers
de La Bicicletteria sono tornati
a calcare i campi di gara e lo
hanno fatto a Cacciano di Mas-
serano dove, all’interno del Bi-
ke Park Rive Rosse, si è svolta
la quinta tappa del Trofeo Pri-
mavera Mtb su un percorso
spettacolare ed assai impegna-
tivo. Buoni i piazzamenti di tut-
ti, la coppia di G1 Iacopo Maio-
rana e Mattia Cresta si sono
classificati rispettivamente 5º e
7º; mentre nei G2F quarta piaz-
za per Giulia Barisone e nei
G2M è 6º Federico Perleto, co-
sì come Iacopo Ivaldi nei G3;
Francesco Meo (G4) è partito
forte ma ha dovuto cedere
qualche posizione agli avversa-
ri ed accontentarsi della 5ª po-
sizione finale, mentre nei G5,
terzo gradino del podio per Pie-
tro Pernigotti e nona posizione
per Nicolò Barisone. 
Domenica prossima, 2 set-

tembre, si tornerà a gareggiare
nel Biellese per la sesta prova
del trofeo.

Roeselaere (Belgio). Decimo a cronometro,
quinto – con la squadra – nella prova di veloci-
tà, tredicesimo nella corsa in linea. Giancarlo
Perazzi è stato il migliore degli italiani nel Cam-
pionato del Mondo per Giornalisti Ciclisti, di-
sputato nel fine settimana in Belgio, a Roese-
laere (il paese del campionissimo della pista
Patric Sercu, ndr). Il 33enne acquese si è reso
artefice di una prova importante, ma inferiore in
qualche modo alle proprie aspettative. Non per
colpa sua: certe corse, infatti, sono spesso le-
gate a piccoli dettagli.
La tre-giorni nelle Fiandre si era aperta per il

nostro atleta con un buon decimo posto vener-
dì 24 agosto nella prova di cronometro indivi-
duale, specialità a lui meno congeniale rispetto
alla prova in linea: nella categoria senior, Pe-
razzi ha chiuso in 22’28”, con una buona media
oraria di 39,25km/h, migliore degli italiani, in una
prova che ha visto tre belgi ai primi tre posti
Sabato 25, Perazzi ha disputato invece la

prova di velocità a squadre, il chilometro lan-
ciato, che ogni squadra affronta con tre ele-
menti. Insieme ai compagni Zini e Moretti, si è
classificato quinto, a soli 4” dalla medaglia di
bronzo e a 12” da quella d’oro: non male.
C’erano quindi tutte le migliori speranze per la

prova di domenica 26, in linea, quella a lui più
congeniale. 80 i chilometri da percorrere, con
un centinaio di atleti al via, su un circuito di
16km da ripetere 5 volte. La pioggia, il vento e
il pavè erano le insidie principali. Perazzi ha fat-
to il possibile, promuovendo la fuga decisiva,
dopo soli 8km. Con lui un danese e due belgi,
ma il gruppo si è presto allargato a 15 elemen-
ti. Purtroppo, solo due erano gli italiani, mentre
i belgi erano ben 8, e questo alla fine ha per-
messo loro il gioco di squadra, che ha fatto la
differenza portando 3 atleti di casa ai primi tre
posti al traguardo. Questo il commento di Pe-
razzi: 
«Non posso dire che sia andata male, ma

specialmente nella prova in linea speravo di fa-
re di più. Ho creato la fuga decisiva, ma i belgi
erano così numerosi che hanno fatto quello che
hanno voluto: hanno giocato a farci stancare e
ad un certo punto sono andati via in tre. Proba-
bilmente era una fuga che aveva il solo scopo di

farci lavorare, ma quando hanno visto che non
abbiamo reagito hanno cambiato strategia e so-
no andati verso il traguardo. Gli altri belgi han-
no lavorato per sgranare il gruppo… mi sono sfi-
lato quando stava per cominciare l’ultimo giro e
alla fine ho chiuso 13°, 11° di categoria e 2° fra
gli italiani…».
Perazzi però mostra già fieri propositi di rivin-

cita per la prossima edizione: nel 2019 infatti i
Mondiali Giornalisti saranno in Italia, a Treviso:
sarebbe bello essere “profeta in patria”.
I Mondiali Granfondo
Il corridore acquese però potrà cercare di ri-

farsi molto prima: infatti già domenica 2 settem-
bre, a Varese, Perazzi sarà al via dei Mondiali
Granfondo, una corsa UCI di 130km a cui sono
ammessi i soli vincitori delle principali granfon-
do, con la possibilità aggiuntiva per ogni nazio-
ne di “invitare” fino a 10 corridori per meriti spor-
tivi. Proprio per il suo eccellente curriculum di
giornalista-ciclista, Perazzi ha ricevuto una wild-
card dalla Federazione, e difenderà dunque i
colori della Nazionale italiana. In bocca al lupo.

Ai Mondiali Giornalisti,
Perazzi il miglior azzurro

Disputati a Roeselaere in BelgioCiClismo

Montaldo Bormida. A molti
sarà capitato di incontrarlo,
con la sua bicicletta battente
bandiera francese, mentre at-
traversava le nostre zone. 
Il suo nome è Gregory, ra-

gazzo parigino che ha percor-
so in bicicletta la strada che
separa Parigi e Gerusalem-
me.
Un nostro lettore di Montal-

do, inviandoci la sua foto, ci
scrive: «Ho incontrato Grego-
ry a Rivalta Bormida, e l’ho fer-
mato per scambiare con lui al-
cune parole.
Lui mi ha raccontato della

sua impresa, e mi ha poi scrit-
to questo messaggio al suo ar-
rivo in Terra Santa. 
“Sono arrivato a Gerusalem-

me, ho percorso 4400 km, pie-
ni di avventure, e incontrato
molte persone straordinarie.
Volevo ringraziare per l’aiuto
che mi hai dato. Hai fatto par-

te del mio viaggio. La tua ge-
nerosità mi ha mostrato che il
mondo è bello e pieno di ric-
chezza. Prego per te e deside-
ro felicità nella tua vita”.

Mi fa piacere essere stato
testimone, oltre che della
sua impresa, della sua uma-
nità».

Lettera firmata

Ci scrive un lettore di Montaldo Bormida

L’impresa di Gregory: in bici da Parigi a Gerusalemme 

Canelli. Si disputerà sabato
1 settembre, la terza edizione
della “Canelli Wine Run”, la
“Fun run” dedicata al vino a
metà fra sport e divertimento.
L’idea era venta ad un gruppo
di ragazzi del territorio, e ha il
pregio del divertimento e del-
l’originalità.
Alla “Canelli Wine Run” i

partecipanti potranno percor-
rere i cinque chilometri più “vi-
nosi” di sempre nel centro cit-
tadino. Su un percorso pia-
neggiante saranno allestite po-
stazioni ad ogni km sotto i qua-
li i numerosi wine spryer spruz-

zeranno il vino con atomizza-
tori a spalla.
Tutti i runner, anche i più pic-

coli, chi corre e chi passeggia,
verranno inondati da vino e co-
lori… iniziando dallo start con
l’aperitivo rosato Ramazzotti
proseguendo con il Ruchè di
Castagnole Monferrato (km 1),
l’Asti Spumante (km 2), il Bar-
bera ed il suo Consorzio (km
3), il metodo classico delle
Cantine Bosca (km 4), il mo-
scato Canelli e la sua associa-
zione (km 5) per terminare con
l’amaro Ramazzotti sulla linea
d’arrivo. 

Il vino nebulizzato potrà an-
che essere degustato lungo il
percorso.
L’evento inizierà alle 16,30

con il riscaldamento, organiz-
zato dagli istruttori della pale-
stra Settimo Elemento.
Alle 18,30 lo “stappo” per la

partenza. 
Non mancherà la musica a

tenere compagnia: in diretta
lungo il percorso e con esibi-
zioni live di band e dj set che
intratterranno il pubblico fino a
tarda sera.

Canelli Wine Run 2018 partenza l’1 settembre

Canelli. Si è svolto, dome-
nica 26 agosto, il “5° Memo-
rial Aldo Domanda”, gara ci-
clistica per le categorie Gio-
vanili organizzata dall’Asd
Pedale Canellese presso il
Parco Boncore. Il memorial è
organizzato in ricordo di Aldo,
del suo impegno e della pas-
sione che aveva per il ciclismo.

Nell’occasione, è stato an-
che ricordato Massimo Bonco-
re: la gara si è svolta, infatti,
nel parco a lui dedicato, che
da anni viene utilizzato dal Pe-
dale Canellese. La squadra
canellese ha, inoltre, voluto
rendere omaggio ad Aldo Do-
manda e Massimo Boncore
deponendo dei fiori sulle loro
tombe. Tornando alla gara, ot-
timi i risultati ottenuti dagli atle-
ti canellesi tra cui spicca il pri-
mo posto di Alessio Muratore
(7 anni) nella sua categoria.
Hanno partecipato: Federico
Gatti, Riccardo Boldrin, Luca
Pasquale Sorce, Massimo Pa-
squetti e Jacopo Pasquetti.

Neanche la pausa estiva e
le vacanze hanno distratto i ra-
gazzi de I Cinghiali che si sono
presentati al via della quinta
prova del Trofeo Primavera
portando a casa una vittoria di
squadra schiacciante. Si è cor-
so domenica 26 agosto il recu-
pero della gara annullata per
maltempo a fine luglio, in quel
di Cacciano in provincia di Ver-
celli all’interno dello splendido
bike park della scuola di MTB
Riverosse.
Enorme soddisfazione da

parte del direttivo della scuola
novese per la netta vittoria di
squadra grazie alle ottime per-
formance di tutti i ragazzi. Due
gli acuti di giornata per i colori
de I Cinghiali: Tommaso Bosio
nella categoria dei più grandi, i
G6, e Sofia Campi nella cate-
goria femminile G2. Partito dal
fondo, in cima alla prima ripida

salita Tommaso si è trovato già
in ottava posizione gomito a
gomito con gli avversari. Al ter-
mine del primo dei tre giri pre-
visti si è formato un quartetto
con Bosio ultimo del trenino di
biker.
A metà del secondo giro

Tommaso rompe gli indugi, for-
za il ritmo e si porta in testa a
guidare la gara. Nel corso del-
l’ultimo giro riesce a staccare il
suo avversario conquistando
una meritatissima vittoria.
Anche Sofia Campi sale sul

gradino più alto del podio nella
categoria femminile G2. Nono-
stante la sua giovane età sta
dimostrando ottime doti di gui-
da tanto da andare ad impen-
sierire alcuni maschi.
Per quanto riguarda le altre

categorie buona la prestazio-
ne, anche lui nella categoria
G6, di Pietro Moncalvo che

conclude la sua prova in 6ª po-
sizione.
Tre gli alfieri nella categoria

G5, Filippo Guido chiude in
quinta piazza, Jacopo Bacca-
glini chiude in settima posizio-
ne, Umberto Murgioni finisce
ottavo. Nicolò Corte si deve
accontentare della nona posi-
zione nella categoria G4. Altro
trio di atleti novesi nella cate-
goria G3, tutti molto forti e ve-
loci. Chiude sul terzo gradino
del podio Giovanni Bosio,
quarto Simone Grenghi e quin-
to Cesare Girotto. Molto velo-
ce Tommaso Fossati esponen-
te della categoria G2 che non
riesce ad agguantare la se-
conda posizione in volata ma
si ferma al terzo posto. Subito
dietro in quarta posizione un
velocissimo Lorenzo Tassistro
autore di una gara sempre nel
gruppo di testa. Chiude ottavo
Elia Corte. Nei più piccini della
G1 entra nel top ten Marco
Teora che chiude la sua pre-
stazione in nona posizione.
Ottime quindi le performan-

ce in tutte le categorie e così la
scuola MTB di Novi Ligure si
aggiudica il Trofeo di giornata.
Domenica 2 settembre tra-

sferta in quel di Biella per la
sesta prova del Trofeo Prima-
vera che si disputerà all’inter-
no dell’Oasi Zegna.

Tommaso Bosio

Giancarlo Perazzi

lA biCiCletteriACiClismo

pedAle CAnelleseCiClismo

mtb i CinGhiAlimountAn bike

Altro servizio a pagina 42

Galleria fotografica su settimanalelancora.it 

podismo
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Trisobbio. Si conclude in nel
migliore dei modi la stagione
del beach volley in piscina a Tri-
sobbio, dove domenica 26 ago-
sto si è svolto un doppio torneo
Fipav di serie Beach 3 maschi-
le e femminile. Dopo la riunio-
ne tecnica che si è svolta agli
ordini del neo Supervisore asti-
giano Giuseppe Manetta, si è
deciso di optare per la formula
dei gironi all’italiana al mattino
e finali dopo la pausa pranzo.

Nel maschile, a spuntarla in
finale sono stati gli alessandri-
ni Filippo Ferraris e Massimo
Rossi, partiti come testa di se-
rie 3, che in semifinale hanno
affrontato e battuto 2-0 la cop-
pia Tacchella-Astorino e quin-
di nella finale contro Oggero-
Basso, dopo essersi ritrovati
sotto 1-0, sono riusciti a ribal-
tare il risultato a proprio favore
vincendo il secondo set 21/17
e riuscendo a breakkare 15/11
dopo il 9-9 nel terzo set.

Terza piazza per i novaresi
Comello Baccin che battono in
finalina Tacchella-Astorino 2-0

Nel tabellone femminile, la
testa di serie numero 1 del tor-
neo conferma le aspettative: le
acquesi Verena Bonelli e Jes-
sica Gaglione vincono il torneo
lasciando “per strada” un solo
set in finale, contro le “bambi-
ne terribili” di Albisola Maria
Molinari e Greta Filippini, en-
trambe annata 2004.

Il primo set della finale inizia
con un certo equilibrio, fino al
break a metà set della coppia li-
gure, le avversarie provano ad
inseguire, ma le giovincelle,
complice una battuta ficcante si
aggiudicano il primo set. Nel
secondo set Gaglione e Bonel-
li partono in vantaggio per man-
tenerlo fino al 21. Il terzo set è
ad appannaggio della coppia
piemontese per 15/10.

Terza piazza per le sorelle
Fossati.

«Penso che sia d’obbligo
commentare la stagione appe-
na passata – chiosa alla fine
l’organizzatore Roberto Garro-
ne - il beach volley sta cre-
scendo ogni anno di più. Dieci
anni fa nessuno si allenava e
la maggior parte dei beachers
giocava in maniera estempo-
ranea, a volte avendo un’idea
abbozzata delle regole. Ad og-
gi si può confermare senza
ombra di dubbio che il beach
volley è diventato un vero e
proprio sport, praticabile anche
12 mesi l’anno. I tornei Beach
3 devono essere un autentico
trampolino di lancio verso un

beach volley un po’ meno
amatoriale. Sono contento che
una realtà come quella acque-
se abbia fatto un passo avanti
verso il buon livello». 

Un doveroso grazie è stato
rivolto alle Piscine Astema e a
GrandiAuto per l’appoggio da-
to durante l’estate ai vari tor-
nei. Da parte di Garrone un
grazie anche al Comitato re-
gionale piemontese FIPAV be-
ach volley per l’attenzione da-
ta al beach volley e per aver
avviato una macchina organiz-
zativa che pian piano si sta
adeguando alla abnorme ri-
chiesta di tornei federali. M.Pr

Trisobbio: a Ferraris-Rossi 
e Bonelli-Gallione il “Beach 3”

Alle piscine l’ultimo torneo della stagioneBEACH VOLLEY

Acqui Terme. È iniziata giovedì 23 agosto, a
Mombarone, la preparazione della Pallavolo Ac-
qui Terme in vista del prossimo campionato di
B1 femminile, al via il 13 ottobre. Agli ordini di
coach Ivano Marenco e del suo staff tecnico si
sono ritrovate la neo-capitana Alice Martini (op-
posto), le schiacciatrici Annalisa Mirabelli e Ro-
xana Pricop, le centrali Francesca Mirabelli, Ni-
coletta Rivetti e Camilla Sergiampietri, le pal-
leggiatrici Sofia Cattozzo e Sara Sassi e il libe-
ro Teresa Ferrara, tutte riconfermate dalla pas-
sata stagione, a cui si aggiungeranno Bianca
Oddone, libero proveniente dal settore giovani-
le ed Olimpia Cicogna, schiacciatrice ex Volley
Parella. 

Come si può notare, il gruppo, che, anche al-
la luce degli ottimi risultati ottenuti, sarà in gran
parte lo stesso dello scorso campionato, inte-
grato da pochi e mirati innesti.

La dirigenza ha stilato il calendario degli alle-
namenti e delle amichevoli di inizio stagione.
Dopo tre giorni di ‘miniritiro conoscitivo’ le ra-
gazze a partire da lunedì 27 agosto hanno in-
tensificato le sedute con una routine che pre-
vede sala pesi al mattino e palla al pomeriggio,
e che proseguirà fino alla fine della prossima
settimana. Intanto, già domenica 2 settembre è
in programma la prima uscita, un triangolare ad
Albissola, cui ne seguirà un secondo il 9 set-
tembre a Garlasco. 

Il 15 settembre, invece, sarà la volta di un tor-

neo casalingo a cui sono state invitate ben 9
squadre fra B1 e B2, e che si disputerà su 3
campi: Mombarone, palestra Battisti e palestra
ITIS. 

Il 21, 22, 23 settembre la squadra partecipe-
rà poi al consueto torneo di Carcare, conclu-
dendo poi la fase di avvicinamento al campio-
nato con un ultimo triangolare il 29 settembre a
Genova, ed una amichevole (contro un avver-
sario ancora da definire) il 5 ottobre. 

Sabato 13 ottobre, alle ore 21 a Mombarone
comincerà ufficialmente il campionato con la sfi-
da fra l’Arredo Frigo-Makhymo e l’Abo Offanen-
go.  

«Siamo pronti a ripartire, con tanto entusia-
smo – ha dichiarato coach Marenco - La squa-
dra e lo staff sono praticamente gli stessi. Il
campionato no. Due anni fa, al nostro primo an-
no di B1, il livello di punta era molto alto ma
c’erano tre squadre molto giovani. L’anno scor-
so il livello di punta era forse meno brillante ma
non c’erano squadre materasso (se non Ca-
gliari). Quest’anno sembra che non ci siano
squadre materasso e il livello di punta promet-
te (almeno dai nomi nei roster) di salire molto.
Ci aspetta quindi una stagione sicuramente im-
pegnativa. Speriamo di fare bene come il giro-
ne di ritorno della scorsa stagione, ma le av-
versarie non sono le stesse per cui non basta la
buona volontà. Dovremo migliorare e cresce-
re». M.Pr

Pallavolo Acqui Terme: iniziata la preparazione
Serie B1 femminileVOLLEY

Villablino (Spagna). Ancora un successo
per la sezzadiese Alice Delfino, che a Villa-
blino, in Spagna, nella regione della Casti-
glia-Leon, ha conquistato, nella prova delle
World Series di World Skate Cross, la terza
vittoria dopo quelle di Barcellona e Peschiera
del Garda, su un percorso ricco di difficoltà
costituito da discese, curve e rampe parti-
colarmente impegnative.

In finale Alice ha avuto la meglio sulle avver-
sarie italiane e tedesche. 

Un nuovo riconoscimento per la ragazza sez-
zadiese che si allena costantemente e con pas-
sione presso l’Asd Eagle Skate di Sezzadio e
con l’Asd Unite di Vigevano, team di cui fa par-
te. 

Ora si aspetta la prestazione della quarta ed
ultima tappa delle Wsx che si svolgerà a Lione
in Francia il prossimo 23 settembre che chiu-
derà la stagione 2018 con la proclamazione del
vincitore e vincitrice del Circuito mondiale
“World Skate Cross”.

Alice Delfino è ovviamente fra le favorite.

Alice Delfino ancora prima
vince anche in Spagna

World Skate CrossPATTINAGGIO

Il giovane Candidato Maestro Federico Bria-
ta di Canelli aggiunge il suo nome nell’albo
d’oro del torneo “La Viranda Estate”. 

La gara, ormai tradizionale nel calendario
scacchistico regionale, si è disputata sabato 4
agosto presso l’Agriturismo “La Viranda” di
San Marzano Oliveto, che da anni collabora
con il circolo scacchistico acquese “Collino
Group”. 

Dopo i canonici sette turni di gioco, Briata si
è imposto con 6 punti seguito dall’astigiano Ga-
staldello e dall’alessandrino Ongarelli entrambi
a 5.5 punti. Poi a 5 punti l’altro astigiano Lori e
l’acquese Badano. 

Il torneo, a cui hanno partecipato ben 32
scacchisti, diretto dall’arbitro Sergio Badano, si
è svolto come al solito con grande correttezza
pur avendo un livello agonistico elevato. 

Al termine della gara premiazione con gli ap-

prezzati prodotti enogastronomici offerti dal-
l’agriturismo “La Viranda”. 

Appuntamento al prossimo anno per la sedi-
cesima edizione del torneo. 

A fine novembre, sempre nel citato agrituri-
smo si disputerà il trentesimo trofeo semilampo
a squadre di tre giocatori.

15º semilampo
“La Viranda Estate”
vince il C.M.
Federico Briata

SCACCHI

Acqui Terme. Si è concluso
lo scorso 29 luglio il torneo di
tennis “1° Memorial Mario Gar-
barino” organizzato dallo Spor-
ting Tennis Club Acqui Terme
(Stecat).

Alla competizione hanno
preso parte una cinquantina di
tennisti provenienti dal Pie-
monte e dalla Liguria. Il torneo
nazionale di terza categoria
maschile e femminile, è dedi-
cato alla memoria di Mario
Garbarino, nota figura impren-
ditoriale acquese, recente-
mente scomparso, e primo
presidente dello storico club
tennistico Stecat di zona Bagni
degli anni ’80. Nella categoria
maschile si sono contesi il pri-
mo posto le prime due teste di
serie Simone Persano e Nico-
lò Guido, entrambi iscritti al
Nuovo Circolo Ilva di Novi Li-
gure. Persano, più abituato a
giocare su superfici veloci in
resina sintetica, ha prevalso
sull’avversario con il punteggio
6-3 6-4. In occasione della se-
mifinale Simone Persano ave-
va battuto il giovane tennista

Filip Sokolov del Ct Cassine.
Invece Nicolò Guido in semifi-
nale aveva prevalso su Nicola
Ricagni del Tc Orti di Alessan-
dria. Per quanto riguarda la ca-
tegoria femminile la vittoria è
andata a Arianna Dini del Ten-
nis Park Ovada. L’atleta si è
confrontata in finale con Ales-
sia Bovio Bo del Tennis Club
Acqui Terme che l’ha portava
al terzo set per poi cedere con

il risultato di 6-1. Un particola-
re plauso va ai direttori di gara
ai giudici arbitro Luca Turco e
Daniele Bianchi, Maestri dello
Sporting Tennis Club Acqui
Terme. Un doveroso ringrazia-
mento alla Famiglia Garbarino,
in particolare alla signora Mari-
sa, da parte di tutto lo Staff del
Circolo Tennis Stecat. L’ap-
puntamento è rinnovato per il
prossimo anno.

Al “Memorial Garbarino” vincono Persano e Dini
Organizzato dallo STECATTENNIS

Acqui Terme. La Pallavolo
Acqui Terme ha reso noto negli
scorsi giorni di aver acquistato
per la prossima stagione an-
che i diritti per la partecipazio-
ne al campionato di serie D.
Oltre alla prima squadra di B1,
quindi, la società di patron
Claudio Valnegri anche
quest’anno allestirà una squa-
dra che disputerà il campiona-
to regionale di Serie D dove le
giovani e promettenti atlete ac-
quesi potranno mettersi in mo-
stra ed acquisire esperienza.

La guida tecnica è stata affi-
data a coach Ernesto “Spina”
Volpara (vice di coach Maren-
co per quanto concerne la
squadra di Serie B1), che sarà
coadiuvato da Luca Astorino
come secondo allenatore.

Acquisiti i diritti per la D, i coach sono Volpara e Astorino
VOLLEY

Il C.M. Federico Briata
premiato dall'arbitro Sergio Badano

Da sinistra le vincitrici Bonelli e Gaglione 
e le finaliste Molinari e Filippini

Coach Ernesto Volpara Coach Luca Astorino

I vincitori Ferraris-Rossi I finalisti Basso-Oggero

Alice Delfino, seconda da sinistra

Acqui Terme. Domenica 2 settembre la sezione Cai di Acqui Terme ricorderà il suo socio fonda-
tore Nanni Zunino con la tradizionale camminata dalla Pesca a Cimaferle sul sentiero 532. Pro-
gramma. Ritrovo in Valle Erro Loc. Pesca (Malvicino) alle 9. Colazione con focaccia e biscotti,
partenza a iscrizioni ultimate entro le 9,30. (Camminata € 5, buono pasto € 8). Arrivo per pranzo
a Cimaferle presso la pro loco, chi non vuole fare il sentiero può salire direttamente a Cimaferle
acquistando in loco il buono pasto. Menù: ricco antipasto - tradizionale pasta e fagioli - crostata e
uva - vino a volontà. Rientro su percorso breve verso le 15.

Camminata sui sentieri di Nanni Zunino con il Cai di Acqui
ESCURSIONISMO

Cascina Pian Grà Area attrezzata in località La Pesca
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Cassine. Un paio di allenamenti sono basta-
ti a Manuel Ulivi per assaporare nuovamente il
podio dopo due mesi di stop per infortunio.

Domenica 26 agosto, a Paroldo (CN) nel
crossodromo la Gamellona, nella prova di Cam-
pionato Regionale Piemonte, Manuel, portaco-
lori dell’ABC Racing Team Essex Motor Sport,
ha fatto segnare un buon 4º tempo assoluto nel-
le qualifiche e concluso gara uno in 2ª posizio-
ne della MX2 fast.

Nella seconda heat, dopo aver difeso per
quasi tutta la gara la 2ª posizione della MX2
fast, a pochi giri dal termine a causa di un cedi-
mento fisico cede la posizione giungendo così
terzo al traguardo.

“Sono soddisfatto della giornata al mio rientro
dopo l’infortunio e lavorerò sodo per riconqui-
stare la perfetta forma fisica e poter proseguire
al meglio i vari campionati”.

Grazie a questi risultati Ulivi sale sul terzo

gradino del podio di giornata conquistando pun-
ti preziosi per il campionato.

Prossimo appuntamento importante la prova
di campionato italiano a Malpensa il 9 settem-
bre.

Manuel Ulivi sul podio a Paroldo
MOTOCROSS

Castelletto d’Orba. Inizio di stagione carico
di novità per la sezione Ju Jutsu della Polispor-
tiva Castellettese.

Da martedì 4 settembre infatti le lezioni pren-
deranno il via nella bella struttura del Palazzet-
to Castelvero a Castelletto d’Orba e non più nel-
la palestra comunale delle scuole elementari
come negli anni precedenti.

Anche gli orari hanno subito delle piccole va-
riazioni, mentre per quanto riguarda i giorni non
vi sono stati cambiamenti.

Le lezioni infatti avranno sempre luogo il mar-
tedì e il giovedì ma avranno i seguenti orari: pri-
mo turno 4-7 anni dalle 17 alle 18; secondo tur-

no 8-12 anni 18-19.15; terzo turno dai 13 anni in
su 19.30-21.

Ma la grande novità arriva a partire dal 17
settembre con l’inserimento di un giorno in più
(il lunedì dalle 20 alle 21.30) dedicato agli adul-
ti che desiderano approfondire il ju jutsu in tut-
te le sue sfumature. L’idea della giornata in più
è nata per dare un seguito al corso “sicura di te”
dell’anno scorso e dare un orario più consono
agli adulti che vogliono studiare un’arte marzia-
le.

Nella giornata di lunedì 17 dalle 20 alle 21.30
ci sarà una lezione aperta in cui Alessandro e
Romina daranno tutti i dettagli del corso.

JU JUTSU

Morbello. L’8 settembre,
presso il parco di Villa Claudia
a Morbello si svolgerà l’edizio-
ne 2018 del “Torneo Arcieristi-
co Storico a squadre” organiz-
zato dai Centri Sportivi Azien-
dali Industriali e dal Gruppo Ar-
cieri “I Lupi Blu” con il patroci-
nio del Comune di Morbello.

Potranno concorrere alla ga-
ra e al torneo sia i singoli ar-
cieri (inseriti nelle rispettive ca-
tegorie) che gruppi di arcieri
organizzati in squadre.

Le squadre saranno forma-
te da cinque arcieri, Il trofeo,
una volta vinto, dovrà essere
rimesso in gioco presso la loro
struttura o su un campo da ga-
ra da loro indicato entro dodici
mesi, accettandone l’organiz-
zazione e facendo proprio
questo regolamento.

Le squadre dovranno esse-
re obbligatoriamente in abito
storico ed essere composte da
arcieri (tre tradizionali e due
archi storici), sono accettate
variabili solo alla presenza dei
tradizionali a favore degli archi
storici. I componenti delle va-
rie squadre potranno anche
non essere nella stessa piaz-
zola.

Le tipologie di archi ammes-
si saranno: Storico (arco stori-
co di varie fogge con legno/le-
gni a vista; frecce in legno,
cocca in legno. L’arco storico
deve essere costruito con ma-
teriali naturali ad eccezione
delle colle che possono essere
moderne). 

Tradizionale: foggia storica
(tipo longbow o mongolo con
flettenti non a vista) con frecce
in legno e cocca di plastica.

Le categorie in gara invece
saranno: per l’Abito storico:

1 - Dame e cavalieri: suddi-
visi in Storico e Tradizionale)

2 - Scudieri (dai 12 ai 16 an-
ni, Categoria unica)

3 - Fanciulli (fino a 11 anni):
Categoria unica)

Per l’Abito normale:
1 -Uomini e donne
2 – Ragazzi/e: (dai 12 ai 16

anni)
3 - Bambini/e: (fino a 11 an-

ni)
Verranno premiati i primi tre

per categoria per Dame e Ca-
valieri; uomini e donne.

Scudieri, Fanciulli, Ragazzi
e Bambini riceveranno invece
un simbolico ricordo della ga-
ra.

I bersagli potranno essere a
carattere medievale e/o di am-
bientazione. 

Saranno posizionati su 20
piazzole lungo un percorso se-
gnalato e ad ogni piazzola il to-
tem presente darà le informa-
zioni necessarie al tiro ed ai

punteggi relativi. In ogni piaz-
zola verranno distribuiti da 4 a
6 arcieri.

Il percorso si snoderà lungo
il parco antistante Villa Claudia
in Località Costa a Morbello.
Saranno presenti incaricati
dell’organizzazione per la si-
curezza. 

Lungo il percorso non sarà
ammesso il pubblico. Eventua-
li persone che vorranno segui-
re la gara saranno in piazzola
col proprio familiare e non po-
tranno girare sole lungo il per-
corso per la loro sicurezza. In
alternativa potranno.

A conclusione della compe-
tizione, verrà effettuata nel po-
meriggio dopo pranzo, la gara
presso la pineta di Villa Clau-
dia una gara aperta al pubblico
che decreterà il vincitore asso-
luto tra i primi tre di ogni cate-
goria radunati in categoria uni-
ca. 

M.Pr

A Morbello un torneo arcieristico storico
L’8 settembre nel parco di Villa ClaudiaTIRO CON L’ARCO

Campo Ligure. Il rugby approda a Campo Li-
gure. Anche se solo per gli allenamenti.

Infatti, a partire dal mese di settembre, e per
tutta la stagione sportiva 2018-19, la società
sportiva “Asd Rugby Le Api S.O.L. utilizzerà per
le sue sedute di allenamento le strutture del
Campo sportivo di Campo Ligure.

L’Associazione Sportiva dilettantistica “Le Api
– S.O.L.” opera nel settore sportivo, ricreativo e
culturale. 

È la prima e unica realtà sportiva che ha cre-
duto e puntato sull’Unione Comuni Valli Stura,
Orba e Leira (S.O.L.) per diffondere la sua atti-
vità giovanile. Nata a Mele, è ben nota per la
sua attività anche sul territorio di Masone, Cam-
po Ligure, Rossiglione e Tiglieto, dove già ope-
ra da diversi anni per promuovere la diffusione
e la pratica del rugby come mezzo di formazio-
ne psico-fisico-morale, come scuola di sport e
scuola di vita.

La sua attività è rivolta a bambine e bambini
dai 5 ai 14 anni, divisi in cinque settori: under 6,
under 8, under 10, under 12 e under 14. Il con-

siglio direttivo è formato da Giovanna Boero,
Marco Pesce, Roberto Cervone e Mauro De An-
gelis. La direzione tecnica è curata dallo stesso
Mauro De Angelis.

Il Rugby “Le Api” 
si allenerà a Campo Ligure

Da settembre e per tutta la stagioneRUGBY

Nizza Monferrato. Termina-
to il periodo dedicato alle ferie,
un calendario denso d’impegni
ha gia ̀rimesso all’opera la Bal-
letti Motorsport che si sta pre-
parando per l’imminente ap-
puntamento col Rally delle Al-
pi Orientali; il sesto round del
Campionato Italiano Rally Auto
Storiche si correra ̀su due tap-
pe nelle giornate di venerdi ̀31
agosto e sabato 1 settembre e
tra i protagonisti al via, anche i
due equipaggi con le Porsche
911 RSR entrambe in versione
Gruppo 4 del 2º Raggruppa-
mento.

Scorrendo l’elenco degli
iscritti, i primi a partire saranno
Alberto Salvini e Davide Ta-
gliaferri che tornano in gara nel
CIR Auto Storiche dopo quasi
tre mesi dal Rally Campagno-
lo: per il duo toscano l’impera-
tivo e ̀quello di puntare al suc-
cesso nel 2º Raggruppamento
per potersi poi giocare il tutto
per tutto nei restanti appunta-
menti dell’Elba e di Verona, al
fine di bissare il titolo conqui-
stato lo scorso anno; la classi-
fica dopo il Rally Lana e ̀cortis-
sima e vede Salvini in testa ma

appaiato al piemontese Berti-
notti, entrambi seguiti a due
soli punti da Edoardo Valente
che a Udine e ̀chiamato a con-
fermare la serie positiva e cer-
care, a sua volta, di incamera-
re il maggior numero di punti.
Per farlo, si affidera ̀alla Por-
sche 911 RSR utilizzata nelle
precedenti gare ed avra ̀al suo
fianco Lucia Zambiasi.

Il mese di agosto ha visto
anche lo svolgimento della
cronoscalata dei Monti Iblei in

provincia di Ragusa alla quale
ha partecipato Salvatore Pata-
mia con la Porsche 911 SC
Gruppo 4 preparata da Balletti
Motorsport e gestita sui campi
di gara dalla struttura di S.P.M.
Per il pilota reggino tornato al-
le corse dopo una lunga pau-
sa, ancora una convincente
prestazione coronata dalla
quarta prestazione assoluta
che gli e ̀ valsa la vittoria di
classe e il terzo gradino di 3º
Raggruppamento.

Balletti Motorsport all’Alpi Orientali con due Porsche
RALLY

Castelnuovo Belbo. Cambia data, in occa-
sione della 30ª edizione, il Rally del Tartufo, che
dopo avere oscillato negli ultimi anni fra i mesi
primaverili e la stagione estiva, si svolgerà sta-
volta ad ottobre, nel fine settimana di sabato 13
e domenica 14.

La classica gara astigiana partirà sabato
13 ottobre, da Mombercelli per effettuare il
primo doppio passaggio sulla prova speciale
del sabato, per poi dirigersi verso Asti dove
ci sarà la passerella di presentazione degli
equipaggi, prima di fermarsi per il riordino
notturno.

Il giorno dopo, domenica 14 ottobre, la gara
vivrà la seconda parte affrontando il triplice pas-
saggio sulle due prove speciali, prima di torna-
re ad Asti, dove nel tardo pomeriggio si cele-
breranno i vincitori assoluti e di categoria sul
palco arrivi di Piazza San Secondo, dopo aver
percorso otto prove speciali per un totale di 70
km cronometrati.

Oltre alla città di Asti saranno coinvolti i co-
muni di Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Cal-
cea, Incisa Scapaccino, Mombercelli e Monte-
grosso d’Asti. Le iscrizioni apriranno giovedì 13
settembre.

Il 30º Rally del Tartufo si correrà a metà ottobre
RALLY

Manuel Ulivi (a sinistra)
sul terzo gradino del podio
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Ju Jutsu Castelletto d’Orba
nuova sede di allenamento

Sezzadio. I motori tornano a rombare
a Sezzadio

Gli appassionati del fuoristrada si ri-
troveranno in paese per la quarta prova
del Trofeo Skube, che in questa occa-
sione torna in una delle tappe caratteri-
stiche della competizione ideata da Mir-
ko Barisone. Con la supervisione del Mc
Cairo Montenotte, il 2 settembre la gior-
nata comincerà alle 7,30 con le iscrizio-
ni. Prove libere dalle 8,30, alle 12, e
quindi dalle 14 le prove cronometrate.

Come sempre ci sarà la possibilità
per i giovani di partecipare gratuitamen-
te ad un Corso Teorico Pratico “New En-
try”, seguiti da personale del Settore
Tecnico FMI, in una iniziativa volta ad
avvicinare sia chi non ha mai partecipa-
to a competizioni sia chi è già agonista,
in un ambiente dove divertimento e con-
divisione sono la forza motrice dell’ini-
ziativa.

Enduro e Minienduro: a Sezzadio il Trofeo Skube
Domenica 2 settembreMOTO ENDURO
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Ovada. Serata particolarmente inte-
ressante quella che si svolgerà giovedì
6 settembre dalle ore 21 al teatro
Splendor di via Buffa, organizzata dal-
l’associazione di volontariato “Ovada
Due Stelle” (presidente Loredana Pup-
po, tra i referenti Gianni Viano).

Sarà premiata infatti la notissi ma
conduttrice televisiva Cristi na Parodi,
alessandrina di nascita ed abitante a
Bergamo (il marito Giorgio Gori è sin-
daco della città). A lei verrà conferito
l’annuale “Premio Ubaldo Arata” (vali-
dis simo sceneggiatore cinemato grafico
ovadese, che ha colla borato con gran-
di registi tra cui Sergio Leone), “per
l’importan te risultato ottenuto nel mon-
do dello spettacolo. La sua attività pro-
fessionale ha fatto sì che alla provincia
di Alessandria sia ancora una volta ri-
cono sciuto il ruolo di fucina di im portan-
ti talenti artistici.”

Puntualizza il presidente di “Ovada
Due Stelle” Puppo: “ Allo Splendor se-
rata organizzata in onore di Ubaldo
Arata, ovadese di nascita e direttore
della fotografia cinematografica degli
Anni 40/50. Nel 2015 e 2016, il Premio
è stato assegnato a due alessandrini
doc, Massimo Poggio e Marta Gastini
e quest’anno alla bravissima conduttri-
ce TV di seguiti programmi televisivi
come “La vita in diretta”, “Verissimo” e
“Domenica In”, nonché giornalista Cri-
stina Parodi, anch’essa alessandrina
doc. L’associazione “Ovada Due Stel-
le” con il partenariato della “Film Com-
mission Torino Piemonte”, dei Comuni
di Carpeneto, Castelletto d’Orba, Cre-
molino, Lerma, Ovada, Silvano d’Orba,
Tagliolo Monferrato e Trisobbio, della
Pro Loco Costa Leonessa, del
C.S.V.A.A., di Villa Bottaro di Silvano e

del Consorzio Ovada docg, invita tuitti
gli ovadesi e non, a salutare ed ap-
plaudire la nostra bravissima Cristina
Parodi. Nel tardo pomeriggio, Villa Bot-
taro inviterà la premiata e le autorità
per degustare le prelibatezze che il no-
stro Territorio offre. Alle ore 21 al Teatro
Splendor, avrà inizio la serata/evento
“Premio Ubaldo Arata 2018”, allietata
dalla splendida musica del gruppo
“Back it up & Friend”, che eseguirà bra-
ni tratti da Colonne sonore di famosi
film. All’interno della serata sarà inclusa
anche la premiazione del Video Con-
corso “Il mio Monferrato”, con la proie-
zione del videoclip vincitore. Ai due gio-
vanissimi vincitori ovadesi, sarà asse-
gneta, oltre al premio offerto dal Co-
mune, anche l’opportunità di trascorre-
re un’intera giornata su un set cinema-
tografico, offerto dalla “Film Commis-
sion Torino Piemonte”. Quest’anno du-
rante la serata sarà inclusa una picco-
la ma importante sorpresa.”

La serata, ad ingresso libero, è un
prodotto gratuito del Centro servizi vo-
lontariato Alessandria Asti. Presenta
Eliana Parodi; musiche del gruppo
“Back it up and Friend”. Servizio foto-
grafico in esclusiva di OtticaFotoBenzi.

Il programma della serata: si inizia
con l’esecuzione di tre brani musicali
tratti da altrettante celebri colonne so-
nore; saluti e breve ritratto di Ubaldo
Arata da parte di Paolo Bavazzano sto-
rico dell’Accademia Urbense e Mauro
Berretta sindaco di Cremolino; visione
e premiazione del “Video concorso” sul
territorio altomonferrino del 2018; ese-
cuzione di sette brani musicali tratti da
famose colonne sonore; presentazione
del “Premio Ubaldo Arata”; esecuzione
del brano conclusivo. 

Al teatro Splendor il 6 settembre sera

Cristina Parodi premiata 
per i suoi meriti arti stici

Ovada. Dati sugli immobili in-
 dustriali nella zona di Ovada, re-
centemente resi noti, metto no in
luce una delle caratteristi che (e
delle contraddizioni) del territorio. 

Il cosiddetto “sviluppo misto”
che ha caratterizzato gli scorsi de-
cenni è stato per molto tem po un
modello vincente ed ha permesso
alla zona di attraver sare con dan-
ni minori i difficili anni della crisi,
che ancora non sono terminati. I
danni però ci sono stati, eccome!
La situa zione dei capannoni vuo-
ti sta lì a confermarlo.

Puntualizza dunque l’assesso-
 re comunale alle Attività eco nomi-
che Giacomo Pastorino: “Il mon-
do del lavoro e dell’eco nomia sta
cambiando molto in fretta, così
come le tendenze di mercato e le
esigenze dei consumatori o delle
aziende di trasformazione. Sa-
rebbe però un peccato perdere
quel patri monio di tradizioni e di
compe tenze che caratterizzano la
zona di Ovada, per esempio nei
settori della meccanica e della
carpenteria.

Proprio per fronteggiare la cri si,
di comune accordo tra mag gio-
ranza e opposizioni, abbia mo av-
viato, nell’ambito del la voro della
Commissione consi liare che si oc-
cupa di attività economiche e di
politiche per il lavoro, una serie di
incontri con i protagonisti del-
l’economia, dalla Camera di Com-
mercio alle organizzazioni sinda-
cali, dalle associazioni di catego-
ria al locale Centro di formazione.

Dagli incontri sono scaturiti
spunti interessanti da cui pro vere-
mo a trarre, dopo la pausa estiva,
una sintesi e, per quan to possibi-
le, gli atti amministra tivi conse-
guenti.

Il tema del legame con la vici na

Liguria non può ridursi alla sola
logistica, settore che mal si conci-
lia con le caratteristiche del nostro
territorio e men che meno con la
vocazione turisti ca che sta emer-
gendo in que sti anni e che contri-
buisce in maniera sempre più si-
gnificati va all’economia locale. 

Tuttavia la posizione geografi-
 ca della zona di Ovada po trebbe
essere interessante per una par-
ziale dislocazione di aziende ligu-
ri e per una serie di servizi colle-
gati.

Per fare ciò occorrono infra-
 strutture, anche tecnologiche. Ab-
biamo facilitato e salutato con
soddisfazione la colloca zione del-
la rete in fibra che ha caratteriz-
zato un po’ tutto il concentrico ur-
bano ma ritenia mo sia immedia-
tamente ne cessario estendere i
collega menti per la cosiddetta
banda “ultra larga” anche alle zo-
ne in dustriali e artigianali adia-
centi alla città. 

Anche su segnalazione di alcu-
 ni operatori e delle associazio ni,
ci siamo già attivati (e lo fa remo
ancora) per sollecitare che ciò av-
venga nel più breve tempo possi-
bile.

La spina dorsale dell’economia
locale resta infatti quella delle me-
die e piccole imprese, an che se
terziario, commercio e agricoltura
rimangono elementi importanti ed
il turismo sta re gistrando un inte-
ressante svi luppo.

Purtroppo le leve in possesso
degli Enti locali non sono mol te,
anzi. 

Tuttavia vogliamo fare del no-
stro meglio per accom pagnare i
segnali di vivacità, cercando di
cogliere le oppor tunità e di valo-
rizzare le eccel lenze esistenti sul
territorio.”

Intervento dell’assessore Giacomo Pa storino 

Dai capannoni vuoti 
alla dislo cazione di aziende liguri

Ovada. La videosorvegliaza
in città è ormai un dato di fatto
acquisito.

A breve infatti saranno posi-
zio nate, in altrettanti punti stra-
te gici cittadini, cinque teleca-
me re, acquisite da Fastweb al
co sto di poco meno di 50mila
euro.

Come puntualizza l’ing. Gui-
do Chiappone, capo dell’ufficio
tecnico comunale, le teleca-
me re saranno installate pres-
so la rotatoria prima della Sta-
zione Centrale (per controllare
l’usci ta verso il tunnel di via
Molare e quella verso la Reb-
ba), in via Voltri (subito dopo il
secondo distributore di benzi-
na), in piazza Castello (per
l’uscita verso il Borgo, le Cap-
pellette e via Roccagrimalda)
ed in via Novi (poco dopo l’in-
crocio di Tagliolo, per control-
lare l’uscita verso Silvano e
Novi).

Le cinque telecamere fun-
zio neranno 24 h/24 ed i relati-
vi fil mati potranno essere vi-
sionati dalle autorità giudiziarie
in caso di necessità, come l’in-
di viduazione di responsabili di
eventuali furti o rapine in base

ai veicoli usati. Infatti gli “occhi”
elettronici delle telecamere so-
no in grado di leggere anche la
targa dei veicoli.

Per due telecamere il Co-
mune chiederà la possibilità di
allac ciamento ad Enel per l‘ali-
men tazione mentre per le altre
provvederà in proprio.

In pratica, considerando che
anche Comuni viciniori come
Molare e Tagliolo stanno prov-
 vedendo all’installazione di te-
 lecamere sul rispettivo territo-
 rio, si può dire che le principa-
li vie di uscita dalla città e dal-
la zona limitrofa potranno es-
sere monitorate, nel loro flus-
so vei colare, quando necessa-
rio.

Di videosorveglianza si par-
la in città ormai da anni e spes-
so in Consiglio comunale so-
prattutto la minoranza ha insi-
stito per chè il sistema potesse
essere finalmente attuato an-
che ad Ovada.

Necessità della videorve-
glian za recepita quindi in pie-
no dal governo della città, tan-
to che ben presto diventerà
una realtà ovadese, forse già
entro set tembre.

Nei punti di uscita dalla città

La videosorve glianza ad Ova da
comincia con 5 telecame re

Il vino di Ovada 
al Salone del gusto
di Torino
Ovada. Il vino ovadese sarà presente a To-

rino, all’importan tissimo Salone del gusto, in
programma dal 20 al 24 set tembre.

Ovada docg e Dolcetto d’Ova da doc, rappre-
sentati da dodici aziende agricole socie del-
l’Enoteca Regionale, trove ranno spazio anche a
Palazzo Reale in piazza Castello men tre la ma-
nifestazione vera e propria si svolgerà al Lin-
gotto.

Il commento del produttore viti vincolo Italo
Danielli: “Essere presenti a Torino in quel conte -
sto nazionale così riconosciuto e visitato è mol-
to importante. Ed Ovada non può mancare.” 

Tutto rientrato dopo la scom parsa
della ra gazzina di 13 anni
Ovada. La ragazzina di 13 anni, scomparsa nella serata del 24

agosto dopo essersi al lontanata dalla sagra delle tro fie al pesto
di Belforte che aveva raggiunto con alcuni amici, è stata poi ri-
trovata nella tarda mattinata di sabato 25. Carabinieri della ca-
serma di Ovada, Vigili del fuoco e Prote zione civile l’hanno cer-
cata per tutta la notte, dopo che il padre a mezzanotte circa ave-
va lan ciato l’allarme per il non rientro a casa della figlia. La tre-
dicenne, che sta bene, è stata poi accompagnata alla ca serma
dell’Arma in corso Marti ri della Libertà, perché spie gasse cosa
era successo nella notte tra venerdì e sabato della settimana
scorsa.

Tanta naturalmente la preoc cupazione dei genitori, aggra vata
dal fatto che per diverse ore il telefonino della figlia era rimasto
spento. La tredicenne ha raccontato di aver dormito presso
un’amica.

Ovada. A poco più di un me-
se dall’inizio della raccolta del-
le firme, il parco di Villa Ga-
brieli ha sca lato prepotente-
mente la classi fica dei “luoghi
del cuore” 2018 e si trova, al
momento at tuale, al 26º posto
su un totale di oltre cinquemila
locations ubicate su tutto il ter-
ritorio na zionale, con uno sco-
re di 1640 voti finora ufficial-
mente conteg giati.

Questo importante risultato
è dovuto alla grande parteci-
pa zione alla raccolta di firme
tut tora in corso (e che prose-
guirà sino a novembre), a cui
hanno aderito cittadini ovade-
si, amici del Parco, sostenitori
dell’ini ziativa e moltissimi non
ovade si che hanno ritenuto di
condi videre gli scopi e le finali-
tà del progetto. 

Il progetto di Villa Gabrieli
“luo go del cuore” prevede, ol-
tre alla tutela ed alla ri-valoriz-
za zione del parco, anche la
rea lizzazione di un “healing
gar den (giardino ed orto tera-
peutico da colti vare) a servizio
non solo dei malati del vicino
Ospedale Ci vile ma anche di
tutti i cittadini.

Pertanto il gruppo dei so-
steni tori-promotori del parco
del progetto “Parco di Villa
Gabrieli come luogo del cuo-

re” ringra zia “tutti coloro che
hanno vo tato, sia online che
sui modelli cartacei, e chi lo
farà nei pros simi mesi, non-
ché tutte le per sone che, per
puro spirito di volontariato,
si sono adoperate e si ado-
perano in diversi modi per il
conseguimento di questo im-
portante risultato, sia perso-
 nalmente che sui social me-
 dia.” 

Per coloro che non hanno
an cora avuto la possibilità di
esprimere il loro voto, si può
accedere alla pagina dedicata
del FAI (Fondo Ambiente Italia -
no) per effettuare la votazione
on line. 

Per chi desiderasse, invece,
votare firmando gli appositi
moduli, si ricorda che questi
sono disponibili presso l’Ospe-
 dale Civile di via Ruffini, al
bancone informazioni-recep -
tion del Day Hospital oncologi-
 co - primo piano (chiedere di
Valentina) e in parecchi nego-
zi cittadini.

Da registrare infine che
proprio dal parco di Villa Ga-
brieli sono partite le “pas-
seggiate narrate” di agosto,
che hanno portato i parteci-
panti a spasso per la città e
per i suoi angoli più caratte-
ristici. 

Ovada. Pubblichiamo un
inter vento del prof. Ales-
sandro Fi gus.

“A criticare sono bravi tut-
ti…

A fare le cose invece no,
biso gna essere tosti e Pao-
lo Lante ro sindaco lo è! 

E sta dimostrando quan-
to ci tiene ad Ovada... lo sta
facen do con i fatti, non con
le chiac chiere da bar.” 

“Tempo fa hanno postato
su un famoso social net-
work questo post. I social
network sono di ventati luo-
ghi dove fare appun to
chiacchere da bar.

Intervengo perché il post
in se stesso non ha rilevan-
za se non quella di far par-
te di una triste commedia
che la politica dell’ultimo
anno ci ha condan nato: la
mancanza di un pro getto
condiviso e la rincorsa al
populismo. 

La rotonda di piazza XX
dove va essere fatta prima,
tutti sia mo felici che sia sta-
ta realizza ta ma è la testi-
monianza della mancanza
di coraggio, di quel corag-
gio di cui parlavo nei miei
precedenti interventi. 

Questa non è un’opera
archi tettonica rilevante: in
realtà, poi, una rotonda è,
in architet tura, un edificio a
base  circola re  coperto da
una cupola, risul tando es-
sere un caso partico lare de-
gli edifici a pianta cen trale. 

Quella collocata in piaz-
za XX è infatti semplice-
mente una rota toria o rondò
alla francese cioè un tipo di
intersezione a raso dove le

strade che afferiscono ad
essa sono poste sullo stes-
 so piano senza intersecarsi
ed anche nel nostro caso
questo avviene, proprio fra
più strade. Il suo ruolo è
semplicemente quello di
assolvere alla funzio ne
di  moderazione e snelli-
 mento del traffico.

Torniamo ora al coraggio,
per ché questa rotatoria ha
al cen tro un praticello (con
fiori e piantine, ndr), quindi
niente giochi d’acqua, nien-
te marmo, niente ferro bat-
tuto, niente sim bologia cit-
tadina. 

Ovada non vuole dimo-
strare, e ne avrebbe avuto
occasione, una sua nuova
predisposizione per l’arte.
Anche stavolta l’aspetto ar-
tistico dell’arredo non ha
avuto una attenzione parti-
colare con la realizzazione
di un’isola centrale di rile-
vanza architettonica. Pec-
cato! 

Infine vorrei aggiungere
che già il sindaco Oddone
aveva portato avanti l’idea
di ultimare la rotatoria. Mol-
ti dei compo nenti del comi-
tato cittadino di allora sono
oggi componenti dell’attua-
le Giunta. La politica non la
decide il sindaco se non
collegialmente, quindi sup-
pon go sia un risultato della
città, non siamo infatti an-
cora in campagna elettora-
le, o mi sba glio? 

Forse mi sbaglio anche
perché tutto si sta già muo-
vendo, can didati impauriti e
candidati pre suntuosi per-
corrono la stessa rotatoria.”

Intervento del prof. Alessan dro Figus

“Candidati im pauriti o pre suntuosi
per corrono la stes sa rotatoria...”

Cristina Parodi, dopo un passato come con-
duttrice sportiva e giornalista in Mediaset (dove
ha presentato più volte il Concerto di Natale in
Vaticano su Canale 5) e dopo un’esperienza di
un anno a La 7 (dove dal 2011 lavora la sorella
Benedetta), è passata alla Rai nel 2013 e dal
2014 conduce “La vita in diretta”, storico pro-
gramma pomeridiano su Rai 1, con Marco Lior-
ni. Nel 2017 approda alla conduzione dello sto-
rico contenitore di Rai 1 “Domenica In” con la
sorella Benedetta.

Ubaldo Arata (nato ad Ovada nel 1895 e mor-
to a Roma nel 1947) è stato un grande diretto-
re della fotografia ed operatore cinematografi-
co, dal periodo del cinema muto sino all’inizio
del Neorealismo. Ha collaborato alla realizza-
zione di più di 100 film ed è ricordato soprattut-
to per aver curato le riprese e la fotografia di
“Roma città aperta”, il celebre film di Roberto
Rossellini che praticamente dà inizio alla gran-
de stagione del neorealismo cinematografico
italiano.

Forse una via o una piazza ovadese a lui in-
titolata per ricordarlo sempre non sarebbe fuo-
ri luogo… anzi. E. S.

Raccolte sinora 1640 firme

Il parco di Villa Gabrieli
come “luogo del cuo re”

Prefestive
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia

Assunta ore 17,30; Ospedale ore 18;
Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festive

Padri Scolopi “San Domenico” alle
ore 7,30 e 10; Parrocchia “N.S. As-
sunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santua-
rio “San Paolo della Croce” 9 e 11;
Grillano, “S.S. Nazario e Celso”, alle
ore 9, Chiesa “San Venanzio”, dome-
niche alterne (9 e 23 settembre) alle
ore 9,30; Monastero “Passioniste” al-
le ore 10; Costa d’Ovada “N.S. della
Neve” alle ore 10; Padri Cappuccini

“Immacolata Concezione” alle ore
10,30; Chiesa “S. Lorenzo” domeni-
che alterne, (2, 16 e 30 settembre) al-
le ore 11.
Feriali 

Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Par-
rocchia Assunta ore 8.30 (con la reci-
ta di lodi); Madri Pie Sedes Sapien-
tiae, ore 17,30; San Paolo della Cro-
ce: ore 20.30 con recita del Rosario
alle ore 20,10. Ospedale Civile: ore
18, al martedì. Gnocchetto: nella
Chiesa del Santissimo Crocifisso, S.
Messa al sabato alle ore 16, sino alla
fine di ottobre.

Orario sante messe Ovada e frazioni



| 2 SETTEMBRE 2018 | OVADA36

Ovada. “Per il terzo anno con secutivo,
Ovada è tra le realtà coinvolte da Attra-
verso Festi val, un evento sempre più im-
 portante ed artisticamente di primo ordi-
ne. Siamo stati tra i primi sostenere que-
sto proget to, che ogni anno si amplia e
cresce. Arte, paesaggio e cul tura nei terri-
tori patrimonio dell’Umanità dell’Unesco e
del Basso Piemonte”.

Così il sindaco Paolo Lantero nelle ore
precedenti il concerto della “Rino Gaetano
band”, la sera del 24 agosto presso il Giar-

dino della Scuola di musi ca di via San
Paolo, che di fat to ha aperto “Attraverso
Festi val“ ad Ovada (nella prima foto).

Una serata riuscita e di buona musica,
presentata dall’asses sore comunale alla
Cultura Ro berta Pareto (nella seconda fo-
to di Claudio Repetto, con la rappresen-
tante regionale dell’importante evento
estivo) e che ha visto il coinvolgimento at-
tivo di un pubblico partecipe ed appassio-
nato. Da registare che della Band romana
fa par te anche il nipote di Rino Gae tano,

Alessandro, cantante e percussionista.
Secondo appuntamento di “At traverso

Festival” in città la sera di sabato 25 ago-
sto per “Quando la Banda passò”, nel-
l’ambito della due giorni di “Ovada in fe-
sta”. 

Esibizione in piazza Assunta, sul sa-
grato della Parrocchia e per il centro sto-
rico di tre Ban de Musicali: la toscana
“Funk off” (nella terza foto), la torine se
“Bandakadabra” e la cittadi na “A. Rebora”
(nella quarta foto).

Musica nel centro storico

“Ovada in fe sta” chiude l’estate cittadi na 

Casaleggio Boiro. Giovedì 30
agosto, per la rassegna “Agri -
movie 2018 - spettacoli cine-
 matografici e teatrali”, nell’are-
 na all’aperto in via Linaro 10,
film di animazione “Nut Job tut-
 to molto divertente”. Venerdì
31, serata mu sicale li gure per
“All’umbra da lanter na”. Inizio
degli spettacoli alle 21,15.
Cremolino. Sabato 1 settem-
 bre, “Cremolino sotto le stelle”.
Dalle 18,30 all’ 1 nel borgo me-
dievale, intratteni mento e de-
gustazioni. Info: Comune di
Cremolino. Sino a domenica 2
settembre Santo Giubileo
2018 - bicentenario della con-
cessione perpetua dell’indul-
genza plenaria al Santuario di
N.S. della Bruce ta. “200 anni,
un cammino di grazia e miseri-
cordia”. Durante tutte le gior-
nate Sante Messe, pellegri-
naggi, Via Crucis, Santo Rosa-
 rio.
Belforte Monferrato. Domeni-
 ca 2 settembre, Festa patrona -
le della Natività di N.S. Maria
Vergine. Alle 10 Santa Messa
solenne nella Parroc chia della
natività di Maria Ver gine e San
Colombano con la partecipa-
zione della Cantoria della
“Cunfraterna di a pieve di a
Serra” (Corsica); ore 17,30
Santa Messa solenne in Par-

 rocchia con la partecipazione
della Cantoria delle Tre Par-
 rocchie di Lerma, Casaleggio
e Mornese ed a seguire solen-
ne Processione per le vie del
pae se con l’Arca processiona-
le della Vergine Santissima, la
partecipazione della Veneran-
 de Confraternite Liguri e Pie-
 montesi e l’accompagnamento
musicale del Corpo Bandistico
“A. Rebora” di Ovada. Nelle
giornate dal 29 al 31 agosto al-
le ore 21 precederà la solen ni-
tà il Triduo di preparazione; do-
po la S. Messa del 29 pres so
la Chiesina di Santa Maria ai
Monti (Piancarpeneto), gio vedi
30 e venerdì 31 agosto Santa
Messa in Parrocchia.
Rocca Grimalda. Domenica 2
settembre, raduno di auto
d’epoca “Polvere e ruggine” In-
fo: www.rustanddust.net
Trisobbio. Venerdì 31 agosto
“Sogno di una notte di mezza
estate” - concerto d’organo al-
le ore 21 presso la Parrocchia
di N.S. Assunta. Saranno ese-
gui te delle opere selezionate
con la recitazione di brani trat-
ti dall’omonima opera di W.
Sha kespare. Organista il m.º
Gian Luigi Prati; voce narran-
te Mad ga Burratti. Ingresso li-
bero. Info: Pro Loco di Trisob-
bio.

Nei paesi della zona

Feste patronali, musica
spettacoli e religione

Castelletto d’Orba. Sabato
1 settembre, dalle ore 16 alle
24 e domenica 2 settembre
dalle 10 alle 20, il suggestivo
borgo antico della Torniella, nel
Ri cetto costruito intorno al ca-
stel lo del XIII secolo, ospiterà
l’edizione 2018 di “In Torniella
a settembre è già Presepe”.

Promossa dal Comune di
Ca stelletto d’Orba, dalla loca-
le Biblioteca Civica e da “Il Sa-
lot to” - Circolo ricreativo di
Ova da, con il contributo della
Fon dazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, la manife-
stazione ha il suo fulcro nel-
l’esposizione nelle caratteristi-
che vie del bor go di figure del
Presepe in grandezza naturale
(opere pit toriche e scultoriche)
di molti artisti, tra cui Emanue-
le Luzza ti, Giovanni Dolcino,
Sergio Pi casso, Paolo Cattoni.

Sabato 1 settembre alle ore
18 è in programma anche la
pre sentazione raccolta inedita
di poesie: “Ancora fremo e in-
tan to volo” di Alberto Motta,
mae stro di scuola elementare
che vive sulle colline di Silva-
no d’Orba, pubblicata da Edi-
zioni Epoké-La Torretta. Dialo-
gherà con l’autore l’assessore
comu nale alla Cultura Roberta
Caz zulo. 

Alle ore 21 si terrà il concer-
to dei Jazz Trio Plus Sax: Enri-
co Bottini (voce e chitarra),
Paolo Cattoni (chitarra solista),
Ro berto Ferrari (basso acusti-
co), Marco Ratti (sax tenore),

che proporrano un viaggio mu-
sica le attraverso le canzoni di-
ven tate patrimonio del jazz e
attra verso temi solistici afro-
ameri cani che hanno influen-
zato la musica degli ultimi de-
cenni del secolo scorso.

Domenica 2 settembre  alle
ore 16, per le vie del borgo la
“musica popolare del Trovato-
 re, mentre alle ore 18 sarà in
programma la presentazione
del libro di racconti “Ma non è
nemmeno ieri” (a cura dell’Ac-
cademia Urbense) di Mavi
Pendibene, ex insegnan te e
scrittrice trasferitasi da Geno-
va a Casaleggio Boiro. Donna
straordinaria e poetica come
tutti i suoi libri. Dialoghe rà an-
cra con l’autrice l’asses sore al-
la Cultura Roberta Caz zulo. 

Durante le due giornate,
“Mo stra degli incisori”: Gagliar-
do, Resecco, Ottria, Cattoni,
Dolci no e Casarino ed esposi-
zione delle “biciclette d’epoca”
a cura di Mario Guizzardi.

All’interno del borgo verrà,
inol tre, allestito il “Museo delle
ser rature e delle chiavi” che di-
 venterà permanente e il “Mer -
catino degli artigiani e delle lo-
ro creazioni manuali”: fabbri,
restauratori del legno, impa-
 gliatori, tornitori. 

Possibilità di degustare vini
doc e docg del territorio, birra
artigianale ed assaggiare pro-
 dotti tipici locali per le vie del
borgo e/o all’interno dell’Oste-
 ria storica. Red. Ov.

Castelletto d’Orba • L’1 e il 2 settem bre

Nel borgo della Torniella 
a set tembre è già Presepe...

Ovada. In attesa dell’ormai
imminente vendemmia, che si
preannuncia buona (manca
solo un po’ acqua sui filari), do-
menica 26 agosto si è svolta la
manifestazione de nominata
“Di Gavi in Gavi”, con un ospi-
te di eccezione, il noto chef te-
levisivo Antonino Cannavac-
ciuolo, che ha scelto il miglior
abbinamento tra le undici ri-
cette offerte dai Comu ni della
denominazione Gavi docg.

Nelle corti aperte per le vie
del la cittadina, era presente
anche il Consorzio del Dolcet-
to di Ova da docg, accompa-
gnato da piccoli panini farciti
dal “sala me all’Ovada” della
Pro Loco di Cremolino e il Ni-
biö, antico vitigno autoctono
dello stesso ceppo del Dolcet-
to (nella foto Cannavacciuolo e
Danielli). Al termine delle de-
gustazioni e degli abbinamen-
ti con il vino, offerte dalle varie

Pro Loco, tra cui quella di San
Cristoforo, lo chef Antonino
Cannavacciuolo ha premiato
la Pro Loco di Pa sturana che,
con i suoi corzetti al pesto, ha
vinto la gara enogastronomica
delle Pro Loco. 

Ospite lo chef Antonino Cannavac ciuolo

A “Di Gavi in Gavi” 
gli abbi namenti vino e cibo

Molare. Domenica 16 settem bre, l’Oratorio Giovanni XXIII or-
ganizza la “Festa dell’uva”, giunta quest’anno alla 13ª edi zione.

Chi desidera può concorrere allestendo i portoni delle case, le
vetrine dei negozi, i giardini e i balconi sul tema della ven demmia
e dell’autunno. Per partecipare all’iniziativa contattare un re-
sponsabile dell’Oratorio, entro venerdì 14 settembre, cell. 348
5141432. Durante la manifestazione, lun go le vie del paese ban-
carelle e prodotti tipici. Musiche, dan ze e costumi della ven-
demmia allieteranno la giornata. Al termine della festa nel corti-
 le dell’Oratorio farinata e frittel le per tutti i partecipanti. 

Molare • Domenica 16 settembre

“Festa dell’uva” con al lestimento
ven demmiale di vetrine e balconi

Ovada. Si è recentemente
concluso l’anno educativo
2017/2018 del progetto “Ba-
by-Parking per l’Ovadese”,
con ri sultati positivi dal punto
di vista pedagogico e in termi-
ni di sod disfazione dell’utenza
e di ri sposta da parte delle fa-
miglie.

Puntualizza da Palazzo
Delfino l’Amministrazione co-
munale: “Si sottolinea che per
l’anno educativo 2017/2018 è
stato possibile proseguire le
attività progettuali, avviate
negli anni precedenti, grazie
alla Fonda zione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria che,
con il suo contributo econo-
mico, ha per messo di dare
continuità ai servizi resi e
soddisfare così i bisogni
emersi sul territorio.” 

Il progetto, promosso dal
Co mune di Ovada d’intesa con
i Comuni di Castelletto d’Orba,
Rocca Grimalda, Silvano d’Or-
ba, Tagliolo Monferrato e Tri-
sobbio, a cui si è aggiunto re-
centemente il Comune di Bel-
forte Monferrato, si rivolge ai
bambini di età compresa tra i
13 mesi ed i 3 anni residenti in
Ovada o in uno dei Comuni
convenzionati. 

Eccezionalmen te possono
essere inseriti fino a tre bam-
bini di età inferiore ai 13 me-
si.

Le richieste di iscrizione
pos sono essere presentate in
qualsiasi momento dell’anno,
una volta che il bambino ha
compiuto 6 mesi di età.

“Il Centro “Unduetre” di via
Novi 21, presso cui si svolgono
le attività, è aperto dal lunedì
al venerdì dalle ore 7.30 alle
ore 17.30, da settembre a lu-
glio, e offre ai bambini l’oppor-
tunità di vivere esperienze lu-
diche e formative in un am-
biente appo sitamente struttu-
rato. 

Inoltre, le famiglie hanno la
possibilità di beneficiare di oc-
casioni di scambio con gli edu-
catori, fina lizzate al confronto

e all’orien tamento.”
L’inserimento dei bambini

av viene attraverso apposite li-
ste di accesso, compilate se-
condo un ordine decrescente
di età, partendo cioè dai più
grandi e scendendo via via ai
più picco li. 

Le liste di accesso sono re-
 datte due volte l’anno, a giu-
 gno ed a dicembre. 

Per presentare la richiesta
di iscrizione occorre compila-
re l’apposito modulo, reperi-
bile presso l’ufficio Istruzione
e Psa del Comune di Ovada
o sul sito internet comunale e
resti tuirlo entro il 31 maggio
per es sere inseriti nella lista
di attesa di giugno, ed entro il
30 no vembre per essere in-
seriti nel la lista di attesa di
dicembre.

Per l’accesso al servizio è
pre visto a carico delle famiglie
un contributo mensile. 

Per i cittadini residenti in
Ova da sono previsti diversi
livelli di contribuzione da par-
te delle fa miglie, con riferi-
mento all’Indi catore della si-
tuazione econo mica equiva-
lente (Isee). 

Per ottenere le agevolazioni
tariffa rie è necessario presen-
tare do manda al Comune di
Ovada, utilizzando l’apposito
modulo.

Per agevolazioni tariffarie
eventualmente offerte dagli al-
 tri Comuni, le famiglie ivi resi-
 denti devono rivolgersi al Co-
 mune di appartenenza.

Per ulteriori informazioni: uf-
fi cio Istruzione e Psa del Co-
mu ne di Ovada, aperto con i
se guenti orari: lunedì e merco-
ledì ore 15/17.15; martedì e
giove dì ore 8.40/12.15; tel.
0143 836217/836311.

Informazioni più precise in
or dine ai servizi offerti potran-
no essere richieste al Centro
“Un duetre” – via Novi n. 21,
Ovada - tel. 0143-833640 –
cell. 334 6339412 - www.face-
book.com/unduetrebabypar-
king

Progetto d’intesa tra sette Comuni

Baby parking per l’Ovadese
per bambini sino a tre anni

Sorveglianza immobili 
e aree comunali alla ditta Elete
Ovada. Il Comune ha affidato i servizi di telesorveglianza e te-

levigilanza degli immobili e aree comunali, da luglio 2018 a giu-
gno 2019, alla ditta Elete di Ovada. L’importo escluso di Iva è
così suddiviso: €. 12.000 per tele sorveglianza con intervento al-
 larme; €. 5.400 televigilanza con intervento allarme; € 2.600 ge-
stione delle chiavi; € 10.950 vigilanza ispettiva e di pronto inter-
vento, per un totale di €. 30.990. La spesa complessiva è di €.
32.582,13.

Il comico Maurizio Lastri co al Geirino
Ovada. Domenica 2 settem bre, presso il Palazzetto dello

Sport del Geirino, un graditissi mo ritorno.
Arriva infatti ad Ovada il comi co genovese Maurizio Lastrico,

per uno spettacolo che si pre annuncia tanto divertente e simpa-
tico quanto esilarante, considerata la notevole caratu ra e la gran-
de vis comica del noto personaggio teatrale e te levisivo.

Lo spettacolo di Lastrico ha inizio alle ore 21. Costo biglietto €
20. Info: cell. 346 4267512; 348 2263194. 

Vendita - Posa - Restauro
PAVIMENTI

Laminati - Legno - Porte
Acqui Terme - Via Maggiorino Ferraris, 14/18 - www.roggero.it
Tel. 338 7300816 - 334 2347187 - claudio.roggero1@gmail.com

Claudio Roggero

La Voltegna in festa
Ovada. Inizia mercoledì 5 set tembre il Triduo di preparazio ne

per la festa del rione della Voltegna, con la recita del Rosario al-
le ore 20.45, presso l’edicola del la Beata Vergine Maria di Lore-
 to lungo l’omonima, antichissi ma via del centro storico.

Il Triduo proseguirà poi giovedì 6 e venerdì 7 settembre, alla
stessa ora. La festa in Voltegna è in pro gramma per sabato 8
settem bre: alle ore 20,15 Rosario lungo la via e quindi alle ore
20,45 Santa Messa celebrata dai sacerdoti ovadesi. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Mornese. A Mornese e zo-
na si navigherà moplto presto
a 1 gigabit al secondo con la fi-
bra ultraveloce di Open Fiber!

Anche nell’Alessandrino in-
fatti è in fase di realizzazione
una nuova infrastruttura in Ftth
che collegherà alla banda ultra
lar ga oltre 600 abitazioni.

Un investimento pubblico-
pri vato di quasi 160mila euro
per realizzare una rete intera-
mente in fibra ottica in modali-
tà Ftth (Fiber to the home) di 5
km. e cablare circa 640 unità
immo biliari: sono questi i nu-
meri del piano di Open Fiber a
Morne se, dove sono stati inau-
gurati i lavori per realizzarvi
una nuova infrastruttura che
consentirà di navigare ad una
velocità di connessione fino a
1 gigabit per secondo, assicu-
rando così il massimo delle
performances. 

Questo progetto si è reso
pos sibile grazie alla conven-
zione firmata tra il ministero
per lo Sviluppo economico, la
Regio ne Piemonte, i Comuni
interes sati e Infratel Italia, so-
cietà “in house” del ministero.
La con venzione ha permesso
l’emis sione da parte di Infratel
del primo e del secondo ban-
do di gara per la costruzione e
la ge stione di una rete a banda
ultra larga nelle cosiddette
“aree bianche” o “a fallimento
di mer cato”, vinti da Open Fi-
ber, la società attiva in tutto il
territorio nazionale per costrui-

re e gesti re un’infrastruttura in
fibra otti ca. La rete sarà data in
con cessione per 20 anni a
Open Fiber, che ne curerà an-
che la manutenzione e rimarrà
di pro prietà pubblica. Il primo
bando Infratel interessa 3043
Comuni di Abruzzo, Emilia Ro-
magna, Lombardia, Molise, To-
scana e Veneto, mentre il se-

condo bando Infratel riguarda
3710 Comuni di Piemonte,
Valle d’Aosta, Liguria, Friuli
Venezia Giulia, Provincia auto-
noma di Trento, Marche, Um-
bria, Lazio, Campania, Basili-
cata e Sicilia. 

“Il nostro piano prosegue
an che qui in provincia di Ales-
san dria – sottolinea il regional

manager di Open Fiber per il
Piemonte Marco Luttati – dove
la nostra infrastruttura diventa
cruciale per il rilancio di alcuni
Comuni più isolati a livello geo-
grafico. A Mornese, a ridosso
delle Alpi Liguri, la banda ultra
larga di Open Fi ber sarà fon-
damentale per stimolare la
competitività del le attività pro-
duttive locali e per abilitare
tanti servizi inno vativi per tutti
i cittadini, che potranno benefi-
ciare dei van taggi della fibra
ultraveloce”.

“I lavori dureranno tra i quat-
tro e i sei mesi – spiega il field
manager di Open Fiber, Vin-
 cenzo D’Argenio. “Ringrazio
l’Amministrazione comunale
perché grazie al suo supporto
potremo utilizzare l’infrastruttu-
 ra esistente e minimizzare i di-
 sagi per i cittadini. Anche le se-
di della Pubblica Ammini stra-
zione saranno raggiunte dal-
l’Ftth di Open Fiber”.

Open Fiber è un operatore
wholesale only: non vende
ser vizi in fibra ottica diretta-
mente al cliente finale ma è at-
tivo esclusivamente nel mer-
cato all’ingrosso, offrendo l’ac-
cesso a tutti gli operatori di
mercato interessati. 

Una volta conclusi i lavori,
l’utente non dovrà far altro che
contattare un operatore, sce-
 gliere il piano tariffario e navi-
 gare ad alta velocità, cosa fino
ad oggi impossibile in alcuni
luoghi del territorio.

Ovada. “In questi giorni, an-
 che a causa della tragica vi-
 cenda del Ponte Morandi, si
sono moltiplicate le richieste di
chiarimenti circa la situazione
del muro di sostegno di via
Gramsci, oggetto di una par-
 ziale deviazione del traffico.

In una sua relazione del 23
agosto, il responsabile del set-
 tore tecnico del Comune elen-
 ca le attività svolte dall’ufficio a
partire dal 12 gennaio (provvi -
soria deviazione del traffico
per allontanare i carichi dalla
zona interessata, divieto di
transito ai mezzi superiori alle
44 t. con decorrenza dal 25
febbraio, predisposizione di un
semaforo per regolare il senso
unico al ternato, da attivarsi
qualora le condizioni dovesse-
ro peggiora re). Inoltre “è stato
ricavato un percorso pedonale
(…) allonta nando i pedoni dal-
la ringhiera per l’intera lun-
ghezza dell’impalcato, stante
le condi zioni della stessa che
non ga rantiscono la completa
sicurez za.”

Dalla relazione risulta che “il
cedimento della banchina stra-
 dale è dovuto alla erosione di
una parte limitata di terreno
sottostante, che ha peraltro
creato un fornello di area mo-
 desta ma che raggiunge la
pro fondità di svariati metri”, ri-
le vando lo “sfaldamento della
marna costituente il fronte roc-
 cioso verso il fiume, solo par-
 zialmente protetto da un setto
murario posto in sommità dei
setti trasversali del manufatto
cementizio a sostegno del
marciapiede e della stessa se-
de stradale.”

Per valutare compiutamente
l’esistenza di eventuali altre
criticità, l’ufficio ha fatto ese-
 guire (con i competenti uffici
regionali) una completa pulizia
da arbusti ed alberature copio-
 samente presenti, seguendo
l’iter procedurale previsto dal-
la normativa vigente.

“La vista del fronte in marna
– prosegue la relazione – ora
pu lita dagli arbusti ed albera-
ture presenti, ha consentito di
escludere, al momento, ero-
sio ni in corrispondenza del
setto trasversale che possano

crea re il dissesto della pavi-
menta zione di via Gramsci co-
me nel caso predetto. Ha pe-
raltro evi denziato, in alcuni
punti dell’intero fronte, erosioni
signi ficative della marna con
conse guente parziale scolla-
mento dei contrafforti rispetto
al piano delle marne.”

Di conseguenza, al fine di
va lutare “quali interventi intra-
 prendere e come inquadrare
amministrativamente gli inter-
 venti che dovranno esser effet -
tuati, il 20 luglio è stato effet-
 tuato un sopralluogo congiunto
con funzionari del settore re-
 gionale Opere Pubbliche di
Alessandria ed il 7 agosto an-
 che con un funzionario regio-
 nale di Torino.”

Ne è emersa la necessità di
una approfondita analisi geolo -
gica, non solo dovuta ma indi-
 spensabile per la successiva
fase di progettazione, per cui è
stato conferito il 22 agosto in-
 carico professionale ad esper-
 to geologo per definire corret-
 tamente gli aspetti del sotto-
 suolo e delineare i possibili
scenari di progettazione tecni-
 ca delle opere di consolida-
 mento del fronte.

La relazione si conclude ri-
ba dendo che “allo stato attua-
le, anche in conseguenza del-
le li mitazioni al traffico pesante
adottate su via Gramsci, non
sono emerse incipienti criticità
che possano aggravare la si-
 tuazione statica e pertanto, ef-
 fettuando un monitoraggio del-
 la struttura, si ritiene, allo stato
attuale, che non si rendono ne-
 cessari interventi di estensione
dei vigenti limiti al traffico vei-
 colare. Solo a fronte delle in-
da gini di cui sopra e delle va-
luta zioni conseguenti potranno
es ser individuati costi e tempi
per la realizzazione delle ope-
re.”

L’Amministrazione sta
esplo rando la possibilità di ot-
tenere contributi ed esprime
piena fi ducia nell’operato degli
uffici, che in questi mesi ci
hanno co stantemente tenuto
aggiornati sull’evolversi della
situazione, ritenendo corretto
condividere questi aggiorna-
menti con la cit tadinanza.”

Comunicato di Palazzo Delfi no

Non emergono criticità
per il ponte di via  Gramsci

Molare. La giornata assolata ed ancora
estiva ha permesso il pieno svolgimento
della sa gra del Polentone domenica 26
agosto, una festa che si tra manda ormai
da tanti anni.

Poco prima delle ore 18 il clas sico, atte-
so scodellamento del la fumante polenta
(nella prima foto), curata e girata nel gran-
 de paiolo dai volontari della fe sta nella cen-
trale piazza Mar coni, davanti alla folla.

Numerose manifestazioni col laterali
hanno contornato la sa gra. Nello spiazzo
antistante il castello, in una suggestiva
lo cation, mostra pittorica di Mag da Ga-
sparini, Maria Teresa Grillo, Maria Grazia
Minetti e Mauro Viotti (nella seconda fo-
to).

All’interno del Municipio, inte ressante
ed apprezzata mostra fotografica su un
secolo di vita, costume e cronaca molare-

se: tante foto, raccolte durante l’estate,
per rimarcare lo scor rere del tempo e del-
la vita in paese e dintorni tra il 1864 ed il
1991. a cura del “Gruppo di ricerca icono-
grafica”.

Numerose bancarelle in via Umberto.
Serate gastronomi che e musicali hanno
precedu to il giorno dello scodellamento
del Polentone, a cura della Pro Loco (pre-
sidente Elisa Puppo). 

Ovada. Il 28 settembre (al-
le ore 18) scadrà il termine
per la presentazione delle do-
mande per il servizio ci vile
nelle Pubbliche Assistenze
Anpas per servizi sociali ed
emer genza 118; 8 posti alla
Croce Verde per ragazze/i fra
i 18 e i 28 anni. Requisiti: cit-
tadini ita liani o di altri Paesi
dell’Unione Europea; cittadini
non comunitari regolarmente
soggiornanti; non aver ripor ta-
to condanne. La durata del
servizio è di 12 mesi, per 30
ore settimanali. 

Ai volontari in servizio civile
nazionale spetta un assegno
mensile di 433,80 euro. I pro-
getti prevedono lo svolgi mento
di servizi socio-sanitari sia su
pullmini che su autoam bulan-
ze per quei cittadini che devo-
no effettuare terapie come dia-
lisi, trasporti interospedalie ri,
essere dimessi da ospedali o
Case di cura, frequentare cen-
tri diurni di socializzazione o
riabilitazione. 

I volontari sa ranno impe-
gnati anche come soccorritore
in ambulanza e nelle mansioni
concer nenti le attività di emer-
genza e primo soccorso. Le le-
zioni teorico-pratiche ri guarde-
ranno, tra gli altri argo menti, la
gestione dell’emer genza, la
rianimazione, l’utiliz zo del de-
fibrillatore semiauto matico
esterno, il trattamento del pa-
ziente traumatizzato, la comu-

nicazione e la relazione d’aiu-
to. 

L’associazione ”Vela” sele-
ziona due volontari per il ser-
vizio civile nell’ambito del
progetto “Una rete per il ma-
lato oncologico 2018”, per un
periodo continuativo di 12
mesi.

Possono partecipare alla se-
le zione i cittadini italiani che
ab biano compiuto il 18º e non
superato il 28º anno di età alla
pre sentazione della domanda
e che siano in possesso dei re-
 quisiti di ammissione. Informa-
zioni all’ufficio in piazza Cap-
puccini 9, dalle ore 9,30 alle
11,30 dal lu nedì al venerdì, o
su appuntamento, cell. 340
5253607. 

Le domande e gli allegati ri-
 chiesti possono essere scari-
 cati dal sito internet del diparti-
 mento della Gioventù e del
servizio civile nazionale
www.serviziocivile.gov.it oppu-
 re sul sito Favo www.favo.it.

Il servizio civile può essere
effettuato anche presso la
Confederazione Italiana Agri-
 coltori: sono sette i posti dispo -
nibili in provincia al patronato
Inac della Cia, di cui uno ad
Ovada ed uno ad Acqui. I pro-
getti hanno durata an nuale;
l’impegno settimanale medio
previsto è di 30 ore su 5 giorni. 

Per candidarsi, consultare il
sito http://www.inac-cia.it/ e
scaricare i moduli indicati. 

Domande entro il 28 settem bre

Il servizio civile in Croce Verde,
all’associazione “Vela” e alla C.I.A.

Tagliolo Monf.to. Nel corso
del’anno passato, nel mondo il
mercato di Everton ha fatto re-
 gistrare oltre un miliardo di taz-
 ze di the e tisane, vendute in
ogni parte del globo. 

E qualche giorno fa la stes-
sa Everton ha presentato il rin-
no vato stabilimento sulla piana
della Caraffa, che ora copre
una superficie pari a più di tre-
 mila mq, per un ampliamento
del 30%, corrispondente ad un
notevolissimo incremento di
posti dei pallet per lo stoccag-
 gio di materie prime e di pro-
 dotto finito. 

La proprietà dello stabili-
mento a Tagliolo è della fami-
glia Do dero-Donelli e come
ha sottoli neato il direttore ge-
nerale Fe derico Figini, il risul-
tato ottenu to è il  frutto della
cpacità im prenditoriale del
gruppo e della predisposizio-
ne ad individuare gusti e ten-
denze progressive dei consu-
ma tori.

Tanto che nell’ultimo quin-
 quennio, il livello di crescita
media si pone al 15% circa.
Un’attività in costante evolu-
zio ne, che prosegue ormai da
tre generazioni per distribuire
nel mondo la cultura del the. 

Presente all’inaugurazione
del lo stabilmento rinnovato an-
che il sindaco del paese Gior-
gio Marenco, a rimarcare l’im-
por tanza che lo stabilimento
ha per il territorio, anche e so-
prat tutto sul piano occupazio-
nale. 

Everton oggi è presente in
Ita lia, per la produzione ed il
con fezionamento di preparati
solu bili e zuccheri; in India con
le coltivazioni dirette e gli oltre
seimila mq. di stabilimento
produttivo; in Croazia, per la
produzione ed il confeziona-
 mento di the e tisane. 

Il personale di Everton è
com posto per la maggior par-
te da donne, con un’età media
di 34 anni.

Tagliolo Monferrato

Ampliato lo stabilimento
del tè Everton

Spese del Co mune per “Ova da in festa”
Ovada. Per le attività culturali del week end del 24 e 25 ago-

sto il Comune, nell’ambito dell’iniziativa “Ova da in festa”, ha af-
fidato all’associazione culturale “Hiro shima mon amour” di Tori-
no l’organizzazione delle iniziative cittadine di “Attraverso Festi-
 val”, svoltosi nel Giardino della Scuola di musica di via San Pao-
lo con l’esibizione della “Rino Gaetano Band” ed in piazza As-
sunta e centro stori co con l’esibizione delle Bande “Funk Off”,
“Bandakadabra” ed il Corpo Bandistico cittadino “A. Rebora”.
L’impegno di spesa comprensivo di iva è di € 6.500.

Ovada. Nella foto, il vino di Ovada e di Montaldo sbarca a San
Fruttuoso di Camogli… Infatti i prodotti (in questo caso Barbera)
dell’azienda vitivinico la Marengo di Montaldo hanno conquistato,
oltre la Lombar dia, anche la Liguria. Ed ora giungono via mare
in questo luogo incantevole della Riviera Ligure di Levante. La
produzione del fratelli Davi de e Cristiano, coadiuvati dal papà
Alessandro, spazia dai ti pici “rossi” della zona (come Dolcetto,
Barbera e Grignolino ma anche Freisa e Bonarda) ai “bianchi”
del territorio sud orientale del Piemonte (Gavi, Cortese, Mosca-
to e Spuman te). Oltre a Montaldo, esiste anche un punto vendi-
ta a Genova Se stri Ponente. 

Vini Marengo di Montaldo

La Barbera sbarca... 
a San Fruttuoso di Ca mogli

Il sindaco Simone Pestarino con i manager di Open Fiber

Collegherà oltre 600 abita zioni

A Mornese arriva 
la banda ultra lar ga

Gasparini, Grillo, Minetti e ViottiMolare

La Sagra del Po lentone davanti a tanta gente
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Campo Ligure. Questo agosto passerà
sicuramente alla storia del comitato della
Croce Rossa che non ha avuto un attimo
di pace e ha dovuto affrontare, riuscendo-
ci molto bene, parecchie situazioni diffici-
li. 

Il mese è cominciato con la tradiziona-
le “sagra del cinghiale” giunta alla 21ª edi-
zione che anche quest’anno ha conosciu-
to un buon successo di pubblico ma che,
ovviamente, ha comportato una notevole
mole di lavoro sia di preparazione che di
gestione di un evento complesso e molto
articolato. 

Neanche il tempo di rifiatare, appena fi-
nito di smontare la sagra che la CRI ha
dovuto confrontarsi con qualcosa di ben
peggio e per niente “festaiolo”: le ricerche,
purtroppo infruttuose, del signor Bottero
scomparso da casa e svanito nel nulla.

Il comitato campese si è impegnato a
fondo nelle ricerche mobilitando uomini e
mezzi ma, soprattutto, fungendo da punto
base per tutti quelli coinvolti nelle ricerche,
quindi Vigili del Fuoco, carabinieri, carabi-
nieri forestali, amministratori comunali,
Protezione Civile, alpini e volontari vari
hanno avuto come riferimento la sede di
via don Badino dove sono stati accolti,
aiutati a pianificare le ricerche e dove han-
no sempre, tutti, trovato un pasto caldo,
una doccia disponibile e un locale per ri-
posarsi e riprendere fiato. 

Come se tutto ciò non fosse stato già
abbastanza impegnativo, il 14, come tutti
sanno, c’è stata la catastrofe del crollo del
ponte “Morandi” a Genova. Il 15, ferrago-

sto!, i “crocerossini” erano già nel campo
base della Croce Rossa approntato nelle
immediate vicinanze dei resti del ponte
con il camper sala operativa mobile e lì
hanno svolto funzioni di segreteria e di co-
ordinamento. 

Il servizio che copriva le 24 ore della
giornata, ha visto l’impegno di parecchie
persone gestite dal responsabile della
Protezione Civile del comitato Rocchi
Paolo e dai suoi collaboratori ed è andato
avanti, prima in una comprensibile situa-
zione caotica poi, piano piano, in maniera
più tranquilla, sino a domenica 19 quando
la prima fase dell’emergenza è finita e i
mezzi e le persone impegnate hanno po-
tuto fare ritorno a Campo. 

Questo intervento è stato di particolare
complessità e impegno, anche logistico,
per un comitato piccolo come il nostro, an-

che perché nel frattempo c’erano da man-
dare avanti i servizi “normali” e le coper-
ture per il 118. 

Finito? Neanche per sogno! Nel mese
terribile non poteva mancare la ciliegina fi-
nale, infatti sabato 1 settembre è in pro-
gramma “CRI – CASTLE” XX gara regio-
nale di primo soccorso, importante ap-
puntamento annuale che quest’anno ha
sede proprio a Campo Ligure. In quella
data convergeranno nel nostro borgo
250/300 volontari e dirigenti di Croce Ros-
sa provenienti da tutta la Liguria e zone li-
mitrofe che, nell’arco di tutta la giornata,
si sfideranno in una serie di prove specifi-
che di primo soccorso che “incoroneran-
no” l’equipaggio più efficiente. La premia-
zione ci sarà alla sera in piazza Vittorio
Emanuele. 

Naturalmente, manco a dirlo, gran par-
te dell’organizzazione e della logistica del-
la giornata graverà sulle spalle dei volon-
tari campesi che già da tempo stanno pre-
disponendo il necessario e accordandosi
per suddividersi gli impegni. 

Con questo evento tutti si augurano di
concludere un periodo turbolento e aprir-
ne uno più tranquillo ma, in quel campo, è
impossibile fare previsioni. 

Quello che è certo, e che i dirigenti
della CRI campese non smettono di
sottolineare con soddisfazione, è che
tutta questa mole di lavoro è stata af-
frontata con il sorriso sulle labbra e
con una disponibilità all’impegno vera-
mente esemplare da un gruppo di vo-
lontari di grande livello.

Campo Ligure • “CRI castle”

20ª gara regionale di primo soccorso

Campo Ligure. La nostra
valle ha vissuto con profonda
angoscia il tragico evento del
crollo del “Ponte Morandi” sul-
l’autostrada A10. Al di là del
doveroso ricordo per le tante
vittime innocenti, per diverse
ore molti di noi hanno sperato
di non avere parenti ed amici
sul luogo di quel tragico even-
to. Questo inaspettato crollo
ha interrotto il collegamento
viario attraversato quotidiana-
mente da tanti valligiani per
raggiungere i luoghi di studio e
di lavoro del centro e levante
genovese. Il crollo ci ha quindi
privato di un’arteria vitale per il
collegamento con le zone ad
est della città e lo stesso crollo
ha finito per completare la sua
nefasta opera cadendo sulla
ferrovia che collega Genova
con la nostra vallata oltra ad
Ovada ed Acqui Terme.

La Valle Stura, l’ovadese e
l’acquese sono in pratica ta-
gliati fuori da gran parte della
città di Genova. Per i mezzi su
gomma rimangono a disposi-
zione degli utenti i caselli del-
l’A10 di Genova Prà, Pegli e
Genova Aeroporto con le usci-
te che immettono sulla vecchia
Via Aurelia e chi ha sempre uti-
lizzato l’auto ed i mezzi pubbli-
ci sa perfettamente a cosa si
va incontro.

Le Ferrovie hanno invece ri-
proposto l’arrivo dei treni da
Acqui Terme alla stazione di
Campo Ligure (e viceversa)

dove avviene il trasbordo sui
pullman. Da qui raggiungeran-
no la stazione di Genova – Prà
dove, sulla linea a ponente di
Genova sono stati allestiti con-
vogli passeggeri con cadenza
ogni 15 minuti, ma purtroppo i
pendolari sanno benissimo
che i trasbordi da treno a bus e
viceversa allungheranno inevi-
tabilmente i tempi di percor-
renza. Ancora una volta, come
già con la frana di Mele del
2001 saranno, speriamo, mesi
e non anni di sofferenza per i
nostri cittadini che a vario tito-
lo vorranno o dovranno rag-

giungere il capoluogo. La mo-
bilità è quindi un fattore sicura-
mente prioritario, ma subito
dopo la nostra vallata vede nel
settore sanitario un’altra pres-
sante emergenza: raggiunge-
re l’ospedale “Villa Scassi” di
Sampierdarena, l’ospedale re-
gionale di S. Martino, l’ospe-
dale “Galliera” e l’ospedale pe-
diatrico “Gaslini” è già oggi e lo
sarà ancora di più domani
estremamente complicato spe-
cialmente per le ambulanze in
codice rosso. Diventa neces-
sario vedere se è possibile
usufruire degli ospedali del vi-

cino Piemonte o di Savona per
questo periodo di emergenza.

Poi ci sono tutte le proble-
matiche legate alle attività eco-
nomiche che, ad oggi, sono
difficilmente quantificabili, ma
che inevitabilmente si riper-
quoteranno sul nostro tessuto
produttivo e sociale.

La speranza è che nel ri-
pensare alla città di Genova la
nostra classe politica – ammi-
nistrativa rifletta non solo su
Genova città ma Genova città
metropolitana con tutto quello
che questo comporta e ne
consegue. 

Masone. Domenica 2 set-
tembre L’Arciconfraternita ma-
sonese festeggerà al Paese
Vecchio la solennità della Nati-
vità di Maria SS. con la S.Mes-
sa alle 9,30 nell’Oratorio in suf-
fragio di tutti i benefattori mentre
alle 20,30 sono previsti i Vespri
e la Benedizione Eucaristica.

Al sabato 1 settembre alle
9,15 verrà recitato l’ufficio dei
defunti seguito alle 9,30 dalla
S.Messa ed in serata, alle
20,30, i Vespri precederanno
la Processione solenne con la
Cassa di Maria Bambina e gli
artistici Crocifissi.

In occasione della festa so-
no state programmate diverse
iniziative: venerdì 31 agosto
alle ore 21 si esibirà il Coro
dei bambini diretto da Lorella
Vignolo seguito dalle musiche

del Nobel Goes Bananas; sa-
bato 1 settembre, in serata, le
Ragazze Gau intratterranno i
presenti con le canzoni dialet-
tali genovesi; domenica 2 set-
tembre, nel pomeriggio, si
svolgerà la 118ª edizione del-
la Fiera del Bestiame, alle ore
18 inizierà il Karaoke ed in se-
rata il concerto della Banda
musicale Amici di Piazza Ca-
stello concluderà le manife-
stazioni. A partire dal venerdì,
tutte le sere dalle ore 19 fun-
zioneranno il ristorante e gli
stand gastronomici, aperti an-
che la domenica dalle ore 12,
con le specialità locali. 

Domenica mattina, dalle
8,30 alle 11,30, funzionerà un
servizio bus gratuito dal piaz-
zale della chiesa parrocchiale
a piazza Castello.

Masone • Domenica 2 settembre

Natività di Maria: 
i programmi della festa

Masone. Una trentina di fedeli ha partecipato, con spirito di pre-
ghiera e di fraternità, al ritiro spirituale al santuario di Nostra Si-
gnora di La Salette organizzato dal gruppo parrocchiale Regina
della Pace nello scorso 8 e 9 agosto. Durante il ritiro, oltre alle
preghiere personali anche presso la Croce con il simbolico mar-
tello e le tenaglie e la cappella del SS. Sacramento, il gruppo ha
partecipato alla processione serale ed agli incontri spirituali tenuti
dal parroco don Maurizio Benzi. Inoltre un sacerdote salettino ha
illustrato, con l’ausilio di un video, la storia del santuario dove la
Madonna è apparsa, nel settembre del 1846, a due fanciulli,
Massimino di 11 anni e Melania di 14. La Vergine, in particolare,
richiamò le popolazioni alla preghiera ed alla riconciliazione con
Dio, un messaggio quanto mai attuale anche ai nostri giorni. Par-
ticolarmente gradita per i partecipanti è stata la sosta non pro-
grammata, durante il viaggio d’andata, al santuario di Nostra Si-
gnora di Laus dove la Madonna apparve, dopo la metà del 1600,
alla pastorella Benedetta Rencurel.

Masone • Guidato dal parroco

Ritiro spirituale a La Salette

Masone. Nel mese di agosto il Gruppo Escursionisti con l’as-
sessore Nino Bessini ha organizzato una piacevole gita alla
cascata del lago Caicia, nella valle dell’Orba a qualche chi-
lometro da Acquabianca, alla quale hanno partecipato quat-
tordici persone. Il percorso scelto per raggiungere la meta è
stato il passaggio attraverso le località Ronchetto, Piani
d’Averani, cima Masca, strada dell’acquedotto di Tiglieto
mentre nel ritorno i partecipanti hanno transitato ai piedi del
monte Dente ed alla Cappelletta. La cascata del lago Caicia
è considerata un vero gioiello naturale e da molti ritenuta la
più bella cascata dell’Appennino Ligure con una suggestiva
vista dell’acqua che precipita nello scivolo modellato dalla
sua forza attraverso la grande finestra creata dal masso in-
castrato.

Masone • Con 14 partecipanti

Gita alla cascata del lago Caicia

Masone. Resterà aperta fi-
no al prossimo 23 settembre la
XXII Rassegna Internazionale
di Fotografia inaugurata lo
scorso 7 luglio al Museo An-
drea Tubino.

“Oltre 500 visitatori” ha ricor-
dato il presidente dell’Associa-
zione Amici del Museo Gianni
Ottonello “hanno finora ammi-
ratole immagini del grande fo-
tografo Mario Vidor che, ancora
una volta, hanno reso felici gli
occhi più sofisticati degli aman-
ti della fotografia usciti con
commenti entusiastici dalla
struttura museale masonese”.

Mario Vidor, lo ricordiamo,
dal dicembre del 2011 è “Citta-
dino onorario di Masone”, e da
parecchi anni sostiene gene-
rosamente le iniziative del mu-
seo. Dalle prime esperienze
pittoriche negli anni Ottanta, la
sua attenzione si è in seguito
focalizzata sulla fotografia. 

Dal 1982 la sua personale
ricerca, partendo dalla lezione
dei maggiori maestri dell’im-
magine, si è sviluppata lungo
due principali direzioni: l’inda-
gine storico-scientifica e il lin-
guaggio creativo. Alla prima
pubblicazione “Sulle terre dei

Longobardi” (1989), sono se-
guiti altri volumi di fotografia e
alcune originali cartelle foto-li-
tografiche. Innumerevoli le mo-
stre che l’hanno visto afferma-
to protagonista in Italia e al-
l’estero. La mostra fotografica
al Museo Tubino ospita anche
le opere della fotografa geno-
vese Caterina Bruzzone che,
negli anni ’90, dopo aver se-
guito alcuni corsi e collaborato
attivamente con studi fotogra-
fici, è passata alla fotografia
professionale. Ha continuato
l’attività nei settori di ritratto e
cerimonia, travel, food, archi-
tettura di interni, paesaggio.
Proprio in quest’ultimo ha tro-
vato la sua massima espres-
sione, e si è dedicata in modo
particolare ai paesaggi marini,
essendo il mare un elemento a
cui si sente molto legata e del
quale cerca di cogliere non so-
lo la bellezza delle ambienta-
zioni e la magia delle luci, ma
anche la forza delle onde e la
fluidità del loro movimento.

Orari visita: sabato e domeni-
ca, dalle 15,30 alle 18,30. Per le
visite infrasettimanali e dei grup-
pi organizzati, contattare Gianni
Ottonello al 347-1496802.

Le fotografie di Mario Vidor
esposte al museo Tubino

Ponte Morandi

La nostra valle isolata da Genova

Venerdì 28 settembre il Parco del Beigua, in collaborazione con
la Croce Rossa di Varazze e il Rifugio di Pratorotondo, organiz-
za un corso di rianimazione cardiopolmonare con l’utilizzo del de-
fibrillatore, prevalentemente rivolto alle Guide Ambientali Escur-
sionistiche e alle Guide Alpine, ma aperto anche agli appassionati
frequentatori della montagna. Il corso FullD sarà tenuto da for-
matori della Croce di Rossa di Varazze e prevede il rilascio della
certificazione all’utilizzo del DAE con validità di 2 anni. La gior-
nata si completerà con un aggiornamento sulle attività organiz-
zate dal Parco, sulle caratteristiche delle reti escursionistica e ci-
clabile del Parco del Beigua e una breve escursione lungo l’Alta
Via dei Monti Liguri. Il corso è a numero chiuso (massimo 24 par-
tecipanti), aperto a tutti ma verrà data la precedenza alle Guide
Ambientali Escursionistiche abilitate e alle Guide Alpine.  

Corso di rianimazione 
cardiopolmonare al Parco Beigua
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Cairo M.tte. Qualcosa si sta
muovendo nelle aree del Par-
co Tecnoligico Val Bormida di
Ferrania. Ci sarebbe un’azien-
da interessata ad insediarsi in
questo sito allo scopo di pro-
durre fibra di carbonio.

Il Parco Tecnologico Val
Bormida S.r.l. nasceva nel
2009 in virtù delle intese stabi-
lite nell’accordo di programma
per l’attuazione degli interven-
ti di rilancio per lo sviluppo del-
la Valle Bormida siglato dal Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico, Regione Liguria, Provin-
cia di Savona, Comune di Cai-
ro Montenotte, Ferrania Te-
chnologies S.p.A. 

La società in house di Re-
gione Liguria tramite F.I.L.S.E.
S.p.A. opera nei settori delle
energie rinnovabili, del rispar-
mio e dell’efficienza energeti-
ca, della chimica e dell’am-
biente in generale.

Nell’ottobre scorso il vecchio
Cda del Parco Tecnologico
aveva nominato amministrato-
re unico della stessa società
l’avvocato Francesco Legario
che sta per mettere a segno
un importante obiettivo, rile-
vante anche dal punto di vista
occupazionale. Sono previsti
infatti quaranta addetti il primo
anno di attività fino ad arrivare
a 230 in sei anni. Il 31 agosto
avrà luogo un vertice in Regio-
ne con la partecipazione di Fil-
se, LigurCapital e tutti i sog-
getti coinvolti in un’operazione
che, a conti fatti, verrà a co-
stare 15 milioni di euro. 

Sarà acquisita l’area di pro-
prietà di Ferrania Technolo-
gies, che finora era rimasta a
livello di buone intenzioni e
che di fatto, a parte qualche in-
sediamento come la “Film Fer-
rania”, è stata ben lungi dal-
l’offrire quelle prospettive di ri-
nascita che costituiscono gli in-
tendimenti del Parco Tecnolo-
gico che ha lo scopo di svilup-
pare la domanda di innovazio-
ne dei sistemi locali di impresa
attraverso la promozione e il
sostegno alla nascita e allo
sviluppo di nuove imprese in-
novative.

A proporre questo nuovo
piano industriale sarebbero
due imprenditori piemontesi
che si avvalgono del sostegno
di un finanziatore considerato
molto affidabile. L’amministra-
tore unico, Francesco Legario,
non si sbilancia più di tanto ma
l’operazione sembra essere
qualcosa di molto serio: «Ci
siamo messi in contatto con
una realtà aziendale che ha
sviluppato un sistema innova-
tivo di produzione della fibra di
carbonio. - afferma Legario -
Questi interlocutori sono inte-
ressati ad un nostro capanno-
ne di circa 5 mila mq, per il
quale, se l’operazione andrà in
porto, è previsto un investi-
mento di circa 1 milione di eu-
ro: 500 mila da parte nostra
per la rimozione dell’amianto e
la predisposizione. Altrettanti
verranno investiti dagli acqui-
renti per rendere la struttura
idonea alla loro attività. Il ca-
pannone sarà poi affittato ad
un canone di mercato di circa
15 mila euro al mese. Sono
inoltre previste collaborazioni
con altri soggetti, anche all’in-
terno del Parco Tecnologico,
per lo sviluppo del macchina-
rio».

La realizzazione del nuovo
insediamento industriale è ov-
viamente subordinato alla pos-
sibilità di ottenere i finanzia-
menti previsti dai bandi predi-
sposti da Invitalia relativi al-
l’area di crisi industriale com-
plessa, ma l’avvocato Legario
sembra abbastanza ottimista.
La gestione del progetto è
adesso nelle sue mani. La
scelta di affidare l’incarico di
amministratore unico del Par-
co al noto legale carcarese,
già assessore in Comune a
Carcare ed in Comunità mon-
tana e con un passato da as-
sistente giuridico/legislativo in
Regione, era scaturita dalla
voglia di trovare un soggetto
che riesca a coordinare Parco
Tecnologico, Regione ed enti
locali, con in testa il Comune di
Cairo Montenotte. Alla prova
dei fatti sembrerebbe proprio
una scelta azzeccata. PDP

L’operazione è gestita dall’avv. Legario

Sta per aprire
un’azienda a Ferrania
che darebbe lavoro
a 40 dipendenti

Cairo M.tte. «Il risultato più
considerevole riguarda i tumo-
ri dello stomaco e del colon-
retto che mostrano nella Val
Bormida un eccesso rispetto
sia alla ASL 2 sia alla Regione
Liguria in entrambi i sessi, so-
prattutto per i ricoveri. La ten-
denza temporale nei ricoveri è
risultata in diminuzione per en-
trambi i tumori mentre la mor-
talità tende a diminuire per il
cancro gastrico e ad aumenta-
re per quello intestinale».

Le conclusioni dell’indagine
epidemiologica per i territori di
Cairo, Altare, Carcare, Cosse-
ria e Dego, pianificata dalla
Struttura Complessa Epide-
miologia Clinica dell’IRCCS
del Policlinico San Martino di
Genova, sono rimaste inac-
cessibili per quasi sei mesi,
per poi saltar fuori, in queste
calde giornate di mezza esta-
te, ma senza troppa risonanza,
quasi nascoste negli anfratti in-
formatici del sito ambientale
della Regione Liguria.

«Il secondo risultato di inte-
resse è quello relativo alle
neoplasie emolinfopoietiche
(linfomi e leucemie). Sebbene
decessi e ricoveri in Valbormi-
da siano sostanzialmente in li-
nea con quelli dell’ASL 2 e del-
la Regione Liguria, si nota nel
comune di Cairo M. un ecces-
so di ricoveri per linfomi in en-
trambi i sessi e un deficit di
leucemie tra la popolazione
femminile».

Dati quantomeno inquietan-
ti, ma ciò che lascia perplessi è
la mancanza di una causa a
cui fare riferimento: «Nessuna
correlazione geografica è stata
constatata tra i livelli di SO2
(biossido di zolfo, ndr) forniti
dall’ARPAL e la frequenza de-
gli eventi sanitari presi in esa-
me».

“Porca scalogna”, si impre-
cava verso la metà del secolo
scorso. Oggi si usa una locu-
zione più moderna per dire che
all’origine del crollo del ponte
Morandi c’è la sfiga e i tumori
ci arrivano addosso perché noi
Valbormidesi siamo degli sfi-
gati! L’inquinamento sembra

non c’entri affatto ma, ad ogni
buon conto, nello Studio del-
l’Ospedale San Martino si rac-
comanda «una prosecuzione
di sorveglianza epidemiologi-
ca, possibilmente più analitica,
sui tumori del sistema digeren-
te, le neoplasie emolinfopoieti-
che e le malattie circolatorie in
grado di integrare il dato sani-
tario con quello di monitorag-
gio atmosferico». 

Quest’ultima dichiarazione
suona come un sottilissimo
escamotage per dire che, in
qualche modo, l’ambiente po-
trebbe avere avuto un suo ruo-
lo.

Ma, al momento, non sap-
piamo con sicurezza a chi dire
grazie, anche per prevenire al-
tri fenomeni spiacevoli. Intanto
la pubblicazione dei dati ha
scatenato la diatriba tra gli am-

bientalisti e il sindaco di Cairo,
Paolo Lambertini, che dice ba-
sta alle strumentalizzazioni po-
litiche e a facili allarmismi.

Per parte sua, Nadia Bertet-
to, presidente dell’associazio-
ne «Progetto vita e ambiente»,
accusata dal sindaco di parla-
re a nome del movimento poli-
tico 5 Stelle, non demorde e
vanta la sua appartenenza ul-
tradecennale ai movimenti am-
bientalisti. Difende inoltre la
sua adesione al M5s, ritenen-
do questo partito l’unico ad
avere a cuore queste partico-
lari tematiche.

Nadia Bertetto aveva avan-
zato la pretesa che il Sindaco,
in qualità di garante della salu-
te pubblica, mettesse per
iscritto che Italiana Coke non
inquina, che la qualità dell’aria
a Cairo è nella norma e che

non c’è rapporto tra inquina-
mento e tumori oltre la media
regionale.

In una dichiarazione rila-
sciata a La Stampa, Lamberti-
ni accusa gli ambientalisti di
presunzione in quanto preten-
dono di avere la capacità di in-
terpretare dati molto comples-
si con lo scopo di ottenere
consensi. Il primo cittadino
considera le esternazioni degli
ambientalisti o 5 Stelle che sia-
no «fuffa, parole, propaganda
e disinformazione». 

La controreplica non è tar-
data ad arrivare. In un comuni-
cato stampa del 24 agosto il
Meetup Valbormida ribadisce
l’importanza del lavoro portato
avanti dalle associazioni am-
bientaliste in difesa della salu-
te dei cittadini.

PDP

Salute e ambiente

Aumento dei tumori
in Valbormida: colpa
dell’inquinamento?
Forse no

Il Meetup Valbormida, rifacendosi proprio ad
una delle cinque stelle del M5s che rappre-
senta la tutela dell’ambiente, continua a rite-
nere fondamentale il contributo delle associa-
zioni ambientaliste e le ringrazia per l’impegno
e il lavoro che svolgono a difesa di ambiente e
salute. 

Dalle ultime esternazioni rilasciate alla stam-
pa registriamo però un modo arrogante e su-
perficiale di fare politica da parte del sindaco di
Cairo Lambertini, che, come nel caso dell’as-
sociazione “Progetto vita e ambiente” etichet-
ta e in pratica tende a dividere le associazioni
in “amici e nemici” evitando di parlare di con-
tenuti e fatti e senza considerare storie e com-
petenze. 

Un sindaco che asserisce sugli organi di
stampa che quanto sostengono le associazio-
ni ambientaliste sia “fuffa” o “disinformazione”
è perlomeno anomalo se non preoccupante.
Noi vogliamo riportare al centro della discus-
sione i fatti, cioè l’indagine epidemiologica. Ri-
cordiamo che sono anni che il Meetup Valbor-
mida e i consiglieri liguri del M5S chiedono
chiarezza e dati certi. 

Riteniamo che frasi contenute in questa in-
dagine come “La VB presenta tassi di mortali-
tà e ricovero soprattutto per il tumore dello sto-

maco significativamente superiori a quelli ligu-
ri, sia nei maschi che nelle femmine, a cui con-
tribuiscono tutti i comuni. In media la VB ha
mostrato un eccesso di rischio di evento sani-
tario rispetto alla LR di circa il 50% per il tu-
more dello stomaco e di circa il 20% per quel-
lo del colon-retto” (pag.17) oppure “Indipen-
dentemente dal sesso, la VB mostra rischi di
decesso e ricovero omogenei con quelli regio-
nali. Fa eccezione il comune di Cosseria che
presenta una frequenza media più alta del
90% di quella ligure.” (pag18) o ancora “Con
particolare cura deve essere trattata la fre-
quenza di malattie emolinfopoietiche che, seb-
bene in tutta la VB non si comporti in modo dif-
forme da quella regionale, in alcune aree (Cai-
ro M, Altare), soprattutto per i linfomi, mostra
un eccesso degno di nota.” (pag.19) siano da
analizzare con molta attenzione e competenza
proprio per evitare di fare allarmismi ma nep-
pure siano da sottovalutare. 

Come Meetup Valbormida chiediamo al Sin-
daco e alla Regione e a tutti gli organi compe-
tenti che ai tavoli di lavoro ma, soprattutto, ad
eventuali incontri con la cittadinanza, possano
partecipare esperti scelti dalle principali asso-
ciazioni ambientaliste.

Meetup Valbormida - 24/8/2018.

Il Meetup VB chiede fatti e non parole

Cairo M.tte. Nella mattinata di sabato 25 agosto il Sindaco Pao-
lo Lambertini ha officiato il primo matrimonio civile nei rinnovati
locali della Biblioteca Civica “Francesco Cesare Rossi”. All’inter-
no del Palazzo Scarampi, nella suggestiva cornice della nuova
Sala di Rappresentanza, impreziosita da un’enorme opera d’ar-
te a firma Eso Peluzzi, posta alle spalle del celebrante, Romina
Bogliacino e Mariano Marchisio hanno coronato la loro lunga sto-
ria d’amore unendosi in matrimonio, inaugurando di fatto una lo-
cation che senz’altro in futuro non mancherà di incontrare il con-
senso di altre coppie desiderose di sposarsi. La Biblioteca Civi-
ca, così come la Sala Consiliare nel Palazzo Comunale, sono
concesse gratuitamente per le celebrazioni nuziali.

Stato di grave pericolosità
per incendi boschivi
Cairo M.tte. Il 4 agosto 2018 è stato decretato lo stato di gra-

ve pericolosità per incendi boschivi su tutto il territorio della Re-
gione Liguria: a causa delle condizioni climatiche e della parti-
colare secchezza del terreno e della vegetazione è vietato ac-
cendere qualsiasi tipo di fuoco e usare attrezzature che possa-
no provocare scintille. In caso di incendio boschivo occorre atti-
vare subito il sistema regionale di intervento chiamando il nu-
mero unico di emergenza 112 o il numero verde regionale “il Sal-
vaboschi” 800.80.70.47. Prevenire, però, è meglio che curare:
per cui si raccomanda di seguire le 10 regole per non provoca-
re un incendio boschivo pubblicate sul sito del Comune di Cairo.

Cairo Montenotte • Sabato 25 agosto

Celebrato dal Sindaco Lambertini
il 1º matrimonio a Palazzo Scarampi

Cairo M.tte. L’amministrazione Comunale ha
organizzato la 1º Festa Solidale delle Associa-
zioni, il “#soliday”. La manifestazione, che si è
svolta domenica 26 agosto, ha avuto luogo in
Piazza della Vittoria, a partire dalle ore 16 e si
è conclusa alla sera con la “Cena dei Colori”,
aperta a tutti, a cura dei ristoranti “La Grotta”,
“La Perla Nera”, “Le Alpi” e “L’Osteria del Vino
Cattivo” servita dalle ore 20:30, nella centralis-
sima Via Roma che, per una sera, si è trasfor-
mata nel più ampio, scenografico e caratteristi-
co ristorante della Valle Bormida. Nel pomerig-
gio le Associazioni partecipanti, circa una tren-
tina, hanno illustrato ai visitatori le loro attività,
proponendo prove sul campo e dimostrazioni
all’insegna di un coinvolgimento divertente, fi-
nalizzato a stimolare nuove passioni e nuove
adesioni.

L’attenzione dei vari sodalizi si è rivolta in par-
ticolare a bambini e ragazzi, cercando di susci-
tare interesse con la consapevolezza di svol-
gere un’azione di indubbia utilità promuovendo
valori quali solidarietà, volontariato, partecipa-
zione sociale.Ai più giovani è stata consegnata

una scheda riportante il nome di ciascuna As-
sociazione e uno spazio per la “certificazione”
dell’avvenuta prova sul campo: quanti hanno
preso parte alle dimostrazioni di tutte le Asso-
ciazioni sono stati premiati con un apposito gad-
get. La fase serale, infine, è stata tutta incen-
trata sulla cena collettiva in Via Roma, la cui
partecipazione era aperta a tutti, con il menù
ideato e proposto dai quattro ristoranti cittadini,
al costo di 30 euro per gli adulti e 10 euro per i
bambini, con la possibilità di varianti dedicate ai
vegetariani.

La Cena dei Colori è stata opportunamente
inserita dagli organizzatori nella “1ª Festa Soli-
dale delle Associazioni” cairese per sottolinea-
re la vicinanza della nostra Città a Genova in un
momento così difficile e drammatico per il ca-
poluogo. “Cairo per Genova” è l’ufficializzazione
di un impegno concreto di solidarietà finalizza-
to ad aiutare le molte persone rimaste coinvol-
te nell’emergenza abitativa generata dal crollo
del ponte Morandi. Il ricavato della serata, al
netto delle spese, sarà infatti devoluto a questo
scopo.

Cairo Montenotte • Domenica 26 agosto

“Soliday”: 1ª festa solidale delle  Associazioni
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Cairo M.tte. Dal 13 al 18
agosto i ragazzi del Clan
del gruppo scout Cairo 1
hanno partecipato alla
“Route” che rappresenta la
classica tappa estiva delle
giovani “promesse”, di età
compresa tra i 16 e 20 an-
ni, che camminando insie-
me si preparano alla “par-
tenza” per i più impegnativi
sentieri della vita. 

La meta del loro cammino
è stata la suggestiva vallata
francese del Verdon, con un
percorso pieno di impegno e
suggestione che è stato co-
sì sintetizzato dal Capo Clan
Silvia: “Un inizio all’insegna
della flessibilità con una
coincidenza persa e un
cambio di programma: ma
nel complesso una Route
veramente da ricordare. Il
Verdon un posto fantastico...
i ragazzi unici. Strada, risa-
te, gruppo, ma anche tanta
consapevolezza di ciò che
stavamo vivendo. Un Raf-
ting adrenalinico che difficil-
mente scorderò, il sentiero
Martel che ci ha regalato
scorci indimenticabili, un
Noviziato/Clan ricettivo, po-
sitivo e soprattutto con tanta
voglia di stare insieme. Ci-
liegina sulla torta... una veri-
fica del Deserto e della Ve-
glia a regola d’arte!! Grazie
ragazzi”. Sandro 

“Cooperative learning”
dal 5 al 7 settembre 
al Federico Patetta 
Cairo M.tte. Dal 5 al 7 settembre, il

corso “Cooperative learning: i principi
fondamentali e le applicazioni nella di-
dattica” riservato ai docenti della scuo-
la secondaria di primo e secondo gra-
do, che l’Istituto di Istruzione Superio-
re “Federico Patetta” di Cairo Monte-
notte organizza presso la propria se-
de di via XXV Aprile. 

Le ragioni che hanno portato la
scuola cairese a sperimentare questa
nuova modalità d’insegnamento na-
scono da una constatazione di base: il
cambiamento del contesto sociale ed
economico obbliga i docenti e gli edu-
catori a trovare nuovi metodi didattici
e di gestione della classe, in cui alle
competenze professionali ed educati-
ve deve affiancarsi una preparazione
non ristretta all’ambito disciplinare, ma
allargata anche alla sfera psicologica,
cognitiva e comportamentale. Un la-
voro complessivo che deve essere
condotto insieme dagli insegnanti di
cattedra e di sostegno, dagli stessi al-
lievi e dagli educatori, in un confronto
in cui ciascuna parte deve essere
pronta a mettersi in gioco.

Il corso è riconosciuto dal Ministero
dell’Università, Istruzione e Ricerca e
inserito nella Piattaforma SOFIA del
MIUR. Ogni informazione si può trova-
re sul sito dell’Istituto “Patetta”
(www.patettacairo.gov.it).   

Cairo M.tte. Dopo oltre 20 anni torna la statua di San Pie-
tro da Verona nella lunetta di Melazzo. L’opera commis-
sionata al Cairese Mario Capelli, lo Steccolini,  sostitui-
sce l’originale del ’600 rimossa per metterla al sicuro da
malintenzionati. “Mi sono attenuto liberamente - dice Ca-
pelli - all’iconografia del Santo che lo ritrae con la testa
trafitta da un coltello, nelle mani un ramo di palma e il van-
gelo. San Pietro da Verona, martire, era un inquisitore e,
ironia del caso, nel 2013 ho scritto un libro in cui mettevo
alla berlina gli inquisitori delle due streghe di Cairo. Non
avrei mai pensato che sarei stato scelto per scolpire una
statua ad un solerte inquisitore, ma anche loro erano figli
dei tempi e talvolta pagavano con la vita il loro ministero.”

Dego. Venerdì 24
agosto, con l’Eucarestia
presieduta da Mons. Re-
nato Gatti, in occasione
dei 70 anni di sacerdo-
zio, è iniziato l’ottavario
in preparazione della ce-
lebrazione della festa del
30 agosto in onore della
beata Teresa Bracco.
Sabato 25 invece è stato
Mons. Sebastiano Dho,
vescovo emerito di Alba,
a presiedere l’Eucarestia
accompagnata dai canti
del coro dell’abbazia di
Ferrania.

Domenica 26, sempre
presso la Parrocchiale di
Santa Giulia, ha celebra-
to Messa il rettore del
Santuario delle Rocche
di Molare, padre Massi-
miliano Preseglio. Lune-
dì 27 è stato don Filippo
Lodi a celebrare, in oc-
casione dei 25 anni di

sacerdozio; martedì 28,
Eucarestia presieduta da
don Antonio Masi per i
suoi 40 anni di sacerdo-
zio e mercoledì 29 ago-
sto ha celebrato don Ri-
naldo Cartosio in occa-
sione dei suoi 70 anni di
sacerdozio. Giovedì 30
agosto, festa della Bea-
ta, nella mattinata si è te-
nuto, a partire dalle 7.30,
il pellegrinaggio a piedi
dal Santuario del Todoc-
co a Santa Giulia con ar-
rivo alle 11 per assistere
alla S,ta Messa celebrata
dal vescovo di Acqui
Monsignor Luigi Testore.
Infine venerdì 31 agosto
alle 17, l’eucarestia pre-
sieduta da don Pietro
Bellati, in occasione dei
50 anni di sacerdozio
concluderà le celebrazio-
ni in onore della beata
Teresa Bracco. 

I fedeli Cairesi anche
quest’anno hanno dimo-
strato una particolare at-
tenzione alle varie inizia-
tive di preghiera e vista
la vicinanza della nostra
città a Santa Giulia, pae-
se di origine di Teresa
Bracco ed in cui la beata
consumò il suo martirio.
L’ottavario viene organiz-
zato annualmente per
chiedere alla Beata che
continui a benedire la no-
stra Chiesa di Acqui, le
nostre parrocchie e le
nostre famiglie. SDV

Dego • Nella chiesa di Santa Giulia

Si concludono venerdì 31 agosto
le celebrazioni della
beata Teresa Bracco

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE. Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte
le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.

Dego. Azienda della Valbormida assume, in tirocinio – fullti-
me, 1 macchinista; sede di lavoro: Dego; trasferte; turni: diur-
ni, notturni; informatica: Excel buono; lingue: inglese buono;
titolo di studio: diploma Itis; durata 6 mesi; patente B; età min:
25; età max: 35; esperienza richiesta: più di 5 anni. Riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
camento obbligatorio ai sensi della Legge n° 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi). CIC 2824.
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume, a tempo
determinato – parttime, 1 impiegato amministrativo; sede di
lavoro: Roccavignale (SV); informatica: buona conoscenza
pacchetto Office; lingue: inglese buono; capacità di lavorare
in team; titolo di studio: diploma di ragioneria; durata 6 mesi;
patente B; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n°
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2823.
Altare. Azienda della Valbormida assume, a tempo determi-
nato fulltime, 1 operaio; sede di lavoro: Altare; durata 6 mesi;
riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi
del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n° 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2820.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime; 1 tecnico specializzato per manutenzione
veicoli industriali; sede di lavoro: Millesimo; trasferte; turni:
diurni; informatica: buono; lingue: inglese buono; francese
buono; titolo di studio: licenza media; durata 12 mesi; patente
B; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elen-
chi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n° 68 del
12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2814.
San Giuseppe. Azienda della Valbormida assume, a tempo
determinato fulltime, 1 operaio addetto di esercizio; sede di
lavoro: San Giuseppe; auto propria; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; titolo di studio: licenza media con preferenza diploma di
maturità ad indirizzo tecnico; patente B, C; età min: 20; età
max: 40; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli
elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n°
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2813.

Lavoro
Cairo Montenotte
• “La Casa Rossa”, dopo il primo ciclo di campi estivi dal 16

luglio al 25 agosto, prosegue l’esperienza dal 3 al 14 settem-
bre proponendo a bambini e ragazzi dai 4 ai 14 anni varie at-
tività, tra cui aiuto per i compiti, laboratori tra scienze e natu-
ra, animali della fattoria, pittura, sana alimentazione, gioco li-
bero, piscina e passeggiate. Info: Casa Rossa, via XXV Apri-
le, Cairo. Tel. 342 0224990; mail gabriele.vignolo@libero.it.

• Domenica 9 settembre a Cairo Montenotte, Hobby e Fan-
tasia e “Li mestei d’una vota” in piazza della Vittoria e cen-
tro storico. Una rassegna di ricordi, esposizione di prodotti
artigianali e antiquariato. Il tutto organizzato dalla Pro Loco
Città di Cairo Montenotte e Consorzio Il Campanile.

Bragno. Proseguono fino al 2 settembre i festeggiamenti del-
l’Unione Polisportiva Bragno con stand gastronomici, spetta-
coli e sport secondo il seguente calendario: venerdì 31 ago-
sto, alle ore 21, super tombolone con ricchi premi e dalle
21,30 serata danzante con “Oasi Latina” ad ingresso libero; sa-
bato 1° e domenica 2 settembre, torneo di calcio balilla - Stre-
et Basket, Torneo Beach volley - Skate by Wild Park. Alla sera:
Bragno Reggae con Africa Unite System of Asound Vallanza-
ska - Groove Yard” Animal House. Info: tel. 340 1415144 - 348
3765146 - 333 5744434 - info@memorialgiacomobriano.it.
Altare. L’antica Chiesa dell’Annunziata di Altare, ha nel proprio
calendario musicale di concerti, due date della “Musica nei ca-
stelli”. Venerdì 31 agosto con “Piper’s Night - gli antichi suoni
dell’aria”. I maestri Fabio Rinaudo (che si alterna tra varie cor-
namuse di differenti tradizioni, come la musette bechonette, le
irish uillean pipes e le scottish small pipes) e Claudio De Ange-
li (chitarra) propongono un viaggio nelle musiche francesi, irlan-
desi, scozzesi e del Nord Italia dove, con grande sorpresa, si
potranno scoprire tanti punti di contatto tra culture così lontane
tra loro. Venerdì 14 settembre il duo Equinox, formato da Gio-
vanni Lanzini (clarinetto) e Fabio Montomoli (chitarra) presenta:
“Dal Mediterraneo al Rio della Plata. L’Italia incontra il Sud Ame-
rica”. Gli eventi, a ingresso libero, avranno inizio alle ore 21.
Mallare. Le manifestazioni estive proposte dal Centro Cul-
turale e Ricreativo “Mons. Moreno” proseguono nel mese di
settembre con “Cose d’altri tempi - Sagra dei Fassini e
Tourcet” in programma il 2 settembre dalle ore 8 alle 24 or-
ganizzata dalla Pro Loco di Mallare con la presenza di banchi
d’antiquariato, artigianato e produttori agricoli.

Spettacoli e cultura
Carcare. Si sono svolti il 24 agosto, ad Altare, i funerali di Da-
vide Scarrone, 40 anni, rimasto vittima di un tragico incidente
stradale. Erano appena passate le 20 di martedì 21 agosto
quando la Land Rover, guidata da Davide, è uscita di strada
andando a sbattere contro il muretto di un’abitazione di via Na-
zionale a Vispa. I residenti che avevano assistito alla scena
hanno immediatamente allertato i soccorsi e sul posto è inter-
venuta l’automedica, l’ambulanza della Croce Bianca di Car-
care e i vigili del fuoco di Cairo. È stata subito avviata la pro-
cedura di rianimazione ma purtroppo per l’uomo non c’è stato
nulla da fare. Lascia la compagna Pierangela, la figlioletta Ma-
rica, i genitori Gianfranco e Margherita.
Cairo M.tte. Un pedone è stato investito a Cairo verso le 15,15
del 22 agosto scorso. Sul luogo dell’incidente sono subito in-
tervenuti i volontari della Croce Bianca di Cairo e gli addetti
del Servizio Emergenza Sanitaria. Il ferito, dopo i primi soc-
corsi, è stato trasportato in codice giallo al pronto soccorso
dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure ma non risulta in
pericolo di vita. Sono in fase di accertamento le dinamiche del
sinistro.
Pallare. Una gatta è stata investita ed uccisa sulla piazza del
comune a Pallare; aveva però dei cuccioli di pochi giorni che,
dopo averla attesa per ore, sono usciti affamati e miagolanti
dal loro vicino rifugio, a cercarla; qualcuno li ha messi in un
cartone e depositati vicino al palazzo comunale ma poi alcuni
passanti, visto che nessuno interveniva ad occuparsene, han-
no avvertito i volontari della Protezione Animali savonese. 
Cairo M.tte. Incidente i via Brigate partigiane a Cairo nella
notte tra il 17 e il 18 agosto.  Si registrano tre feriti, tutti a bor-
do dell’unica auto coinvolta nel sinistro. Sul posto sono inter-
venute tre ambulanze della Croce Bianca di Cairo che hanno
trasportato gli infortunati, che accusavano ferite di lieve entità,
al pronto soccorso dell’ospedale San Paolo di Savona. 
Cairo M.tte. L’Associazione Culturale Mousiké ha proposto al
Comune il posizionamento di un pianoforte verticale, di sua
proprietà, presso la sala di rappresentanza della Biblioteca Ci-
vica comunale di Palazzo Scarampi per poterlo utilizzare per
i saggi di fine anno dell’Associazione e per attività concertisti-
ca. L’Associazione mette inoltre lo strumento musicale a di-
sposizione del Comune che potrà utilizzarlo per ulteriori attivi-
tà concertistiche promose dallo stesso ente.

Colpo d’occhio

Umberto, Nazareno e Pietro
annunciano la scomparsa

dell’amatissimo nonno
Tullio RIGAMONTI

A loro si uniscono con immenso dolore la mo-
glie, la figlia, il figlio, il genero, la nuora e i pa-
renti tutti. La cara salma è stata cremata pres-
so il cimitero di Mogliano Alpi venerdì 17 ago-
sto.

Presso l’ospedale
di Cairo Montenotte è mancato

Angelo ROMEO
di anni 52

Ne danno il triste annuncio gli amici e i parenti
tutti. I funerali hanno avuto luogo nella chiesa
parrocchiale San Giovanni Battista di Carcare
lunedì 27 agosto alle ore 10.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Franco DA CORREGGIO

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la moglie Bruna, il
figlio Massimo con Andreina, la sorella Miranda
e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo nel-
la chiesa parrocchiale Sant’Ambrogio di Dego
lunedì 27 agosto alle ore 10,30.

Onoranze funebri Parodi - Cairo M.tte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Realizzata dallo scultore cairese  Steccolini

La statua di San Pietro
da Verona è ritornata
nella lunetta di Melazzo

Steccolini con il Sindaco
di Melazzo nel giorno
dell’inaugurazione

Lo scultore Steccolini
con la statua
di San Pietro

Per contattare il referente di zona
Alessandro Dalla Vedova 

Tel. 338 8662425
dallavedova.sandro@libero.it

Dal 13 al 18 agosto per gli Scout Agesci

La Route nel Verdon
del Clan del Cairo 1

Federico CRISTINO
Ne danno il triste annuncio la moglie Maria Pina, i cugini Luisa e
Alessandro, la zia Maura. Laura on tutto il personale della Ditta
Federico Cristino. I funerali hanno avuto luogo lunedì 6 agosto al-
le ore 10 nella chiesa parrocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte.

All’ospedale San Paolo di Savona
è mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro FERRARO
di anni 81

Addolorati ne danno l’annuncio la moglie Anna, il figlio Maurizio
con Cristina, parenti e amici tutti. II funerali hanno avuto luogo
martedì 7 agosto alle ore 10 nella chiesa parrocchiale S. Andrea
di Rocchetta di Cairo M.tte.

All’ospedale S. Paolo di Savona
è mancata all’affetto dei suoi cari
Marisa Rita FERRANDO ved. Siri

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i figli Adriano, Angela e Giancarlo, le
sorelle, i nipoti, i pronipoti e parenti tutti. I funerali hanno avuto
luogo venerdì 24 agosto alle ore 10 nella chiesa parrocchiale
San Lorenzo di Cairo M.tte.

Munita dei conforti religiosi è mancata all’affetto dei suoi cari
Leana GIACOSA (Nea) ved. Bonino

di anni 92
Ne danno l’annuncio i figli Floriano con Maria Grazia, Fulvio con
Giuliana e Tullio, i nipoti Andrea con Francesca, Dennis con An-
tonella, Matteo con Sara e Francesca, il pronipote Edoardo, la
sorella Marisa, i cognati Rino e Maria, parenti e amici tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo sabato 25 agosto alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale Madonna della Pace di Vispa.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670
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Da L’Ancora del 6 settembre 1998
La chiesetta della Maddalena

annegata nel cemento
Cairo M.tte. Il consigliere comunale Gaetano Milintenda, del
gruppo “Progetto Cairo” di cui è leader la signora Teresina
Diotto, ha criticato l’Amministrazione Comunale, guidata da
Franca Belfiore, per lo sfregio subito dalla chiesetta della Mad-
dalena a seguito dei lavori di rifacimento dell’alveo e degli ar-
gini del Rio Ferrere. 
La chiesa qualche tempo fa si trovava allo sbocco del ponte
sul rio Ferrere che collegava l’omonimo quartiere con il cen-
tro abitato. A seguito dell’alluvione del 1994 si decise di prov-
vedere all’abbattimento del ponte, che si riteneva creasse
ostacolo al deflusso delle acque, e di rifare le sponde del rio
medesimo. In quel tratto però le sponde sono state comple-
tamente cementificate e corrono proprio a ridosso delle fon-
damenta della chiesa. Il risultato è stato quello di un terribile
contrasto fra il muro in cemento armato e la vecchia chiesa
seicentesca. Una bruttura estetica che balza agli occhi senza
che ci sia bisogno di essere esperti d’arte o di architettura. 
Per questo il consigliere Milintenda ha espresso la sua critica
denunciando la deturpazione che la chiesa della Maddalena
ha subito a causa dei lavori condotti sul rio. Anche l’assesso-
re alla cultura e vicesindaco Pierluigi Vieri ammette che il ri-
sultato è stato veramente triste e che in effetti così com’è la
chiesa ha subito un insulto artistico ed architettonico: «Peral-
tro - aggiunge Vieri - era necessario ed urgente effettuare i la-
vori sul fiume».
Vieri comunque si dichiara fermamente contrario alla dichia-
razione, probabilmente provocatoria, del consigliere Milinten-
da quando sostiene che sarebbe stato meglio abbattere la
chiesa piuttosto che vederla in queste condizioni: «Vi sono ra-
gioni storiche, culturali e tradizionali in difesa della chiesa del-
la Maddalena - ha detto Vieri -inoltre questa chiesetta appar-
tiene ad un insieme costituito da altre cinque chiese pratica-
mente uguali a questa che sono intorno a Cairo. L’effetto dei
lavori eseguiti non è bello a vedersi, ma che altro si poteva fa-
re?». 
Il consigliere Strocchio, intervenuto nel dibattito, ha rilevato
anch’esso che I’ipotesi di abbattimento è assurda per un’ope-
ra di questo valore storico ed architettonico. Secondo Stroc-
chio bisogna vedere se la Soprintendenza è stata interpellata
e, in tal caso, quali indicazioni ha dato.

L’Ancora vent’anni fa

Cairo M.tte. La Provincia di
Savona ha avviato una proce-
dura aperta per la selezione di
un operatore qualificato, ivi in-
cluse le Energy Service Com-
pany (ESCO), per l’affidamen-
to in concessione di servizi di
prestazione energetica garan-
tita, gestione e manutenzione
di 91 edifici di proprietà di 26
Comuni e della Provincia. La
scadenza del bando è fissata
per le ore 12 di martedì 30 ot-
tobre 2018.

Il Comune di Cairo Monte-
notte ha aderito al progetto
con l’approvazione da parte
del Consiglio Comunale dello
schema di convenzione “Pro-
gramma di investimenti PRO-
SPER – Province of Savona
Pact For Energy and Renewa-
bles” con la deliberazione nr 9
del 28 marzo 2015, e l’iniziati-
va riguarda:

• l’Istituto Secondario Supe-
riore “G. Ferraris”, sezione in-
dustriale professionale;

• l’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo Montenotte E Se-
zione Geometri ‐ Ragionieri;

• l’Istituto Secondario di Pri-
mo Grado “C. Abba”.

Il progetto PROSPER è fi-
nanziato dal programma ELE-
NA (European Local ENergy
Assistance) della Banca Eu-
ropea degli Investimenti
(BEI).

Per maggiori informazioni:
• vai al sito della Provincia di

Savona – sez. bandi e avvisi
(link esterno);

• Deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 9/2015: Ap-
provazione schema di conven-
zione ai sensi dell’art. 30 del
decreto legislativo n. 267 del
18 agosto 2000 “programma di
investimenti prosper – Provin-
ce OF di Savona pact for ener-
gy and renewables” (vai all’al-
bo pretorio);

• vai al sito della Banca Eu-
ropea degli Investimenti (link
esterno, in inglese).

Con un bando della Provincia di Savona

Avviato affidamento
in concessione di servizi
di prestazione energetica

Piana Crixia. Organizzata dalla Pro Lo-
co, dalla Parrocchia e dal Comune vener-
dì 24 e sabato 25 agosto, presso il Borgo
di Piana Crixia si è svolta la festa di fine
estate. “Er mangé d’na vota”, questo il ti-
tolo della manifestazione giunta alla quin-
ta edizione, non lasca alcun spazio alla
fantasia nell’intuire quale voleva essere,
nell’intenzione degli organizzatori, l’attra-
zione principale della tradizionale festa di
fine agosto che si tiene nel Borgo di Pia-
na Crixia.

Nelle due serate i ravioli alla pianese,
quelli fritti, la polenta agliata ed ai sughi
vari, la trippa, le pappardelle, la pasta e
fagioli, il pollo alla cacciatora ecc… han-
no effettivamente deliziato con i sapori

“d’una volta” i palati dei molti partecipanti
che sono saliti al “Borgo” con vista sul fa-
moso “fungo”. 

La festa non si è limitata però a delizia-
re solo il senso del gusto dei partecipanti
offrendo anche alla vista, nella mostra “Ar-
te nel Borgo” le atmosfere ed i colori del-
le opere di M. Daniele Zenari, Monica Bal-
di e Mariapaola Chiarlone. Per non parla-
re dei momenti gratificanti riservati l’udito:
venerdì 24 con il concerto della “Stefano
Bozzetti Band”, che ha proposto musica
degli anni 60, 70, 80 e 90, e sabato 25 con
il concerto “Armonie d’estate” di Gianni
Gollo (flauto traverso), Paola Arecco (pia-
noforte), Marco Marino (armonica) e Pao-
lo Bianchi (tenore) cui hanno fatto seguito

gli “Smogmagika” col loro concerto dei
grandi classici della musica italiana. Sod-
disfatti i sensi del corpo, anche lo “spirito”,
che è il senso dell’’anima, si è potuto rin-
francare con la partecipazione alla Santa
Messa vespertina presieduta, sabato 25,
da mons. Luigi Testore nuovo vescovo
delle Diocesi di Acqui che, al termine, ha
incontrato i fedeli e le autorità presenti e
visitato il piccolo museo di paramenti sacri
e arredi liturgici allestito in parrocchia.

Durante la Mostra e la S. Messa, e sta-
to ricordato anche Don Mauro Colombo,
anticipando che domenica 7 ottobre 2018,
verrà celebrata la Santa Messa a suo ri-
cordo, nel trentennale della sua prematu-
ra scomparsa. SDV

Piana Crixia • Dal 24 al 25 agosto presso il borgo

“Er mangé d’na vota” conclude l’estate 

Cairo M.tte. Ancora proble-
mi alla viabilità in via della Re-
sistenza a Cairo. Nella tarda
mattinata di domenica 26 ago-
sto si è reso necessario l’inter-
vento di una squadra dei vigili
del fuoco di Cairo per una ca-
duta di calcinacci dal cavalca-
via della Strada Statale 29 del
Colle di Cadibona.

L’incidente non ha fortunata-
mente provocato danni a per-
sone o a cose ma l’area è sta-
ta transennata. Sembra una
specie di maledizione che si
abbatte sui ponti, grandi o pic-
coli che siano, di questo nostro
disastrato paese.  Questo trat-
to di strada era già stato inte-
ressato dalla caduta di alcuni
detriti che si erano staccati,
sempre dallo stesso cavalca-
via. Erano pertanto intervenuti
i tecnici dell’Anas per eseguire
i lavori di messa in sicurezza
con annessa interruzione del
traffico per un mese. L’inter-
vento, a quanto pare, non è

stato risolutore e si continua a
dover far i conti con i soliti pez-
zi di cemento che si abbattono
al suolo con il rischio affatto re-
moto di danneggiare le auto in
transito o peggio ancora di
provocare danni seri alle per-
sone. 

Via della Resistenza è soli-
tamente molto trafficata in
quanto collega via della Re-
pubblica al Colorificio Bergero
Ezio, al distributore del meta-
no Liguria Gas, all’officina Bac-
cino, all’Ecolvetro e al super-
mercato Conad. Nel mese di

marzo erano stati eseguiti dei
lavori di asfaltatura per un più
idoneo smaltimento delle ac-
que superficiali ma passare
sotto il ponte rappresenta an-
cora una sconcertante inco-
gnita.

L’interruzione di questo col-
legamento stradale non pre-
giudica completamente l’ac-
cesso agli esercizi commercia-
li sopraccennati, che possono
essere raggiunti passando dal-
la Statale 29, ma crea non po-
chi disagi alla circolazione
stradale. PDP

Carcare. Successo scontato
per l’“Antica fiera del bestiame”
che ha fatto registrare numeri
parecchio lusinghieri. L’evento si
è tenuto lo scorso weekend dal
24 al 26 agosto. Oltre ad esse-
re la più antica Fiera dedicata al-
l’esposizione del bovino di raz-
za piemontese presente in Re-
gione Liguria (l’unica rimasta
sul territorio ligure), esistono i
documenti che certificano lo
svolgimento del “Mercato agri-
colo di Carpeneto” tra i merca-
ti autorizzati dal governo Sa-
baudo nei primi dell’800. La ras-
segna è stata recentemente in-
signita del marchio IGP dal-
l’Unione Europea. Commenta
in una nota il sindaco di Carca-
re Christian De Vecchi: “Grazie
a tutte le persone che hanno
scelto Carcare e la fiera del be-
stiame e grazie a chi in questa
fiera ci crede ogni anno... Siete
stati davvero tanti”. 

Millesimo. Festivalmare è
un evento di prestigio, è il Gran
Galà del Turismo organizzato
da La Stampa, Il Secolo XIX,
la Città di Sanremo, in collabo-
razione con il Casinò di Sanre-
mo e la partecipazione di Mai-
co. Quest’anno la giuria ha
premiato la Festa Nazionale
del Tartufo di Millesimo tra gli
eventi che hanno maggior-
mente contribuito alla promo-
zione del turismo ligure. Saba-
to 25, alle 21.00, i rappresen-
tanti del Comune di Millesimo
hanno ritirato il prestigioso ri-
conoscimento nella bellissima
area spettacoli di Pian Di Na-
ve. Quale miglior inizio per l’or-
ganizzazione della nuova edi-
zione della Festa Nazionale
del Tartufo di Millesimo?

Entusiastico il commento
dell’assessore Andrea Manco-
ni: “4 anni fa di questi tempi -
scrive -iniziavo a sentire la re-
sponsabilità della “mia” prima
Festa del Tartufo pensando

(sbagliando) che tutto dipen-
desse da me. In questi anni ho
capito che la Festa è di tutti i
millesimesi e la sua riuscita
non dipenderà mai dalle scelte
di una sola persona. Questo ri-
conoscimento è un punto di
partenza che appartiene in
particolar modo a tutti quei mil-
lesimesi che, parlando della
festa, mi ricordano che “bene
fino a qui ma nei prossimi anni
dobbiamo fare il salto di quali-
tà. Pronti? Si prende la rincor-
sa da qui... tutti insieme, Vi
aspettiamo dal 28 al 30 set-
tembre per tre giorni colmi di
novità, entusiasmo e, natural-
mente, tartufi!” RCM

Cairo M.tte.Da lunedì 6 ago-
sto è iniziata la raccolta firme
cartacea “FAI luogo del cuore”
per la “Centrale elettrica SIPE di
Ferrania” presso la biblioteca
di Cairo Montenotte con il se-
guente orario: dal lunedì al sa-
bato dalle 9.00 alle 12.00 e dal-
le 14.30 alle 18.00. Chiunque
può firmare, maggiorenni e mi-
norenni, gratuitamente, una vol-
ta soltanto (chi ha già votato on
line non può più farlo). Un gio-
iello liberty industriale abban-
donato, in un sito carico di sto-
ria, in mezzo ai boschi: Ferrania,
la fabbrica delle pellicole. La
centrale elettrica SIPE è stata
costruita nel 1916 su progetto
dell’architetto milanese Cesa-
re Mazzocchi. Oggi appare di-
messa, in disparte, ma a chi si
avvicina mostra ancora la sua
antica bellezza, le decorazioni

geometriche, il ferro battuto...
Dal 2016 l’edificio è vincolato
dalla Soprintendenza ligure. I
disegni di Mazzocchi - studiati
da Alberto Manzini - sono con-
servati presso l’archivio del Mu-
seo di Arte Moderna e Con-
temporanea di Trento e Rove-
reto (MART) e riprodotti presso
il Ferrania Film Museum (Cairo
Montenotte). Un vero luogo del
cuore: una centrale 

Per votare basta seguire il
link  https://www.fondoambien-
te.it/luoghi/centrale-elettrica-si-
pe… Con l’account Facebook è
operazione veloce, altrimenti è
possibile iscriversi con una mail.
Oppure con l’app. del FAI: https
: // play . google . com/ s tore /
apps / details… Servono 2.000
voti,  entro il 30 novembre 2018,
per presentare un progetto di
valorizzazione.

Da mercoledì 8 agosto la
raccolta firme cartacea “FAI
luogo del cuore” per la “Cen-
trale elettrica SIPE di Ferrania”
presso la biblioteca di Carcare

con il seguente orario: lunedì
mattino dalle 10 alle 12, dal lu-
nedì al venerdì pomeriggio
dalle 14 alle 17, il sabato mat-
tina dalle 9 alle 12. SDV

Per l’anno scolastico 2018/2019

Affidato a Erreviaggi Srl
il trasporto degli alunni
Cairo M.tte. È stato affidato, in maniera provvisoria, alla ditta

Erreviaggi di Cosseria il servizio di trasporto scolastico per le
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado per l’an-
no scolastico 2018/2019. L’aggiudicazione definitiva avverrà a se-
guito della verifica positiva dei requisiti ai sensi della normativa vi-
gente. L’aggiudicazione è avvenuta tramite procedura negoziata
con la partecipazione di due ditte. Secondo quanto deciso dalla
commissione di gara la migliore offerta è risultata quella della dit-
ta Erreviaggi con un punteggio di 98,99. Il servizio verrà a costa-
re 63.127,75 euro per l’anno 2018 e 126.255,51 euro per il 2019.
Gli importi sono soggetto ad un’aliquota IVA del 10%.

La maledizione dei ponti

Ancora calcinacci su via della Resistenza
caduti dal cavalcavia su cui passa la SS 29

Carcare

Una fiera 
di grande successo

Sabato 25 consegnato il prestigioso  riconoscimento 

La Festa Nazionale del Tartufo 
di Millesimo ha vinto 
il premio Festivalmare 2018

Iniziata la raccolta firme in Comune a Cairo Montenotte e Carcare

La centrale elettrica SIPE di Ferrania
sia inserita tra i luoghi del cuore FAI

Un corso per Guardie Zoofile
su www.settimanalelancora.it
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Canelli. Percorrendo le vie
cittadine si incontrano rifiuti ab-
bandonati nei pressi delle
campane del vetro e dei cesti-
ni stradali. Costituiscono una
piaga che, ancora non estirpa-
ta, nonostante la sensibilità
verso la custodia dell’ ambien-
te sia ormai abitudine consoli-
data e crescente presso molti
cittadini virtuosi. 

Chi abbandona i rifiuti sulla
strada non contribuisce né al
loro contenimento, né alla loro
differenziazione, né al riciclo e
al riuso. 

I passanti provano fastidio
per questi spettacoli che mac-
chiano il decoro della città. I
commenti della gente sono
spesso improntati allo sdegno
per comportamenti così incivi-
li, però mancano le proposte di
recupero del senso civico di
chi ancora non lo possiede.
Tutto finisce con sterili invettive
ed il degrado continua, inac-
cettabile. Gli amministratori lo-
cali prendono atto del disordi-
ne e si giustificano col solito
alibi che non possono fare nul-
la contro gli incivili. 

Le soluzioni ci sono, ma
stentano ad essere adottate
diffusamente. Stanno negli in-
terventi sinergici dei cittadini
ben informati e responsabiliz-
zati con quelli degli ammini-
stratori locali che valorizzano i
comportamenti virtuosi. 

Numerosi Comuni italiani
hanno invece raggiunto risul-
tati eccellenti sotto tutti i punti
di vista: ambientale, economi-
co, sociale e civile. Eccellenze
sono diffuse in diverse regioni
italiane e riguardano la ridu-

zione dei rifiuti, la differenzia-
zione, la partecipazione attiva
dei cittadini, il decoro urbano.
Tra queste spicca il modello
Contarina, esteso a 50 comuni
della provincia di Treviso, che
ha permesso di ridurre la pro-
duzione della frazione indiffe-
renziata, già nel 2015, a soli
Kg 56 pro capite (a Canelli si
aggira intorno a Kg 130 ), di di-
minuire notevolmente la Tari e
di avere strade pulite. Tale ri-
sultato è stato raggiunto grazie
al coinvolgimento dei cittadini
e all’attivazione della tariffazio-
ne puntuale che fa pagare la
Tari in base alla quantità ed al-
la qualità del rifiuto prodotto. È
una modalità che induce
l’utente a ridurre i rifiuti, a dif-
ferenziarli con la massima at-
tenzione, a renderlo partecipe
al mantenimento del decoro
ambientale, che motiva e pre-
mia i virtuosi. 

Su questa strada, ad esem-
pio, in Piemonte si sono mossi
con ottimi risultati 17.500 citta-
dini dei comuni di Lanzo, Ba-
langero, Givoletto, Villanova
Torinese e Mathi. In Liguria si
piazza al primo posto, come
comune virtuoso, Cairo Monte-
notte con un tasso di differen-
ziazione dell’80,44%. Seguono
a ruota Giusvalla e Altare. 

A Villanova d’ Asti lo smalti-
mento dei vegetali viene preso
in considerazione solo dietro l’
intero pagamento del costo del
servizio. Il consorzio che serve
i comuni dell’Acquese, del Tor-
tonese, del Novese e dell’
Ovadese va verso la tariffazio-
ne puntuale come quella in vi-
gore da Contarina col control-

lo del peso del rifiuto indiffe-
renziato prodotto da ogni uten-
za.

In Toscana, il comune di Ca-
pannori, con 45.000 abitanti, è
impegnato nel progetto “Rifiuti
zero”. Anche le Regioni si
muovono e riformano la loro
legislazione orientandosi verso
la responsabilizzazione dei cit-
tadini attraverso il pagamento
della Tari in base alla quantità
di rifiuto non riciclabile prodot-
to. Lo ha fatto il Consiglio Re-
gionale del Piemonte, il 28 di-
cembre 2017, con l’ approva-
zione del Disegno di Legge nº
117.

La Regione Liguria, con la
Legge Nº 20 del 1 dicembre
1015, ha invitato i Comuni a
predisporre piani per l’attiva-
zione della tariffa puntuale ed
il Comune di Bergeggi ha di-
stribuito a tutti gli utenti un co-
dice identificativo da apporre
sui sacchetti dei rifiuti non rici-
clabili. Gli amministratori orien-
tano i cittadini verso comporta-
menti più rispettosi dell’ am-
biente, più vantaggiosi sul pia-
no economico e principalmen-
te più validi dal punto sociale
in quanto premiano chi è vir-
tuoso. 

É obiettivo che non si rag-
giunge con la tariffazione nor-
malizzata, obsoleta e non
equa, che ripartisce la Tari in
base alla superficie dell’abita-
zione del contribuente. È au-
spicabile che questi cambia-
menti di indirizzo vengano atti-
vati anche dai nostri ammini-
stratori, per non dover più ve-
dere rifiuti abbandonati nelle
vie cittadine. 

Canelli. A Canelli  sabato
primo settembre è in program-
ma la “fun run” dedicata al vino
e ad alcuni “spirits” del mondo
Ramazzotti. 

Un’idea unica e fantasiosa
pensata da un gruppo di ra-
gazzi del territorio, giunta
quest’ anno alla sua terza edi-
zione. 

È ormai un dato di fatto che
le “Fun run” siano diventate
anche in Italia una realtà dai
numeri importanti e, soprattut-
to, in continua crescita. Spes-
so e volentieri format statuni-
tensi vengono importati nel no-
stro Paese con notevole suc-
cesso. Ma se il mondo intero ci
riconosce una dote è certa-
mente quella dell’originalità.

Alla  “Canelli Wine Run” i
partecipanti potranno percor-
rere i cinque chilometri più “vi-
nosi” di sempre nel centro cit-
tadino. Su un percorso  pia-
neggiante saranno allestite po-
stazioni ad ogni km sotto i qua-
li i numerosi wine spryer spruz-
zeranno il vino con atomizza-
tori a spalla. Tutti i runner, an-
che i più piccoli, chi corre e chi
passeggia, verranno inondati
da vino e colori, iniziando dal-
lo start con l’aperitivo rosato
Ramazzotti, proseguendo con
il Ruchè di Castagnole Mon-
ferrato (km 1), l’Asti Spumante
(km 2), il barbera ed il suo con-
sorzio (km 3),  il metodo clas-
sico delle Cantine Bosca (km
4), il moscato Canelli e la sua
associazione (km 5) per termi-
nare con l’amaro Ramazzotti
sulla linea d’arrivo..  e novità
tutta 2018, il vino nebulizzato

potrà anche essere degustato
lungo il percorso!

L’happening inizierà alle
16.30 con il riscaldamento, or-
ganizzato dagli istruttori della
palestra Settimo Elemento.
Alle 18.30   lo “stappo” per la
partenza. Al termine un ricco
ristoro tricolore offerto dalla
proloco Antico Borgo Villanuo-
va e non solo. Naturalmente vi
sarà la possibilità di degusta-
re, all’interno del Wine Run Vil-
lage, le specialità di uno street
food tutto canellese. Non man-
cherà la musica a tenere com-
pagnia: in diretta lungo il per-
corso e con  esibizioni live di
band e dj set che intratterran-
no il pubblico fino a tarda sera.
“L’entusiasmo delle persone
che ci contattano anche da
molto lontano così come quel-
la degli amici del nostro territo-
rio è la vera motivazione per
organizzare un evento straor-
dinario ma molto complesso”
dichiara Valentina Quaglia a
nome di tutti gli organizzatori.

“I motivi d’orgoglio sono
molteplici”, afferma il Consi-
gliere delegato allo sport Gio-
vanni Bocchino: nel 2017 le
iscrizioni online hanno fatto re-
gistrare una presenza doppia
rispetto al 2016, con una mag-
gioranza di ragazze. Tante le
richieste da fuori regione, le
più “lontane” dal Friuli e dalla

Toscana, segno che l’evento
pur essendo molto legato al
territorio riesce ad avere una
sua originalità, speriamo per
l’edizione 2018 di raggiungere
una cifra a 3 zeri. Ed infine il
tentativo da parte di alcuni di
“copiare” l’evento utilizzando il
marchio “Wine Run” che però
è stato registrato e depositato
con lungimiranza dal Comune
di Canelli, rendendo vano il
tentativo stesso”. Le iscrizioni
online aprono, solo per i primi
50, a prezzo agevolato a 10 €,
prezzo che aumenterà con il
passare dei giorni. 

Gli iscritti avranno diritto ad
un pacco gara coloratissimo,
una sacchetta contenente la
maglietta da indossare il gior-
no dell’evento, buono ristoro,
buono ricarica drink e buono
massaggio, buoni sconto e
gadget.

Tutte le info sul sito canelli-
winerun.it o sulla pagina Face-
book. 

La manifestazione viene
realizzata  grazie al supporto
del Comune di Canelli, fonda-
zione CRAsti, Ramazzotti,
Cantina Bosca, il
consorzio della Barbera e del-
l’Asti Spumante, Associazione
dei Produttori Moscato Canel-
li, Enoteca Regionale di Ca-
nelli e Proloco Borgo Antico di
Villanuova.

Il primo settembre 
“Canelli Wine Run”

Sabato 1 settembre 2018 
Fondazione Cesare Pavese, piazza Confra-

ternita 1 - ore 10.30 - passeggiata pavesiana tra
narrazione e teatro-danza. Ore 17.30 - Inaugu-
razione mostra fotografica in collaborazione con
IG Piemonte - Cesare Pavese e i suoi luoghi.
La mostra sarà visitabile fino a domenica 11 no-
vembre 2018. Ingresso libero. Ore 19 - Aperiti-
vo offerto a cura della Pro Loco di Santo Stefa-
no Belbo. Ore 21.15 - Aldo Delaude, Prigionie-
ro. Antonio Gramsci. Racconto teatrale multi-
mediale di Laurana Lajolo, interpretato e diret-
to da Aldo Delaude.
Domenica 2 settembre 2018 

Fondazione Cesare Pavese, Piazza Confra-
ternita 1. Ore 17:30 - Ti ho sempre soltanto ve-
duta, senza parlarti mai [...], da Lavorare stan-
ca, C. Pavese. Langhe, amori, vino, prati, ac-
qua...nelle poesie di Cesare Pavese.

Passeggiata pavesiana tra cortili, sentieri ed
effetti sonori, a cura di Elena Zegna. Ore 21.30
- Gnu Quartet, Something Gnu, fra jazz e spe-
rimentazione, con Francesca Rapetti al flauto,
Roberto Izzo al violino, Raffaele Rebaudengo
alla viola e Stefano Cabrera al violoncello.
Sabato 8 settembre 2018 

Chiostro della Chiesa Santi Giacomo e Cri-
stoforo, Piazza Confraternita 1. Ore 18,30 - per-
formance teatro-danza, omaggio a Tezer Ozlù. 

Ore 21:30 - Musica Nuda, Verso sud, il nuo-
vo disco dal vivo con Petra Magoni e Ferruccio
Spinetti.

Domenica 9 settembre 2018 
Fondazione Cesare Pavese, Piazza Confra-

ternita 1. Ore 9.30 - visita dei luoghi pavesiani in
E-Bike, in collaborazione con Monferrato Active
(evento a pagamento, prenotazione obbligatoria
a info@fondazionecesarepavese.it). Dalle ore
10 alle 16 - annullo filatelico per i 110 anni dalla
nascita di Cesare Pavese, in collaborazione con
Poste Italiane. Ore 16:30 - Spettacolo teatrale,
Amunì, una storia di figli in attesa del padre, a
cura dell’Associazione Voci Erranti con i detenu-
ti del carcere di Saluzzo. Piazza Umberto I -
Santo Stefano Belbo. Ore 21.30 - Avion Travel,
Privé Tour, con Peppe Servillo alla voce, Mario
Tronco alle tastiere, Duilio Galioto al piano e ta-
stiere, Peppe D’Argenzio al sax, Ferruccio Spi-
netti al contrabbasso e Mimì Ciaramella alla bat-
teria, in collaborazione con Festival InPoetica.
Tutti gli eventi sono ad ingresso gratuito. Il Pa-
vese Festival è una manifestazione della Fon-
dazione Cesare Pavese con il contributo del Co-
mune di Santo Stefano Belbo, della Fondazione
Cassa di Risparmio di Cuneo e della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Torino. Il Pavese Fe-
stival è stato inserito, dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Cuneo tra le manifestazioni di pre-
gio della Provincia di Cuneo assieme a Collisio-
ni e alla Fiera internazionale del Tartufo d’Alba. 

Info: Pagina Facebook della Fondazione Ce-
sare Pavese, su Instagram, sul sito della Fon-
dazione e del Comune di Santo Stefano Belbo.
mail: info@fondazionecesarepavese.it 

Santo Stefano Belbo

Il programma di “Pavese Festival”

Canelli. Nel 2008, nasceva-
no i voucher. Dopo l’inattività
dell’anno scorso, con il decre-
to dignità del luglio scorso
(2018), i voucher ripartono in
attesa delle linee guida del-
l’Inps sulle procedure per l’ac-
quisto, per il versamento dei
contributi e il metodo di versa-
mento del vignaiolo. All’agri-
coltore costeranno 10 euro al-
l’ora: 7,5 euro al vendemmia-
tore e 2,5 per l’assicurazione e
la previdenza. Dei voucher ne
potranno usufruire: i pensiona-
ti, gli studenti con meno di 25
anni, i disoccupati titolari di in-
dennità di disoccupazione o
cassa integrati. I nuovi vou-
cher dovranno essere utilizza-
ti entro dieci giorni.
La Coldiretti Asti condivide

il decreto «perché la vendem-
mia è già in atto e i viticoltori
vorrebbero essere sollevati
dalla trafila burocratica ordina-
ria per l’assunzione di mano-
dopera: con i voucher si ri-
sparmia tempo e si assoldano
più facilmente i vendemmiato-
ri. All’epoca il varo dei voucher,
avvenne in via sperimentale e
solo per l’agricoltura e in parti-
colare per la vendemmia. Il
presidente di Coldiretti Asti,
Marco Reggio, sollecita l’Inps
affinché l’ente previdenziale
possa sciogliere le ultime mo-

dalità per l’acquisto dei vou-
cher da parte degli agricoltori,
per la raccolta dell’uva, delle
mele e delle nocciole. Sarebbe
un grave danno se così non
fosse, d’altra parte il decreto
del governo contiene già tutte
le indicazione di applicazio-
ne».
La Cia, dopo l’iniziale, favo-

revole presa di posizione della
“Nuova Agricoltura”, periodico
Cia agricoltori del Piemonte
(luglio 2018), i Vaucher ridur-
rebbero il costo del lavoro, ri-
darebbero slancio al comparto
agricolo e diminuirebbero il ri-
schio che una parte dei lavo-
ratori occasionali si faccia fuo-
ri da ogni regola.

Ma, Dino Scanavino, presi-
dente nazionale Cia, venerdì
24 agosto, da Calamandrana,
sulla Stampa, avanzava per-
plessità contro i voucher, a fa-
vore dei vendemmiatori.

«Per noi della Cia i vaucher
non sono un buono strumento,
anzi tolgono professionalità ad
un settore che ha bisogno di
personale sempre più qualifi-
cato per il quale servono tute-
le e giusto salario. E chi fe-
steggia per la reintroduzione
dei voucher in agricoltura, fe-
steggia per una cosa che non
esiste, visto che i voucher non
sono stati reintrodotti. Infatti

quelli introdotti con “il decreto
dignità”, non sono i vecchi vou-
cher, ma una specie di feticcio,
che porta nei vigneti persone
che non conoscono questo
mestiere. Insomma dei non
professionisti, che, in molti ca-
si, un grappolo d’uva l’hanno
visto sui social. Siamo sicuri
che queste persone saranno
ottimi vendemmiatori? Io temo
di no … Diradare è una neces-
sità per fare il vino, e quando
si raccoglie si deve guardare il
grappolo. Si deve saper sce-
gliere se ripulirlo dagli acini più
brutti e, in caso estremo, ave-
re il coraggio di lascarlo lì.

Per la Cia c’è solo una stra-
da concreta ed è quella del
contratto “snello” per i profes-
sionisti della raccolta. Abbiamo
un esercito di persone dispo-
ste a girare tutta l’Italia per la-
vorare in agricoltura. Una for-
za lavoro che oggi non ha un
contratto nazionale o una for-
za contrattuale ad hoc. Dob-
biamo dare tutela e giusto sa-
lario a queste persone. 

Tutto il resto è nostalgia e
poesia. La vendemmia è un la-
voro, ben più complesso di co-
me lo si vuole “raccontare”.
Tutto il resto è nostalgia e poe-
sia. Con la poesia si racconta il
vino, non lo si produce. Per
farlo occorre competenza».

La vendemmia aspetta i voucher. 
Per la Cia non sono un buon strumento 

Canelli. Da qualche tempo
diversi ciclisti percorrono in si-
curezza la nuova pista ciclo-
pedonale di viale Risorgimento
che porta in centro città. 

È un sistema di viabilità al-
ternativa all’automobile che in-
comincia a prendere piede, a
beneficio della vivibilità dei cit-
tadini e della custodia dell’am-
biente.

Percorrendola qualcuno ha
notato che all’incrocio con via
Solferino il fondo stradale, ta-
gliato in occasione della posa
dei cavi della banda larga, non
è stato ripristinato a regola
d’arte come dovrebbe essere
quando si eseguono lavori sul
suolo pubblico. 

Sul tratto che attraversa per-
pendicolarmente la carreggia-
ta il taglio è stato riempito con
un manto di asfalto steso a li-
vello e che permette agli auto-

mobilisti di viaggiare senza
sussulti fastidiosi. Invece i due
tratti, a destra e a sinistra del-
la carreggiata, non sono stati
riempiti di asfalto.

Alla vista, sono obbrobriosi,

per i pedoni che passano sono
pericolosi. Ci si augura che chi
ha competenza nel controllo
dell’esecuzione dei lavori ri-
chiami al proprio dovere chi ha
avuto l’appalto dei lavori. 

Ripristino incompleto

Canelli. Coi frequenti tem-
porali e dopo la furiosa bom-
ba d’ acqua del 9 agosto
scorso che ha devastato le
campagne di Loazzolo, il let-
to del torrente Rocchea mo-
stra ancora evidenti segni
delle piene. 

Manufatti, massi di arenaria,
sabbie, marne rottami ferrosi,
vegetali di ogni genere sono
stati trasportati a valle e tra
questi i più vistosi e pericolosi
sono gli alberi che la furia del-
le acque tumultuose hanno
sradicato depositandoli sulle
sponde. 

Ora ostruiscono il normale
deflusso delle acque formando
pozzanghere e deviazioni del-
la corrente. 

C’è il pericolo, in un’ even-
tuale prossima piena, vengano
sollevati e trasportati nei corsi

d’ acqua della valle andando a
ostruire passaggi di deflusso,
creando dei tappi davanti ai
ponti. 

Un intervento di rimozione
dei tronchi, di manutenzione e
di pulizia dell’ alveo si rende in-
dispensabile ed urgente. 

Pulire l’alveo del Rocchea

Gita al mare con biciclettata
Canelli. Domenica 9 settembre, la nota associazione AIDO organizza la quarta edizione della

biciclettata al mare, con il seguente programma: Ritrovo alle 7,45; partenza alle ore 8.00 da piaz-
za Gancia, a Canelli; arrivo a San Lorenzo al mare; noleggio delle biciclette; giornata libera lungo
il percorso ciclabile ‘Riviera dei fiori’, tra San Lorenzo e San Remo; pranzo al sacco; alle ore 17.00,
ritrovo a S. Lorenzo; ore 17,30 partenza per Canelli. Iscrizioni entro il 31 agosto 2018. Per iscri-
versi chiamare: 0141.822092- 0141.823645 –asti.provincia@aido.it o rivolgersi a Radio Franco in
via Alfieri a Canelli. Contributo minimo di euro 25.00 comprensivi  di noleggio bici – e di euro 15.00
senza bici. Caparra di 10.00 euro.  

Troppi
rifiuti
abbandonati 
e i possibili
rimedi
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Cassinasco. Il tradizionale pellegrinaggio a piedi al santuario
dei Caffi si svolgerà sabato 1º settembre, con ritrovo e partenza,
alle ore 19.00, all’inizio di strada Cavolpi di regione Rocchea, a
Canelli.
In particolare i parroci canellesi ricordano che “Il percorso al

santuario della Madonna delle Grazie, di circa 5 chilometri, si
svolgerà a piedi con la recita del santo Rosario e canti, sempre
sentendo con particolare intensità la vicinanza spirituale di don
Alberto.
Al santuario, verrà ascoltata la Parola di Dio, la riflessione di

don Oscar e la particolare benedizione del Signore.
In caso di maltempo, il pellegrinaggio sarà rinviato”.

Cassinasco • Sabato 1 settembre

Pellegrinaggio a piedi 
al Santuario dei Caffi

Canelli. Quest’anno, alle selezioni condotte dal-
l’Onav per il Concorso Douja d’Or alla Douja d’Or
2018, hanno partecipato ben 320 produttori che han-
no presentato 864 vini, suddivisi tra doc, docg, bio, e,
per la prima volta, anche igp.
I vini premiati, in rappresentanza di 175 aziende,

sono stati 283 con una percentuale finale di ricono-
scimenti pari al 32,75%. 
La commissione ha giudicato meritevoli dell’Oscar

Douja d’Or solo 36 vini di cui 19 ai vini rossi, 16 ai vi-
ni bianchi, 1 ai vini rosati di cui 2 ai vini bio e 1 ai vini
igp. Tra gli Oscar, 12 vini piemontesi, 5 liguri e 4 sar-
di. Tra i vini premiati 52 etichette di Asti, seguite da 43
di Cuneo e 19 di Alessandria.
“Anche quest’anno abbiamo assistito ad un incre-

mento della qualità della produzione”, ha commenta-
to il presidente Michele Alessandria.
L’esposizione dei vini selezionati che si terrà dal 7

al 16 settembre a Palazzo Ottolenghi Salone Nazio-
nale, è disponibile all’indirizzo internet www.douja-
dor.it.

CRI, sportello Amico 
Canelli. La sede C.R.I. di Canelli ha

in attivo il “Servizio Sperimentale di
Sportello Amico Multifunzionale Gra-
tuito” che intende aiutare le persone in
difficoltà ad affrontare problematiche
di varia natura:
- Aiuto nella compilazione  - stesura di
documenti per l’orientamento lavora-
tivo, scolastico, sanitario;

- Supporto nel disbrigo di pratiche va-
rie nella pubblica amministrazione;

- Orientamento presso i servizi socio-
sanitari territoriali;

- Sostegno Morale in caso di proble-
matiche famigliari;

- Ascolto/supporto psicologico.
Tutte le richieste saranno valutate e

possibilmente evase in forma gratui-
ta.
Prenotazione. Orario di ricevimento

su prenotazione: lunedì, dalle ore
18,30 alle 19,30; sabato dalle ore 10
alle ore 11.
Informazioni e prenotazioni: Segre-

teria 0141.831616: dal lunedì al vener-
dì dalle ore 10 alle ore 16.

Asti • “Borsa piena” 
con 65q di alimentari
Asti. Sabato, 7 luglio, ad Asti, si è, bril-

lantemente, svolta la settima edizione che
ha dimostrato l’importante conferma del-
l’iniziativa “Porta la sporta”.
L’iniziativa organizzata dal Comune, in

collaborazione con il Centro Servizi Volon-
tariato di Asti e Alessandria, ha raccolto ge-
neri alimentari a lunga conservazione co-
me latte, riso, pasta, cibo in scatola, ma
anche cibi per celiaci e diabetici, per neo-
nati, per l’igiene, per cani e gatti.
La semplice partecipazione è stata no-

tevole: all’inizio dei negozi, i volontari han-
no consegnato ai clienti una borsa ed un
volantino con l’indicazione dei prodotti uti-
li. Buona è stata la “sporta” che è stata
riempita da 65 quintali di generi alimentari,
un quintale di generi per l’igiene persona-
le e 150 chilogrammi per cani e gatti.
“Il nostro intento è di aiutare le associa-

zioni che si occupano personalmente di
soccorrere i bisognosi”, ha commentato
Mariangela Cotto, assessore ai Servizi So-
ciali della città.

Canelli. «Chi non ci conosce, chi non ha mai condiviso con
noi l’esperienza del pellegrinaggio – scrive Antonella Scavino,
dopo l’ultimo pellegrinaggio a Lourdes, dal 29 luglio al 3 agosto
2018 - si domanda perché i volontari dell’Unitalsi abbiano sem-
pre il sorriso sulle labbra e nei loro occhi ci sia una luce di felici-
tà. In fondo si tratta di persone che si sottopongono a fatica fisi-
ca, a viaggi spesso disagiati e pagano anche!
Per capire non c’è che un modo: provare a venire con noi. So-

lo così si può comprendere la gioia del donarsi, di mettersi al ser-
vizio di persone disagiate.
Durante il pellegrinaggio si scopre la bellezza di mettersi al

“servizio” di chi è meno fortunato e di chi ha più bisogno di un
sorriso, di un abbraccio, di tenerezza, di ascolto, di cure.
Di certo la vita non sarà più la stessa dopo questa esperien-

za. Perciò vi invitiamo a venire con noi per donare amore al pros-
simo». Nella foto l’ultimo pellegrinaggio, a Lourdes, in treno, dal
29 luglio al 3 agosto 2018 – ha registrato la presenza di 21 ca-
nellesi di cui 6 pellegrini, 3 barellieri, 4 sorelle, 8 malati

Canellesi a servire a Lourdes

Canelli. “Quest’anno, com-
pie il 32º anno! Con la parteci-
pazione del mio Comitato Pa-
lio, abbiamo rappresentato, il
Comune di Canelli, al Palio di
Asti – illustra il rettore Giancar-
lo Benedetti, decano dei retto-
ri della provincia - In dignitosa
continuazione abbiamo acqui-
sito, nelle varie finali (con i no-
ve cavalli) un secondo, un
quinto, un sesto e tre noni po-
sti”. E il sanguigno Benedetti
prosegue: “Mai come que-
st’anno esprimo il mio ramma-
rico per lo scarso dialogo fra
Amministrazione comunale e
Comitato Palio che non ha
consentito di organizzare un
programma comune tra l’ini-
ziativa del ‘Canelli Winerun’ e
la tradizionale sfilata del Palio,
con la benedizione del cavallo
e del fantino per la quale era
già stato preparato un palco in
piazza Gancia con gli sbandie-
ratori, i tamburini e i 45 figu-
ranti. Della sfilata, a Canelli, ne
aveva già, da oltre due mesi,
messo in evidenza anche la
stampa del libretto ‘Palio
d’Asti’.  La manifestazione sa-
rebbe risultata un qualcosa in
più che si sarebbe protratta, al
massimo per 30-35 minuti e
che sarebbe stata apprezzata
dai canellesi e dagli ospiti cor-
ridori del Winerun che parteci-
peranno al consumo del piatto
di pasta. Le due manifestazio-
ne avrebbero potuto costituire
un reciproco vantaggio. 
Così, dopo lo scambio di va-

riate richieste, è stato invece

solamente concesso, in ultimo,
dal sindaco, sicuramente con
poca visibilità, il solo percorso
della sfilata che partirà dal-
l’Oratorio santa Chiara, prose-
guirà in via Cassinasco, in via
Riccadonna, in corso Libertà fi-
no alla rotonda, sul ponte, e ri-
tornerà con lo stesso percorso,
fino all’Oratorio santa Chiara.
In considerazione delle prossi-
me elezioni, non mi rimarrà che
prenderne atto, con la speran-
za che venga cambiata l’Am-
ministrazione affinché non con-
tinui ad organizzare soprattutto
manifestazioni podistiche e sia
più interessata a manifestazio-
ni culturali, come questa della
sfilata, con un maggior risalto
per la città sia come immagine
che di pubblicità. A chi mi suc-
cederà auguro di avere più for-
tuna, senza perdere troppi an-
ni e ad avere maggiori contributi
da parte del Comune e spon-
sorizzazioni”.
La sfilata 
I 46 sfilanti che parteciperan-

no in anticipo, alla sfilata di sa-

bato 1 settembre, in Canelli,
con i colori bianco azzurri del
Comune di Canelli, sfileranno il
due settembre in Asti a rappre-
sentare il tema delle “Opere
idriche in Canelli: Nobili e po-
polo finanziano e ringraziano”.
In breve: nel 1235, i signori

del Consortile di Canelli si sot-
tomettono al Comune di Asti e
da quell’anno, Canelli seguirà
le vicende storiche dell’Aste-
sana. In seguito, Valentina Vi-
sconti inizierà a regolamenta-
re e controllare i redditi deri-
vanti dai molini e ad incentiva-
re opere irrigue in tutto il terri-
torio da parte della comunità
locali. Questi corsi d’acqua ar-
tificiali, tipici del paesaggio
agricolo delle pianure pede-
montane, alpine e padane in
generale, venivano detti “bea-
lere”, da beale o bedale che si-
gnifica “rivo”.  Un riconosci-
mento di tutta la popolazione
che unisce i gruppi sociali che
hanno contribuito alla realizza-
zione della cosidetta “bealera
orléanese”.

Canelli corre per il 32º anno al Palio di Asti
sotto la guida del rettore Giancarlo Benedetti

Mombercelli. “Tra i molti in-
teressi di Aldo Domanda, la
pittura e il ciclismo spiccavano
per passione” con queste pa-
role l’intellettuale Massimo
Branda, cognato di Aldo, intro-
duce il personaggio, scompar-
so cinque anni fa.
Domenica 26 agosto ha

avuto luogo l’inaugurazione a
Mombercelli della mostra col-
lettiva “tra le colline Unesco e il
mare”, con un suo quadro; lu-
nedì 27 agosto, si è svolto il 5º
Memorial Aldo Domanda, or-
ganizzato dall’ASD Pedale Ca-
nellese sul circuito attorno al
Parco Massimo Boncore (an-
che lui ricordato).
Sabato 8 settembre, ci sarà,

infine, dalle 17 alle 19, l’inau-
gurazione della mostra perso-
nale “La tua anima a colori”,
nel Ristorante Enoteca di Ca-

nelli (Casa Crippa), visitabile fi-
no al 31 ottobre. Con il se-
guente orario di visita: dalle 12
alle 14.30, dalle ore 19 alle 22
(suonare). Domenica e lunedì
chiuso.

Mombercelli • “La tua anima a colori”

Inaugurazione mostra di Aldo Domanda 
Castagnole delle Lanze

Gran botto finale 
con Arbore e Frassica

A Castagnole delle Langhe, stanno ulti-
mando i 18 concerti di uno dei più longevi fe-
stival, il “Festival Contro”, con tanti esponen-
ti della musica italiana che si esibiscono, alle
ore 21,30, in piazza San Bartolomeo. 
Dopo le esibizioni di Cristian De Andrè, dei No-

madi, di Maurizio Vandelli, dell’orchestra Giuliano
e i Baroni, dei Lou Dalfin, giovedì 30 agosto i con-
certi continueranno  con la Shary Banda, men-
tre, venerdì 31 agosto si esiberanno i giovani con
Tedua, il rapper milanese  che si definisce “un
moderno Mowgli nella giungla urbana che so-
pravvive grazie alla musica”, con apertura affi-
data Dj Ncl Mahico e, nell’ultima serata di sabato
1 settembre, gran botta finale, con lo showman
Renzo Arbore che si esibirà con l’ “Orchestra Ita-
liana’, unitamente alla partecipazione dell’ospi-
te, Nino Frassica, con il quale riproporrà il famoso
duo storico di ‘Indietro tutta’. Gli ingressi: al-
l’area gold, buffet e primi posti fronte palco,120
euro; al primo settore numerato, 60 euro; al se-
condo settore, 30 euro.

Alla “Douja” incrementata la qualità della produzione 

Canelli. Diciannove sono stati gli Oscar assegnati dal Concorso Douja
d’Or 2018. Li elenchiamo: Banfi Srl, cantine in Strevi (Al); Buganza Re-
nato, Piobesi d’Alba (Cn); Calvini Luca, Sanremo (Im); Cantina di Veno-
sa, Venosa (Pz); Cantina Ogliastra, Tortoli (Nu); Cantine del Notaio, Rio-
nero in Vulture (Pz); Cantine Lunae Bosoni, Ortonovo (Sp); Cantine Ma-
ris Cuomo, Furore (Sa); Castelli del Grevepesa, San Casciano Val di Pe-
sa (Fi); Caudrina di Romano Dogliotti, Castiglion Tinella (Cn); Cave des
Onze Communes, Aymavilles (Ao); Caven Camuna, Teglio (So), Cavit,
Trento; Consorzio Historia Antiqua, Monocalzati (Av); Cosimo Vestita,
Grattaglie (Ta); Dogliotti 1870, Castagnole delle Lanze (At); F.lli Gancia &
C.Spa, Canelli (At); Josef Brigl, Sam Michele Appiano (Bz); La Casa del-
l’Orco di Pellegrino Musto, Pratola Serra (Av); Martini K. & Solm, Corna-
iano (Bz); Moretti Adimari, Isola d’Asti (At); Puddu F.lli, Oliena (Nu); Sid-
dura Società Agricola, Lungo Santo (Ol); Sordo Giovanni di Sordo Giorgio,
Castiglione Faletto (Cn); Tenuta il Falchetto dei F.lli Forno, Santo Stefano
Belbo (Cn); Toso Spa, Cossano Belbo (Cn); Tre secoli S.c.A, Mombaruz-
zo (At); Vivallis, Nogaredo (Tn).

I diciannove oscar della Douja d’Or 2018
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 2 settembre si corre il Palio
di Asti ed anche Nizza sarà
presente a difendere i colori
giallorossi sulla pista di Piazza
Alfieri presentandosi al canapo
con il riconfermato fantino
Alessandro Cersosimo che
ben si è comportato lo scorso
anno, qualificandosi brillante-
mente per la finale, poi chiusa
al sesto posto. Il cavallo che
correrà per Nizza si chiamerà
“LA1930” dal nome della “sto-
rica cartoleria” di Via Corte
d’Appello a Torino che si è of-
ferta di sostenere i colori della
città del “Campanon”.
Hanno parlato di “Nizza cor-

re il Palio di Asti” l’Assessore
alle Manifestazioni, Marco Lo-
visolo, l’Assessore Valeria Ver-
ri ed il sindaco Simone Nosen-
zo (nella foto che pubblichia-
mo) illustrando brevemente il
programma. Si incomincerà
nella serata di sabato 1 set-
tembre con la consueta “cena
propiziatoria” alla presenza del
fantino che difenderà i colori
giallorossi, al quale non man-
cheranno gli incitamenti per te-
nere alto l’onore della città del
Campanon. L’appuntamento
per coloro che intendessero
partecipare è alle ore 20,30 in
Piazza del Comune, la cornice
migliore, “il salotto di Nizza”,
tempo permettendo, altrimenti
si opterà per il Foro boario.
Come abbiamo già anticipa-

to nel nostro numero scorso, il
costo sarà di euro 25,00 (cena
completa con antipasti, primo,
secondo, bevande) per gli
adulti, euro 15 ragazzi dai 7 ai
13 anni, gratis per quelli fino a
6 anni. 
Domenica 2 settembre, i ni-

cesi potranno godere in ante-
prima la sfilata in costume del
corteo storico. 
Partenza ore 10,30, da Piaz-

za Garibaldi, uscita dal Foro
boario, uscita lato fronte Ospe-
dale Santo Spirito, per imboc-
care poi la via Maestra per ar-
rivare in Piazza del Comune,
dove il corteo storico farà ala
allo spettacolo degli sbandie-

ratori; a seguire sbandieratori,
la presentazione del tema del-
la sfilata, la richiesta del retto-
re Francesco Diotti al sindaco
di correre il Palio e la benedi-
zione di fantino e cavallo e
poi…partenza per Asti. 
Corteo storico 
Le responsabili della sfilata,

Alessandra Cordioli, Paola Ca-
stino e Cristina Cacciari, han-
no scelto di presentare un cor-
teo storico dal titolo “Textores
et sartores Niceae Palearum”,
nome latino di Nizza della Pa-
glia perché, secondo la tradi-
zione, nella fretta di costruire il
borgo, gli abitanti coprirono i
tetti con la paglia anziché con i
coppi.
«Nizza, intorno alla metà del

XIII secolo, favorì l’insedia-
mento di artigiani nel territorio,
regolando la loro attività, come
indica il Liber catenae: tra loro
troviamo sarti e tessitori. Que-
sti ultimi ricevevano il filo oc-
corrente alla tessitura dal
cliente, dovevano pesare il filo
in sua presenza e, controllo
che andava ripetuto una volta
effettuata la lavorazione per
verificare che il peso della stof-
fa corrispondesse a quella del
filo consegnato. Ai tessitori era
proibito di lavare la canapa ed
il lino in alcuni tratti del Belbo
e nei fossati dell’abitato. 

Le norme fissate dal pode-
stà per i sarti riguardavano
quasi esclusivamente i prezzi
che essi potevano richiedere
per la confezione dei vari capi
di vestiario, che si aggiravano
intorno a una decina di denari
per una tunica, fino a quattro
soldi per la confezione di un
corsetto e di una gonna: natu-
ralmente tanto più le confezio-
ni erano ornate di fregi, o fo-
derate tanto più erano costo-
se. 
Quando un cliente portava

della stoffa al sarto per farsi
confezionare un vestito, il sar-
to doveva eseguire il taglio del
vestito e imbastirlo in presen-
za del cliente stesso, quindi
pesare la stoffa assieme a tut-
to il necessario per completa-
re il vestito, ad eccezione del
filo. 
Quando poi il vestito veniva

consegnato, si doveva nuova-
mente procedere alla sua pe-
satura ed era richiesto che il
peso fosse uguale a quello ini-
ziale. Se questa norma non
fosse stata osservata, la multa
che avrebbe colpito i trasgres-
sori era di ben cento soldi. Il
podestà, entro quindici giorni
dal suo giuramento, doveva ri-
chiedere a tutti i sarti di giura-
re l’osservanza delle norme
che abbiamo ricordato».

Nizza Monferrato. La nuo-
va sede della Croce Verde di
Nizza Monferrato sorgerà nel-
la zona che già ospita il centro
commerciale La Fornace al cui
interno si trova il supermercato
Il Gigante ed altri numerosi
esercizio commerciali. Si trat-
ta di un appezzamento di ter-
reno di circa 5.000 metri quadri
superficie congrua per le esi-
genze della Croce Verde nice-
se, sia quelle attuali che quel-
le future.
Con l’acquisizione di questo

terreno ad una’asta giudiziaria
viene risolto il problema della
sede, dopo che la Croce Ver-
de aveva abbandonato l’idea
di usufruire del terreno, in co-
modato gratuito, messo a di-
sposizione a fine anni ’90,
un’area in Campolungo dopo
che la nuova Amministrazione
guidata dal sindaco Nosenzo
aveva richiesto come “oneri ur-
bani” lavori ritenuti “non soste-
nibili finanziariamente e di qui
la ricerca di un nuovo sito ade-
guato alle esigenze della Cro-
ce Verde”.
Su questa nuova area e con

un nuovo progetto eco soste-
nibile (rinunciando a quello pri-
mitivo già pronto con l’utilizzo
di container) troveranno posto
tutti i locali necessari al funzio-
namento della struttura (su cir-
ca 1.800 mq), una parte su 2
piani: oltre a box e rimesse co-
perte per tutti gli automezzi,
sale per i militi in servizio ed i
medici, sale riunioni, uffici, sa-
la riunioni ecc. 
Dopo l’acquisizione dell’ap-

pezzamento si è provveduto
alla pulizia del terreno e nelle

scorse settimane a cintare
l’area per i primi interventi. 
Per chi si trovasse a passa-

re per recarsi al Gigante può
già vedere il cartellone che fa
bella mostra (nella foto che
pubblichiamo) con la scritta
“Nuova sede della Croce Ver-
de di Nizza Monferrato”.
Un primo passo è stato fatto

ed ora è il problema è il reperi-
mento dei fondi per portare a
termine il progetto. 

L’ente nicese può contare su
150 volontari, ha a disposizio-
ne 17 mezzi di trasporto, 10 di-
pendenti. Svolge numerosi
servizi di trasporto malati per
l’Asl, e servizi privati per dialisi,
esami ecc. Nel 2017 ha effet-
tuato un totale di oltre 9.000
servizi con una percorrenza di
oltre 400.000 Km. e con la
nuova sede potrà garantire un
migliore servizio ed i suoi com-
piti al servizio della comunità. 

Nizza Monferrato. Prende-
rà il via il prossimo 7 settembre
la Stagione musicale 2018
(edizione numero 17) presso
l’Auditorium Trinità di via Pisto-
ne a Nizza Monferrato, la ras-
segna organizzata dall’Asso-
ciazione culturale “Concerti e
Colline” onlus, con la direzione
artistica ed organizzativa di
Alessandra Taglieri e Roberto
Genitoni. 
In cartellone, 9 concerti a

scansione settimanale, il ve-
nerdì sera, presso l’Auditorium
Trinità di via Pistone (angolo
via Cordara) messo a disposi-
zione da l’Accademia di cultu-
ra nicese L’Erca. Per questa
edizione 2018 oltre alle serate
del venerdì sera, previsto an-
che un concerto nel pomerig-
gio di domenica 7 ottobre alle
ore 16.
Di seguiti pubblichiamo il nu-

trito programma di massima,
riservandoci di illustrare in det-
taglio i singoli concerti:
7 settembre – Un piano ro-

mantico; 
14 settembre – Musica tra

parole e immagini; 
21 settembre – Jezzin’ Trio; 
28 settembre – Tanghi e mi-

longhe; 
6 ottobre – L’alto novecento; 
7 ottobre – In trio… con brio; 
12 ottobre – Songs; 
19 ottobre – Logica e pas-

sione; 
26 ottobre – Emozioni in

bianco e nero. 

Sul palcoscenico dell’Audi-
torium Trinità si esibiranno arti-
sti di assoluta professionalità
che a turno presenteranno un
ricco e vario repertorio che
spazia dal Classico al jazz, dal
Novecento al tango argentino. 
Ingresso al singolo concerto

è al costo di 5 euro; chi invece
sceglie la Tessera Associativa
(dal costo di 25 euro) sotto-
scrivibile all’entrata a tutti i
concerti, ha diritto di assistere
a tutti i concerti. Ulteriori infor-
mazioni al n. 349 816 4366
(h16/19) oppure pagine face
book: Concerti e Colline Asso-
ciazione Culturale onlus. 
La rassegna ha il patrocinio

della Città di Nizza Monferrato

ed è resa possibile grazie al
contributo di: Fondazione C.R.
Asti, Banca C.R. Asti, Ebrille
Industries, Riman Ascensori
unitamente a numerosi spon-
sor privati: Fondazione Solo-
PerGian, Palazzo Centro, Ri-
storantino Tantì e La Canoni-
ca, Rina la Profumeria, Mobi-
lArt, Gioielleria Ponzone, Ma-
celleria Leva Luigi, Ditta Cec-
chetto Traslochi, OB DUE La-
vanderia Industriale, Studio
Dentistico Alessandra Gherar-
di, Impresa Edile Cannoniero,
Bar Gelateria da Mimmo, GT
Punto Tenda, Poggio Ferra-
menta, Gelateria Chicca, Fava
e Scarzella, VisionOttica Pa-
ros, Il Fruttiverduriere. 

Nizza Monferrato. Nei me-
si di luglio ed agosto, con un
appalto da 150 mila euro sono
state sistemate alcune vie del
centro storico e tratti di alcune
strade extraurbane. 
La prima tranche di lavori ha

interessato la completa asfal-
tatura, previa scarificazione, di
via Spalto Nord e via 1613,
mentre in settimana è stata
completata l’asfaltatura di un
di un tratto di via Alba nelle
adiacenze dell’Istituto N. S.
delle Grazie.
In precedenza la ditta ap-

paltatrice, aveva provveduto
alla sistemazione di tratti delle
strade extraurbane, le più bi-

sognose di interventi: Colania,
S. Nicolao, Baglio, Boidi, S.
Michele, Cremosina, Villalta.
A darne notizia, a compi-

mento dei lavori gli Assessori
Valeria Verri per la competen-
za sulle vie del centro storico
e quello dell’Agricoltura, Do-
menico Perfumo per le strade
di campagna che così sono
pronte per sostenere la viabili-
tà per la imminente vendem-
mia, unitamente alla sistema-
zione dei Ponti Baglio e An-
nunziata di cui abbiamo dato

notizia nel nostro numero
scorso. 
Seconda tranche di inter-

venti con il ribasso d’asta: si
provvederà ancora a riasfalta-
re alcune vie dl centro: via S.
Giulia, via Billiani, via Gioberti
(parzialmente) e un tratto di
corso IV Novembre che ne-
cessita di un intervento per il
cattivo stato della carreggiata.
Dovrebbe rimanere anche una
piccola rimanenza per com-
pletare alcuni tratti delle stra-
de extraurbane. 

Nizza Monferrato. Il Festi-
val “Attraverso” fa tappa a Niz-
za Monferrato con 3 serate
Ospiti per questo appunta-

mento nicese della rassegna:
Oscar Farinetti, Ermal Meta e
Massimo Gramellini. 
“Attraverso” edizione 2018

si propone sotto il cielo stellato
delle colline Patrimonio del-
l’Umanità. Festival originale,
nasce dal territorio, con un
programma artistico che uni-
sce qualità e originalità. 
Ventuno i Comuni coinvolti,

con Associazioni e realtà loca-
li, che insieme danno vita ad
un unico scenario tra Langhe,
Roero e Monferrato. 
La tappa a Nizza Monferrato

sarà articolata in tre serate,
dando spazio al dialogo con
personalità diverse: il cantau-
tore e vincitore del Festival di
Sanremo 2018 Ermal Meta, lo
scrittore e giornalista Massimo
Gramellini e l’imprenditore
Oscar Farinetti. 
Primo appuntamento il 5

settembre alle 18 nei giardini
di Palazzo Crova con Oscar
Farinetti, imprenditore e fon-
datore della catena di distribu-
zione alimentare “Eataly”. 
Presenterà il suo ultimo libro

“Oltre”.
Al dialogo seguirà la cena

con l’autore proposta dal risto-
rante “La Signora in Rosso” e
dall’Enoteca Regionale: paro-
la chiave tipicità. Sostanzioso
il menu preparato per l’occa-

sione al costo di euro 35: Apri-
bocca sevito con le bollicine;
tomino con mostarda di pepe-
roni e miele; focaccia con il fi-
letto baciato; antipasto fredoo:
battuta di fassona con uova di
quaglia e tartufo nero; antipa-
sto caldo: morbido flan di ver-
dure con velluatta di porri; pri-
mo: ravioli ripieni di seirass e
zucchine conditi con zenzero e
zafferano; secondo: coniglio
monferrino con peperoni e
nocciole; dolce: bavarese al
moscato con le pesche; vini
dell’Enoteca Regionale di Niz-
za Monferrato.
Per info e prenotazioni: La

Signora in rosso Vineria- Ri-
storante: telef. 0141 793 350. 
Da segnalare la sempre so-

lerte collaborazione della loca-
le Pro loco per gli incontri che
si svolgeranno in piazza del
Comune. 
Ermal Meta si racconterà il 6

settembre alle 21 nella piazza
del Comune e Massimo Gra-
mellini, sempre in piazza del
Comune, sarà ospite il 9 set-
tembre alle 18.
In caso di maltempo questi

ultimi due incontri si svolge-
ranno al Foro boario di Piazza
Garibaldi. 
I tre incontri sono ad ingres-

so libero. Verranno gestiti dal
giornalista Gabriele Ferraris,
con possibili interventi dell’As-
sessore Marco Lovisolo e del-
la Dottoressa Paola Farinetti. 

E.G.

Domenica 2 settembre al Palio di Asti

Il corteo storico di Nizza
presenta “tessitori e sarti”

Nei pressi de “Il Gigante”

Sono partiti i lavori 
per la costruzione
della nuova sede 
della Croce Verde

“Attraverso” sotto il Campanon il 5, 6 e 9

Oscar Farinetti,
Ermal Meta
e Massimo Gramellini
si raccontano 

In cartellone nove concerti all’Auditorium Trinità

Al via la Stagione musicale 2018
promossa da “Concerti e colline”

Un appalto da 150 mila euro

Sistemate le vie del centro storico
e alcuni tratti di strade extraurbane 

Oscar Farinetti

Ermal Meta

Massimo Gramellini
Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 

Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Roberto Genitoni e Alessandra Taglieri
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Nizza Monferrato. Con il
primo fine settimana di set-
tembre (sabato 1 e domenica
2) il Veteran Motor Club Nizza
Monferrato ripropone la “Mo-
stra scambio automobili cicli
motocicli d’epoca e relativi ri-
cambi ed accessori”, un ap-
puntamento giunto alla sua
trentesima edizione. 
La manifestazione nicese

ha saputo conquistarsi nel
corso degli anni un “posto in
prima fila” nel suo genere ed
è diventata a livello nazionale
una delle principali “mostre”
del settore e richiama in città
un numero considerevole di
appassionati hobbysti che ar-
rivano sulla piazza nicese si-
curi di trovare quanto cerca-
no. 

Sull’area espositiva di piaz-
za Garibaldi, oltre 18.000 mila
metri quadri, completamente
cintati, sui quali trovano spa-

zio oltre 250 bancarelle espo-
sitive, e sotto il Foro boario
trovano sistemazione, oltre al-
le numerose vetture e moto

d’epoca, mezzi di ogni genere,
i più disparati modelli di bici-
clette, ricambi (nuovi ed usa-
ti), accessori ed anche molte
pubblicazioni specifiche.
Una due giorni quella nice-

se che soddisfa pienamente le
esigenze degli appassionati
ed il successo della manife-
stazione è il premio al lavoro
dello staff organizzativo del
Veteran Motor Club Nicese.
Per gli espositori l’area espo-
sitiva è aperta nei seguenti
orari: venerdì 31 agosto, dalle
ore 19 alle ore 24; sabato 1
settembre, dalle ore 6 alle ore
18,30; domenica 2 settembre
dalle ore 7 alle ore 18,30. È
obbligatoria la prenotazione
dello spazio.
Il pubblico potrà visitare la

mostra con il seguente orario:
sabato 1 e domenica 2 set-
tembre, dalle ore 8,30 alle ore
18,30. 
Per prenotazioni e informa-

zioni, contattare i numeri tele-
fonici: 0141 721 492; 348 517
3256; 0141 721 097; oppure il
sito: http://www.veteran-niz-
za.com

Nizza Monferrato. Sono aperte le do-
mande di partecipazione per svolgere il
Servizio civile volontario riservato ai gio-
vani dai 18 ai 28 anni. Scadenza del ban-
do il 28 settembre, data entro la quale de-
vono essere presentate le domande. Il
Consorzio Cisa Asti Sud e la P.A. Croce
Verde di Nizza Monferrato hanno aderito
all’iniziativa. Ai volontari ammessi è rico-
nosciuto un assegno mensile pari a euro
433,80 per un impegno settimanale di cir-
ca 30 ore, per 5 ore giornaliere.
Cisa Asti Sud
In un Comunicato il presidente del Con-

sorzio Intercomunale Cisa Asti Sud (rag-
gruppa 40 Comuni del sud astigiano),

Matteo Massimelli, sindaco di Incisa Sca-
paccino, informa che è stata avviata la
procedura “per la scelta di 4 volontari del
Servizio Civile Nazionale da coinvolgere
in un percorso di crescita formativa, per-
sonale e sociale, in un contesto di attività
di sostegno rivolte ad anziani, disabili e
minori delle comunità consortili”.
Gli interessati possono acquisire mag-

giori informazioni dal sito internet del Con-
sorzio: www.cisaastisud.it o telefonando al
n. 0141 7204204. 
Il Presidente si augura che in questa

tornata, a differenza di quanto accaduto lo
scorso anno, si riesca a coprire il fabbiso-
gno a dimostrazione che i giovani, del ter-

ritorio e non solo, siano capaci di cogliere
un’opportunità di crescita umana e pro-
fessionale
P. A. Croce Verde 
Anche la Croce Verde di Nizza Monfer-

rato ha aderito a questo Servizio Civile
Universale con diversi progetti che garan-
tiscono un continuo miglioramento dei ser-
vizi prestati dall’Associazione alla cittadi-
nanza ed invita i giovani a donare un po’
del loro tempo, in questo caso anche com-
pensato, per sentirsi più utili verso la col-
lettività. Per chi fosse interessato può ave-
re ulteriori informazioni presso la P. A.
Croce Verde di Nizza Monferrato, via Goz-
zellini 21, telef. 0141 726 390. 

Incisa Scapaccino. La Pro loco di Inci-
sa Scapacino ha organizzato, con il Pa-
trocinio del Comune, i tradizionali festeg-
giamenti al Borgo Impero. Da venerdì 31
agosto fino a domenica 2 settembre un
nutrito programma di musica, gastronomia
e giochi.
Venerdì 31 agosto – Ore 20,30: Gara a

Scala “40” individuale con importanti pre-
mi; funzionerà servizio bar e gastronomia.

Sabato 1 settembre – ore 14,30: gara a
bocce “alla baraonda”; ore 20,30: fritto mi-
sto di pesce e piatti della gastronomia tra-
dizionale (antipasti, agnolotti, braciolata,
patate e dolci) e serata danzante con l'Or-
chestra “I Saturni”.
Domenica 2 settembre – ore 9: prose-

cuzione della gara alle bocce “alla bara-
onda”; ore 16: giochi per i bambini; ore 17:
Santa Messa; ore 20,30: piatto della se-

rata polenta e salsiccia, polenta e gor-
gonzola e piatti della cucina tipica (anti-
pasti, agnolotti, braciolata, patate e dolci);
ore 21: serata danzante con l'Orchestra
“Tonya Todisco”.
Per ragioni organizzative è necessaria

la prenotazione dei posti ai numeri: 333
288 7418/328 328 6449/0141 74040.
In caso di maltempo la manifestazione

si svolgerà sotto una struttura coperta. 

Festa di san Biagio
La tradizionale “Festa di

San Biagio” a Castelnuovo
Belbo, dal 27 al 29 luglio scor-
so, ha visto una nutrita parte-
cipazione alle diverse iniziati-
ve programmate per i 3 giorni
di festeggiamenti: dalle sera-
ta gastronomiche (con i preli-
bati piatti preparati dagli
esperti cuochi della Pro loco
(trofie al pesto, rane fritte,
agnolotti, grigliata mista, ecc.)
alla super trippa, sotto il ten-
done di Piazza del Municipio,
dagli appuntamenti musicali (il
tributo a Zucchero, esibizione
dell’orchestra Ewa for You, re-
vival con la musica degli anni
’60 presentata dalla Crostata
di mele band) alle evoluzioni
dell’Ar Sa dance per finire al

divertimento per i bambini
(giostra delle catene e gonfia-
bili).
Domenica 29 luglio, il sinda-

co Aldo Allineri e Samantha
Soave, presidente Pro loco,
hanno consegnato una targa
premio “A Pinuccia Baldino
che per 32 anni dalla sera alla
mattina è stata il punto di rife-
rimento per un buon caffè ac-
compagnato sempre dal suo

sorriso”; lo scorso aprile il lo-
cale è stato ceduto al signor
Marcello Lovisolo. 
Rifatta segnaletica 
È stata rifatta la segnaletica

stradale nei 5 attraversamenti
del centro storico e ai diversi
stop del paese. Inoltre si è
provveduto, come informa il
sindaco Allineri, ad un diverso
posizionamento degli stalli so-
sta, ricavando 30 parcheggi

solo sul lato sinistro e lungo il
muraglione del torrente Belbo
(prima si parcheggiava indiffe-
rentemente sui due lati della
carreggiata), 4 per le moto e 1
per i disabili di fronte all’Ufficio
postale; 1 per scarico merci ed
una rastrelliera portabici. Con
questo intervento è stata ride-
finita la larghezza della carreg-
giata a disposizione degli au-
tomobilisti. 

Nizza Monferrato. Le par-
rocchie nicesi hanno program-
mato le iniziative per il “cam-
bio” dei parroci. 
Commiato don Aldo Badano
Domenica 2 settembre, la

Comunità di Vaglio Serra, sa-
luterà Don Aldo presso il San-
tuario di Vaglio Serra: alle ore
15,30, recita del Santo Rosa-
rio ed alle ore 16,00, S. Messa
seguita dalla processione. Al
termine apericena presso il
Salone comunale delle Bersi-
cule. 
La comunità dei fedeli di

Nizza Monferrato è invitata al-
la cerimonia per il commiato a
Don Aldo Badano: Domenica 9
settembre, alle ore 18,30, San-
ta Messa presso la chiesa par-
rocchiale di San Siro. Al termi-
ne della celebrazione momen-
to conviviale nel Salone San-
nazzaro. Chi lo desidera può
portare, al salone Sannazzaro,
dalle ore 16,00 alle ore 18,00,
cibi e bevande per il successi-
vo rinfresco. 
Con don Aldo a Masone
Domenica 16 settembre, al-

le ore 10,45, Don Aldo Badano

entrerà ufficialmente nella sua
nuova parrocchia di Masone.
Per i fedeli nicesi che volesse-
ro accompagnarlo nella sua
nuova sede è stato messo a
disposizione un pullman. Per
informazioni e prenotazioni ri-
volgersi all’Ufficio parrocchiale
di Via Cirio, telef. 0141 721
247. 
Entrata Mons. Paolino Siri
Sabato 29 settembre, alle

ore 17,30, Santa messa di in-
sediamento del nuovo parroco
Don Paolino Siri, presso la
Chiesa parrocchiale di San

Giovanni Lanero. La celebra-
zione sarà presieduta da S. E.
Mons. Vescovo Luigi Testore,
vescovo di Acqui. 
Al termine della funzione re-

ligiosa, momento di conviviali-
tà nel Salone Sannazzaro del-
la parrocchia di San Siro. E’
gradita offerta di cibo e bevan-
de per il successivo rinfresco
(si possono consegnare dalle
ore 15 alle ore 17).
Le concomitanza delle fun-

zione, sono sospese dle mes-
se prefestive di San Siro (ore
17) e S. Ippolito (17,30). 

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato pro Oratorio Don Bosco
sabato 28 luglio e sabato 4
agosto ha allestito un banchet-
to in Piazza del Comune a Niz-
za Monferrato per una “raccol-
ta firme” di cittadini che con il
loro autografo hanno sotto-
scritto l’appello per tenere viva
l’attenzione sull’Oratorio nice-
se, dopo la scelta della Dioce-
si di Acqui Terme “donare” al
Comune di Nizza Monferrato
la proprietà della struttura, pro-
posta del gennaio 2017.
In totale sono state raccolte

537 firme, nonostante il perio-
do di “ferie”. Fra i sottoscrittori
a semplici cittadini, giovani e

meno giovani, anche alcuni
assessori e consiglieri sia di
maggioranza che di minoran-
za. In particolare la richiesta di
un nutrito numero di giovani la
richiesta “quando riapre l’Ora-
torio?”, parzialmente chiuso
per motivi di sicurezza. 
È intenzione del Comitato

pro Oratorio di continuare la
raccolta firme anche nel mese
di settembre. 
L’elenco con le firme raccol-

te che sollecitano una soluzio-
ne sull’Oratorio Don Bosco sa-
rà inviato sia al sindaco di Niz-
za Monferrato, Simone Nosen-
zo sia a S. E. Mons. Vescovo.
Luigi Testore. 

Nizza Monferrato. Sabato 1
settembre un doppio appunta-
mento a Mombaruzzo all'inter-
no del festival “Mescolando”,
presso Casa Visconti in via
Roma 28. 
Alle 18 “Officina di Musica

Popolare”, incontro pubblico
per raccogliere idee per il fe-
stival “Musica, canti e racconti
popolari” che si terrà nella pri-
mavera 2019. 
Alle 21,15 concerto “Fisar-

monica d'autore” con la musi-
cista Francesca Gallo di Trevi-
so. 
La vita di Francesca si svol-

ge tra i palchi dei suoi concer-
ti e la bottega, dove crea i suoi
strumenti; nei boschi e nella
campagna, dove va a sceglie-
re gli alberi, alternando con di-
sinvoltura tacchi a spillo e abi-
ti da sera a scarponi e grem-
biule.
Francesca Gallo è definita

folk singer, musicista, etnomu-
sicologa, storica, artigiana,
maestra, la voce del Sile …
forse perché è difficile trovare

un termine unico che la defini-
sca.
Ingresso “a baratto”, ovvero

ciascuno può portare uno o più
prodotti tipici. Info: 328-
6647576.

Vinchio. A Vinchio in occasione della tradizionale festa patro-
nale (19-22 agosto) non sono mancati gli appuntamenti musi-
cali e quelli gastronomici. Al termine di una grande serata in
musica con l’Orchestra Luigi Gallia l’immancabile “elezione”
della miss e del mister. Un speciale giuria ha incoronato la bel-
la Carola Affori ed il giovane Michele Bussi. Particolarmente
apprezzati, nelle serate di festa gli incontri gastronomici con i
piatti tipici preparati dalla “brigata di cucina”, le esperte cuo-
che della Pro loco che con i suoi giovani volontari hanno curato
l’organizzazione della manifestazione. 

Sabato 1 e domenica 2 settembre 

Auto e moto d’epoca in mostra
per gli appassionati di motori 

Con le bancarelle in piazza del Comune

Il Comitato pro Oratorio
raccoglie oltre 500 firme

Castelnuovo Belbo • Notizie in breve

Festa patronale di San Biagio
e nuova segnaletica e parcheggi

Le domande scadono il 28 settembre 2018

Servizio civile volontario al Cisa Asti Sud e alla Croce Verde

Mombaruzzo • Sabato 1 settembre

Tappa del festival
“Mescolando”: fisarmonica
e musica popolare

Le iniziative delle parrocchie nicesi per il commiato 
a don Aldo Badano e l’insediamento di don Paolino Siri

Festeggiamenti Virgo Potens al Borgo Impero di Incisa Scapaccino
Eletti la miss ed il mister 2018
alla festa patronale di Vinchio

La fisarmonicista
Francesca Gallo di Treviso

Carola 
Affori 
e Michele
Bussi 
proclamati
dalla 
speciale
giuria 
miss 
e mister
Vinchio



| 2 SETTEMBRE 2018 | INFORM’ANCORA46

GIOVEDÌ 30 AGOSTO
Belforte Monferrato. Nella par-
rocchia, “Festa Patronale Natività
di N.S. Maria Vergine”: ore 21, tri-
duo di preparazione.
Casaleggio Boiro. Alle ore 21.15
presso l’arena all’aperto, per “Agri-
movie 2018” proiezione del film
“Nut Job - Tutto molto divertente”.
Cremolino. Presso N.S. Bruceta,
“Santo Giubileo 2018” per bicente-
nario concessione indulgenza ple-
naria: messe, pellegrinaggi nelle
zone circostanti, via crucis e rosa-
rio.
Ponzone. Nella frazione di Ciglio-
ne per “Cineforum”: ore 21, proie-
zione del film “La pazza gioia” di
Paolo Virzì.

VENERDÌ 31 AGOSTO
Acqui Terme. Nella Sala Santa
Maria: ore 21, concerto finale degli
allievi della Master Class di piano-
forte.
Acqui Terme. In piazza Matteotti,
“We love dance”: ore 21.30, dance
anni ’70, anni ’90 e electro house
di oggi.
Altare. Presso chiesa Annunziata,
“Musica nei castelli”: ore 21, con-
certo di “Piper’s Night”; ingresso li-
bero.
Belforte Monferrato. Nella par-
rocchia, “Festa Patronale Natività
di N.S. Maria Vergine”: ore 21, tri-
duo di preparazione.
Bragno. “Festa dell’Unione Poli-
sportiva”: ore 21, super tombolone;
ore 21.30, serata danzante con
“Oasi Latina”; ingresso libero.
Canelli. “Attraverso Festival 2018”:
nel cortile dell’Enoteca, spettacolo
di Felice Reggio e Giorgio Li Calzi
“Chet Baker, una vita al limite, nei
30 anni dalla morte”.
Casaleggio Boiro. Alle ore 21.15
presso l’arena all’aperto, per “Agri-
movie 2018” serata musicale ligure
“All’Umbra da Lanterna”.
Cremolino. Presso N.S. Bruceta,
“Santo Giubileo 2018” per bicente-
nario concessione indulgenza ple-
naria: messe, pellegrinaggi nelle
zone circostanti, via crucis e rosa-
rio.
Giusvalla. 3ª “Giusvalla posto da
luppoli - La festa della birra” presso
il Ciabot dra fescta: ore 19, serata
gastronomica; ore 20.30, Margot;
ore 22.30 dj set con Dj Stefano
Tanz.
Mioglia. 41ª “Sagra del bollito mi-
sto”: presso area feste ore 19, ini-
zio cena; in piazza ore 21.30, se-
rata musicale con orchestra “Har-
mony Show”.
Montaldo Bormida. Presso la
Cantina Tre Secoli, “Vini pregiati
2018 & Stoccafisso” con musica; si
svolge al coperto.
Ovada. “Passeggiata Narrante per
le vie della città”: ore 10.15 presso
parco Villa Gabrieli, ritrovo e par-
tenza passeggiata verso il centro
storico; (in caso di maltempo viene
annullata).
Pontinvrea. In località Ghighirina,
“Festival del vento”. 
Trisobbio. Nella parrocchia, “So-
gno di una notte di mezza estate”:
ore 21, concerto d’organo; ingres-
so libero.

SABATO 1 SETTEMBRE
Acqui Terme. Festa delle Feste -
Show del vino: nell’isola pedonale
stand enogastronomici con la par-
tecipazione delle Pro Loco dell’Ac-

quese, dell’Enoteca regionale Ac-
qui “Terme e Vino” e del Corpo
Bandistico Acquese.
Acqui Terme. Presso Hotel Nuove
Terme, “Archicultura”: ore 10, con-
vegno sul giornalismo culturale
“Metti Socrate in prima pagina”; ore
16.30, lectio magistralis del prof.
Luciano Canfora; ore 21.30, ceri-
monia di premiazione dei poeti.
Bragno. “Festa dell’Unione Poli-
sportiva”: torneo calcio balilla, stre-
et basket, torneo beach volley, ska-
te by Wild Park; alla sera, “Bragno
Reggae”.
Canelli. “Canelli Wine Run” di Km.
5: ore 16.30, riscaldamento; ore
18.30, partenza; al termine, ristoro
tricolore.
Cassine. 26ª “Festa medievale”:
nella chiesa San Francesco ore
17.30, “Verbal Tenzone; sul sagra-
to della chiesa ore 21.30, spetta-
colo “Templari”.
Cremolino. Presso N.S. Bruceta,
“Santo Giubileo 2018” per bicente-
nario concessione indulgenza ple-
naria: messe, pellegrinaggi nelle
zone circostanti, via crucis e rosa-
rio.
Cremolino. “Cremolino sotto le
stelle”: nel borgo medievale dalle
ore 18.30 all’1, intrattenimento e
degustazioni.
Giusvalla. 3ª “Giusvalla posto da
luppoli - La festa della birra” presso
il Ciabot dra fescta: ore 19, serata
gastronomica; ore 20.30, Animal
House; ore 22.30 dj set con Dj Ste-
fano Tanz.
Masone. Per “2018 anno europeo
del patrimonio culturale” presso il
Museo del Ferro, incontri e labora-
tori. 
Mioglia. 41ª “Sagra del bollito mi-
sto”: presso area feste ore 19, ini-
zio cena; in piazza ore 21.30, se-
rata musicale con orchestra “Perry
e gli indimenticabili”.
Mombaruzzo. Presso Casa Vi-
sconti, “Festival Mescolando”: ore
18, “Officina di Musica Popolare”;
ore 21.15, concerto “Fisarmonica
d’autore” con Francesca Gallo.
Montaldo Bormida. Presso Ca-
scina Bartameloni: ore 16, “Pome-
riggio di benessere” con la pratica
del Qi Qong (Yoga cinese) e indi-
cazioni per sana alimentazione; il
tutto con aperitivo vegetariano.
Montaldo Bormida. Presso la
Cantina Tre Secoli, “Vini pregiati
2018 & Stoccafisso” con musica; si
svolge al coperto.
Morsasco. Al castello per i “Da
Vinci Concerts”: ore 21.30, concer-
to del trio francese “Ensemble Ro-
saces”; ingresso gratuito.
Nizza Monferrato. In piazza Gari-
baldi, “Mostra scambio automobili,
cicli, motocicli d’epoca e relativi ac-
cessori di ricambio”: dalle ore 8.30
alle 18.30, possibilità di visitare.
Nizza Monferrato. In piazza del
comune: ore 20.30 “Cena propizia-
toria” per la partecipazione al Palio
di Asti (in caso di maltempo si svol-
ge al Foro Boario).
Pontinvrea. In località Ghighirina,
“Festival del vento”. 
Rivalta Bormida. A palazzo Li-
gnana di Gattinara: ore 18.30, pre-
sentazione del libro di Beppe Giu-
liano Monighini dal titolo “Correndo
a vuoto”; a seguire, dibattito con
Ettore Grassano; infine, aperitivo.

Santo Stefano Belbo. Presso
Fondazione Cesare Pavese, “Pa-
vese Festival”: ore 10.30, passeg-
giata pavesiana; ore 19, aperitivo;
ore 21.15, racconto teatrale di Al-
do Delaude dal titolo “Prigioniero.
Antonio Gramsci”; ingresso gratui-
to.
Sassello. Presso l’Oratorio, 5°
“Settembre musicale”: ore 21, con-
certo del duo pianistico “Biondi
Brunialti”. 
Tiglieto. Presso Teatro Tenda, 22ª
“Stoccafisciata”: ore 19, inizio; a
seguire, si balla con l’orchestra
Giuliano e i Baroni.
Tiglieto. Presso area Banilla: ore
23.30, discoparty.

DOMENICA 2 SETTEMBRE
Acqui Terme. Festa delle Feste -
Show del vino: nell’isola pedonale
stand enogastronomici con la par-
tecipazione delle Pro Loco dell’Ac-
quese, dell’Enoteca regionale Ac-
qui “Terme e Vino” e del Corpo
Bandistico Acquese.
Acqui Terme. In corso Bagni, “Le
bancarelle del forte”: ore 8.30, ban-
carelle di Forte dei Marmi; ore 16,
spettacolo di Andrea Di Marco.
Altare. 1ª “Straltare” corsa non
competitiva di Km. 6: ore 9 a Zero-
novanta, ritrovo e iscrizione; ore
10.30, partenza.
Belforte Monferrato. Nella par-
rocchia, “Festa Patronale Natività
di N.S. Maria Vergine”: ore 10,
messa; ore 17.30, messa; a segui-
re per le vie, processione.
Bragno. “Festa dell’Unione Poli-
sportiva”: torneo calcio balilla, stre-
et basket, torneo beach volley, ska-
te by Wild Park; alla sera, “Bragno
Reggae”.
Cremolino. Presso N.S. Bruceta,
“Santo Giubileo 2018” per bicente-
nario concessione indulgenza ple-
naria: messe, pellegrinaggi nelle
zone circostanti, via crucis e rosa-
rio.
Masone. Per “2018 anno europeo
del patrimonio culturale” presso il
Museo del Ferro, incontri e labora-
tori. 
Mallare. Nel centro Mons. Moreno,
“Cose d’altri tempi -Sagra dei Fas-
sini e Tourcet”: dalle 8 alle 24, con
banchi d’antiquariato.
Montaldo Bormida. Presso la
Cantina Tre Secoli, “Vini pregiati
2018 & Stoccafisso” con musica; si
svolge al coperto.
Morbello. Nella chiesa della Cro-
ce: ore 17, concerto di musica
classica.
Nizza Monferrato. In piazza Gari-
baldi, “Mostra scambio automobili,
cicli, motocicli d’epoca e relativi ac-
cessori di ricambio”: dalle ore 8.30
alle 18.30, possibilità di visitare.
Nizza Monferrato. Per le vie, “Sfi-
lata in costume del corteo storico”
in vista del Palio di Asti: piazza Ga-
ribaldi ore 10.30, partenza; piazza
del comune, arrivo.
Ovada. Al palazzetto dello Sport:
ore 21, spettacolo di Maurizio La-
strico.
Pontinvrea. In località Ghighirina,
“Festival del vento”. 
Rocca Grimalda. 1° “Raduno auto
d’epoca - Polvere e Ruggine”.
Roccaverano. 15ª “Mostra capri-
na” presso il campo sportivo: ore 9,
arrivo capi e allestimento mostra;

ore 10.30, valutazione dei migliori
capi; ore 11.30, relazione del dott.
Quasso; ore 12.30, pranzo; ore
14.30, saluto autorità presenti; ore
15, premiazione capi.
Rossiglione. Presso area ex Fer-
riera, mercatino del vintage.
Santo Stefano Belbo. Presso
Fondazione Cesare Pavese, “Pa-
vese Festival”: ore 17.30, passeg-
giata pavesiana; ore 21.30, con-
certo dello Gnu Quartet “Some-
thing Gnu”; ingresso gratuito.
Tiglieto. “Antica fiera di Casavec-
chia”: per le vie, fiera di merci varie
e stand gastronomico; in giornata,
esibizione boscaioli.
Tagliolo Monferrato. In piazza
Bruzzone “La corte dei contadini”
mercato ortofrutticolo dei prodotti
locali: dalle ore 9 alle 13.

LUNEDÌ 3 SETTEMBRE
Cremolino. Presso N.S. Bruceta,
“Santo Giubileo 2018” per bicente-
nario concessione indulgenza ple-
naria: messe, pellegrinaggi nelle
zone circostanti, via crucis e rosa-
rio.
Tiglieto. “Antica fiera di Casavec-
chia”: per le vie, fiera di merci varie
e stand gastronomico.

MARTEDÌ 4 SETTEMBRE
Casaleggio Borio. “Attraverso Fe-
stival 2018”: al castello, spettacolo
con Alessandro Barbero.
MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE

Nizza Monferrato. “Attraverso Fe-
stival 2018”: a palazzo Crova, in-
contro con Oscar Farinetti.

GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE
Cassine. Nella chiesa di San Fran-
cesco: ore 18, presentazione del li-
bro intitolato “Splendida Chimera”
di Pietro Fronterrè.
Nizza Monferrato. “Attraverso Fe-
stival 2018”: in piazza Martiri, in-
contro con Ermal Meta.
Ovada. Premio “Ubaldo Arata”
presso Teatro Splendor: ore 21, ce-
rimonia con la partecipazione di
Cristina Parodi; ingresso gratuito.
Ponzone. 37ª “Sagra del fungo”:
ore 20.15, cena a base di funghi.
Spigno Monferrato. “Settembre
Spignese 2018”: sagrato chiesa
parrocchiale ore 21, concerto lirico.

VENERDÌ 7 SETTEMBRE
Cremolino. Presso parrocchia No-
stra Signora del Carmine: ore 21,
concerto d’organo; ingresso libero.
Nizza Monferrato. “Attraverso Fe-
stival 2018”: in piazza Martiri, in-
contro con Massimo Gramellini.
Nizza Monferrato. Presso Audito-
rium Trinità, “Concerti e colline”:
concerto “Un piano romantico”.
Ponzone. 37ª “Sagra del fungo”:
ore 20.15, cena a base di funghi.
Spigno Monferrato. “Settembre
Spignese 2018”: serata disco Reg-
gaeton Latina; a seguire, cocktail e
hamburgheria.

SABATO 8 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nella ex Kaimano:
ore 9.30, convegno intitolato
“L’eredità etica del sacrificio della
Divisione ‘Acqui’ Cefalonia” presie-
duto da Maurilio Guasco; a segui-
re, dibattito con Dino Messina. 
Acqui Terme. Nella sala consilia-
re alle ore 21, concerto di Manue-
la Matis, in collaborazione con
Musica IN Estate; ingresso a of-
ferta.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di
lavoro relative alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito internet www.in-
formalavorotorinopiemonte.it
n. 1 cameriere/a di ristorante, rif. n.
1451; ristorante di Acqui Terme ricerca 1
cameriere/a per accogliere i clienti - effet-
tuare il servizio ai tavoli - pulire - riordina-
re la sala - gradita esperienza nella stes-
sa mansione e/o titolo di studio nel setto-
re alberghiero - doti relazionali - cono-
scenza della lingua inglese - disponibilità
a lavorare su turni diurni e nei week-end -
tempo determinato con buona prospettiva
di stabilizzazione
n. 1 banconiere/a bar, rif. n. 1450; bar di
Acqui Terme ricerca banconiere/a bar -
per accoglienza della clientela - prepara-
zione prodotti di caffetteria - bevande
semplici - servizio al banco bar - ai tavoli
- pulizie - riordino locali - con esperienza
nella stessa mansione - predisposizione
al contatto con la clientela - precisione -
velocità esecutiva - disponibilità a lavora-
re su turni - nei week-end
n. 1 ausiliario/a di vendita, rif. n. 1449;
ditta di Acqui Terme ricerca 1 ausiliario/a
di vendita - per assistere la clientela - for-
nire informazioni su prodotti - offerte - al-
lestire - rifornire gli scaffali - età 18/29 an-
ni - gradito diploma di maturità - predispo-
sizione al contatto con il pubblico -dispo-
nibilità a lavorare su turni - tirocinio di in-
serimento lavorativo (durata 6 mesi) 
n. 1 addetto/a reparto macelleria, rif. n.

1446; negozio di Acqui Terme ricerca 1
addetto/a reparto macelleria con mansio-
ni di cura del bancone espositivo - disos-
samento - sezionamento dei diversi tagli
di carne -preparazione di specialità a ba-
se di carne pronte per la cottura - servizio
al cliente - età 18/29 anni - buona manua-
lità - spiccata predisposizione alla cliente-
la - contratto di apprendistato
n. 1 parrucchiere/a, rif. n. 1418; parruc-
chiere in Acqui Terme ricerca 1 parruc-
chiere/a - per accoglienza - assistenza
clientela - trattamenti - servizi di accon-
ciatura - età 18/29 anni - qualifica profes-
sionale - doti relazionali - predisposizione
alla mansione - contratto di apprendistato
n. 1 banconiere/a bar, rif. n. 1415; bar di
Acqui Terme ricerca 1 banconiere/a bar -
con mansioni di accogliere la clientela -
preparare prodotti di caffetteria - bevande
semplici - effettuare il servizio al banco bar
- al tavolo - pulire - riordinare le attrezza-
ture di lavoro - età 18/29 anni - gradita
qualifica o diploma nel settore alberghiero
- predisposizione alla mansione - doti re-
lazionali - disponibilità a lavorare in orario
serale e nei week-end - contratto di ap-
prendistato
n. 1 impiegato tecnico di cantiere, rif. n.
1360; ditta di Acqui Terme e comuni limi-
trofi ricerca 1 impiegato tecnico di cantie-
re - per assistenza cantieristica in gene-
rale - dichiarazioni di conformità - certifi-
cazioni ISO - con diploma tecnico geome-
tra - età 18/29 anni - patente B - tirocinio

lavorativo di 6 mesi con buona prospettiva
di assunzione
n. 1 cameriera/e sala, rif. n. 1326; risto-
rante pizzeria tra Acqui Terme e Alessan-
dria ricerca 1 cameriera/e sala - con man-
sioni di allestimento della sala ristorante -
accoglienza - accettazione delle comande
- servizio ai tavoli - riassetto dell’area ope-
rativa - gradito corso formazione ind. sa-
la/bar - predisposizione alla mansione - al
contatto con la clientela - contratto di ap-
prendistato (18/29 anni) o tempo determi-
nato con possibilità di trasformazione
n. 10 vendemmiatori, rif. n. 1233; azien-
de dell’acquese ricercano 10 vendemmia-
tori - per la raccolta manuale dell’uva - con
discreta resistenza fisica - manualità -
possibilmente automunito/a - tempo de-
terminato
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appuntamento.
Al numero 0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455; orario di aper-
tura: dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lu-
nedì e martedì pomeriggio su appunta-
mento.

Appuntamenti in zonaCinema
ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 30 agosto a
mar. 4 settembre: Mission Impossible 6 -
Fallout (orario: gio. 21.00 in 3D; ven. 21.00 in
2D; sab. 21.00 in 3D; dom. 21.00 in 2D; lun.
21.00 in 3D; mar. 21.00 in 2D).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 30 agosto a mar.
4 settembre: Ritorno al Bosco dei 100 Acri
(orario: gio. e ven. 21.15; sab. e dom. 17.00-
21.15; lun. e mar. 21.15).
Sala 2, da gio. 30 agosto a mar. 4 settembre:
Hotel Transylvania 3 - Una vacanza mo-
struosa (orario: gio. e ven. 21.00; sab. e dom.
17.15-21.00; lun. e mar. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da gio. 30 a lun. 3 set-
tembre: Mission Impossible 6 - Fallout (ore
21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da gio. 30 agosto
a lun. 3 settembre: Hotel Transylvania 3 -
Una vacanza mostruosa (orario: gio. e ven.
21.00; sab. e dom. 17.30-21.00; lun. 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven.
31 agosto a dom. 2 settembre: Ritorno al Bo-
sco dei 100 Acri (orario: ven. e sab. 21.30;
dom. 17.00-21.30). Lunedì riposo.

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019
720079) - ven. 31 agosto: Papillon - Nessu-
no era mai evaso. Fino a ora (ore 21.15).

MISSION IMPOSSI-
BLE 6: FALLOUT
(USA, 2018) di
C.McQuarrie con
T.Cruise, R.Ferguson,
S.Pegg, M.Mona-
ghan, A.Bassett.
Il marchio “Mission

Impossible” è noto fin
dagli anni sessanta,
quando venne portato
in televisione dai volti
di Martin Landau e
Leonard Nimoy, fra gli
altri. Il salto sul grande
schermo negli anni
novanta con due nomi di sicuro affidamento, il
regista di culto Brian De Palma e la star Tom
Cruise che entrò nei panni dell’agente Ethan
Hunt. Di successo in successo, in ventidue an-
ni, siamo arrivati alla sesta puntata dove il no-
stro eroe, sempre impersonato da Cruise, e la
sua squadra sono alle prese con una nuova or-
ganizzazione che, complice il contrabbando di
plutonio, minaccia la sicurezza del mondo, tea-
tro delle vicende la vecchia Europa e le sue ca-
pitali, si passa da Parigi, in cui il nostro scor-
razza in auto e moto, a Londra dove incontra in
suo ex capo. 
Grande spettacolo, inseguimenti, azione, di-

vertimento e l’immancabile ed immortale tema
musicale di Lalo Schifrin per una delle migliori
pellicole della saga capace di raccogliere oltre
cinquecento milioni di dollari di incassi.

Nati: Castellano Leonardo, Ferrando Giovanni,
Abdullah Muhammad Imran, Catalano Valenti-
na.
Morti: Cordara Carlo, Compagno Pasquale Da-
rio, Di Stasio Maria Carmela, Borreani Giovan-
na, Giannone Antonio, Vassallo Alda Maddale-
na, Michelizza Maria, De Martini Maddalena Mi-
rella, Allemanni Rita Maria, Sartore Giulio.

Stato civile Acqui Terme

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medica N.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 2 settembre -
via Alessandria, corso Bagni,
regione Bagni, corso Cavour,
corso Italia, corso Divisione
Acqui.
Dal 3 al 23 settembre è chiusa
per ferie l’edicola di corso Divi-
sione Acqui.
FARMACIE da gio. 30 agosto
a ven. 7 settembre - gio. 30
Bollente (corso Italia); ven. 31
Albertini (corso Italia); sab. 1
Vecchie Terme (zona Bagni);
dom. 2 Centrale (corso Italia);
lun. 3 Cignoli (via Garibaldi);
mar. 4 Terme (piazza Italia);
mer. 5 Bollente; gio. 6 Albertini;
ven. 7 Vecchie Terme. 
Sabato 1 settembre: Vecchie
Terme h24; Baccino 8-13 e 15-
20, Centrale 8.30-12.30 e 15-
19 e Albertini 8.45-12.45 e 15-
19; Cignoli 8.30-12.30.

OVADA
DISTRIBUTORI - Esso con
bar e Gpl, via Molare; Eni via
Voltri; Keotris, solo self servi-
ce, con bar, strada Priarona;
Api con Gpl, Total con bar, Q8
via Novi; Q8 con Gpl prima di
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 2 set-
tembre: piazza Assunta, via
Cairoli, via Torino (Salvo ferie).
FARMACIE - da sabato 1 a
venerdì 7 settembre, Farma-
cia Frascara, piazza Assunta
18 tel - 0143 80341.
Riposo infrasettimanale: la
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati
non di turno e il lunedì in cui è
di turno la Farmacia Frascara
tel. 0143/80341.
La Farmacia Frascara di piazza
Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui
è di turno la farmacia Moderna.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore

20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica 2
settembre: O.I.L., Via Colla;
BECCARIA, Via Gramsci. 
FARMACIE - domenica 2 set-
tembre: 9 -12,30 e 16 - 19,30:
Farmacia Rodino, Via Dei Por-
tici, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna.
Distretto II e IV: 12,30 - 15,30 (fi-
no alle 16 nei festivi) e 19,30 -
8,30 (fino alle 9 nei festivi): Sa-
bato 1 e domenica 2 settem-
bre: Rodino, via dei Portici, Cai-
ro; lunedì 3 Carcare; martedì 4
Vispa; mercoledì 5Rodino; gio-
vedì 6 Dego e Pallare; venerdì
7 San Giuseppe.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno
- Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche te-
lefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce
Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Niz-
za (0141/702727): Giovedì 30
agosto 2018: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Venerdì 31 agosto 2018:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX settembre 1 - Ca-
nelli; Sabato 1 settembre 2018:

Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 2 settembre 2018:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX settembre 1 - Ca-
nelli; Lunedì 3 settembre 2018:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Martedì 4
settembre 2018: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Mercole-
dì 5 settembre 2018: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via
XX settembre 1 - Canelli; Gio-
vedì 6 settembre 2018: Farma-
cia Boschi (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141
721 360), il 31 agosto, 1-2 set-
tembre 2018; Farmacia Boschi
(telef. 0141 721 353), il 3-4-5-
6 settembre 2018.
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 31 agosto
2018: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX settem-
bre 1 - Canelli; Sabato 1 set-
tembre 2018: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 2 settembre
2018: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX settem-
bre 1 - Canelli; Lunedì 3 set-
tembre 2018: Farmacia Boschi
(telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 4 settembre 2018: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Mercoledì 5 settembre 2018:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX settembre 1 - Ca-
nelli; Giovedì 6 settembre 2018:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato.

Tre anni fa io e il mio com-
pagno abbiamo affittato un ap-
partamento ed il padrone di
casa, saputo che non eravamo
sposati, ha voluto che il con-
tratto lo firmassimo tutti e due.
Purtroppo i nostri rapporti si
sono guastati e abbiamo deci-
so di lasciarci. In particolare io
lascerò l’alloggio al mio com-
pagno e me ne tornerò provvi-
soriamente a vivere con i miei
genitori.
Ho informato il padrone di

casa di questa mia decisione e
lui non ha avuto niente da dire
sul fatto che noi ci lasciamo;
ha semplicemente riferito che
lui terrà valido il contratto nei
confronti di tutti e due, fino a
quando l’alloggio non gli verrà
liberato.
Sono sicura che il mio ex

continuerà a pagare l’affitto,
ma la situazione che si verrà a
creare non mi piace.
Cosa capiterebbe se i paga-

menti dei prossimi mesi venis-
sero a mancare?
Dovrò pagare io?

***
Non c’è dubbio che l’inten-

zione del padrone di casa di
tutelarsi nei confronti degli in-
quilini sia stato opportuno al-
l’inizio del contratto di locazio-

ne. Saputo che la coppia che
voleva prendere in affitto il suo
alloggio non era sposata, ave-
va preteso che il contratto di
locazione fosse esteso ad en-
trambe le persone che sareb-
bero venute ad occupare l’al-
loggio stesso. Ora, ovviamen-
te, non è d’accordo di ridurre le
garanzie di pagamento ad uno
solo dei contraenti e viene a
chiedere il rispetto dei patti
contrattuali da parte di entram-
bi sino al rilascio dell’immobi-
le.

La pretesa del proprietario
non è però coerente: la Lettri-
ce potrà comunicare il proprio
recesso dal contratto dando il
preavviso di sei mesi rispetto
al rilascio. E, a sua volta, il pa-
drone di casa dovrà accettare
la presenza di un solo inquili-
no, con tutte le conseguenze
che ne deriveranno anche in
tema di obbligo del pagamen-
to del canone di locazione.

In ultimo è da tenere conto
che, salvo patto contrario, il
deposito cauzionale al termine
della locazione andrà restituito
a chi ha detenuto l’immobile si-
no all’ultimo, escludendosi
quindi la Lettrice che ha rila-
sciato anticipatamente l’allog-
gio.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Nel corso del recente perio-
do di ferie estive si sono pur-
troppo verificati due furti negli
alloggi del nostro Condominio.
E così alcuni di noi vorreb-

bero far installare un impianto
di videosorveglianza ben se-
gnalato, in modo da rappre-
sentare un avviso ai malinten-
zionati.
Già però sappiamo che non

tutti saranno disposti a fare la
spesa e ci faranno un mucchio
di difficoltà.
Vorremmo quindi sapere le

regole per l’intervento.
***

La legge di modifica della
normativa condominiale ha di-
sciplinato l’installazione degli
impianti di videosorveglianza
nei Condomìni, prevedendo
che la delibera deve riscuotere
un numero di voti che rappre-
senti la maggioranza degli in-
tervenuti all’Assemblea e al-
meno la metà del valore del-
l’edificio.

Tale normativa deve essere
poi integrata da quella sulla

privacy che prevede la obbli-
gatorietà della segnalazione
della presenza dell’impianto di
videosorveglianza mediante
appositi cartelli, la ripresa
esclusiva delle telecamere sul-
le aree comuni, con esclusio-
ne delle eventuali aree private
e la protezione dei dati raccol-
ti con misure di sicurezza che
ne impediscano la divulgazio-
ne agli estranei rispetto ai sog-
getti incaricati al trattamento
dei dati.

L’utilità di tale impianto è evi-
dente, visto che la sua sola
presenza opportunamente se-
gnalata già costituisce un de-
terrente nei confronti dei ma-
lintenzionati.

Sarà comunque opportuno
che ciascun condòmino prov-
veda a dotare la propria unità
immobiliare di una porta blin-
data con serratura di sicurez-
za.

Anche questa provvidenza
costituisce un aumento della
sicurezza delle unità immobi-
liari dall’ingresso dei ladri.

Il recesso del convivente
dal contratto di locazione

La videosorveglianza condominiale

Direzione, redazione, amministrazione e pubblicità:
Piazza Duomo 6, 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265

www.settimanalelancora.it • e-mail lancora@lancora.com
Direttore responsabile: Mario Piroddi

Luogo e data pubblicazione: Cavaglià (BI) 2018.
Registrazione: Tribunale di Acqui Terme (accorpato al Trib. di Alessandria)  n. 17 del
18/10/1960 del registro stampa cartaceo che il Tribunale ha proceduto a rinumerare con
n. 09/2012 del registro stampa informatizzato. R.O.C. 6352 - ISSN pubblicazione a
stampa: 2499-4863 - ISSN pubblicazione online: 2499-4871.
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011.
Abbonamenti: annuale Italia 55,00 € (scadenza 31/12/2018). C.C.P. 12195152.
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 22%; maggiorazioni: 1ª pagina e
redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
Necrologi € 26,00; annunci economici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, com-
pleanni, anniversari, matrimoni, ricordi personali: con foto € 47,00, senza foto € 24,00;
inaugurazione negozi: con foto € 80,00 senza foto € 47,00. Prezzi iva compresa. Il gior-
nale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inserzione. Testi e foto, anche se non pub-
blicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - Via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI)
Editrice L’ANCORA società cooperativa - Piazza Duomo, 6 - 15011 Acqui Terme - P.I./C.F.
00224320069. Consiglio di amministrazione: G. Smorgon (pres.), M. Piroddi (vice pres.),
A. Dalla Vedova (cons.).
Associato USPI - FISC - FIPEG. La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali di-
retti di cui alla L. n. 250/90 e contributi reg. L.n 18/2008. “L’Ancora” ha aderito tramite la
Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici) allo IAP - Istituto dell’Autodisciplina Pub-
blicitaria, accettando il Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale.

settimanale di informazione

ACQUI TERME
• Civico Museo Archeologi-
co - Castello dei Paleologi:
Fino al 28 ottobre, mostra dal
titolo “Il cibo attraverso la sto-
ria”. Orario: da mercoledì a
domenica 10-13 e 16-20.

• Palazzo Chiabrera - via
Manzoni 14: fino al 9 settem-
bre, mostra di Bruno Rizzola
dal titolo “Un mosaico di ope-
re”. Orario: da mercoledì a
domenica 18-23. 

• Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 2 settembre,
mostra “Pubblicità Publicitè”
a cura di Adriano Benzi e
Rosalba Dolermo. Orario:
10-12.30 e 16-19; lunedì
chiuso. 

• Palazzo Liceo Saracco -
corso Bagni: fino al 2 settem-
bre, 47ª edizione della Mo-
stra Antologica “Lucio Fonta-
na: La terza dimensione” a
cura di Adolfo Francesco Ca-
rozzi. Orario: tutti i giorni 10-
13 e 16.30-22.30. 

CAMPO LIGURE
• Castello Spinola: fino al 30
settembre, mostra perma-
nente dal titolo “Fra legno e
pietra” dello scultore Gian-

franco Timossi. Orario: saba-
to e domenica 10-12 e 15-18,
previo appuntamento negli
altri giorni e periodi dell’anno.

CANELLI
• Fondazione Cesare Pavese

- piazza Confraternita, 1:
dall’1 settembre all’11 no-
vembre, per il “Pavese Festi-
val” mostra fotografica dal ti-
tolo “Cesare Pavese e i suoi
luoghi”. Orario: secondo ora-
ri della Fondazione. Inaugu-
razione sabato 1 settembre
ore 17.30.

• Ristorante - enoteca regio-
nale - corso Libertà 65: dall’8
settembre al 31 ottobre, mo-
stra di Aldo Domanda dal ti-
tolo “La tua anima a colori”.
Orario: 12-14.30 e 19-22; do-
menica e lunedì chiuso. Inau-
gurazione sabato 8 settem-
bre dalle 17 alle 19.

• Villa del Borgo - via Castel-
lo 1: fino al 7 ottobre, mostra
di Gabriella Rosso dal titolo
“Trasparenze d’Arte”.

CASSINE
• Chiesa di San Francesco:
sabato 1 settembre, in occa-
sione della 26ª “Festa medie-

vale” mostra fotografica dal
titolo “Visioni di un fantastico
Medioevo” a cura di Photo
Ring. Orario: tutta la giornata
della festa.

MASONE
• Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 23 settembre, 22ª
“Rassegna Internazionale di
Fotografia”. Orario: sabato e
domenica 15.30-18.30, du-
rante la settimana di ferrago-
sto 15.30-18.30 e 20.30-
22.30, per appuntamenti tel.
347 1496802. 

MORSASCO
• Nelle sale del Castello: per

“Eventi 2018 al Castello di
Morsasco” fino al 28 ottobre,
mostra dal titolo “Vernice - La
collezione No Name al ca-
stello di Morsasco” a cura di
Marco Genzini.

OVADA
• Museo paleontologico Giu-
lio Maini: sabato 15 e dome-
nica 16 settembre, per la
“Giornata del Patrimonio” vi-
site guidate e laboratori. Ora-
rio: sabato 15-18, domenica
10-12 e 15-18.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a:
L’Ancora “Cosa cambia nel condominio”

Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme

Mostre e rassegne

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a:
L’Ancora “La casa e la legge”

Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme
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CERCO-OFFRO LAVORO

38enne cerca lavoro come collaboratrice do-
mestica, stiratrice ad ore in Acqui Terme e zone
limitrofe. Massima serietà. No perditempo. Tel.
338 9262783.
Cercasi coppia preferibilmente pensionati per
manutenzione giardino, villa, presso Acqui Ter-
me, offresi alloggio, villetta indipendente con
giardino proprio. Tel. 335 6043393.
Cerco lavoro come assistente ospedaliera e a
domicilio. Tel. 338 1211846.
Cerco lavoro come custode, giardiniere, pulizie
domestiche, stirare, cameriere di sala. Ho espe-
rienza. Referenziato. Tel. 340 5452434.
Cerco ragazza/o per ripetizioni inglese ed altro,
durante anno scolastico. Tel. 339 3576101.
Equadoregna seria cerca lavoro fisso o lungo
orario ad ore per assistenza anziani o pulizie
domestiche. Tel. 347 1208161.
Signora 56enne acquese referenziata offresi
per lavoro di stiratura al proprio domicilio. Tel.
349 3648999.
Signora acquese con referenze controllabili
cerca lavoro part-time oppure ad ore o a chia-
mata. Tel. 349 3648999.
Signora cerca urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficienti, no notti, colla-
boratrice domestica, lavapiatti, aiuto cuoca, ca-
meriera, commessa. No perditempo. Libera da
subito. Zona Acqui Terme. Tel. 347 8266855.
Signora genovese, cerca lavoro come badante
di sera o di giorno. Tel. 333 3587944.
Signora italiana 44enne cerca lavoro come as-
sistenza o come collaboratrice domestica refe-
renziata. Con esperienza. Tel. 380 1053028.
Signora italiana 53enne cerca lavoro come ba-
dante ad ore con esperienza in Acqui Terme,
Strevi, Castelnuovo. No perditempo. Tel. 333
7783744.
Signora italiana referenziata cerca lavoro in Ac-
qui Terme come collaboratrice domestica, lava-
piatti, cameriera, commessa, addetta alle puli-
zie uffici, negozi, condomini, assistenza anzia-
ni autosufficienti. Libera da subito. Tel. 338
7916717.
Signora molto paziente offresi per assistenza
a persona anziana di giorno anche per poche
ore. Tel. 377 4023345.

VENDO-AFFITTO CASA
Acqui Terme affitto o vendo alloggio composto
da camera letto, cucinino, tinello, bagno, gran-
de terrazzo, dispensa, cantina. Tel. 333
4138050.
Acqui Terme affitto piccolo alloggio con posto
auto, senza spese condominiali. Tel. 0144
56749, 334 8227003.
Acqui Terme vendo o affitto alloggio composto
da camera letto, cucinino, tinello, bagno, gran-
de dispensa, terrazzo, cantina. Tel. 333
4138050.
Affittasi a Bistagno reg. Torta capannone di
mq. 800. Tel. 335 8162470.
Affittasi ad Acqui Terme solo a referenziati ap-
partamento termoautonomo arredato con cu-
cina abitabile, soggiorno, letto, ingresso, ripo-
stiglio, balcone, ACE classe D. Tel. 338
1342033.
Affittasi alloggio Canelli zona centrale, con in-
gresso, sala, cucina, camera, bagno, terrazzi,
ammobiliato. Tel. 333 4095275.
Affittasi alloggio in Acqui Terme composto da
ingresso, tinello, camera letto, bagno. Tel. 349
4744689.
Affittasi appartamento a Prasco vicino mezzi
pubblici termoautonomo. Poche spese condo-
miniali e garage. Tel. 333 7474458.
Affittasi in Acqui Terme zona residenziale bilo-
cale con cantina, ripostiglio, grande balcone. Ri-
scaldamento autonomo. Tel. 0144 311821.
Affittasi magazzino in Acqui Terme di mq. 60.
Tel. 349 4744689.
Affittasi o vendesi negozio già macelleria. Zo-
na centrale Acqui Terme. Tel. 338 5966282.
Affittasi/vendesi alloggio, anche uso ufficio, 4
stanze, zona centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282 
Affitto Acqui Terme zona cinema Ariston, ne-
gozio/ufficio di 20 mq. con servizio. Basse spe-
se condominio ad euro 160,00 euro mensili. Tel.
320 0638931.
Affitto davanti Scuole Elementari S.Defenden-
te, Acqui Terme, cucina, salone doppio, 2 ca-
mere letto, doppi servizi, ripostiglio, cantina, box
auto, porta blindata, video citofono, solo refe-
renziati. Libero da ottobre. Tel. 348 5614740.
Affitto o vendo monolocale con cucina, bagno
e terrazzo, arredato, zona centrale, Acqui Ter-
me. Tel. 0144 322247 (ore serali).
Bilocale arredato Acqui Terme zona Bagni, af-
fittasi dal 1°/09/2018 al 30/04/2019 servizio wi-
fi, internet illimitato televisore lcd, lavatrice. Tel.
340 1456020.
Cassine affittasi alloggetto su 2 piani, soggior-
no con angolo cottura e wc., al 2° piano 2 ca-
merette con bagno circa 55 mq., garage, ter-
moautonomo, no spese condominiali, vuoto,
non mobiliato, euro 250,00 al mese. In centro
storico. Tel. 333 2360821.
Cercasi casa con piccolo giardino, con box
grande o magazzino, trilocale vicinanze Acqui
Terme. Tel. 388 3081730.
Cerco casa con giardino a Carpeneto o alloggio
Acqui Terme arredato. No spese condominiali
riscaldamento autonomo, modico affitto 2ª ca-
sa. Tel. 333 8675565.
Fresca d’estate, calda d’inverno, vedere per
credere, casa 2° piani indipendente su 3 lati
con dehor orto e piante da frutto. Posizione so-
pra Galassia, vendesi occasione. Tel. 333
8738429.
Monolocale arredato Acqui Terme, zona Bagni,
affittasi. Libero dal 1°/10/2018. Servizio wifi, in-
ternet illimitato, televisore Lcd. Tel. 340
1456020.
Privato affitta bilocale a Spotorno 200 m. dal
mare libero dal 17 agosto. Prezzo euro 530,00

a settimana. Tutto compreso. Tel. 338 4834031
(ore serali).
Signora italiana referenziata cerca apparta-
mento in affitto in Acqui Terme, no paesi, affitto
modico, con poche o non spese condominiali in
c.so Cavour, via Amendola, c.so Divisione, zo-
na via Nizza composto da 1 o 2 camere da let-
to, bagno, cucina. No perditempo. Tel. 338
7916717.
Signora pensionata cerca casa a Carpeneto o
paesi limitrofi in Acqui Terme, no spese condo-
miniali e con riscaldamento autonomo. Tel. 333
8675565.
Sopra alture di Acqui, sopra “Villa Igea” fresca
d’estate e calda d’inverno casa patronale libera
3 lati vendesi con giardino e orto. Occasione.
Tel. 340 9072122.
Spigno Monferrato vendesi casa indipendente
ristrutturata, ammobiliata 2 piani, riscaldamento
autonomo, cantine, doppi servizi, 3 camere, cu-
cina, sala, salotto con camino euro 30.000,00.
Tel. 347 7239890.
Vedova svizzera vende casa indipendente con
ampio parco, 2 piani indipendenti. Prima di Cas-
sine, strada Boschella. Tel. 0144 767107.
Vendesi a Melazzo bilocale più cantina, 1° pia-
no con ascensore. Prezzo modico. Tel. 0144
41437 (ore pasti).
Vendesi casa più terreno a 30 metri dalla fer-
mata del bus, situata in Strevi. Tel. 333
7952744.
Vendesi casa su due piani più casetta adia-
cente in paese di Ciglione (Ponzone). Vendesi
anche separatamente. Prezzo modico. Tel. 338
2468702.
Vendesi in Acqui Terme box auto via Fleming.
Subito disponibile. Tel. 333 7952744.
Vendesi magazzino di 90 mq. con cortile, zona
via Crenna, Acqui Terme. Tel. 0144 56749 (ore
ufficio).
Vendesi villa in Montechiaro Piana con parco e
frutteto, in zona molto tranquilla composta da,
piano terra: cucina, salone, bagno, cantina e
garage. 1° piano: grande salone con caminet-
to, 2 camere letto, cucina, bagno e dispensa.
Classificazione energetica effettuata. Tel. 347
1804145.
Vendo casa in Monastero Bormida, recente co-
struzione, struttura con pareti coibentate, am-
pia metratura, salone, 12 camere, garage mq.
100. 1200 mq. di terreno circostante. Tutta re-
cintata. Tel. 347 4344130.
Vendo in Acqui Terme alloggio di mq. 70, al p.t.,
composto da ingresso, cucina, sala, camera da
letto e bagno, basse spese condominiali, euro
65.000 trattabili. Tel. 338 7376218.

Vendo nei pressi del cinema Ariston Acqui Ter-
me locale di 20 mq. con servizio uso nego-
zio/ufficio, basse spese euro 26.000,00. Tel.
320 0638931.
Vendo villa indipendente a Melazzo composta
da: cucina, sala, 2 camere, 2 bagni, garage con
cortile e giardino, riscaldamento a pavimento e
pannelli solari Cl B. Richiesta euro 255.000,00.
Tel. 333 2392070.

ACQUISTO AUTO-MOTO
Acquisto moto d’epoca qualunque modello an-
che Vespa, Lambretta in qualunque stato. An-
che per uso ricambi. Amatore. Massima valuta-
zione. Tel. 342 5758002.
Vendesi a basso prezzo auto Saxò. Tel. 0144
56749, 334 8227003.
Vendo Ducati 749 S Testastretta km. 10.400.
Tel. 347 1267803.
Vendo Fiat Stilo Station diesel Multijet anno
2007 in buono stato. Prezzo interessante. Tel.
348 5700765.
Vendo roulotte Roller Super B 2001 targata col-
laudata, assicurata, bollo, posti 4+1 con veran-
da interna. Pompa boilerino acqua calda, stu-
fetta interna. Richiesta euro 3.000,00 trattabili.
Tel. 333 7052992.
Vendo Scooter marca Ital jafra formula 50 hm.
19.200 usato pochissimo. Revisionato prezzo
da concordare. Tel. 333 3760658.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichi arredi, mobili, lampadari, ar-
genti, quadri, oggettistica, orologi, monete, me-
daglie, libri, cartoline, biancheria ricamata, bi-
giotteria ed altro. Pagamento contanti. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili ed oggetti vecchi ed antichi,
sgombero case ed alloggi, anche gratuitamen-
te se recupero materiale. Tel. 0131 791249.
Acquisto mobili vecchi e di modernariato,
lampadari, ceramiche, quadri, libri, vasi bron-
zi, cineserie e cartoline, bigiotteria bianche-
ria e orologi, statue di legno, ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchi orologi da polso, violini, man-
dolini, chitarre Benyo 500 lire di argento, pipe,
medaglie, cappelli, divise e oggetti militari, ma-
nifesti pubblicitari, ecc. Tel. 368 3501104.
Cerco bicicletta usata adulti tipo Graziella. Tel.
338 9461216.
Frigoriferomarca Bompani altezza cm. 123x54
profondità 60 cm. con cella di congelamento 3
stelle vendo ad euro 60,00. Tel. 339 4320131.

Legna da ardere di rovere italiana, supersecca,
tagliata, spaccata, consegna a domicilio. Tel.
349 3418245, 0144 40119.
Mobili di camera letto anni ’40 completa di let-
to doppio, comò, comodini, armadio 3 ante con
specchio. Vendo ad euro 300,00. Tel. 339
4320131.
Mq. 150 porfido del Trentino di recupero mis.
8/10, 10/12 misto e 13 mq., eventuale mq. 200
mis. 8/10. Tel. 340 7192452.
Occasione vendo moto aratro Casorzo. Ottimo
stato. Tel. 339 2100374.
Per trasloco vendo in blocco molti soprammo-
bili, orologi da credenza, vasi, statue, dischi,
cartoline, radiolibri, quadri, argento e molto altro
da vedere. No mercatini. Tel. 338 8650572.
Sgombero gratuitamente cantine, solai, gara-
ge, box, alloggi, case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere secca di gaggia e ro-
vere tagliata e spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Vecchie bottiglie di vino rosso non etichettate
vendo ad euro 100,00 per 80 bottiglie. Tel. 339
4320131.
Vendesi 4 gomme invernali con cerchio origi-
nale Fiat Panda penultimo modello, usate po-
co. Richiesta euro 200,00 trattabili. Roberto 333
7052992.
Vendesi acquario 30 litri circa con filtro e luce
funzionanti euro 80,00 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendesi guscio trasparente e protezione per
vetro per Huawei P8 lite (no smart), 7 euro in
tutto; nuovi; causa acquisto sbagliato. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendesi occasionissima raccogli granoturco
una fila Bodini, ottima funzione. Tel. 339
2100374.
Vendesi per camper Fiat Ducato, 2 cunei livel-
lanti, oscurante interno cabina, due piastre an-
tisabbiamento e prolunga cavo elettrico, euro
50. Tel. 347 6911053.
Vendesi prezzo interessante per fresa Pa-
squali. Tutto a norma. Tel. 339 2100374.
Vendesi terreno edificabile di mq. 5000 con
progetto per 16 vani in Mombaruzzo Stazione,
metà collina, soleggiato, vicino stazione, nego-
zi e scuole. Tel. 320 8414372.
Vendo 4 pneumatici Radial Tubeless Ceat Win-
ter Drive 195-65-R15 M+S 91H come nuovi. Eu-
ro 210,00. Tel. 348 5700765.
Vendo a prezzi di realizzo mobili usati, lam-
padari, tappeti, piccoli elettrodomestici, ab-
bigliamento, donna taglia 40/42, scarpe. Il tut-
to visionabile in Acqui Terme. Tel. 349
3648999.
Vendo a soli euro 20,00 giacconi e cappotti di
montone uomo e donna in ottimo stato e pellic-
cia marmotta euro 50,00. Tel. 320 0638931.
Vendo alcuni libri di testo scolastici per liceo
classico (tutte le classi) più dizionario di latino.
Tutto in buone condizioni. Tel. 334 9907773.
Vendo asinello da compagnia, socievole e sa-
no, nato l’11/09/2015 alto un metro al garrese,
vaccinato microchippato, Ponzone (AL). Buon
prezzo. Tel. 340 2994992.
Vendo boiler Boschetti mai usato, 50 l. in ga-
ranzia, metà prezzo di quanto fatturato ovvero
euro 80,00. Visibile ad Acqui Terme. Tel. 338
5644550.
Vendo canne da pesca e mulinelli. Tel. 333
3760658.
Vendo catalogo di Pietro Morando “I giganti di-
segni di guerra del 1926 con 197 pagine e 179
disegni”. Formato 25x40 euro 150. Tel. 329
4356089.
Vendo catene da neve Sherpa per camper Du-
cato mai utilizzate euro 100. Tel. 338 5644550.
Vendo imbottigliatrice euro 20,00, botti rovere
euro 50,00, piccoli elettrodomestici ad euro
15,00. Tel. 320 0638931.
Vendo in blocco giocattoli anni ’60, trenino pista
con macchine e giochi diversi. Tel. 329
4356089.
Vendo lettino bambino, con sponda, doghe in
legno e materasso nuovo, mt 1,70 x 0,80; euro
70. Tel. 347 6911053.
Vendo materasso per lettino bimbo sfoderabile
lato estivo e lato invernale, usato pochissimo
euro 30,00. Tel. 339 1491471.
Vendo mobile/libreria per ingresso o camera
bambino, a scomparti aperti e con antine, mi-
sure: altezza 1 metro e 50, larghezza 0,78, pro-
fondità 0,39, euro 70. Tel. 334 8026813.
Vendo panchetta ginnica mai usata euro 30,00.
Tel. 338 5644550.
Vendo passeggino pieghevole leggero marca
Chicco colore blu completo di mantellina fron-
tale parapioggia e rete portaoggetti posteriore
euro 40,00. Tel. 339 1491471.
Vendo piastrelle cotto toscano 25x25, in colla-
re e mq. 17 euro 5 mq., vendo cassaforte anti-
ca in legno, rivestita lastre in ferro, con bulloni,
decorazioni in ferro, bellissima, basole in grani-
to. Tel. 347 4344130.
Vendo radio con giradischi 78 giri anni 30 mar-
ca Magnadyne in mobile di legno pregiato mi-
sura cm. 90x60 altezza cm. 78. Tutto funzio-
nante. Tel. 348 4962092.
Vendo scultura in bronzo di Pietro Canonica, al-
tezza cm. 20, basamento in marmo, visionabile
in Acqui Terme. Tel. 349 3648999.
Vendo seggiolino auto marca Chicco omologa-
to gruppo 0+ fino a 18 kg. Completo di ridutto-
re, colore grigio euro 50,00. Come nuovo. Tel.
339 1491471.
Vendo stereo anni ’80 con mobile, amplifi-
catore, radio, lettore cd musicali, doppia cas-
setta piastra per dischi vinile e 2 casse 3 vib
richiesta euro 250,00 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendo torchio cm 50, botte semprepiena
con porta l. 700, botte acciaio l. 500, pigia-
trice, pompa per vino, sacchi per filtrare vi-
no, stufa legna, boiler l. 50, termoelettrico,
ventilatore per cereali, damigiane. Tel. 335
8162470.

MERCAT’ANCORA

UN MONDO
DI SERVIZI

PER IL PUBBLICO
E IL PRIVATO

DISINFESTAZIONE • DERATTIZZAZIONE
HACCP • PULIZIE CIVILI ED INDUSTRIALI

MANUTENZIONE DEL VERDE • FACCHINAGGIO

Tel. 327 5870989
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In edicola ogni prima e terza domenica del mese




